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Grandi manifestazioni del PCI per una soluzione positiva della crisi 

tentativo centrista è contrario 
alla volontà ed ai bisogni del Paese 

Bufalini a Catania, Chiaromonte a Modena, Natta a Milano illustrano la posizione dei comunisti - E' necessario un governo che abbia un chiaro orientamento anti­
fascista, realizzi una chiusura a destra, stabilisca un positivo rapporto con i lavoratori e i sindacati per luna ripresa dell'economia, attui una politica estera di 
distensione e di pace - L'attentato di Catania, l'assalto all'Università statale di Milano, le minacce della Confindustrìa indicano una situazione pericolosa 
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TERNANA, 
LAZIO 

E PALERMO 
IN SERIE A 

In serie C Modena, Sorrento e Livorno 
rimpiazzate da Lecco, Ascoli e Brindisi 
• La Germania Occidentale è campione d'Europa 

(battuta 3-0 l'Unione Sovietica). 

• La Nazionale italiana sembra sulla buona stra­
da dopo il 3-3 di sabato a Bucarest con la Ro­
mania. Mercoledì controprova a Sofìa contro 
la Bulgaria. 

• Calciomercato: Riva alla Juventus e Chinaglia 
al Cagliari? 

• Monzon ha dimostrato di essere il più forte: lo 
stoico e orgoglioso Bouttier ha dovuto arren­
dersi. 

( I SERVIZI DA PAG. 7 A PAG. 11 ) 

Si sono svolte ieri in tutto il Paese numerose manifestazioni indette dal Partito 
comunista, alle quali hanno partecipato migliaia di compagni e di c i t tadini , sulla 
grave situazione politica determinatasi con la scelta centrista operata dalla mag­
gioranza della DC. Fra le altre, hanno visto una larghissima partecipazione po­
polare le manifestazioni di Catania, dove ha parlato il compagno Bufalini, di 
Modena con Chiaromonte, di Milano, sabato sera, con Natta. 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 18 giugno 

Il compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione del Partito, par­
lando oggi pomeriggio a Cata­
nia nel corso di un'imponente 
manifestazione di protesta «di 
cui riferiamo in altra par te 
del giornale» contro l'attenta­
to fascista alla sede della le-
derazione comunista, dopo a-
ver sottolineato come tale at­
to costituisca lo sbocco di 
una lunga serie di criminali 
violenze fasciste che si pro­
traggono ormai da due anni, 
ha fermamente denunciato le 
responsabilità delle autori tà 
nei 'confronti dei fatti cata-

nesi. Questa ondata di veri 
e propri crimini poteva e do­
veva essere stroncata, e que­
sto non e stato fatto; cosic­
ché si è potuti arrivare ad 
un attentato che poteva pro­
vocare una strage. 

Balza evidente — ha ag­
giunto Bufalini — il contra­
sto tra gli avvenimenti di Ca­
tania e l'assalto poliziesco al­
la Statale di Milano. Qui era­
no in corso una pacifica as­
semblea studentesca e gli esa­
mi: la vita all 'interno dell'Uni­
versità si svolgeva in modo 
normale, ma si e voluto com­
piere ugualmente la prova di 
forza per « liberare » l'uni­
versità dai « rossi ». secondo 

// Presidente designato accelera il suo tentativo 

VERTICE A QUATTRO 
CONVOCATO 

DA ANDREOTTI 
// disimpegno governativo del PRI, le divisioni nel­
la DC e le incertezze socialdemocratiche hanno in­
dotto il presidente designato a stringere i tempi 

ROMA, 18 giugno 
Alla perdurante pre^-ioiie ilei 

gruppo dirigente deino<-ri?liuii<> 
per una -oltmone centri-la del­
la eri i i di goierno eorrisponde. 
alla \ igi l ia di una riunione 
<pi;i(Irip;irlil;i clic Andre-otti lin 
minora to per domani pomerig­
gio. la più «rande i i i r»Tl r»a 
.-ni «no r-ito. I.a derisione, a 
maggioranza, ilei ronciglio na­
zionale rcpulililieano di appog­
giare dall'esterno il tr ipart i i» 
T K M ' S W - l ' L I ò -lata acrolla 
con grande -oddL-fa/iouc dalla 
stampa con-erxalrire e anche 
da fogli f i lomi-ri i i i che -ono 
tornali JI tt—ere. -en/a più rel i -
cen/c. l'elogio di La Malfa do­
lio la gran paura dei giorni 
scor-i. allorché era -ciulirato clic 
il P H I noli a\n-l i l i f dato i -noi 
determinanti \ o l i ail ima «u.i-
l i / ione che incorpora—e i lilicra-
li c-cludendo i -ocial i ; l i . l 're-i 
daU*cntu?ia-nio per la piroetta 
lamalfiaua. taluni o--er\aluri 
hanno pendalo e -cri i lo che la 
cr i - i polr \a fl irti a w i a l a a |«i-
< i l i \a conelu-ione. Ma f r u l l i -
- ia-mo e durato lo 5pa/io di m i 
mattino dinanzi alla ninna in ­
cognita delle reazioni socialde­
mocratiche di fronte al di-ini|»c-
-no sot ornati lo del l ' I t i . 

I n effell i l.a Mal fa ha la-eia-
lo la palala Iml lrnlr in mano a 
>aracal il quale - i Irò» a ora 
a do\cr decidere — ijn|*i e--ere 
parli lo con la prntx>-la di nco-
.-litliire il centro— ini- lra — -e 
m i r a r e a far parie ili un 20-
\ r r n o di rrnlm-dc- lra e. quindi . 
siu-lific.irc il fallo che le ra­
gioni del di-imiicgnn rcpiihhli-
cano non -inno \ alide anche 
].er lu i . I.a Malfa non m i r a 
nel mini-lero j icrrhr la -olu/io-
ne crnlr i - la non ha a* uhi I a|»-
]Miggio delle - in i - l r r il.r. I "a—e 
go\ernal i \o ri-ulta eo-i ulte­
riormente -110-lato a de-lra «• 
I J -ocialdemocra/ia. enlrani lo\ i . 
lornerehlie a qualificar»! in lu i -
la chiare/va come un parli lo 
moderalo, un « minore » |"»r-
lalore d'acqua per la ! ) ( . . h la 
genie, o meglio feletlorato -o-
cialdcmocratico non |>olreW»e 
non convincer»! che la liquida­
zione della pe-lione ferriana 
«lei parlilo è -lata »olo una fai­
da di gruppi di potere, rima­
nendo inlalla la linea di fondo 
che tale gestione axeta portato 
a t a n t i . 

I n »ct!imana la dire/ione del 
P S D I «Intra riunir»! r »eioglie-
re la que»lìone- <"o-a |»cn-i Ca­
meni in nierilo non »i »a : r. 
a n / i . proltaliilr che non ahhia 
ancora fallo alcuna -cella In 
coni|>cti»«: hanno parlalo -i.i gli 

c-puiicnli della de-tra -ocialde-
uiucralii'a sia alcuni .-ccondari 
per-onagui tlella maggioranza 
furagalliaua. I primi ((Pariglia. 
Preti . Mat teol l i ) - i -0110 -ritie­
nili per f i n g r r « o a tu l l i i co­
sti nel governo. Preti , ad r-em-
pio. Ita lamentalo che la deci­
sione reptilihlirana intlrlmlisea i l 
« governo di coiicenlraziunr tlc-
niocralica >• e ha annuncialo 
che so-!errà che il PSIJI de \e 
accogliere pninlainenlc I invilo 

SEGUE IN ULTIMA 

Da stamane 
lo sciopero 
dei piloti 
in tutto 

il mondo 
Alle 8 di s tamane si ìni-

zierà lo sciopero mondiale 
dei piloti di linea che ter­
minerà domani alla stessa 
ora. Lo sciopero è indet­
to daliTFALPA (Federazio­
ne internazionale dei piloti 
civili» per protestare con­
t ro la recrudescenza di e-
pisodi di pirateria aerea e 
sollecitare maggiori misu­
re di sicurezza 

Molte compagnie aeree 
hanno tentato di boicottare 
Io sciopero 1. ome quelle a-
mericane. che hanno otte­
nuto dalla Corte suprema 
di Washington un'ordinan­
za temporanea antisciopero 
che però 1 piloti hanno re­
spinto»; altre non vi hanno 
aderito per le implicazioni 
politiche che e»so presen­
ta. Il presidente dell'asso­
ciazione piloti arabi, il liba­
nese Abdel Hoteit, ha di­
chiarato infatti che 1 piloti 
arabi non parteciperanno 
allo sciopero: « Siamo con­
tro la violenza e vogliamo 
piena protezione e sicurez­
za per l'apparecclMo e per 
i passeggeri, ma non pos­
siamo partecipare a questo 
sciopero a causa delle pres­
sioni politiche che vi so­
no dietro ». 

I piloti cecoslovacchi at­
tueranno una sola ora di 
sciopero, quelli delle avio­
linee degli al tr i Paesi so­
cialisti non vi aderiranno. 
Per quanto riguarda l'Ita­
lia Io sciopero è stato pro­
clamato a cura dell'ANPAC 
e in accordo coi sindacati 
di categoria (AFAI e SI-
PAC». 

le indicazioni e le pretese di 
Almirante. Non siamo soltan­
to noi a dirlo. Lo ha det to a 
tutte lettere il Corriere della 
Sera, che « il primo compito 
delle forze dell 'ordine è quel­
lo di evitare anzitutto, se non 
lo impongono le necessità, lo 
scontro fisico che Almirante 
ha promesso, indisturbato e 
impunito, alla sua parte ». 

Senonchè, una volta denun­
ciato che la questura di Mi­
lano ha passato il segno, non 
ci si può fermare qui. ha ag­
giunto Bufalini: « l 'errore » del 
questore si colloca in una 
linea politica della DC, quel­
la della cosiddetta « centrali­
tà » e del r i torno al centri­
smo, con il proposito di fare 
concorrenza alla destra e an­
che alla destra estrema per 
dimostrare che, per « fare pu­
lizia», in questo caso all'Uni­
versità, non c'è bisogno dei 
fascisti, perchè già lo fanno 
le autorità del governo e del­
lo Stato. 

Ma è evidente che con una 
simile impostazione, mentre 
da una parte si favorisce la 
crescita dei fascisti, come a 
Catania, dall 'altra, si finisce 
col creare una situazione di 
tolleranza, e col favorire sim­
patie e aperte connivenze di 
settori dell 'apparato dello Sta­
to nei confronti dello squa­
drismo e della criminalità fa­
scista. 

Certo, ha proseguito Bufa­
lini, anche a Catania tut te le 
forze politiche hanno condan­
nato il gesto criminale contro 
la federazione del PCI; e que­
sto è un fatto significativo e 
positivo. Ma non basta, evi­
dentemente. Da qui la deci­
sione unitaria dell'inchiesta 
parlamentare, presa da comu­
nisti. socialisti, sinistra indi­
pendente e PSIUP che da do­
mani condurranno una speci­
fica indagine, qui a Catania. 
E non soltanto sulle organiz­
zazioni neofasciste, quanto an­
che sugli oggettivi sostegni 
di cui esse hanno goduto e 
tuttora godono, come testimo­
nia l'intollerabile atteggiamen­
to assunto, anche a proposi­
to della bomba, dal capo del­
la squadra politica della que­
stura di Catania. L'Italia ha 
una Costituzione antifascista. 
ha leggi che puniscono il fa­
scismo: bene, esse debbono 
essere dunque rigorosamente 
rispettate e applicate. 

Questo è — ha aggiunto 
Bufalini — il primo punto 
di un indirizzo di governo. 
del governo antifascista, di 
un antifascismo deciso e ope­
rante. di cui ha innanzitutto 
bisogno l'Italia. Tale non può 
essere il governo centrista a 
cui lavora Andreotti; la mag­
gioranza centrista, già speri­
mentata per l'elezione del Pre­
sidente della Repubblica, sa­
rebbe esposta all ' inserimento 
e all ' inquinamento del MSI. 
Ma. e oltre gli stessi dati 
numerici, questa sarebbe una 
soluzione politicamente fragi­
le e precaria. 

Vi è già infatti l'opposizio­
ne di tut te le forze della si­
nistra democristiana, compre-
Fa l'intera corrente di Base, 
e ciò introduce un fattore di 
crisi polìtica nella stessa se­
greteria di quel parti to. Ve 
ro è che Moro ha promesso 
lealtà di atteggiamento nei 
confronti delle decisioni del 
partito; ma è un fatto che 
lui. come tutti gli altri espo­
nenti delle correnti di sini­
stra. ha deciso di restar fuo­
ri dal governo. Da qui 1 sot­
tili distinguo di La Malfa che 
rilancia la patata bollente a 
Sa rasai . 

Siamo di fronte ad un de­
primente gioc.» a scaricabari­
le — ha det to ancora Bu­
falini — condotto avanti di 
fronte ad un Paese che aspet­
ta. con tutti i problemi che 
si aggravano, a cominciare da 
quelli economici. Se in que 
ste condizioni si dovesse ar­
rivare ad una soluzione cen­
trista. essa, dunque, sarebbe 
certo debolissima, ma anche 
gravida di pericolose incogni­
te. 

Il compagno Bufalini ha sot­
tolineato poi che un secondo 
punto è quello di un'azione 
di governo tesa ad imporre il 
rispetto dell 'ordine pubblico 
e della legalità repubblicana 
nei confronti della violenza. 
da qualunque par te venga. Il 
PCI ha sempre rifiutato e ri­
pudiato il metodo della vio­
lenza e del terrorismo nella 
lotta di classe democratica e 
rivoluzionaria: metodi siffatti 

Giorgio Frasca Poi ara 
SEGUE IN ULTIMA 

Interessati braccianti, menadri, coltivatori 

Da oggi la lotta 
nelle campagne 
Un periodo di grandi lotte si apre da oggi nelle cam­

pagne: tut te le categorie contadine, dai bracciant i . -ai 
mezzadri, ai coloni, ai coltivatori diretti , daranno vita 
ad un ampio programma di scioperi, manifestazioni, 
assemblee pubbliche nel corso delle quali saranno ri­
proposti i temi generali che dominano la crisi dell'agri­
coltura e quelli specifici di ogni singola categoria. 

L'obiettivo è da un lato quello di piegare l'arrogan­
za della Confagricoltura, che da mesi si rifiuta di se­
dere al tavolo delle trattative per la definizione del nuo­
vo patto nazionale dei braccianti, dall 'altro imporre al 
padronato agrario e al governo la pisna attuazione della 
legge sull'affitto, con l'estensione della riforma dei con­
tratti di mezzadria e colonia, l'adozione di misure im­
mediate per la parità assistenziale e previdenziale, e in­
fine l'assunzione di urgenti provvedimenti per la difesa 
del reddito dei contadini, at traverso la riduzione gene­
rale dei prezzi dei mezzi tecnici per una somma pari a 
250 miliardi, da realizzarsi con il controllo pubblico. 

Un milione e 700 mila braccianti, che già hanno aper­
to centinaia di vertenze nelle grandi aziende capitaliste, 
scenderanno in sciopero per 48 ore nei giorni di venerdì 
e sabato prossimi. Nelle due giornate si svolgeranno mi­
gliaia di "assemblee di azienda, zonali, comizi e manife­
stazioni pubbliche. 

Mezzadri, coloni e coltivatori aderenti a CGIL, CISL 
• e UIL iniziano oggi la sett imana di lotta che" si conclu­
derà il 26 giugno. I coloni sciopereranno il 23 e 24, e 
parteciperanno a manifestazioni unitarie con i braccian­
ti. Infine, più di 300 manifestazioni di coltivatori, orga­
nizzate dall'Alleanza contadini, avranno luogo in tut to 
il Paese a partire da domani e fino al 9 luglio. 

Ancora vittime nel groviglio di treni in Francia 

PARIGI — Allucinante situazione a due giorni daf tragico scontro dei due treni incastratisi nella frana del tunnel a cento chilometri 
dalla capitale - Finora nessuno è uscito vivo dall'ammasso di ferraglie che formano un muro inestricabile per i soccorritori: 57 i cada­
veri a tutt'ora- L'ultima estratta, una donna, respirava ancora quando è stata portata fuori, mentre decine e decine di corpi — vivi, morti, 
chi lo sa? — giacciono mutilati , straziati nell'immane groviglio. Si teme che il bilancio possa salire oltre i cento morti. « Stamane dei 
bambini gemevano ancora e uno chiamava papà... », ha raccontato sconvolto un uomo che lavora alle squadre di soccorso. Nella tele­
foto ANSA: una squadra di vigili del fuoco trasporta nel tragico tunnel un'apparecchiatura di salvataggio. (SERVIZIO A PAGINA 5 ) 

Mentre l'aviazione americana intensifica i selvaggi bombardamenti contro il Vietnam 

Conclusi ieri i colloqui di Podgorni ad Hanoi 
Incontro a Pechino fra Le Due Tho e Ciu En-lai 

// Presidente sovietico, transitando da Calcutta, ha detto che atra Paesi socialisti è consuetudine scambiarsi visite e punti di vista» e che la Conteremo 
di Parigi può riprendere presto • Il colloquio fra il Primo ministro cinese ed il dirigente nordvietnamita, che è già ripartito da Pechino, è stato 
«molto cordiale» - Conferenza stampa dell'ambasciatore della BÙV in Cina: ad sforziamo di persuadere Washington a riprendere la trattativa» 

PROTESTE AD ANCONA: MANCANO VIVERI E TENDE S^J^i 
soccorso governativo — a cinque giorni dal sisma che ha di nuovo spopolato il capoluogo delle 
Marche — vaste e decise proteste popolari cominciano a levarsi per le lentezze burocratiche e gli 
inammissibili ritardi nell'opera di soccorso statale. Appare evidente che già cominciano a cadere nel 
vuoto le promesse fatte, tre giorni fa, dal ministro dell'Interno Rumor. Nella foto: una via di Ancona 
nella mattinata di ieri. E' evidente il desiderio degli anconetani di far rinascere la città. (A PAG. 5 ) 

HUOYQ sciagura ieri pomeriggio a Londra 

PRECIPITA AEREO: 118 MORTI 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 giugno 
Un Trident della BEA di­

retto a Bruxelles con 118 per­
sone a bordo si è schiantato 
al suolo questo pomeriggio, 
poco dopo il decollo, a sei 
chilometri dall 'aeroporto di 
Heathrow. Non si è salvato 
nessuno: è il peggior disastro 
aereo per la capitale inglese. 
Quasi tutti sono morti sul 
colpo. In un primo momen­
to c'era un solo sopravvissu­

to: fortunosamente s t rappato 
ai rottami dai primi soccor­
ritori in condizioni gravissi­
me decedeva più tardi in 
ospedale. 

Erano le 17 e 2'. L'avioget­
to, in normale servizio di li­
nea, si era appena levato in 
volo. Stava ancora salendo 
per portarsi all 'altitudine di 
crociera quando, per ragioni 
imprecisate, si staccava lette­
ralmente dal cielo e precipi­
tava in una , località boschi­

va presso il villaggio di Stai-
nes (32 chilometri da Lon­
dra» a breve distanza dal Ba­
cino idrico Giorgio V e dal­
l 'autostrada M 4 che immet te 
nelle regioni occidentali. H a 
evitato di un soffio la zona 
abitata 

Un testimone oculare ha 
detto che è radu to con le ali 

Antonio Broncia 
SEGUE IN ULTIMA 

CALCUTTA, 18 giugno 
II Presidente del Presidium 

del Soviet Supremo dell'U.R. 
S.S., Nikolai Podgorni. e tran­
sitato oggi all 'aeroporto di 
Calcutta in India, r ientrando 
da Hanoi. Podgorni era già 
passato a Calcutta mercoledì 

l scorso, mentre si dirigeva da 
j Mosca verso la capitale nord-
I vietnamita. Sul suo viaggio e 

sui colloqui che ha avuto è 
stato mantenuto il più s tret to 
riserbo. 

Tuttavia nell 'aeroporto - in­
diano il Presidente sovietico 
ha rilasciato alcune dichiara­
zioni ai giornalisti. L'agenzia 
AFP riferisce che Podgorni 
ha dichiarato di avere avuto 
uno scambio di vedute con 
i dirigenti nord-vietnamiti e 
di essere soddisfatto della sua 
risita. « Tutto — ha precisa­
t o — è andato come mi augu­
ravo ». Podgorni ha aggiunto 
che il popolo vietnamita « e 
fermamente deciso a costrui­
re la propria esistenza come 
desidera ». Il Presidente so­
vietico si e det to quindi con­
vinto del fatto che la con­
ferenza di Parigi sul Vietnam 
può riprendere presto «la con­
ferenza e stata sospesa nel 
mese scorso su iniziativa ame­
ricana». Alla domanda se vi 
sia la possibilità di r idurre 
l'intensità del conflitto, egli 

| ha risposto: « Non dobbiamo 
risparmiare alcuno sforzo in 
questo senso ». 

II Presidente sovietico — 
che veniva interrogato da 
giornalisti indiani — ha poi 
precisato di non aver incon­
tra to alcun dirigente cinese 
ad Hanoi, ed ha aggiunto di 
non aver ricevuto inviti a re­
carsi in Cina, dove tuttavia 
andrebbe se venisse invitato. 
Richiesto di precisare gli sco­
pi del suo viaggio nella capi­
tale nord-vietnamita. Podgor­
ni ha detto che « t ra Paesi 
socialisti è consuetudine scam­
biarsi visite e punti di vista *. 

• 
PECHINO, 18 giugno 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
reso noto che il Pr imo mini-

SEGUE IN ULTIMA 

ì—-

Il rimbrotto 
dei benpensanti 

/ commenti dei fogli mo­
derati ai gravissimi jatti 
verificatisi venerdì all'Uni­
versità statale di Milano 
erano ancora ieri colmi di 
rimbrotti per il comporta­
mento della polizia. Non e 
davvero frequente leggere 
sul Corriere della Sera 
espressioni come « ha sba­
gliato anche ia questura », 
ne e consueta per il Mes-

. saggerò di Roma una prò 
sa come questa. « Si deve 
dire che tutti hanno ma­
nifestato non poca perplcs 
sita per la violenza e lo 
improvviso vigore con cui. 
indipendentemente da ogni 
giudizio sul Movimento 
Studentesco, e stata con­
dotta l'operazione delle for­
ze dell'ordine ». Se due 
giornali così bennati e pu­
dibondi si spingono a tan­
to. si ha la conferma che 
davvero dissennate sono 
state le gesta del questo­
re. ingiustificata l'invasio­
ne. assurde le brutali ca­
riche e gli arresti in mas­
sa 

Il guaio e che l'insolito 
scandalo menato oggi dai 
quotidiani benpensanti e 
solo espressione di sconfi­
nala ipocrisia. Poiché su 
quelle stesse colonne da 
mesi, e ancora in questi 
giorni, si va conducendo 
una indecente campagna 
sui temi della « violenza » 
e dell'* ordine ». tfore tutto 
viene messo in uno stesso 
sacco, le agitazioni sinda­
cali e le aggressioni squa-
ariste, le proteste studen­
tesche e gli scippi stradali, 
le manifestazioni per le ri­
forme e il traffico di dro­
ga. Nello stesso momento 

in cui deplorano gli «ec­
cessi » della polizia, i fo­
gli moderati non esitano a 
porre sullo stesso piano 
— ad esempio — le provo­
catone iniziative dei vari 
« comitati anticomunisti » 
milanesi e la perfettamente 
legittima assemblea che si 
stava svolgendo all'interno 
della «r Statale » allorché e 
scattata la deliberata ag­
gressione ordinata dal que­
store Allitto Bonanno. 

Non solo Poiché oggi si 
piange, sui suddetti gior 
noli, la violazione dei « sa­
cri recinti » universitari, e 
AI parla a iosa di * tempio 
del sapere » eccetera ecce 
tera. vi e da chieder conto 
a costoro — e alle forze 
sociali e politiche che essi 
rappresentano — della cla­
morosa incapacità dimo­
strata dinanzi ai problemi 
acutissimi della scuola: vi 
e da rinfacciare a costoro 
il rifiuto d'ogni riforma m 
questa materia, la chiusu­
ra ostile dinanzi alle ri­
vendicazioni portale innan­
zi dal movimento t'egli 
studenti, la difesa a oltran­
za delle posizioni parassi­
tarie e autoritarie incan­
crenite. in particolare, pro­
prio nelle università. Gli 
* eccessi » polizieschi sono 
dunque, senz'altro, da con­
dannare con la massima 
energìa. Ma il problema è 
più di fondo. E non è 
certo un caso se ì fatti 
della « Statale » sono av­
venuti nel momento in cui 
si cerca di dar vita, da 
parte della DC e dei suoi 
portatori d'acqua, a un go­
verno di segno reazionario 
e destrorso. 
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Conclusi a Modena i lavori della conferenza nazionale della FGCI 

I giovani comunisti impegnati nelle lotte Governo e Conf industria 
per la scuola e per i prossimi contratti 

Di Giulio: «Occorre conquistare i giovani al significato rivoluzionario della nostra linea polìtica» • Le conclusioni del compagno Imbeni: «Spetta 
ai giovani creare, assieme alle altre organiuaiioni di massa, le condizioni per un svolta democratica)) • Trentamila nuovi iscritti entro il 1972 

L'intervento congiunturale aggrava la discriminazione 

contro le piccole imprese 
/ lavori della commissione consultiva aperti all'insegna dì una scandalosa connivenza 
Chiara volontà dì non voler cambiare nulla dì sostanziale • Sì maschera con la dema­
gogia del {{benemerito pìccolo imprenditore)) una polìtica economica dì spoliazione 

DALL'INVIATO 
MODENA, 18 giugno 

Con gli ultimi interventi nel dibattito, con un discorso del compagno Fernando Di 
Giulio, dell'ufficio politico del PCI, e con le conclusioni del compagno Renzo Imbeni, 
il quale era stato eletto ieri segretario nazionale della FGCI, si sono chiusi stamane 
i lavori della conferenza di organizza/ione dei giovani comunisti italiani. Il compa­
gno Di Giulio è partito da un apprezzamento positivo dei sensibili progressi che la 
FGCI ha potuto registrare in questa conferenza, progressi ai quali ha fortemente 
contribuito la direzione del compagno Gianfranco Borghini, il cui lavoro il partito 
chiede oggi di poter utilizzare in un incarico di direzione nel Comitato centrale. 
« Questi risultati — ha prò 
segu i to Di Giulio — sono 
la p r e m e s s a pe r po te r af­
f r o n t a r e i compi t i nuovi e 
diffìcili che ci si p o r r a n n o 
fin da l le p r o s s i m e se t t ima­
ne e s o p r a t t u t t o a p a r t i r e 
dal p r o s s i m o s e t t e m b r e . 
Bisogna per questo avvertire 
anche i limiti dell'azione fi­
nora compiuta, e innanzitutto 
guardare al fatto che ancora 
oggi non tutta la gioventù che 
ha compiuto, negli ultimi an­
ni, una decisa scelta a sini­
stra, riesce ad impegnai si at­
tivamente nella lotta politica. 
I " vero che le tendenze estre­
mistiche hanno perduto la lo­
ro capacità di presa, ina una 
parte dei giovani che da esse 
era stata influenzata è rima­
sta in uno stato di incertezza, 
e se riconosce ormai nel PCI 
la forza piii seria e decisiva 
della classe operaia ed un es­
senziale punto di riferimento, 
e se è anche giunta a dare il 
voto al nostro partito, non 
riesce ancora a cogliere il 
senso rivoluzionario della no­
stra politica e quindi la ne­
cessità di impegnarsi con noi 
nella milizia politica ». 

Dopo aver ricordato le radi­
ci profonde della nostra scel­
ta politica e del nesso fra lot­
ta per la democrazia e lotta 
per il socialismo, giacche una 
trasformazione socialista non 
può compiersi senza che ne 
siano protagoniste le grandi 
masse dei lavoratori. Di Giu­
lio ha sottolineato la necessi­

tà che i giovani partecipino at­
tivamente al duro scontro so­
ciale e politico che si va deli­
neando in Italia, contribuendo 
ad estendere lo schieramento 
che si batte per il rinnova-
mente del Paese. 

Essenziale, intanto, che alla 
riapertura delle scuole si giun­
ga in condizioni tali che sia 
possibile sviluppare un grande 
movimento unitario di studen­
ti, di insegnanti e di lavora­
tori per il rinnovamento degli 
ordinamenti scolastici. Esi­
stono le condizioni per que­
sto, giacche è sempre più evi­
dente a tutti, agli insegnanti, 
alle famiglie, che senza una 
profonda riforma non è pos­
sibile tuia effettiva ripresa 
della funzione della scuola. 
Questo è del resto il modo 
migliore per rispondere alle 
minacce dei missini, per di­
fendere la scuola dall'eversio­
ne fascista, e perchè tutto il 
mondo della scuola diventi un 
fattore essenziale del proces­
so di rinnovamento democra­
tico del Paese. 

Di Giulio ha quindi sotto­
lineato il grande contributo 
che i giovani possono e de­
vono dare in occasione delle 
lotte contrattuali dei lavorato­
ri. E" noto che ci è del tut­
to estranea ogni considerazio­
ne di questo tipo di lotte co­
me strumento per una sorta 
di palingenesi sociale. La bat­
taglia di quest 'anno ha tut­
tavia un'importanza peculia-

Il saluto degli altri 
movimenti giovanili 

DALL'INVIATO 
MODENA, 18 g.ug-io 

Il saluto recato dai rappre­
sentanti degli altri movimen­
ti giovanili ha rappresentato 
im momento di particolare ri­
lievo della Conferenza nazio­
nale tli organizzazione della 
FGCI. che ha concluso sta­
mane i suoi lavori. Per i gio­
vani democristiani ha parlato 
Pino Pizza il quale, pur espri­
mendo l'augurio che non va­
da disperso il patrimonio di 
esperienze uni tane accumula­
te dalle organizzazioni della 
gioventù democratica italiana. 
ha rivelato il serio limite, do­
vuto al modo strumentale, con 
cui certi dirigenti giovanili 
della DC guardano a tali espe­
rienze. In particolare. Pizza e 
sembrato dibattersi nella con­
traddizione di un movimento 
giovanile d.c. che ricerca ef­
fettivamente una presenza au­
tonoma fra la gioventù ita­
liana. ma che, nello stesso 
tempo, sembra incapace di 
sottrarsi a un ruolo subal­
terno nei confronti della se­
greteria della DC. 

Non sono mancati peraltro 
nel suo discorso alcuni timidi 
inviti al suo stesso partito, 
affinchè non sia assente dal 
terreno dell'azione concreta 
per affrontare 1 problemi rea­
li del Paese e della gioventù, 
problemi ai quali i comunisti. 
ha ammesso Pizza, guardano 
con attenzione e realismo. Si­
gnificativo anche il tono di 
amichevole ronfronto del suo 
intervento. 

Il compagno Veltroni, del­
la segreteria nazionale della 
FGCI. intervenuto successiva­
mente nel dibattito, ha potu-

Rientrata a Roma 
la delegazione 
dei cooperatori 
nordvietnamiti 

ROMA, 13 gingie 
La delegazione di coopera­

tori della Repubblica Demo­
cratica del Vietnam è rientra­
ta a Roma dopo il viaggio 
effettuato in Toscana, Emilia 
e Lombardia, regioni nelle 
quali i cooperatori vietnami­
ti — che sono ospiti della 
Lega Naz.onale delle Coope­
rative — hanno visitato i pio 
importanti complessi de: di 
versi settori nonché aziende 
pubbliche e private. 

Ovunque la delegazione — 
informa un comunicato della 
Lega — è stata accolta con 
manifestazioni di affetto, di 
stima e di solidarietà da par­
te dei cooperatori, dei diri­
genti e degli operai delle fab­
briche, dei dirigenti sindacali, 
degli amministratori regiona­
li. provinciali e comunali. 

II rientro a Roma dei coo­
peratori vietnamitt è stato sa­
lutato nella sede della Lega 
Cooperative da dirigenti sin­
dacali. rappresentanti di orga-
niz7H7.ioni sociali, uomini di 
cultura, economisti, nonché 
dai dirigenti e dai collabora­
tori della stessa lega. 

to replicare chiedendo al mo­
vimento giovanile della DC 
di non avere due facce: di 
non essere cioè quella for­
za che, dopo aver condannato 
la polizia di Restivo che ha 
sparato sui braccianti di Avo­
la, a un anno di distanza si 
mette, per un pugno di voti 
in più, dalla parte della po­
lizia di Rumor che ha ucciso 
Franco Serantini. 

Chiediamo al movimento 
giovanile democristiano — ha 
detto Veltroni — coerenza di 
atteggiamenti e fermezza nel 
respingere ogni sterzata a de­
stra e ogni collusione piti o 
meno mascherata della DC 
con i neofascisti, di dimo­
strarsi disponibili a un serio 
discorso unitario non solo per 
cambiare un governo, ma per 
un mutamento di fondo degli 
indirizzi politici, in nome del­
l'antifascismo, dello sviluppo 
della democrazia, del rinnova­
mento del Paese. Se i giovani 
d.c. vantano il senso antifa­
scista e progressivo del voto 
dato da tanta parte del loro 
elettorato giovanile alla DC, 
ciò non significa che tale vo­
to non possa essere oggi uti­
lizzato per sostenere o copri­
re l'involuzione a destra del 
parti to di Forlani. 

Il compagno Villetti, della 
Federazione giovanile sociali­
sta, dopo aver criticato la 
decisione della maggioranza 
del PSIUP di confluire nel 
PCI, ha tuttavia affermato la 
necessità di convergenze uni­
tarie tra i giovani comunisti 
e socialisti. Ciò è tanto più 
importante, nel momento in 
cui il PSI passa all'opposizio­
ne. Anche Villetti ha chiesto 
ai giovani democristiani di 
battersi con maggior corag­
gio contro l'involuzione a de­
st ra della DC. 

Dopo la lettura dei messag­
gi di saluto della gioventù 
delle ACLI e dei giovani re­
pubblicani modenesi, ha par­
lato il compagno Masciadri, 
del movimentò giovanile del 
PSIUP. Egli ha osservato che, 
con il suo grande successo 
elettorale, il PCI si è ancor 
più confermato come l'essen­
ziale baluardo contro le for­
ze reazionarie e conservatri­
ci e come il punto decisivo 
di riferimento per le masse 

I popolari, in un momento d: 
duro scontro politico. Andre­
mo al prossimo congresso del 
PSIUP — egli ha detto — 
con lo spirito di volerci col­
locare nella grande organiz­
zazione nella quale, soprattut­
to. si riconosce oggi la mag­
gioranza del movimento ope­
raio italiano. 

Nel dibattito della Confe­
renza. sono anche intervenuti 
i compagni Giannantoni. del 
Comitato centrale del nostro 
parti to. Mary Giglioli e Bo^ 
nacini. della direzione nazio­
nale della FGCI. Momo di 
Venezia, Risso di Genova, 
Dandi di Modena. Boserman 
dell'ARCI. Magnolini, segreta­
rio regionale della Puglia, I-a­
bate di RegRio Calabria e Cap 
pelimi dell'Alfa Romeo di Mi 
lano. La Conferenza, infine, 
ha deciso di affidare ai gio­
vani comunisti di Reggio Ca­
labria la bandiera delle bri­
gate garibaldine portata vener­
dì al teatro Storchi dai par­
tigiani modenesi. 

Giuseppe Muslin 

re, giacché settori del padro­
nato e le forze di destra so­
gnano di ottenere, anche at­
traverso una artificiosa dram­
matizzazione della portata dei 
rinnovi contrattuali (1 quali 
sono, in una società demo­
cratica, un momento norma­
le e fisiologico di verifica e 
di confronto fra le forze so­
ciali), una rivincita sul movi­
mento operaio, sfruttando !a 
occasione per portare avanti 
l'operazione diretta a sposta­
re a destra l'asse della vita 
politica italiana. Decisivo di­
venta, quindi, il problema del 
quadro politico e dello schie­
ramento che deve formarsi 
at torno ai lavoratori. E perciò 
chiamiamo i giovani u contri­
buire, con l'iniziativa politica 
in molteplici campi, ad esten­
dere il fronte delle alleanze 
della classe operaia. 

Affrontando alcuni temi più 
specifici dell'attività della 
FGCI, Di Giulio ha sottoli­
neato la necessità che essa ri­
sponda sempre meglio alla vi­
va domanda di cultura e di 
chiarezza dei giovani. Egli ha 
infine rilevato l'artificiosità 
di certe contrapposizioni fra 
l'iniziativa sul piano politico 
e quella sul piano ricreativo 
e sportivo. In realtà non vi 
è alcuna contraddizione nelle 
nostre indicazioni, e va giu­
stamente intesa l ' importanza 
politica di un impegno delle 
masse giovanili per un rinno­
vamento delle s t rut ture an­
che nel campo ricreativo e 
dello sport . 

Il compagno Renzo Imbe-
ni, nel t ra r re le conclusioni 
del dibattito, ha rilevato che 
in esso sono stati ben presen­
ti i grandi temi della pace, 
della lotta delle fabbriche e 
delle scuole, della solidarietà 
internazionalista con il Viet­
nam in lotta contro l'aggres­
sione americana. Certamente 
non tutti i rilievi possono 
essere positivi, ed è da rile­
vare, ad esempio, la • nostra 
insufficiente presenza nelle 
campagne. Ma è anche vero 
che nel Paese si è aperta una 
prospettiva, e maturata una 
crescita della coscienza poli­
tica dei giovani, per cui la 
FGCI ha oggi la possibilità 
reale di incidere maggiormen­
te fra le grandi masse gio­
vanili. 

Spetta quindi alla FCiCl eia 
re un forte contributo per 
creare, insieme con le al tre 
organizzazioni di massa, k 
condizioni per una svolta de­
mocratica. « Una svolta de­
mocratica — ha detto Imbe­
ni — che deve essere il risul­
tato non solo dell'azione po­
litica nostra, di conquista di 
larghe masse giovanili, ma an­
che lo sbocco di alleanze nuo­
ve sulla base di una piatta­
forma di lotta per lo svilup­
po della democrazia e contro 
le minacce delle forze reazio­
narie. L'azione antifascista si 
può sviluppare infatti, tenen­
do conto della critica ai limi­
ti imposti alla democrazia in 
Italia: combattendo, fra l'al­
t ro , la degenerazione voluta 
dalla DC negli enti locali; pro­
muovendo l'educazione demo­
cratica dei giovani; utilizzan­
do la spinta antifascista per 
sviluppare la democrazia nel­
le scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri ». 

Dopo aver accennato al si-

Una veduta paniate della grande manifestazione svoltasi sabato sera In piazza Grande a Modena al termine della conferenza nazionale 
della Federazione giovanile comunista italiana. 

Quindicimila persone al comizio del compagno Bufalini 

Imponente risposta antifascista a Catania 
CATANIA, 18 giugno 

Con una imponente manifestazione 
conclusa da un discorso del compagno 
Paolo Bufalini, della direzione del par­
tito (di cui riferiamo in prima pagina), 
Catania democratica e antifascista — e 
al suo fianco folte delegazioni operaie, 
bracciantili, studentesche provenienti da 
molti centri di tutta la Sicilia orientale 
— hanno dato questa sera una ferma e 
possente risposta di massa alle centrali 
del terrorismo fascista responsabili del 
criminale attentato di domenica scorsa, 
reclamando la punizione dei responsabili 
e il pieno dispiegarsi delle libertà re­

pubblicane conquistate con la lotta di 
liberazione. 

A questi temi si richiamavano decine 
di cartelli e striscioni che punteggiavano 
la colonna degli oltre 15.000 cittadini, 
giovani soprattutto, mossisi da piazza 
Verga poco dopo le 18 e che. attraver­
sato tutto il centro di Catania, hanno 
raggiunto piazza Università dove, prima 
che parlasse Bufalini, sono stati letti un 
messaggio di Berlinguer ai comunisti ca-
tanesi, 1 documenti approvati da nume­
rosi consigli di fabbrica, e inoltre i mes­
saggi del sindaco e del presidente del­

l'Amministrazione provinciale che saran­
no tra coloro con i quali da domani 
avrà incontri una delegazione parlamen­
tare unitaria PCI-PSI-PSIUP-Sinistra in­
dipendente, che per alcuni giorni com­
pirà una indagine sul neo fascismo ca-
tanese. 

Prima del compagno Bufalini aveva 
preso la parola Ino Vizzini, segretario 
della federazione di Catania, il quale 
portando il saluto dei comunisti etnei 
aveva annunciato il superamento del 100 
per cento degli iscritti sia al part i to che 
alla FGCI, con oltre 1.000 reclutati. 

ROMA, 18 giugno 
1 lavori della Commissione consultiva per la piccola 

industria, costituita presso 11 ministero dell'Industria, 
sono iniziati il 14 giugno all'insegna di una scandalosa 
connivenza governo-Conllndustria a spese della piccola 
impresa. La situazione è stata illustrata in una nota della 
CONFAPI, i cui rappresentanti nella Commissione «so­
no stati costretti ad assumere una posizione pregiudi­
zialmente negativa » rispetto alla impostazione dei lavori. 
La CONFAI'! fa rilevare an­
zitutto la cattiva volontà 
manifestata dagli organi 
ministeriali. 1 gruppi di la­
voro, costituiti per studiare 
i problemi da prendere poi 
in esame in una visione glo­
bale di politica economica, 
non si sono mai riuniti pri­
ma del 14 giugno. Alla riunio­
ne quindi « l'unico documen­
to ministeriale sul quale ì 
commissari avrebbero potuto 
fondare le discussioni era co­
stituito da un telegramma nel 
quale si indicavano gli argo­
menti da discutere, e cioè 
quello della copertura del ri­
schio dei cambi, quello della 
costituzione del fondo di ga­
ranzia, nonché provvedimen­
ti per aumentare la liquidità 
delle imprese ». 

Ognuna delle questioni in­
dicate e di largo interesse per 
le piccole imprese. Ma il mo­
do con cui si è partiti ha ma­
nifestato subito la volontà di 
non voler cambiare niente di 
sostanziale. Infatti, se devono 
essere allargate le agevolazio­
ni, a favore di chi andranno? 
La richiesta di delimitare il 
campo, con ima « definizione 
giuridica di piccola impresa », 
è decisiva ai fini dell'efficacia 
delle agevolazioni che oggi so­
no disperse ed utilizzate con 
criteri discriminatori. 

Quindi la CONFAPI ha so­
stenuto che bisognasse subi­
to affrontare i problemi di so­
stanza: credito, fiscalità in re­
lazione all'IVA e alla nuova 
legge tributaria, sviluppo di 
forme associative, sviluppo 
tecnologico e assistenza tec­
nica, ruolo nella politica del 
Mezzogiorno, politica dei con­
tributi sociali. 

Il centro-sinistra sull'orlo della crisi ' ! ! < ; 

Il PSI a Genova chiede 
la verifica sulle Giunte 

Un documento socialista denuncia « l a progressiva involuzione 
politico-amministrativa che si registra anche a livello di comuni 
minori » - La città a un passo dal disastro ecologico - L'inferno 
delle raffinerie - Possibile al Comune una soluzione di sinistra 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 18 giugno 

La coalizione di centro-si­
nistra, che da quasi dodici 
anni regge il comune di Ge­
nova, è sull 'orlo della crisi. 
Ieri sera il comitato diretti­
vo provinciale del PSI ha ap­
provato un documento che 
chiede « una verifica sulle 
Giunte », e denuncia la « pro­
gressiva involuzione politico-
amministrativa che si regi­
s t ra anche a livello di co­
muni minori della provin­
cia ». Il comitato direttivo 
socialista « ravvisa quindi l'e­
sigenza di procedere ad un 
confronto con gli altri partiti 
del centro sinistra, sull'insie-

gnificato della lotta antimpe- * me dei problemi politici e am-
rialista della gioventù italia­
na. Imbeni ha riaffermato la 
esigenza di azioni unitarie 
con le altre forze giovanili. Il 
segretario nazionale della 
FGCI ha infine sottolineato la 
necessità di rafforzare l'orga­
nizzazione dei giovani comu­
nisti. reclutando nei prossi-
ni mesi estivi trentamila nuo­
vi iscritti e creando centinaia 
di nuovi circoli. 

Andrea Pirandello 

ministrativi che concernono 
det te amministrazioni e che 
richiedono urgente soluzione ». 

Nella relazione introduttiva 
al dibattito il segretario della 
federazione socialista Pranzet­
ti ha osservato come « il qua­
dro politico nazionale » negli 
ultimi mesi sia mutato « nel 
segno di un attacco al PSI e 
di una manifesta preferenza. 
per quanto riguarda il gover­
no nazionale, verso soluzioni 
cent riste. Il riflesso di simili 

indirizzi — ha soggiunto Pran­
zetti — si è registrato chiara­
mente a Genova, dove espo­
nenti di rilievo della Demo­
crazia cristiana hanno ispira­
to la loro campagna elettorale 
a una dura requisitoria con­
t ro la politica delle riforme, 
giungendo a porre in dubbio 
la yegittimità giuridica, oltre­
ché amministrativa, di inizia­
tive qualificanti come quella 
che riguarda la nuova legisla­
zione sulla casa. Ciò, insieme 
ad altri problemi emersi nel 
corso dell'attività della Giunta 
comunale genovese, sottolinea 
l 'opportunità di un franco con­
fronto per conoscere se talu­
ne tendenze trovino effettiva 
rispondenza anche a Genova ». 

In effetti all'involuzione po­
litica nazionale della DC e dei 
parti t i minori si accompagna, 
da tempo, un dissenso profon­
do su alcuni problemi decisivi 
per . il futuro di Genova. Uno 
di questi sarà affrontato do­
mani sera, lunedi, nel corso 
della riunione del Consiglio 
comunale. Si trat terà di sce­
gliere t ra la prospettiva di 
uno sviluppo dell'indusria ma­
nifatturiera. e la tesi di chi 
vorrebbe fare di Genova la 

Apprendista meccanico sedicenne nel Maceratese 

Ucciso mentre attraversa la 
strada per riparare un'auto 

MACERATA, 18 gitane 
Fabrizio Rapanelli. da San­

t'Angelo in Pontano, apprendi­
sta meccanico di sedici anni. 
che si trovava sulla statale 78 
Picena, a Macchie di San Gi-
nesio i Macerata i. a lavorare 
presso una locale officina mec­
canica. al momento in cui at­
traversava la strada per anda­
re dalla parte opposta a ripa­
rare un'auto in panne, è stato 
travolto e ucciso all'istante da 
un'auto « 128 ». targata An­
cona 166667. condotta dal di­
segnatore industriale Erman­
no Lampa di 26 anni da Osi-
mo, che aveva a bordo il se­
dicenne Adriano Lanari. 

• 

MILANO, 18 giugno 
Carlo Balestra di 35 anni, 

abitante a Milano in via Pas-
sarelli 4/D. è morto qtiesta se­
ra in seguito ad un incidente 
stradale mentre era alla gui­
da della sua « Simca 1000 ». Il 
Balestra transitava lungo via­
le Lazio quando, all'incrocio 
con via Vasari, si scontrava 

guidata da Leandro Spini. 
Trasportato al Policlinico il 
Balestra vi decedeva poco do­
po. Dieci giorni di prognosi 
invece per Io Spini 

* 
ROMA, 18 giugno 

Un morto e sei feriti — di 
cu: uno grave — e il tragico 
bilancio di un pauroso inci­
dente stradale avvenuto, que­
sta notte, sulla litoranea di 
Ostia. Un'Alfa Romeo 2000, 
dopo essere sbandata, e finita 
sulla corsia opposta su cui 
viaggiavano 4 giovani. Nel 
tremendo ur to una studentes­
sa di 2ó anni. Nicla Boccoli-
ni, e deceduta, mentre altri 
due studenti, che si trovava­
no con lei sull'Alfa Romeo, 
Giancarlo Piscianelli. 28 anni, 
lilla guida, e Alfonso Puglie­
se. anche lui di 28 anni, so­
no rimasti feriti. 

Anche i quat t ro passeggeri 
del BMW sono rimasti feri­
ti. ma le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. 

In un altro incidente, av-
violentemente con una « 500 » » venuto alle 13,35, in via di 

Tormarancio. ha perso la 
vita un ragazzo di sedici an­
ni, Enrico Schoper. studen­
te. abitante in via Ambro-
sini 2i». Il ragazzo si tro­
vava, con il fratello Giulio, 
di 19 anni, sul suo ciclomo­
tore. quando è andato a fini­
re contro un camion della 
nettezza urbana, 

* 
TORINO, 18 giugrc 

Un morto e un ferito grave 
per uno « Stop » non rispetta­
to stamane sulla Torino-Pine-
rolo. Lo scontro è avvenuto 
alle 7,30 al bivio di Candiolo. 
La vittima, Giovanni Lalicata. 
26 anni, abitante a Rivoli, al 
volante della sua NSU Prinz 
non ha dato la precedenza ad 
una « 500 » guidata da Giulia­
no Ferrerò, 28 anni, da Tori­
no. che aveva a bordo il suo­
cero Giuseppe Botto, di 55 
anni. 

Il Lalicata è morto un'ora 
dopo il ricovero in un ospe­
dale torinese. Il Botto è stato 
ricoverato con riserva di pro­
gnosi 

capitale delle raffinerie di pe­
trolio. 

Al fondo si agitano, natural­
mente grossi interessi. Geno­
va, come altre città, è ormai 
a un passo dal disastro eco­
logico. A Ponente sta sorgen­
do in mare la cosiddetta iso­
la del petrolio, una piattafor­
ma d'acciaio simile a un gi­
gantesco « meccano » alla qua­
le attraccheranno le superci-
s teme. 

Nella Valpolcevera, già og­
gi battezzata « inferno di pe­
trolio », l'industriale Garrone 
sta procedendo a un « rinno­
vamento tecnologico» giustifi­
cato da esigenze « tecniche »: 
in realtà pare si stia costruen­
do una nuova torre di raffina­
zione suscettibile di aggravare 
le già drammatiche condizioni 
di vita degli abitanti, senza 
peraltro aumentare i posti di 
lavoro di una sola unità. Bi­
sogna notare che la Giunta e 
il Consiglio comunale avevano 
assunto l'impegno di bloccare 
l'espansione delle raffinerie, in 
attesa di un loro graduale tra 
sferimento oltre Appennino. 

Ma i motivi di dissenso non 
si limitano al tipo di sviluppo 
economico. Da tempo è sul 
tappeto il problema di un de­
manio pubblico di aree indu­
striali e. più in generale, della 
corretta applicazione della 
legge sulla casa (la legge nu­
mero 865): infine è saltato 
l'accordo di vertice sul decen­
tramento politico-amministra­
tivo. Secondo una direttrice 
alla quale il PSI aveva do­
vuto soggiacere, i presidenti 
dei Consigli di quartiere a 
vrebbero dovuto essere scelti 
tutti all 'interno del centro si 
nistra: è accaduto invece che 
nei rioni e nelle delegazioni i 
Consigli abbiano rifiutato la 
scelta « di regime » — come v 
stata definita — eleggendo in 
maggioranza presidenti e vice 
presidenti del PSI e del PCI 

La richiesta di « verifica » a-
vanzata dai socialisti coincide. 
anche se per pura casualità. 
con una mozione di sfiducia 
presentata dal gruppo comu 
nista a palazzo Tursi. Nel suo 
documento il PCI denuncia le 
gravi inadempienze del sinda­
co e della Giunta, chiede la 
formazione di una nuova mag­
gioranza (come è noto a Ge­
nova sono possibili sia il cen­
tro-sinistra che la Giunta di 
sinistra), e sottolinea i nodi 
da sciogliere: utilizzo di dodi­
ci miliardi posti in conto ca­
pitale. ristrutturazione dei tra­
sporti pubblici, revisione del 
piano regolatore generale e 
applicazione della legge 167 
per l'edilizia popolare, un pia­
no per i servizi civili e l'edi­
lizia scolastica, insediamento 
del consigli di quartiere con 
poteri nuovi, e infine i grossi 
temi del futuro economico. 

f. m. 

L'assemblea dì Nino 

Il ruolo dei Comuni 
nell'azione per la 
sicurezza europea 
Intervista col compagno Giorgio De Sabbata 
del direttivo della sezione italiana dell'AICCE 

NIZZA, 18 giugno 

Si è conclusa ieri la deci­
ma sessione dell'assemblea del 
Consiglio dei comuni d'Euro­
pa. che ha discusso il ruolo 
degli enti locali nel processo 
di costntzione dell'unità euro­
pea. Vi hanno partecipato ol­
tre tremila amministratori 
comunali e regionali dei Pae­
si della CEE, dell'Austria, 
della Svizzera e alcuni osser­
vatori jugoslavi. Per la pri­
ma volta sono intervenuti a 
questa assise intemazionale di 
comuni anche amministratori 
comunisti italiani. 

I problemi 
Sui problemi emersi nel 

corso del dibattito e sulle 
proposte avanzate, abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno on. Giorgio De Sab­
bata. che fa parte del diret­
tivo della sezione italiana del 
Consiglio dei comuni d'Euro­
pa «AICCE». 

D.: Perchè questa sevsionc 
dell'assemblea generale del 
Consiglio d'Europa Ila susci­
tato un interesse politico così 
largo? 

R.: Il complesso dei rap­
porti fra gli Stati europei al­
l'interno e al l 'es terno delle 
istituzioni comunitarie, sta at­
traversando una fase di movi­
mento particolarmente inten­
so. che si collega al movi­
mento dei rapporti interna 
zionali in tutto il mondo. I 
due fatti che hanno maggior­
mente tenuto impegnata la 
assemblea sono la conferen 
za dei capi di Stato della j 
piccola Europa, convocata per [ 
il prossimo ottobre, e la con- t 
ferei»7a per la sicurezza euro j 
pea fra tutti gli Stati euro- j 
pei e «-on la 

zione alle scelte programma­
tiche e alla loro attuazione 
delle Regioni e dei Comuni. 
Cosi pure non si può trascu­
rare . come purtroppo è acca­
duto nel dibattito (se si eccet­
tuano gli interventi dei dele­
gati comunisti) e nel docu­
mento finale, il ruolo euro­
peo dei sindacati. 

D.: Come giudichi le con­
clusioni a cui è giunta l'as­
semblea sulla conferenza per 
la sicurezza europea? 

R.: E ' un fatto importante 
che sia stata riconosciuta la 
esigenza della conferenza per 
la sicurezza come mezzo per 
eliminare gli strascichi della 
seconda guerra mondiale e 
quindi per realizzare la di­
stensione. Abbiamo sentito 
anche Fon. Rumor affermare 
l'impegno di promuoverla. 
Tuttavia è proprio su questo 
punto che si sono più deci­
samente arroccate le forze 
della conservazione, perchè 
hanno preteso con insistenza 
di presentare la piccola Eu­
ropa con un'unica posizione 
al tavolo della conferenza. 
preconizzando danni (e per­
fino « catastrofi » secondo il 
relatore Cravatte» in man­
canza di una tale unità. Que­
sta pretesa è del tutto irrea­
listica di fronte al ripetersi 
e all'aggravarsi di divergenze 
vecchie e nuove fra gli Stati 
« occidentali » e all'esistenza 
di rapporti (per esempio quel­
li fra le due Germanie) che 
non sono riconducibili ad 
una gestione da parte della 
a piccola Europa ». 

Distensione 
E" avvertibile, in questa pre­

tesa. una riserva nella volon 
ta di distensione fra tutti gli 

americana p r e v i s ^ S ^ a ' p n - | f ^ J ^ L 0 ^ *?™_ e * l 
mavera del 1973. In modo va 
rio. spesai contraddittorio, e 
emersa la difficoltà di prose 
guire sul vecchio cammino 
per una comunità europea ohe j 
si IKISÌ sugli schemi delle limi­
tazioni territoriali e delle di­
scriminazioni politiche 

D : Come si sono espressi 
a questo proposito i rappre­
sentanti delle autonomìe lo­
cali e delle Regioni? 

R. : L'esigenza dell'autono­
mia come strumento di edi­
ficazione di un'Europa dei po­
poli. non subordinata alle de­
cisioni delle società multina­
zionali e alle manovre mone­
tarie di origine americana, si 
e manifestata in modo netto, 
pur meritando maggior rilie­
vo data la composizione della 
assemblea. Su questo terreno 
deve maturare la coscienza 
che non è. possibile proporsi 
uno sviluppo democratico del­
l'Europa senza la partecipa­

tila e compito delle 
I forze democratiche chiarire 
; che in mancanza di riisten-
I sione la strada dell'unità eu-
! ropea non e percorribile o 

non porta a mete accettabili. 
Come comunisti italiani ci 
proponiamo di continuare nel 
l'impegno, al quale abbiamo 
cercato di adempiere, e non 
senza successo, anche a Niz­
za, e prima, per contribuire 
alla costruzione di una Euro­
pa rivolta a fini di democra­
zia e di pace nel mondo, una 
Europa, cioè, che ha bisogno 
del successo della conferenza 
per la sicurezza europea per 
affermare il suo ruolo posi­
tivo. In questo impegno con­
tinueremo anche all 'interno 
della sezione italiana del Con­
siglio dei comuni d'Europa 
come momento della nostra 
generale battaglia per le auto­
nomie. 

Prendiamo una questione 
specifica: i contributi previ­
denziali. La CONFAPI non si 
contenta della proroga delle 
agevolazioni attuali e chiede, 
invece, una scelta politica ge­
nerale. Questa richiede dm 
punti di riferimento: 1) ugua­
glianza di tutte le imprese di 
fronte alla contribuzione e. 
quindi, abolizione del massi­
male contributivo per gli as­
segni familiari, ciò che con­
sente una riduzione di que­
sta aliquota per tutti; 2) le­
game fra fiscalizzazione e ri­
forme interessanti gli stessi 
piccoli imprenditori, ad esem­
pio riduzione del contributo 
INAM e contemporanea attua­
zione del Servizio sanitario 
che significa prestazioni me­
diche gratuite anche per ì 
piccoli imprenditori. Per i pic­
coli imprenditori è m gioco, 
in questo campo, la possibi 
lità stessa di un rapporto 
migliore con i lavoratori, i 
quali sono disposti ad appog 
giare le rivendicazioni della 
piccola impresa soltanto se 
queste non incidono sul loro 
salario (in questo caso i con­
tributi pensionistici, che sono 
salario differito» e vanno in 
direzione delle riforme. 

Governo e Confindustrin 
collidono ora nel tentativo di 
non discutere nemmeno il ne­
cessario mutamento di indi­
rizzo. Ciò risulta chiaramente 
quando In CONFAPI riferì 
sce che « anche su altri pro­
blemi, come quello della e-
stensione della assistenza del 
credito all'esportazione a ri­
schio dei cambi, sulla politi­
ca del credito e sulla mora­
toria delle rate di mutui age­
volati » non è stata accolta ai-
cuna seria impostazione. In 
cambio, attraverso i giornali, 
intanto, si era fatto sapere che 
la base di lavoro della Com­
missione consultiva sarebbe 
stato un documento della Con-
findustria. I partecipanti si 
trovavano così nelle condizio­
ni di dover ratificare impo­
stazioni decise col metodo del 
passato, nelle conventicole 
dc-grande padronato, e que­
sto al duplice scopo di umi­
liare l'organizzazione autono­
ma delle piccole imprese e di 
sfuggire ai problemi. Il mini­
stro dell 'Industria, ricco di 
belle parole quando parla alle-
assemblee dei piccoli impren­
ditori, è totalmente privo di 
immaginazione quando si trat­
ta di prendere decisioni con­
crete. 

Vengono avanti in tal modo 
proposte congiunturali basate. 
sulla logica « per ogni 100 li­
re alla miriade delle piccole 
imprese darne almeno 1000 al­
le poche grandi imprese ». As­
sicurare il rischio dei cambi, 
certo: ma in prima fila grandi 
e grandissimi, agevolati dai 
meccanismi burocratici. Age­
volazioni creditizie, certo: ma 
senza delimitarne i beneficia­
ri. Sgravi contributivi o fi­
scali, anche: ma pr ima ai 
più grossi e poi il contentino 
ai piccoli. 

L'intervento congiunturale è 
orientato ad approfondire la 
discriminazione a scapito delle 
piccole imprese, le quali si 
trovano ad acquistare e ven­
dere in un mercato nel quale 
operano aziende che beneficia­
no in partenza di costi molto 
più bassi dei loro, proprio a 
causa dell'azione pubblica (in­
teressi, imposte, contributi e 
al tro) . L'urgenza delle misure 
non c'entra. Si possono pren­
dere d'urgenza misure che 
hanno un significato positivo 
per le piccole imprese o con­
tinuare a mascherare con la 
demagogia del « benemerito 
piccolo imprenditore » una 
politica economica di spolia­
zione. 

Grave lutto 
della compagna 
Franca Pacelli 

ROMA, 18 giug"0 

Maria Nella Sighi vedova 
Pacelli, madre della nostra 
compagna di lavoro Franca. 
della segreteria di redazione 
de l'Unità di Roma, è morta 
oggi all'ospedale San Camillo. 
La signora Pacelli aveva 82 
anni. 

Alla cara compagna Fran­
ca. ai suoi fratelli Giovanni. 
Luciana e Peppma e ai nipoti 
tutti l'Unita esprime sentite 
condoglianze. I funerali si 
s\olgeranno martedì 20 giù 
gno alle ore 11 partendo dal­
l'ospedale San Camillo. 

I SAMURAI 
nel loro caratteristico e origi. 
naie modo di combattere, al 

CIRCO 

DARIX T O G N I 
al GALURATESE 
Via Benedetto Croce 

FINO AL 25 GIUGNO 
Spettacoli ore 16.30 - 21.30 

Infermailenl Cina dtl Circo 
TELEFONO 30 «4 555 

J-t 
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L'esempio dì Bologna e del suo territorio 

LA CITTÀ 
POSSIBILE 
Contro il caos delle metropoli italiane, il 
disegno di un tessuto urbano armonixzato 
con le esigenze dei cittadini - Una dimensio­
ne del capoluogo che evita il gigantismo 

Bologna, il suo sviluppo, la 
sua vita democratica si pon­
gono all'attenzione dell'opinio­
ne pubblica non soltanto nel 
nostro Paese: lo testimoniano 
gli articoli apparsi sulla stam­
pa estera. dall'Express, al 
Trud, da Le Monde al News-
week. da The Time a Stern. 
Le caratteristiche della città 
risultano da queste testimo­
nianze diverse e di segno posi­
tivo rispetto a quelle per cui 
sono divenute tristemente fa­
mose altre metropoli italiane. 
(Non potendo dire nulla «con­
tro». non potendo ovviamente 
esaltare quanto avviene a Pa­
lermo, Napoli, Roma, Torino, 
Milano, Genova, l'on. Andreot-
ti alla fine della campagna e-
lettorale tanto per non rinun-
<-iare alla polemica ha sen­
tenziato che Bologna non cre­
sce, non registra delle « cifre 
di incremento»). 

Vediamo come vanno le co­
se. Innanzitutto non si può 
parlare del capoluogo dell'E­
milia senza accennare ai 10 co­
muni che con Bologna forma­
no il comprensorio. Né si può 
trascurare il fatto che la strut­
tura urbana emiliana è artico­
lata su una serie di città lun­
go la via Emilia che. pur man­
tenendo inalterate le proprie 
individualità sociali e urbane, 
formano quella che può esse­
re definita un'unica area urba­
na. Tutti questi elementi sono 
da conoscere e valutare se si 
vuole dare un giudizio sulla 
realtà emiliana e sono indi­
spensabili per un discorso tec­
nico serio. 

Quanto al giudizio politico, 
vediamo qual è la piattaforma 
sulla quale si muovono le am­
ministrazioni di sinistra della 
regione per avviare uno svi­
luppo equilibrato e correggere 
le distorsioni e i gravi squili­
bri sociali che la politica eco­
nomica nazionale, gestita dal­
ia DC e dai suoi alleati, pro­
voca a tutti i livelli sociali 
e territoriali nel nostro Pae­
se. La prima risposta da da­
re a tutti coloro che non han­
no afferrato il significato e la 
importanza di una direzione 
dello sviluppo (e all'on. An-
dreotti) è che Bologna non su­
bisce un limite di crescita, ma 
che ha voluto porre un limi­
te alla propria crescita urba­
na. 

La. nostra regione, già dal 
1968 col primo schema di svi­
luppo economico (CRPE) ap­
provato all'unanimità da tutte 
le forze politiche, si è posta 
infatti l'obiettivo di non rea­
lizzare al proprio interno in­
centivi ad un'ulteriore emi­
grazione del sud verso il nord 
del Paese. La seconda ragio­
ne di questo « limite di cre­
scita » è data dalla volontà di 
non creare una città-gigante a 
scapito di altre città e paesi 
che hanno diritto non solo ad 
una vita articolata e coordina­
ta con le altre parti del terri­
torio. ma anche, entro certi 
limiti, ad una vita autonoma. 
Ciò non può avvenire se il 
capoluogo supera certe dimen­
sioni demografiche, oltre le 
quali si creano difficoltà per­
fino all'interno della città stes­
sa. 

Questi sono i principi-base 
per cui Bologna si è posta l'o­
biettivo di non superare il li­
mite di 600-650 mila abitanti: 
non sono dati improvvisati, 
ma il frutto di attente ana­
lisi. di confronti, di discus­
sioni. 

Gli studi in campo economi­
co, sociologico, amministrati­
vo e della pianificazione del 
territorio, hanno da tempo in­
dicato nel gigantismo urbano, 
nella crescita rapida e note­
vole degli agglomerati urbani 
una delle maggiori cause (e 
conseguenze insieme) dei gra­
vi inconvenienti che affhggo-

Scoperta da scienziati 

dell'URSS 

Colossale 
esplosione 

nella costellazione 
di Cassiopea 

MOSCA, )8 giugno 
Gli scienziati dell'osservato­

rio astrofisico dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS in 
Crimea hanno localizzato nel­
la costellazione di Cassiopea 
una sorgente di particelle 
gamma. L'energia di queste 
particelle è pari a nulle mi­
liardi di elettronvolt, ossia 
supera di 15 volte l'energia 
rhe le particelle cariche rice­
vono nell'acceleratore di Ser-
puchov. 

Un collaboratore dell'osser­
vatorio. A. Stepanian. ha co­
municato a un corrisponden­
te dell'agenzia Novosti che 
nella zona della costellazione 
di Cassiopea non si conosco­
no quasar né pulsar ne sor­
genti di raggi x. L'emissione 
di particelle gamma dovreb­
be perciò essere stata pro­
vocata da una colossale esplo­
sione in un corpo celeste non 
ancora identificato. Gli astro­
nomi si propongono di preci­
sare le coordinate di questo 
corpo celeste, che presenta 
molto interesse per la scienza. 

A tal fine viene impiegato 
un sistema di specchi del dia­
metro di un metro e mezzo. 
Nel punto focale di ciascuno 
di essi è collocato un fotori­
produttore. che trasforma la 
lucp in impulsi elettrici, re­
gistrati da un apparecchio ra-
dioelett romeo. 

no la vita urbana e i rapporti 
sociali. 

Condizioni di lavoro e di abi­
tazione al di sotto dei livelli 
tollerabili, alti indici della cri­
minalità e della povertà, cri­
si dei rapporti sociali e crisi 
della famiglia, alti livelli di in­
quinamento e delle malattie fì­
siche e mentali, caos nei tra­
sporti urbani, carenze dei ser­
vizi urbani sino al livello del­
le attrezzature più elementa­
ri, bassi livelli di istruzione: 
sono solo alcuni degli elemen­
ti negativi che caratterizzano 
le metropoli italiane. In es­
se, ad una oggettiva difficoltà 
di controllo dei vari fenome­
ni, si è unita spesso una col­
pevole incapacità amministra­
tiva e a volte la pratica di un 
consapevole malgoverno. 

Queste drammatiche condi­
zioni non dipendono solo dal­
la dimensione urbana, ma han­
no le loro radici in una po­
litica economica e sociale fon­
data sul profitto e sullo sfrut-
tamento. Tuttavia nelle grandi 
città i problemi, date le di­
mensioni che spesso assumo­
no, tendono a sfuggire di ma­
no anche ad una attenta am­
ministrazione, a tutto vantag­
gio dei meccanismi « sponta­
nei » dello sfruttamento. Bo­
logna non vuole arrivare a 
questo punto. 

Pur essendo consapevoli che 
i gravi squilibri esistenti nel 
nostro Paese e determinati 
dalla politica nazionale non 
possono essere certo evitati 
da una pur saggia politica a 
livello locale, lavoriamo per­
ché qui possano essere alme­
no attenuati, in modo da ren­
dere meno ardua la vita dei 
cittadini e dei lavoratori. I 
frutti di questa politica — che 
deve continuamente fare i con­
ti con il potere centrale — 
stanno faticosamente maturan­
do nelle coscienze dei citta­
dini., i quali cominciano a ve­
dere che il « possibile » può 
essere ben diverso dal caos 
imposto ad altre città. 

L'esperienza bolognese è 
rappresentativa di una realtà 
largamente diffusa in tutta la 
regione emiliana e di una con­
sapevolezza sui problemi ur­
bani che gli enti locali della 
regione. Comuni, comprensori 
e Provincia, si sono formati 
attraverso consultazioni avvia­
te da tempo. 
-« Non è certamente un piano 
urbanistico che può da solo 
creare un'alternativa concreta 
ad una crescita della città, ma 
senza dubbio le scelte politi­
che che un piano impone, e 
di cui il piano si sostanzia, op­
portunamente gestite, costitui­
scono la base di partenza per 
una modifica dell'assetto urba­
no. L'alternativa quindi nasce 
da una politica che, partendo 
dalla realtà esistente, si pro­
ponga di correggere mediante 
ogni suo atto, piccolo o gran­
de, le distorsioni della cresci­
ta urbana. 

Le scelte politiche più signi­
ficative, i punti fondamentali 
che stanno alla base della pia­
nificazione e della gestione del 
territorio bolognese sono da 
ricordare. Innanzitutto Bolo­
gna, rivedendo un piano degli 
anni '50 che prevedeva un mi­
lione di abitanti, ha fissato 
il proprio limite demografico 
in 5-600 mila abitanti (abitan­
ti nel 71: 490 mila). L'intero 
comprensorio ( 17 comuni com­
presa Bologna) ha fissato il 
proprio limite in 900.000-1 mi­
lione di abitanti (abitanti nel 
71: 667.000 circa). Ogni abi­
tante ha diritto ad una dota­
zione di servizi pari a 64 me­
tri quadrati, 30 nel quartiere 
dk residenza e 34 fuori del 
quartiere, ma all'interno dei 
comune (la legge fissa 18 mq. 
per abitante). Gli indici edili­
zi non possono superare nel 
capoluogo tre metri jcubi su 
metro quadro di terreno. E ì 
costruttori sono tenuti a for­
nire i servizi (scuole, verde 
attrezzato, sport, ecc.» attra­
verso i cosiddetti « oneri di 
urbanizzazione ». quando rea­
lizzano sia lottizzazioni che 
singoli edifici. 

Ma è da sottolineare anche 
che la collina bolognese (4.000 
ettari) è tutelata sul serio ed 
è destinata prevalentemente a 
verde pubblico naturale e at­
trezzato. Infine il centro sto­
rico: esso è completamente di­
feso da ogni manomissione at­
traverso un piano che fissa, 
edificio per edificio, le moda­
lità di intervento conservati­
vo. 

Ma tutto questo rimarrebbe 
nell'ambito dei programmi, se 
non continuassimo a lavora­
re per realizzare quanto i pia­
ni prevedono. Il piano-pro­
gramma finanziario ( 1971-75) 
per la realizzazione delle li­
nee esposte, approvato dal 
Consiglio comunale (con il so­
lo voto contrario dei liberali 
e dei missini» dopo ampia 
consultazione con ì consigli 
di quartiere costituisce una 
nuova tappa del nostro la­
voro. 

Negli ultmi due anni abbia­
mo realizzato 40 sezioni di 
scuola materna e 28 aule di 
scuola elementare con i soli 
oneri di urbanizzazione; 60 se­
zioni di scuola materna e 128 
aule di scuola elementare so­
no in costruzione, mentre il 
bilancio comunale negli ultimi 
due anni è stato impegnato al 
25 per cento circa per il set­
tore scuola e al 25 per cen­
to per interventi in campo so­
ciale. 

A Bologna interessa crescere 
in questo modo, dimostrando 
anche alle altre città che l'uo­
mo può e deve ritrovare nel 
quartiere, nella casa, nella 
fabbrica, nella scuola, la ri­
sposta alle proprie esigenze 
materiali, umane e sociali. 

Giancarlo Mattioli 

Una testimonianza di Edoardo D'Onofrio sulla figura del grande rivoluzionario 

Giorgio Dimitrov e l'Italia 
Una memorabile lezione da tener presente nella denuncia e nello smascheramento delle.macchinazioni reazionarie • «Fate del Partito comunista un 
grande partito di massa, nel quale la maggioranza degli italiani si possa ritrovare» - Il rapporto al VII Congresso dell'Internazionale - Una critica che ci 
servi a spezzare l'isolamento nel quale il fascismo voleva chiudere l'avanguardia proletaria e ci aiutò a preparare le condizioni della vittoria 
Colgo l'occasione del 90" an­

niversario della nascita di 
Giorgio Dimitrov per ricor­
dare alcuni avvenimenti che 
fanno parte della storia del 
nostro partito e che testimo­
niano dell'influenza di Dimi­
trov sulle cose del nostro 
Paese. Ho conosciuto Giorgio 
Dimitrov, ho lavorato alle sue 
dipendenze, sono stato da lui 
elogiato, ma anche biasimato 
per difetto di vigilanza rivolu­
zionaria durante la seconda 
guerra mondiale (e poi — do­
po un anno — da lui rista­
bilito nella mia correttezza di 
comunista e di rivoluziona­
rio). Giorgio Dimitrov in se­
guito mi aveva affidato in­
carichi di fiducia e di una 

certa importanza. A me pre­
me. in questo breve ricordo 
personale, sottolineare alcuni 
momenti dei rapporti di Dimi­
trov con noi comunisti ita­
liani. Naturalmente, non pre­
tendo alla verità storica o sto­
ricamente comprovata, ma al­
la semplice e pura testimo­
nianza di un compagno che 
per vicende complesse e coin­
cidenti, ha avuto la possibili­
tà di essere testimone di av­
venimenti che sono da con­
siderarsi di una certa impor­
tanza nella storia del movi­
mento operaio internazionale 
e italiano. 

Non voglio parlare, qui, del­
la storia della guerra civile 
spagnola, nella quale furono 

in primo piano alcuni italia­
ni come Togliatti, Longo, Di 
Vittorio, Vidali, ecc., insieme 
ad altri compagni, non meno 
prestigiosi, di altra origine e 
Paese. Fatto è che giunto dal­
la Spagna a Mosca, dopo un 
viaggio movimentato attraver­
so il Mare del nord, da Le 
Havre a Leningrado, con una 
carovana di invalidi e molti 
sacchi di documenti delle Bri­
gate Internazionali, venni po­
sto sotto inchiesta da parte 
dell'Internazionale comunista. 
Si voleva conoscere come noi 
comunisti delle B.I., eravamo 
riusciti a tanto, mentre altre 
organizzazioni, pure di par­
tito, avevano difettato; e per­
chè, in Spagna, i dirigenti co­

munisti italiani non avevano 
saputo prevedere il tradimen­
to di Casado e non avevano 
suggerito i me^zi necessari 
per farvi fronte. A conclusio­
ne, Dimitrov rilevò che la 
responsabilità di non avere 
saputo salvare tutto non era 
dei dirigenti delle B.I. che ave­
vano fatto il loro dovere, ma di 
quelle organizzazioni che era­
no venute meno ai loro com­
piti; e che per quanto riguar­
da la rivolta di Casado, il 
problema era più complesso 
e le responsabilità più varie, 
per la quale ragione non vi 
doveva essere « nessun luogo 
a procedere » in senso perso­
nale. E così fu. I dirigenti 
italiani uscirono da questo 

Dimitrov ••lutate dalla folla durant* un comizio a Sofìa. 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, 18 giugno 

Uno degli atti conclusivi e 
tra i piii significativi di que­
ste celebrazioni dimitroviane 
è stato, ieri, la consegna, de­
liberata dal Consiglio di Sta­
to della Repubblica popolare 
di Bulgaria, del « Premio Di­
mitrov ». la più alta onorifi­
cenza bulgara, a cittadini stra­
nieri « per la loro attinta po­
litica e culturale e per il lo­
ro contributo alle lotte dei 
popoli per la pace, la demo­
crazia e il progresso sociale ». 
Le onorificenze sono state as­
segnate ad Angeli Davis, al 
socialista belga Pierre Fran­
cois Verneilìen. insegnante al­
la Libera università fiammin­
ga di Bruxelles, allo scrittore 
tedesco Alexander Abusch, a 
Boris Ponomariov. Jacque Du-
clos e Salvador Allende. A Po­
nomariov, Duclos e a Abusch, 
presenti alla Conferenza in­
ternazionale su Dimitrov, la 
onorificenza è stata consegna­
ta ieri dal Presidente del Con­
siglio di Stato bulgaro e pri­
mo segretario del PCB Todor 
Jivkov. 

La Conferenza è stata ieri 
conclusa da Boris Velcev, che 
aveva svolto la relazione ini­
ziale sul tema «Giorgio Di-

i mitrov e l'unità delle forze ri-
| voluzionane e democratiche 
; per la pace, la democrazia e 

il socialismo». Velcev ha af­
fermato che il dibattito aveva 
posto in luce una serie di 
tratti essenziali del pensiero 
e della attività di Dimitrov 
strettamente connessi con i 
problemi del nostro tempo. 

i Stasera 1 delegati alla Con-
t fererum si sono trasferiti — 

assieme a una gran folla di 
invitati, membri e rappresen­
tanti di organizzazioni — nel­
la grande sala delle « Univer­
siadi ». dove Todor Jivkov ha 
pronunciato il discorso cele­
brativo ufficiale. 

Il segretario del PCB ha 
ricordato la Bulgaria della fi­
ne del secolo scorso, la gio­
ventù di Dimitrov e il suo 
contributo allo sviluppo della 
coscienza, delle lotte e delle 
organizzazioni della riasse o-
peraia e poi. negli anni suc­
cessivi. le gloriose battaglie 
fino al processo di L:psia, e 
l'apporto teorico e operativo 
della direzione dell'Internazio­
nale comunista. 

Considerando poi l'opera di 
D.mitrov alla testa della Bul­
garia popolare impegnata nel­
la costruzione del socialismo, 
Todor Jivkov ha posto in r.-
lievo l'importanza di alcune 
scelte fondamentali compiute 
da Dimitrov: in particolare la 
impostazione democratica da­
ta alla vita politica del Pae­
se con le decisioni del V Con­
gresso (il pruno dopo la li­
berazione) e la strada indi­
cata per la collettivizzazione 
nelle campagne, quella cioè 
della rooperativizzazione su 
base volontaria — con la con­
servazione dell'i proprietà — 
fondata sulle vecchie esperien­
ze del movimento cooperativo. 

ir // cammino del socialismo 
non è pavimentato come il 
marciapiede dinanzi al Parla­
mento» diceva Giorgio Dimi­
trov. e Todor Jivkov lo ri­
corda per sottolineare rome 
un appoggio costante per il 
superamento delle difficoltà. 
che U Bulgari* si trovò di­

nanzi, Dimitrov indicasse di 
cercarlo nella creatività delle 
masse. 

Todor Jivkov ha ribadito 
nel suo discorso anche l'af­
fermazione che il « Plenum 
di aprile » del 1956 ristabilì i 
principi e le norme lenini­
ste per la vita del Partito e 
del Paese indicate dopo la li­
berazione dal V Congresso. 
Egli ha quindi precisato in 
poche ma più rhe bastevoli 
rifre la differenza tra la Bul­
garia ricevuta ".n eredità dal 
regime borghese e quella so­
cialista odierna ed è poi pas­
sato a considerare la pohti-
ra estera della Bulgaria, il 
suo appoggio alla politica di 
pare dell'URSS, lo sviluppo 
costante dei contatti e della 
rooperazione ron gli altri Pae­
si europei. 

Ieri, giornata di chiusura 
della conferenza teorica inter­
nazionale indetta per il 90 an­
niversario della nascita di 
Giorgio Dimitrov, cadeva an­
che il 7.v anniversario della 
nascita di Tralcio Kostov, il 
principale collaboratore di 
Giorgio Dimitrov nel periodo 
della costruzione del potere 
popolare e dell'inizio dell'edi­
ficazione socialista in Bulga­
ria. Traino Kostov venne ron-
dannato a morte nel dirembre 
del 1949 e fu una delle prime 
e più illustri vittime della tra­
gica ondata di processi e di 
esecuzioni del periodo 1949-'52. 
Il Rabotnicesko Delo, organo 
del PCB e Otecestren Frant, 
quotidiano del fronte patriot­
tico, gli hanno dedicato lun­
ghi articoli. 

Ferdinando Maurino 

In Siberia, sulle rive 

dell'Angara 

Scoperta una 
<( pinacoteca » 

di 200 mila 
anni fa 
MOSCA, 18 giLG-o 

Si era (inora ritenuto 
rhe il più antico insedia­
mento umano m Siberia 
risalisse a ventimila anni 
la ma ultimamente sul-
ì'Altai sono stati trovati 
strumenti di lavoro del ti­
po usato 150-200 millenni 
or sono. Si tratta di testi­
monianze storiche d'im­
portanza paragonabile a 
quella delle piramidi d*E-
ritte. Si ha la prova della 
lunga durata della vita 
ci rat iva dei popoli della 
Siberia. Non si sono tro-
\ate soltanto tracce degli 
antichi insediamenti, ma 
anche opere dei primi ar­
chitetti. scultori e pittori 
siberiani. Sulle rocce delle 
rive dell'Angara è stata 
scoperta una straordinaria 
pinacoteca. Si tratta di 4 
chilometri di disegni di 
stupefacente realismo. 

feri in uno solenne seduta mila grande sala ielle lUmierslaiìi 

Le celebrazioni di Dimitrov 
concluse da Jivkov a Sofia 

// segretario del PC bulgaro ha ricordato le gloriose battaglie del grande rivoluzionario - Il 
« Premio Dimitrov » conferito a diverse personalità tra cui Angela Davis e Salvador Allende 

esame politico e dalla inchie­
sta in modo pulito e corret­
to, con un giudizio positivo. 

Un momento cruciale della 
lotta di Giorgio Dimitrov. è 
legato all'incendio del Reich-
stag e al processo di Lipsia. 
Dimitrov fu un eroe in que­
sto processo e seppe capovol­
gere la sua posizione da ac­
cusato in accusatore implaca­
bile del nazi-fascismo. Certo, 
il nazi-fascismo si rivelava 
maestro di scandali e di mac­
chinazioni provocatrici. Il 
Reichstag era stato incendiato 
dai nazifascisti stessi o da 
loro voluto ed organizzato in 
modo da potere pubblicamen­
te addossarne la responsabi­
lità ai comunisti a scopo di 
speculazione politica. In se­
guito la stessa tattica e mac­
chinazione venne adoperata 
dai fascisti mussoliniani nel 
1928, con l'esplosivo posto 
nel lampione di piazza Giu­
lio Cesare a Milano, il cui 
scoppio provocò morti e fe­
riti. Questo fatto portò, poi. 
all'arresto di molti comunisti 
milanesi, di Romolo Tranquil­
li (morto in carcere), all'ar­
resto di tutto il Centro in­
terno del partito, allora ope­
rante in Italia: Li Causi, A-
moretti, D'Onofrio, ecc., che 
finirono davanti al tribunale 
speciale fascista e condannati 
severamente. 

La denuncia di Giorgio Di­
mitrov fu giusta e fu, per 
noi, allora, una lezione di clas­
se. E lo è ancora, oggi, negli 
anni "70. Il metodo delle mac­
chinazioni, della violenza e 
dei crimini viene usato anco­
ra a Milano, a Roma e in 
altre città, per cui lo scop­
pio di bombe, gli omicidi, 
le macchinazioni sono all'or­
dine del giorno. Giorgio Di­
mitrov, dall'alto della tribu­
na di Lipsia, dice a noi tut­
ti, e ci ammonisce, che è il 
nemico di classe che vuole ed 
architetta tutte queste mac­
chinazioni perchè teme l'a­
vanzata e il progresso delle 
masse lavoratrici e il sociali­
smo. Dimitrov ci dice che bi­
sogna energicamente agire — 
su basi di massa — senza ca­
dere nell'infantilismo terrori­
stico contro cui i nostri gran­
di maestri ci hanno messo in 
guardia nei decenni trascorsi. 
Noi siamo parte integrante e 
fiduciosa della Repubblica; 
siamo parte integrante e atti­
va di essa. E' bene perciò che 

10 si sappia: siamo i partigia­
ni e i resistenti di sempre e 
non permetteremo al fasci­
smo di passare. 

L'ultima volta che ebbi l'oc­
casione di incontrarmi con 
Giorgio Dimitrov fu nel mese 
di agosto del 1944, nella sua 
abitazione, nei pressi di Mo­
sca. La mia visita aveva il 
significato di un congedo. In­
fatti, rientravo in Italia dopo 
tanti anni di esilio e di atti­
vità clandestina per conto del 
Partito. Il compagno Togliat­
ti che dirigeva il Centro ideo­
logico del Partito comunista 
italiano, si trovava in Italia 
già da un paio di mesi, men­
tre noi, il compagno Ruggero 
Grieco ed io, membri dello 
stesso Centro ideologico, era­
vamo stati trattenuti a Mo­
sca a causa di alcune diffi­
coltà frapposte dalle autorità 
britanniche al nostro passag­
gio per i Paesi dell'Asia Mi­
nore, dell'Africa settentrionale 
e del Mediterraneo. Andai dal 
compagno Dimitrov. Egli era 
sofferente, e la sofferenza 
gliela potei facilmente legge­
re sul viso. Mi accolse con 
la sua solita cordialità di com­
pagno, sforzandosi di metter­
mi a mio agio. Naturalmente, 
parlammo del viaggio e. soprat­
tutto. della situazione politica 
italiana, dell'attività e della li­
nea politica del PCI. II fatto 
del giorno era, allora, l'arri­
vo del compagno Togliatti in 
Italia, la sua presa di posi­
zione a nome del Partito co­
munista in favore della guer­
ra antifascista che da noi as­
sumeva anche il significato di 
riscatto dalle aggressioni mi­
litari perpetrate da Mussoli­
ni. e di guerra di indipen­
denza. Una linea di condot­
ta che il Centro ideologico 
aveva elaborato in tanti arti­
coli di giornali e riviste, e 
che aveva per mesi ripetuta­
mente propagandato in Ita­
lia attraverso una emittente 
clandestina, chiamata Radio 
Milano Liberta La ripercus­
sione del ritorno di Togliatti 
nel territorio liberato dell'Ita­
lia fu grande. Egli riuscì a 
porre il Partito al centro del­
le discussioni politiche e le 
sue sagge proposte furono r i ­
getto di adesione da parte del­
le grandi masse. Non meno 
interessante fu la ripercussio­
ne che la politica tracciata 
dal compagno Togliatti ebbe 
negli ambienti intemazionali. 
In quelli dell'ex Commtem. in 
URSS, tra i compagni delle 
vane nazionalità vi fu addirit­
tura esultanza. Appariva a 
tutti noi chiaro, che la linea 
di apertura e di grande re­
spiro seguita, da tempo, dal 
movimento comunista interna­
zionale era giusta e feconda. 
11 compagno Dimitrov era 
soddisfatto che Togliatti, at­
traverso la sua azione, venis­
se considerato, in Italia, co­
me l'autentico salvatore del 
Paese. Togliatti, infatti, riusci 
a sbloccare una situazione po­
litica che tendeva sempre più 
a chiudersi attorno al proble­
ma istituzionale di repubbli­
ca o di monarchia, posto ro­
me prioritario rispetto al pro­
blema stesso della condotta 
della guerra e di ogni altra 
concreta azione economica e 
sociale. Nel congedarmi, il 
compagno Dimitrov riassunse 
il senso di tutta la conversa­
zione e dei suoi consigli di­
cendomi- <r Andate fiduciosi. 
Finalmente uscirete dalla clan­
destinità e dovrete lavorare al­

la luce del sole. Sarà un'al­
tra cosa e non sarà facile. Fa­
te del Partito comunista un 
grande partito di massa, un 
partito nel quale la maggio­
ranza degli italiani si jjossa 
rispecchiare e ritrovare; fate, 
insomma, un partito comuni­
sta che sia il partito degli 
italiani » 

L'indicazione ci è stata pre­
ziosa, anche se essa coinci­
deva con una elaborazione di 
pensiero che il gruppo diri­
gente del PCI, sotto la dire­
zione diretta dell'Internazio­
nale comunista, era venuto 
facendo negli ultimi anni e 
che, grazie a Togliatti, conti­
nuava a fare. Essa ci aiutò 
ad abbandonare posizioni set­
tarie e schemi senza vita; ad 
approfondire lo studio della 
realtà italiana e ad adeguare 
ad essa, alle sue tendenze e 
ai suoi movimenti, la nostra 
azione. 

La indicazione di Giorgio 
Dimitrov non veniva improv­
visa; ne era solo una felice 
intuizione politica e ideale o 
un fatto occasionale. Aveva 
origine e spiegazioni lontane 
e si legava organicamente al­
la impostazione e alla deci­
sione politica del VII Con­
gresso dellT.C, tenuto nel lu­
glio-agosto 1935; e — più tar­
di — alla decisione di sciogli­
mento dell'Internazionale co­
munista. 

Ho avuto occasione di assi' 
stere come delegato del PCI 
e. piii tardi, come funziona­
rio del Comintern, a questi 
due atti dimitroviani, tra i più 
importanti e significativi del­
la storia del movimento co­
munista internazionale. Anco­
ra oggi — a distanza di tan­
ti anni — conservo di essi la 
più vivida impressione e una 
opinione politica abbastanza 
determinata. 

Al Congresso, tutti noi dele­
gati stavamo seguendo con 
attenzione e rispetto Dimi­
trov che leggeva la sua rela­
zione. Tutto corrispondeva al­
la immagine del combatten­
te che di lui ci eravamo fat­
ta. seguendo le vicende del 
processo di Lipsia. Dimitrov 
pronunciò un discorso di una 
logicità marxista serrata, con­
vincente, di una grande chia­
rezza politica, che andava al 
di là dei limiti del momento, 
che abbatteva uno dopo l'al­
tro, senza riguardi, i nostri 
schemi concettuali sul fasci­
smo; e costruiva le linee di 
una nuova tattica e di una 
nuova strategia che dava va­
lore e impulso alla lotta del­
la classe operaia per un fron­
te unico, per un fronte popo­
lare antifascista e democra­
tico, contro la guerra impe­
rialista, per la costituzione di 
governi popolari contro il fa­
scismo. 

Compiti per il PCI 
A molti di noi, comunisti 

italiani, che da anni discute­
vamo in polemica con i par­
titi borghesi e socialisti del 
nostro Paese sul carattere del 
fascismo e sostenevamo sem­
plicisticamente che bastava 
mettere il segno di uguaglian­
za tra i due concetti di fa­
scismo e di capitalismo per 
avere senz'altro la soluzione 
del problema; che avevamo, 
perciò, la tendenza a rifuggi­
re da lotte parziali e di ri­
vendicazioni democratiche con­
tro il fascismo, e a buttar­
ci invece in una lotta di in­
sieme contro il regime senza 
ottenere una seria mobilita­
zione delle masse, fu il più 
grande insegnamento. 

Dimitrov ci rimproverò, in 
pieno Congresso, di non aver 
saputo lavorare nelle organiz­
zazioni di massa fasciste e di 
non potere così fornire ai co­
munisti degli altri Paesi gli 
elementi concreti di una espe­
rienza positiva. Egli ricono­
sceva — come ebbe anche a 
scrivere piii tardi, nel 1937 
— che i compiti che si era­
no posti ai comunisti italiani 
fin dall'inizio del fascismo e-
rano estremamente difficili e 
complicati. Per i comunisti 
— egli sottolineava — non si 
trattava soltanto di tenere al­
ta davanti alla classe operaia 
e a tutti i lavoratori italiani 
la bandiera del Partito, af­
frontando con coraggio le per­
secuzioni. le deportazioni o il 
carcere, le torture e la morte. 
I compiti del Partito doveva­
no — diceva — consistere al­
lora. innanzitutto, nell'impedi-
re al fascismo di isolare l'a­
vanguardia comunista dalle 
masse lavoratrici, nel mante­
nere, estendere e rafforzare 
i legami delle organizzazioni 
comuniste con gli operai delle 
città, con gli operai agricoli 
e con i contadini. « Il Parti­
to comunista italiano — que­
sto fu il suo giudizio — non 
riuscì a comprendere imme­
diatamente tutti questi com­

piti, non riuscì a modificare 
le sue parole d'ordine, i suoi 
metodi di lavoro, le sue for­
me di organizzazione con la 
rapidità che sarebbe stata ne­
cessaria. Il fascismo trasse 
profitto da questo ritardo, che 
costò al Partito gravi perdi­
te ». 

La critica di Giorgio Dimi­
trov fu severa, ma salutare; 
la lezione che ci diede fu di 
grande efficacia. Ma quando, 
un anno dopo, presi dalla ver­
tigine dei successi della no­
stra attività, in specie nei sin­
dacati fascisti, e dal dilagare 
e manifestarsi di atteggiamen­
ti di malcontento e di oppo­
sizione nei diversi strati so­
ciali, nelle organizzazioni fa­
sciste e persino all'interno del­
lo stesso partito fascista, cre­
demmo di fare, nella linea del 
VII Congresso, una grande o-
perazione politica lanciando la 
parola d'ordine della « ricon­
ciliazione nazionale», il com­
pagno Dimitrov intervenne an­
cora una volta per corregge­
re il nostro tendenziale sban­
damento a destra, ammonen­
doci di evitare, parlando alle 
masse di questi problemi, ogni 
possibile confusione sul carat­
tere imperialista del fascismo 
e sui legami stretti del go­
verno fascista con il grande 
capitale finanziario. 

Egli insistette ancora — e 
non fu quella la prima, né la 
ultima volta — perchè creas­
simo all'interno del Paese un 
centro di direzione nazionale 
del Partito, perchè era in Ita­
lia ed era « dalla lotta quoti­
diana degli operai, dei brac-

| cianti, dei contadini, degli ar-
j tigiani, dei giovani intellettua­

li progressivi, dalla lotta quo-
! tidiana di tutti i lavoratori » 

che dovevano essere « spezza­
te definitivamente le catene 
dell'oppressione fascista ». Era 
in Italia che bisognava lot­
tare per porre termine all'in­
tervento criminale del fasci­
smo in Spagna, per farla fi­
nita con l'aggressione armata 
di Mussolini in Abissinia. 

L'Italia antifascista 
La lezione di Dimitrov im­

partitaci dalla tribuna del VII 
Congresso, ci servì. Noi italia­
ni avemmo il merito — sono 
sue parole — malgrado le per­
dite subite e gli errori com­
messi. di non perderci mai 
d'animo davanti alia ferocia 
bestiale dei lascismo. e di a-
ver condotto una lotta instan­
cabile per fare del Partito co­
munista italiano « un vero par­
tito bolscevico » correggendo 
i nostri errori e liquidando 
« il settarismo e l'opportuni­
smo di destra ». Gli eventi. la 
forza. la volontà e la eleva­
ta nuova capacita politica del 
Partito, consentirono durante 
la guerra mondiale, e in par­
ticolare nella lotta di Libera­
zione. di realizzare gli inse­
gnamenti tattici e strategici di 
Giorgio Dimitrov. 

Altri fatti caratterizzano e 
completano l'attività di Gior­
gio Dimitrov nei riguardi del 
nostro Paese, del nostro po­
polo e di noi italiani, comu­
nisti o no. Il primo e più 
importante avvenimento fu 
quello nel quale Dimitrov spo­
so la c-ausa dell'Italia antifa­
scista e rontnbuì a far n-
ronosrere l'autonomia, l'indi­
pendenza del nostro Paese, la 
sua funzione di cobelligerante 
nella guerra contro i tedesco-
fascisti e i fascisti della re­
pubblica di Salo. Dimitrov era 
un patriota oltre che un co­
munista rivoluzionario, e non 
poteva dimenticare che certi 
popoli — come quello bulga­
ro e quello italiano, ad esem­
pio — erano stati traditi dal­
le loro classi capitalistiche di­
rigenti, non solo nelle loro 
più profonde aspirazioni so­
ciali di democrazia e di li­
bertà. ma anche nella fierez­
za e ne^Ii interessi nazionali. 
Quindi andavano aiutati a ri­
scattarsi. Nei primi accordi 
di Mosca tra gli alleati, la 
influenza di questa imposta­
zione dell'Intemazionale dimi-
troviana, risulta evidente. 

Non a caso, inoltre, venne­
ro create per volere della In­
temazionale comunista diret­

ta da Dimitrov. stazioni ra­
dio clandestine trasmittenti m 
direzione di Paesi europei — 
organizzate da comunisti —: 
e tutte, con una impronta na­
zionale. patriottica, di lotta 
antifascista. Così per la Bul­
garia i radio Khristo Botev», 
per la Spagna l radio Espana 
indipendiente) e per tutta una 
sene di altri Paesi: Germania, 
Romania. Ungheria. Francia. 
Cecoslovacchia. Italia (radio 
Milano Libertà!. Tutte queste 
stazioni clandestine, chiama­
vano i popoli alla lotta con­
tro la guerra fascista e per 
la pace, alla lotta e alla guer-
nglia partigiana. 

E chi di noi comunisti ita­
liani ostili nell'URSS durante 
la seconda guerra mondiale. 
non ricorda gli interventi rei­
terati di Giorgio Dimitrov per 
salvare il salvabile degli ita­
liani rinchiusi nei rampi di 
ronrentramento militan. allo 
scopo di aiutarli materialmen­
te. moralmente e politica­
mente? 

Noi ci rivolgevaiiK» sistema-
tiramente a Dimitrov per ot­
tenere dalle autorità sovieti­
che. concessioni e considera­
zioni politiche per i prigio-
nien italiani. Venne creato un 
giornale settimanale in lingua 
italiana. « L'Alba », la cui pro­
paganda — nel corso della 
guerra — portò alla nehiesta 
da parte degli stessi prigio­
nieri italiani, di costituire una 
Legione per la liberazione del­
l'Italia dalla presenza e dalla 
occupazione nazifascista. Or­
bene. se la Legione italiana 
non venne costituita e non 
potè mundi partecipare alle 
operazioni di guerra come era 
desiderato da tutti, fu per lo 
intervento diretto di Dimitrov. 
il quale si oppose a tutto* 
questo perchè voleva che i 
soldati e gli ufficiali italiani 
stiDerstiti di tante sciagure e 
sofferenze provocate da Mus­
solini. fossero finalmente re­
stituiti. sani e salvi, alle lo­
ro famiglie. 

Edoardo D'Onofrio 
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L'AIMA ha già bandito le aste per il ritiro dei prodotti 

ANCHE QUEST'ANNO È TUTTO PRONTO 
PER LA DISTRUZIONE DELLA FRUTTA 

Ciò avverrà perchè così è stato deciso dal governo italiano e dagli organismi comunitari • Occorre in­
vece la piena utilizzazione dell'industria ili trasformazione - Colpiti il mercato interno e Vesportazione 

Una delegazione italiana nella Germania democratica 

Tra i contadini della RPT 
Agricoltura intensiva ed a forte rendimento - Le cooperative coprono V86% del terreno 
coltivabile con un milione di lavoratori (il 10% della popolazione attiva) - Pianificazio­
ne decentrata - Prezzi regolati nell'interesse del contadino e del consumo nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 
FORLÌ', 18 giugno 

I/AIMA, comi» l'Unita ha 
denunciato, ha uiii bandito lo 
uste per il ritiro della frutta, 
anche se questa e poco più 
che in fiore o non si sa an­
cora quanta sarà, né come 
sarà. Questa decisione è em­
blematica della situazione 
frutticola, non solo italiana 
ma dell'intero MEC: poco im­
portano i bisogni popolari e 
le richieste del mercato, nien­
te contano le rivendicazioni 
pluriennali dello organizzazio­
ni dei produttori e del movi­
mento democratico: la distru­
zione barbara di milioni di 
quintali di prodotti dei cam­
pi avverrà, come e già acca­
duto nel 'l>8, nel 'li'), nel '70 
e nel '71. solo perche cosi 
o stato deciso nei gabinetti 
ministeriali, italiani e comu­
nitari. 

Quando le organizzazioni 
del produt ton associati han­
no ricevuto il comunicato del-
l'AIMA relativo ai bandi per 
il ritiro (la clausola che ca­
ratterizza questi bandi e quel­
la che prescrive come desti­
nazione obbligata dei prodotti 
le distillerie, cioè il macero, 
la trasfonnazione delle vita­
mine in alcool) l'unico mo­
tivo di stupore e derivato dal­
l'anticipo rispetto agli anni 
precedenti. 

// trattore 
Ma è pur sempre incon­

cepibile il fatto che ottimi 
prodotti, pagati sui banchi 
del mercato 600-700 lire il chi­
lo (come le pesche lo scorso 
anno), possano finire sotto i 
cingoli di un trat tore, quando 
il contadino riscuote dal go­
verno italiano, delegato e cor­
responsabile del MEC. 100-120 
lire. 

Succede che per certe qua­
lità di frutta per il produt­
tore sia più remunerativo (an­
che se ugualmente deficita­
rio) il prezzo che gli paga 
l'AIMA, cioè il MEC, per riti­
rarlo e distruggerlo, di quel­
lo realizzabile sul mercato. 
Quindi il produttore coltiva i 
suoi fmtti anche sapendo che 
andranno a concimare la stes­
sa terra da cui traggono ali­
mento per maturare . In po­
che parole, stando le cose co­
me sono adesso, la distruzione 
della frutta e un fattore con­
geniale al sistema economico 
in vigore nell'agricoltura co­
munitaria. 

Ma è veramente necessario? 
E ' proprio funzionale? Abbia-
ino girato queste domande ai 
dirigenti dell'APO di Cesena, 
una delle prime organizzazio­
ni collettivistiche del nostro 
Paese per efficienza e quan­
tità di frutta trat tata. 

La risposta è secca. « Neces­
sario? Funzionale? Sarebbe 
meglio usare i termini di as­
surdo, vergognoso, antiecono­
mico. immorale! Sono anni 
che i produttori cesenati si 
battono per far cambiare le 
cose. Manifestazioni in piaz­
za, delegazioni presso i mini­
stri , distribuzioni gratuite di 
frutta per propagandare la lo­
ro lotta, concessioni dei pro­
dotti in beneficenza per evi­
tare la totale distruzione. Tut­
te le iniziative possibili, in­
somma. per fare pressione e 
rendere credibili le precise ri­
vendicazioni che abbiamo 
sempre avanzato ». 

Si t rat ta di un insieme or­
ganico di proposte che fa ca­
po al concetto di base se­
condo cui gli interventi van­
no fatti sulle s t rut ture , più 
che sui prezzi, come invece 
è accaduto finora. In questi 
ultimi anni sono saliti pau­
rosamente i costi degli inter­
venti sui prezzi, per rit irare 
e distruggere la frutta, men­
tre sono rimasti stazionari, se 
addirit tura non sono diminui­
ti. gli stanziamenti finalizzati 
a migliorare le s t ru t ture prò 
du t the . gli impianti, le indu­
strie di trasformazione, ecc. 

Un esempio abbastanza si­
gnificativo: da un anno e mez­
zo è giacente presso gli uf­
fici competenti la richiesta di 
finanziamento per gli impian­
ti di irrigazione della Bassa 
Cesenate (un mliardo di lire». 
mentre si stanno per spende­
re 5-6 miliardi per distrugge­
re i prodotti di quest 'estate. 
Un altro esempio, al tret tanto 
emblematico, e l'Arrigoni, la­
sciata languire t ra le spire 
deila speculazione privata. 
quando invece potrebbe ser­
vire da vero e proprio vola­
no per tutta l'economia agri­
cola romagnola ed emiliana. 

La fabbrica cesenate. una 
delie più grosse e moderne 
d'Italia, negli ultimi due an­
ni ha ridotto della meta l'or-
sanico; ha sensibilmente ri­
dimensionato le campagne e-
stive arrivando ad una produ­
zione che si aggira sul 20-30 
per cento della sua reale ca­
pacità di trasformazione, ca­
pacità che può benissimo ar­
rivare al milione di quintali 
all 'anno. 

« Utilizzando appieno le pos­
sibilità produttive delle indu­
strie di trasformazione tut­
tora esistenti e delle coope­
rative, che oggi si trovano 
con le mani legate — afferma­
no i dirigenti dell'APO cese­
nate — potremmo subito for­
nire una risposta valida al­
l 'attuale situazione. Per far 
questo noi chiediamo innan­
zitutto dei rapporti equi e 
programmati con l ' industria 
di trasformazione, la possibi­
lità di concordare i piani col­
turali, l 'intervento, in questo 
rapporto, dell'ente pubblico, 

che invece resta sempre esau­
torato e impotente ». 

E " il caso della Regione, 
della Regione Emilia-Roma­
gna in particolare: a dUTeren-
z.a delle altre Regioni italia­
ne, la nostra è stata emargi­
nata da ogni potere di con­
trollo e di programmzione in 
questo settore. Con la giustifi­
cazione che il Compartimen­
to regionale dell'agricoltura 
prima dell'avvento delle Re­
gioni aveva la competenza sul 
territorio emiliano e veneto, i 
suoi poteri sono stati passati 
integralmente all 'Ente di svi­
luppo, che opera indipenden­
temente dall 'istituto regiona­
le, per consentirgli questa 
mansione interregionale. 

Sta di fatto, quindi, che in 
questo comparto di primaria 
importanza, la nostra Regio­
ne si troverà ad agire senza 
quegli strumenti essenziali di 
programmazione che restano 
in mano all 'Ente di sviluppo, 
collegato ancora a doppio fi­
lo all 'amministrazione centra­
le dello Stato. « A questo pun­
to possono contare l'impegno 
e la volontà politica? Pren­
diamo il caso della beneficen­
za — anche in questo caso 
si tratta di una situazione em­
blematica, come ci dicono i 
dirigenti dei produttori cese­
nati — per cui ogni decisio­
ne spetta interamente al mi­
nistero degli Interni. Questa 
scelta che noi abbiamo ripe­
tutamente rivendicato come 
alternativa sociale alla distru­
zione — e la Regione è di­
sponibilissima, anche finanzia­
riamente in questo senso — 
ci è sempre stata quasi com­
pletamente preclusa dall'at­
teggiamento governativo ». 

La beneficenza è delegata 
alle Prefetture, ma queste pre­
tendono di accollare i costi 
di distribuzione ai produttori . 
E ' il caso dei cesenati, che 
quest 'anno, pagandosi persino 
i trasporti , con la collabora­
zione organizzativa del Comu­
ne di sinistra, sono riusciti a 
portare nelle scuole diverse 
migliaia di quintali di pere, 
caso unico in tutto il Paese. 
Per il resto quel po ' di bene­
ficenza viene unicamente de­
voluta ai pii istituti, senza 
programmi specifici e lascian­
do tutto all'abnegazione dei 
produttori . 

Lo scorso anno, sui ;J-4 mi­
lioni di quintali di frutta ri­
t irata dall'AIMA, solo 23-24 mi­
la quintali sono stati destina­
ti alla beneficenza piuttosto 
che alle distillerie o ai cin­
goli dei trattori , e di questi 
oltre l'80'Jo nella nostra re­
gione. 

Un'altra destinazione alter­
nativa alla distruzione è quel­
la della trasformazione in suc­
chi, ma anche questa s trada, 
nonostante le precise richie­
ste dei produttori e del mo­
vimento democratico, resta 
pressoché sbarrata . In tut ta 
Italia, lo scorso anno con la 
frutta ritirata dall'AIMA sono 
stati prodotti all'incirca 100 
mila quintali di succhi. Avreb­
bero dovuto essere distribuiti 
nelle scuole, agli enti di be­
neficenza ecc.. eppure non si 
sa che fine abbiano fatto. 

La beneficenza 
L'inqualificabile comporta­

mento dei dirigenti governa­
tivi. comunque, non si limita 
a questo tipo di intervento 
autoritario nel campo della 
beneficenza. Basta rifarsi al 
settore dei prezzi, che il go­
verno italiano, per riflesso dal 
MEC, determina col sistema 
delle « varietà pilota ». La va­
rietà, o le varietà pilota, per 
ogni singolo prodotto orto­
frutticolo. sono quelle che ven­
gono utilizzate come indici dei 
prezzi (in base ad esse, attra­
verso parametri matematici 
fissi, si determinano ì prezzi 
di tutte le altre varietài ed 
ogni anno e la stessa s tona . 
da un decennio a questa par­
te. La stessa storia nel senso 
che ì parametri vengono sem­
pre applicati alle singole va­
rietà senza tener conto delle 
variazioni obiettive determina­
te dalla produzione, dalla qua­
lità e dalla domanda, tutti 
fattori soggetti a mutamenti 
per il fatto che come cambia­
no le animate (quantità e qua­
lità del prodotto) così mu­
tano ì gusti dei consumatori 
e quindi la domanda del mer­
cato. 

La CEE (e non parliamo 
del governo italiano) non si è 
mai preoccupata di registrare 
queste variazioni, cosicché ac­
cade sovente che varietà di 
frutta scadenti, ma classifi­
cate con parametri che danno 
un orodotto superiore al lo­
ro valore reale, risultano in­
centivate rispetto ad altre che 
invece, nonostante la qualità 
e la richiesta del mercato, si 
vedono preclusa una adegua­
ta remane rat ivi ta. 

L'inadempienza comunitaria 
e governativa italiana e era-
vemente presente — e un'al­
tra. una delle più pressanti, 
senz'altro la più urgente oggi, 
delle rivendicazioni dei pro­
duttori romagnoli — anche 
nel settore trasporti . La frut­
ta raccolta è costretta a mar­
cire nei magazzini per man­
canza di un adeguato ed ef­
ficiente parco di vagoni fri­
goriferi. 

Stiamo per entrare nel gros­
so della produzione ortofrut­
ticola, che da noi concerne 
soprattut to la pesca, frutto e-
stremamente deperibile, e le 
richieste avanzate ai ministe­
ri competenti non hanno an­
cora trovato assicurazione per 
un congruo soddisfacimento. 
Ne va, non solo del mercato 
interno, ma soprattutto della 
esportazione. 

Florio Amadori 

HOHQ KONG • A seguito di piogge torrenziali 

Cento vittime 
sotto due frane 

Centinaia ì dispersi • Inondazioni a Santo Domingo 

HONG KONG, 18 giugno 
Due rovinose frane se­

guite a t re giorni di piog­
ge torrenziali in una zona 
collmosa della colonia di 
Hong Kong hanno travolto 
vane decine di baracche e 
alcune abitazioni, provo­
cando un impressionante 
numero di vittime, compre­
si più di cento morti , diver­
se centinaia di dispersi e 
un numero imprecisato di 
feriti. Nel pr imo disastro, 
che ha travolto sotto un 
cumulo di fango e rocce 
un'ottantina di modeste a-
bitazioni di fortuna a qual­
che chilometro a nord del­
l 'aeroporto di Hong Kong, 
almeno 39 persone sono 
r imaste sepolte; nel secon­
do, t re case di abitazio­
ne — compresa una di do­
dici piani — sono crollate 

, a causa del franamento del 
HONG KONG — Un'apocalittica visione della distruzione provocata da s u o } 0 e varie decine di abi-
una delle due frane. tanti sono mort i . 

SANTO DOMINGO, 
18 giugno 

Almeno 23 persone sono 
disperse e decine di fami­
glie sono senza tetto o iso­
late a seguito delle inonda­
zioni causate dalla pioggia 
torrenziale caduta nella Re­
pubblica Dominicana. Nu­
merosi fiumi sono straripa­
ti, in particolare nella pro­
vincia di Cotui, ad un cen­
tinaio di chilometri a nord 
di Santo Domingo. Un pon­
te è crollato per la violen­
za delle acque e sono se­
gnalate anche numerose 
frane. 

RAPID CITY 
(South Dakota), 18 giugno 

Nuove inondazioni han­
no colpito ieri Rapid City. 
nel South Dakota, dove 216 
persone sono mor te la set­
t imana scorsa in seguito al­
le piogge torrenziali abbat­
tutesi sulla zona. 

DI RITORNO DALLA R.D.T, 
giugno 

Dieci giorni a contatto con 
l'agricoltura della RDT. La 
occasione ci viene offerta da 
una delegazione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini elio 
ò stata ospite nei giorni scor­
si della VdgB (l'Unione di 
aiuto mutuo dei contadini 
della RDT). Con la VdgB la 
Alleanza mantiene da anni 
ottimi rapporti e periodica­
mente una delegazione di di­
rigenti e di attivisti dell'orga­
nizzazione contadina italiana 
si reca nelle diverse zone 
agricole della Repubblica de­
mocratica tedesca per con­
s ta tare il grado di sviluppo 
raggiunto, realizzare scambi 
di esperienze e concretare 
quindi nuovi e sempre più 
intensi rapporti di amicizia e 
di collaborazione con ì lavo­
ratori agricoli tedeschi. 

Il viaggio attraverso l'agri­
coltura della RDT è stato ric­
co di stimolanti esperienze 
per i compagni italiani. La 
delegazione ha avuto modo 
di visitare numerose coope­
rative di produzione agricola 
nelle regioni di Berlino e di 
Francoforte (Oder), incon­
trandosi con decine di diri­
genti, contadini, direttori e 
insegnanti di scuole profes­
sionali, sindaci, dirigenti poli­
tici e cittadini. 

Il nostro giornale ha già 
affrontato, più d'una volta in 
passato, i problemi dello svi­
luppo democratico e sociali­
sta nelle campagne della RDT. 
Un processo di trasformazio­
ne complesso, talvolta diffi­
cile, che solo nella solida al­
leanza t ra operai e contadini 
ha trovato l'elemento dina­
mico e risolutore di cui oggi 

L'Idroscalo è ormai ridotto a un acquitrino putrescente 

Si potranno ancora fare i bagni 
nel «mare di Milano» inquinato? 

Pare che il divieto non riguardi la zona data in concessione ad una società privata - Come è possibile trac­
ciare confini ha acque pulite e acque sporche? - La Provincia alla ricerca di qualche rimedio contìngente 

MILANO, 18 giugno 
Venerdì 2 giugno i milanesi 

appresero dai giornali che le 
acque dell 'Idroscalo erano sta­
te vietate ai bagnanti. Il prov­
vedimento, su « indicazioni » 
dell'Amministrazione provin­
ciale che è proprietaria dei 
terreni e del bacino e che 
aveva fatto eseguire negli ul­
timi tempi numerosi controlli 
ravvicinati, era stato adottato 
dal sindaco di Segrate. nel cui 
terri torio rientrano buona par­
te delle sponde, sulle quali 
erano apparsi diecine di palet­
ti con la temibile ammonizio­
ne: « Acqua inquinata - Divie­
to di balneazione ». 

In termini più espliciti i car­
telli segnavano il riconosci­
mento di uno stato di cose 
che, se poteva far scalpore 
in un primo momento per la 
sua repentinità apparente, 
consacrava in effetti ima ve­
rità già da tempo nota. Vale 
a dire che l'acqua dell 'Idro­
scalo — compresa quella del­
la cosiddetta « Riviera di Mi­
lano », la società privata che 
per una convenzione stipulata 
con la Provincia ebbe m uso 
pe r 23 anni una parte del 
bacino — è inquinata a tal 
punto per la presenza di 
bacilli, sostanze organiche e 
« liquame » da renderla molto 
vicina all 'acqua di ima fogna. 

Tuttavia il gravissimo inqui­

namento dell 'Idroscalo era già 
s ta to accertato dopo che nel 
luglio del '70 il pretore Ca­
stiglione aveva dato inizio al­
la sua nota inchiesta proprio 
prelevando i primi campioni 
per le analisi dall 'Idroscalo. 

Già allora risultò che l'in­
quinamento, oltre che dal 
sommo grado di sporcizia ac­
cumulato sul fondo del baci­
no, era causato soprat tut to 
dall ' immissione, attraverso il 
canale Gaggiolo, delle acque 
della Martesana che ha ali­
mentato l 'Idroscalo sempre 
più col passar degli anni, ma­
no a mimo che si riduceva 
l 'apporto delle acque di fal­
da. E la Martesana e, da an­
ni, col Seveso, uno dei corsi 
d'acqua di massima concen­
trazione dell ' inquinamento ac­
cresciuto anch'esso con pro­
gressiva intensità, mano a ma­
no che, rome diecine di altri 
corsi d'acqua, è diventato uno 
scolatoio di scarichi indu­
striali e, in parte, anche di 
al tra origine, non esclusi quel­
li di par te delle fogne mila­
nesi 

Infine anche l'uso del baci­
no (come scrivevamo nel di­
cembre del '71 ) come luogo 
per gare motonautiche con 
abbondanti residui di nafta 
e petrolio, non è servito cer­
to a rallentare il processo di 
degradazione tanto che, già 

a quel tempo, s>u queste stes­
se colonne scrivevamo che ta­
le situazione avrebbe portato 
« sicuramente al divieto dei 
bagni » e che la « tanto de­
cantata Riviera di Milano ri­
schia di diventare per i mi­
lanesi solo un ricordo ». 

La situazione oggi è, dun­
que, ferma a questo punto: 
i bagni sono vietati in tutte 
le zone « libere » mentre sin­
golarmente pare che il divie­
to non sia operante nella pri­
vata zona della « Riviera »; 
come se fosse possibile trac­
ciare confini fra acqua pulita 
e acqua inquinata!: l'Ammini­
strazione provinciale intanto 
ha deciso di bloccare l'im­
missione delle acque della 
Martesana e di scavare un 
paio di nuovi pozzi sul fon­
do stesso del bacino per « pe­
scare » acqua pulita dalla fal­
da freatica. Soluzione che al­
cuni esperti hanno giudicato 
di mero ripiego e di caratte­
re contingente sostenendo che, 
senza l 'apporto della Marte-
sana. p r ima o poi l 'Idroscalo 
è destinato a morire; e che, 
quindi, l'unica soluzione ve­
ra sta nel condurre a monte, 
cioè contro gli inquinatori — 
industrie, stalle o a l t ro — una 
seria, organica e coerente 
lotta. 

Il che significa, però, avere 
una visione globale del prò-

Verranno ricevuti dal Presidente Leone 

IN VISITA IN ITALIA I 
VETERANI DELLA GEORGIA 

Sono i connazionali di Pore Mosutishvili, che cadde eroicamente 
combattendo nelle file della Resistenza italiana - // 25 giugno par­
teciperanno alla grande manifestazione partigiana di Fondo Toce 

ROMA, 18 giugno 
Mercoledì prossimo 21 giu­

gno. giungerà a Roma, pro­
veniente da Mosca, una de­
legazione del comitato sovie­
tico dei Veterani, per resti­
tuire la visita che una dele­
gazione di ex partigiani no­
varesi ha compiuto nello scor­
so ottobre nella Repubblica 
socialista sovietica della Geor­
gia. 

La delegazione novarese si 
era recata in Georgia per ren­
dere omaggio alla terra ed ai 
connazionali di Pore Mosu-
lishvili, sottufficiale dell'Arma­
ta Rossa, fatto prigioniero dai 
nazisti, arruolato a forza nel­
l'esercito tedesco ed inviato 
in Italia, a Stresa. Mosuli-
shvili ed i suoi compagni, pre­
so contatto con le formazioni 
partigiane — al pari di altri 
cinquemila sovietici che com­
batterono nella Resistenza ita­
liana, pagando alla causa della 
nos t ra libertà un tr ibuto di 
oltre quattrocento caduti — 
entrarono nelle file della 118' 
Brigata Garibaldi « Servadei ». 
La mattina del 4 dicembre 

1<>44 il reparto di Mosiih«hvi-
li. accerchiato dai nazisti in 
ima cascina sopra a Lesa, po­
tè salvarsi per il sacrificio del 
georgiano, che si presento agli 
attaccanti affermando di esse-
lui il comandante, e di conse­
gnarsi purché ì suoi compa­
gni avessero salva la vita. Ma 
pr ima di cadere nelle mani 
dei nazisti, si sparò l'ultimo 
colpo della sua rivoltella 

La delegazione georgiana è 
guidata da Akai Karanadze, 
deputato al Soviet Supremo 
della Georgia, ed è composta 
dal generale Vladimir Giange-
gava, eroe dell'Unione Sovie­
tica, presidente della sezione 
di Tbilisi del comitato sovie­
tico dei Veterani; dal coman­
dante David Bakradze, eroe 
dell'Unione Sovietica; da Di­
mitr i Ghelaseivili, segretario 
regionale del Partito comuni­
sta georgiano; da Anatoli Kri-
lov, vice capo della sezione 
esteri del comitato sovietico 
dei Veterani; da Vano Zaga-
reisvili, dirigente dell'Associa­
zione italo-peorgiana; dal gior­
nalista Vaktang Esvangia; da 

Zagar Motulisluili . fratello di 
Pore, da Reso Kurskaia. fi­
glio di Megona Kurskaia. ra­
duto nella battaglia di Bor-
so«*?sia il IR marzo 1945 e li 
sepolto 

A Roma la delegazione .-sa­
rà ricevuta dal Presidente del­
la Repubblica Leone. Dopo 
aver rostato a Livorno. Firen­
ze e Genova, i georgiani sa­
ranno a Novara il 24 giugno, 
per partecipare il 25 alla gran­
de manifestazione antifasci­
sta di Fondo Toce, che si ri­
pete annualmente per ricor­
dare i 43 fucilati del giugno 
del '44 ed insieme i duemila 
caduti del Novarese e della 
Valsesìa. Nel corso di que­
sta manifestazione saranno 
presenti anche una quaranti­
na di ex combattenti della 
guerra di Spagna ora residen­
ti in Francia, l 'ambasciatore 
jugoslavo a Roma il quale 
consegnerà ad una trentina 
di novaresi e di vercellesi 
che combatterono nell eserci­
to partigiano jugoslavo una 
decorazione recentemente con­
cessa loro dal presidente Tito, 

blema e soprattut to una vo­
lontà politica effettiva di con­
dur re a fondo tale battaglia, 
laddove sinora tutte le autori­
tà interessate, a cominciare 
dalla Provincia, si sono gin­
gillate per anni in convegni, 
dibattiti e impegni rivelatisi 
tanto più destinati a essere 
disattesi quanto piii formal­
mente assunti. 

Faranno nuovamente i bagni 
all 'Idroscalo ent ro luglio i 
milanesi come, annunciando 
quei provvedimenti, ha assi­
curato. nei giorni scorsi, il 
presidente della Provincia? 
Può darsi che ciò avvenga; 
ma. probabilmente, con l'ac­
qua più Tredda. E se si pen­
sa, come moltissimi sanno, 
che una delle insidie pili gra­
vi che. cosi come e stato la­
sciato. l 'Idroscalo presenta 
per chi voglia bagnarsi nelle 
zone « libere » è s ta ta sempre 
rappresentata dai repentini 
gorghi di acqua gelida che 
hanno causato decine di an­
negamenti. non sarà, questo, 
un « particolare » da sottova­
lutare. 

Oggi, a leggere ciò che si 
scriveva at torno agli anni '30 
su quello che, secondo ì pia­
ni « littori » degli ideatori, a-
vrebbe d o m t o essere l 'Idro­
scalo, ci si rende conto che, 
tut to sommato, la trasforma­
zione di quella che nel 1927 
era una normale cava sfrut­
tata dalla stessa impresa cui 
poi furono affidati ì lavori 
della « grande opera » ( una 
delle tante grandi opere del 
regime fascista, realizzate con 
destinazioni poi, in genere ri­
velatesi errate, come l'Aren­
gario, tanto per citarne un'al­
t ra milanese» si sia rivelata, 
alla distanza un bluff. 

L'idea di creare un grande 
bacino alle porte di Milano, 
già allora riconosciuta e de­
finita il piii importante cen­
tro industriale ed economico 
de. Paese, nacque infatti sul­
la base di una"previsione er­
rata - che. n o e . l 'aeronautica 
civile e commerciale si sareb­
be sviluppata in direzione di 
uno sviluppo crescente dello 
impiego di idrovolanti sem­
pre più grossi. 

Era il tempo, m Italia, dei 
famosi Savoia-Marchetti, quel­
li della «trasvolata a t lant ica» 
h. squadriglia destinata a stu 
pire ìe « democrazie >• e ad 
affermare il prestigio del « re­
gime » anche di fronte a una 
Germania che, quanto ad a-
viazione CIVIIP e commercia­
le già nel "28. per un certo 
periodo, aveva tenuto testa 
agli Stati Uniti. 

In realta una tale scelta. 
basata sull'uso degli idrovo­
lanti. aveva motivazioni di 
fondo più serie che stava­
no nel costo molto maggio­
re degli aeroporti terrestr i 
rispetto a scali aerei marit­
timi, tenuto conto che ogni 
por to di rilievo poteva esse­
re attrezzato con un bacino 
adat to. 

Ma le ipotesi circa lo svi­
luppo nella costruzione di i-
drovolanti sempre piii grandi 
erano fallaci: tali velivoli si 
rivelarono di una certa uti­
lità solo fino a grandezze li­
mitate, mentre il problema 
degli ammaraggi e dei de­
colli in acque marine si ri­
velò di soluzione molto più 
complessa solo che ci si tro­

vasse in condizioni di ma­
re avverso. 

Fu così che l 'Idroscalo mi­
lanese iniziato a costruire nel 
'28 e poi sviluppato con la­
vori andati avanti per anni 
e, praticamente, sino alla 
guerra solo in misura mini­
ma e per breve tempo fu uti­
lizzato come scalo aereo mi­
litare. Per il resto, con la 
creazione grazie a sempre 
nuovi lavori delle apposite 
t r ibune e di una serie di 
edifici e attrezzature divenne 
soprat tut to un bacino pe r ga-
TP di canottaggio e motonau­
tiche e, per una par te mi­
nima. la « spiaggia di Mila­
no ». 

Negli anni successivi si 
parlò più volte di grandi pro­
getti — fu fatto anche un con­
corso — per la trasformazio­
ne di tut ta la zona at torno 
all 'Idroscalo, al fine di tra­
sformarla davvero m un 
grande « polmone verde » 

Ma. a par te qualche altra 
iniziativa privata (una pista 
di go-kart, qualche night e 
roba del genere) l 'Idroscalo 
è r imasto quello che è, con 
una sola differenza: che ogni 
anno da decantato specchio di 
« acque azzurre » il bacino 
diventa progressivamente la 
attuale grande fogna. 

Aldo Palumbo 

possono ben vantarsi i dili­
genti della RDT. Le discus­
sioni con 1 presidenti, ì soci 
e gli addetti alle cooperative 
agricole e le visite alle azien­
de, ai centri agrichinnci, alle 
attrezzature industriali che 
sono oggi patrimonio comune 
dei contadini hanno mosti a-
to ai compagni italiani la rea­
le portata del processo di co-
operativizzazione avviato con 
la riforma agraria subito do­
po il 1945 e conclusosi attor­
no al 19(50. 

Oggi l'economia della Re­
pubblica democratica tedesca 
(caratterizzata com'è noto da 
una industria altamente svi­
luppata) dispone di un'agri­
coltura intensiva e di forte 
rendimento. Circa un milione 
di contadini (il io "• della 
popolazione attiva della RDT) 
lavora nelle 9.000 cooperative 
(LPG di tipo 1, 2 e 3). Con 
una grandezza media di 550 
ha. esse coprono l'AG "^ di 
tut to il terreno coltivabile. Il 
restante 14°'^ è sfruttato da 
aziende statali (VEG, o po­
deri di proprietà del popo­
lo). 

Le cooperative posseggono 
oggi un grande patrimonio 
zootecnico ed una vasta e mo­
derna tecnica agraria. Attual­
mente circa l'85"o del fab­
bisogno statale di prodotti 
vegetali e animali proviene 
dalle cooperative. In effetti 
la par te dell 'agricoltura della 
RDT nella formazione del red­
dito nazionale è in costante 
aumento: essa è passata dagli 
8,9 miliardi di inarchi del '50 
ai 13,1 miliardi del 1970, e ciò, 
nonostante le avversità atmo­
sferiche che in questi ultimi 
3-4 anni hanno pesato nega­
tivamente sullo sviluppo del­
l 'agricoltura stessa. 

Alla base della continua 
espansione dell'agricoltura del­
la RDT vi e indubbiamente la 
estesa e democratica parteci­
pazione dei contadini alla di­
rezione dell'azienda, e un coi-
ret to rapporto - a livello di 
definizione e di direzione dei 
piani di produzione — con 
lo Stato. La direzione statale 
avviene infatti mediante i con­
sigli per la produzione agri­
cola, che sono eletti dai con­
gressi dei contadini a livello 
provinciale, regionale e nazio­
nale e che costituiscono ap­
punto una forma essenziale 
di collaborazione dei conta­
dini cooperatori, dei lavora­
tori agricoli e degli esperti 
agrari alla direzione dell'agri­
coltura e dello Stato. 

Sulla base del piano eco­
nomico nazionale — dunque 
— questi consigli stabiliscono 
i compiti del piano nel loro 
set tore , dopo che le assem­
blee dei soci delle coopera­
tive hanno discusso sui prin­
cipali indirizzi di produzione 
della loro azienda. L'atten­
zione dei compagni italiani si 
e fissata, negli incontri avuti 
con i dirigenti delle LPG. pro­
prio sul meccanismo di ge­
stione e di sviluppo delle mo­
derne cooperative di produ­
zione agricola su cui e basata 
oggi l 'agricoltura della RDT. 

I risultati di questo nuovo 
sistema di pianificazione con 
gestione decentrata a par te 
cipazione contadina sono note­
voli. Un raffronto, per quan­
to forzato, con la situazione 
italiana, ne evidenzia maggior­
mente ì vantaggi. La nostra 
agricoltura, divisa tra una 
piccola proprietà frammenta­
ta. forme di conduzione mi­
sta e arcaica della terra e le 
grandi aziende capitalistiche 
agrarie a manodopera sala­
r iata e soffocata dalla ren­
dita parassitaria e dalla pe­
sante speculazione monopoli­
stica (chimica, commerciale. 
industriale) che si esercita sul 
singolo contadino in ogni mo­
mento della sua attività pro­
duttiva. Il suo reddito è sog­
getto a tut to ciò, mentre la 
speculazione sui prezzi del 
mercato interno e internazio­
nale ne compromette ulterior­
mente la reale consistenza. 
D'altra par te governo e gran­

de padronato agiario, nonché 
carrozzoni come la Federcon-
.sorzi, impediscono con ogni 
mezzo lo sviluppo di un mo­
vimento coopetativo e asso-
ciativistico che pottebbe rap­
presentare una concreta via 
di uscita dalla crisi in cui 
versa la nostra agricoltura. 

I contadini della RDT, di­
venuti con la riforma agraria 
proprietari della terra, sono 
messi dallo Stato nelle con­
dizioni migliori di operare e 
produrre . Lo Stato finanzia, 
laddove la cooperativa non è 
in grado di soddisfare appie­
no le sue esigenze di sviluppo 
produttivo e tecnico, con con­
tributi compensativi. In que­
s to senso le LPG si autofi-
nanziano in media al 73°,a, 
mentre il 21,6 "» e costituito 
da un credito rimborsabile 
(senza alcun tasso di interes­
se) e il restante 5,4°.» è accor­
dato dallo Stato. 

I prezzi dei prodotti chi­
mici e meccanici per l'agri­
coltura sono unitari e anche 
in questo caso lo Stato può 
ricoprire par te delle spese che 
la cooperativa non è in gra­
do di soddisfare per intero. 
I prezzi dei prodotti dell'agri­
coltura sono regolati dallo 
Stato e finalizzati all 'interesse 
pr imario del contadino coope­
ra tore e del consumo nazio­
nale. Molti prezzi, definiti po­
litici, tendono a sostenere una 
determinata produzione 'co­
me nel caso delle patate e 
del latte) per cui, ad esem­
pio. lo Stato acquista dalle 
cooperative il prodotto ad un 
prezzo che è superiore a quel­
lo a cui poi viene venduto nel 
mercato nazionale. D'altra 
par te ì piani di sviluppo na­
zionale e quelli particolari 
delle singole cooperative o 
dei consorzi di cooperative 
puntano ad una sempre mag­
giore specializzazione, il che 
consente di dispoire , nel pros­
simo quinquennio, di una pro­
duzione di beni di consumo 
primari molto più ampia e 
qualificata. 

I rappoit i tra potere sta­
tale e cooperative di produ­
zione agricola sono dunque il 
fondamento, assieme alla di­
rena partecipazione dei con­
tadini al momento decisiona­
le. ad ogni livello, della tra­
sformazione in senso socia­
lista dell 'agricoltura tedesco-
democratica. E i risultati non 
sono solo di ordine produtti­
vo, ma riguardano anche e so­
prat tut to la sfera dei rapporti 
sociali, della condizione ma­
teriale e culturale dei conta­
dini e di tutti coloro che 
lavorano nella terra . 

Piero Gigli 

Torino: 
congresso 

di scioglimento 
della FILCA-CISL 

TORINO, 18 giugno 
Si e svolto sabato a P i -

nerolo il congresso s t raordi ­
nar io per lo scioglimento del 
s indacato provinciale degli 
edili F I L C A - C I S L . I 110 de ­
legati h a n n o approvato alla 
unan imi tà la relazione del se ­
gretario provinciale Tessore 
che si è pronunciato per lo 
scioglimento delle federazioni 
nazionali di categoria in v i ­
s ta dell 'unità sindacale orga­
nica. che dovrà essere a t t u a ­
ta nei modi previsti dalle in ­
tese confederali. 

Nell ' intervento del segreta­
rio nazionale della FILCA -
CISL Pelacchini ed in quelli 
di numerosi delegati è s ta to 
sottolineato l'impegno per 
raggiungere l'unificazione dei 
s indacat i nei t empi più r i ­
s t re t t i posibili e con i conte­
nut i previsti a Firenze nello 
scorso au tunno dalle t re Con­
federazioni 

( Situazione meteorologka ) 
russiamo alfcrniarc di essere in una situazione me­
teorologica perfettamente allineata con l'andamento 
stagionale. L'alta prensione atlantica si r ormai por­
tata sull'Europa centro-occidentale in posi / ione tale 
da mantenere il tempo sulla nostra penisola orien­
tato terso il hello, l-a posizione di questa alta pres­
s ione costrinse le perturbazioni atlantiche ad inte­
ressare le rrejnni più settentrionali del continente 
europeo durante la loro marcia di spostamento da 
o\eM terso est . Tempo buono dappertutto, con pre­
valenza di cielo sereno. Si potranno ancora a* ere 
accenni alla variabilità sulla fascia alpina specie I.» 
parte centro-orientale, il \ e n e t o e le rrsioni dell'alto 
e medio \driatico. I J trmperatnra aumenta ulterior­
mente ed i suoi calori medi si possono considrrarr 
allineati con quelli normali del periodo star.ion.ilc 
che stiamo attraversando. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Veroni 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

11 16 
15 32 
17 32 
1S 19 
1S 25 
10 34 
17 31 
15 23 

Firenze 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Peuara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

15 25 
12 23 
17 33 
14 33 
12 36 
15 34 
14 24 
1» 27 

Napoli 13 25 
Potenza 1S 23 
Catanzaro 18 23 
Reggio C. 31 27 
Messina 31 39 
Palermo 31 36 
Catania 18 30 
Cagliari 16 28 0|> »*» 8 ^ Q ' Una p r x M i *>*>• f««da é> salica»» 
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Bilancio allucinonfe a tfae giorni dalla catastrofe ferroviaria nei pressi di Parigi 

ANCORA SEPOLTI (VIVI 0 MORTI?) 
NEL GROVIGLIO SOTTO IL TUNNEL 

Dai due treni che si sono incastrati Vuno nelValtro, estratti finora 62 corpi - Le squadre scavano a rilento 
per timore ili nuovi crolli fra le lamiere contorte dalle quali ancora ieri giungevano gemiti di bambini 
lina giovane muore appena estratta dai rottami -17 cadaveri contati in un vagone tuttora irraggiungibile 

A cinque giorni dalla seconda ondata del sisma 

Proteste dei cittadini ad Ancona: 
mancano sempre viveri e tende 

L'intervento dei parlamentari comunisti per ottenere le attreuature indispensabili • Le respon­
sabilità del presidente della Regione Serrìni • In delegazione al Comune le donne di Collemarino 
Una città che non si arrende • Due giovani sposi vogliono un «nido d'amore» antisismico 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18 giugno 

Sono forse im centinaio i 
morti della catastrofe ferro­
viaria di Vierzy, il tunnel a 
novanta chilometri da Parigi 
dove, allo 21 di venerdì, due 
treni sono entrati in collisio­
ne dopo aver urtato un cumu­
lo di rocce staccatesi dalla 
volta. Questa sera, a 4R ore 
dalla tragedia, i morti accer­
tati sono 02 e iUì i feriti gra­
vi. Ma un vagone, che si tro­
va incastrato nella volta del 
tunnel, non è stato ancora 
raggiunto dai soccorritori e in 
esso si ritiene vi siano altri 
HO o 40 cadaveri. Infine, un 
uomo, prigioniero delle lamie­
re da due giorni, è vivo ma 
non ha potuto essere ancora 
liberato: parla coi soccorrito­
ri che lavorano alacremente 
ir. una atmosfera da incubo, 
dove l'ossigeno manca, dove è 
impossibile servirsi della 
fiamma ossidrica. Per quante 
ore dovrà restare prigioniero? 
E si riuscirà a salvarlo prima 
che la morte lo raggiunga? 

La tremenda avventura di 
quest'uomo ricorda quella del 
sepolto vivo in una miniera a-
mericana che servì da spun­
to al film « L'asso nella ma­
nica». Ma qui il cinema è as­
sente, e sono assenti curiosi 
e giornalisti allontanati dalle 
autorità per economizzare il 
poco ossigeno rimasto nel tun­
nel della morte. 

Questa mattina, dopo 'M ore 
di sforzi sovrumani, i soccor­
ritori erano riusciti a libera­
re una giovane donna. Appe­
na portata all'aperto, il suo 
cuore si è fermato. Un mas­
saggio cardiaco l'ha rianima­
ta. Così per tre volte conse­
cutive. Poi, mentre veniva tra­
sportata in elicottero verso un 
ospedale di Parigi, il suo cuo­
re non ha retto più, stavolta 
per sempre. Era la S74 vit­
tima (stando alle cifre uffi­
ciali) del disastro. 

« Vicino alla donna — ha 
raccontato uno dei soccorri­
tori — abbiamo visto due 
bambini che non potevamo 
raggiungere. Erano ancora vi­
vi. Stamattina gemevano an­
cora. Poi le loro voci si sono 
spente. Sono probabilmente 
già morti. In un vagone inac­
cessibile abbiamo già conta­
to almeno 17 cadaveri che an­
dranno ad aggiungersi alla li­
sta ufficiale. Per ora è impos­
sibile estrarli. Un altro bam­
bino, dalla parte opposta del­
la frana, chiuso nel secondo 
convoglio, chiamava ancora il 
papà stamattina alle sette. An­
che la sua voce si è spenta ». 

Quanta gente è morta dis­
sanguata, gente che avrebbe 
potuto essere salvata, per la 
impossibilità di districarne i 
corpi dall'orrendo groviglio 
di acciaio e di roccia che for­
ma come un blocco dove è 
impossibile penetrare? 

Le poche immagini trasmes­
se dalla TV sono allucinanti: 
tre vagoni sono entrati uno 
nell'altro e questa massa di 
ferro si è innalzata verso la 
volta del tunnel conficcando-
visi profondamente. Cercare 
di spostare il tutto, per ora, 
è impossibile per due ragio­
ni: perche la volta minaccia 
di crollare definitivamente 
sui soccorritori e perchè è 
possibile che altre persone 
siano ancora vive, sepolte sot­
to i cadaveri intravisti attra­
verso uno squarcio delle la­
miere. Allora si continua a 
lavorare coi mezzi che sono 
permessi dalla situazione, len­
tamente, faticosamente, col 
terribile sentimento che ogni 
minuto può essere fatale a 
qualche sopravvissuto. 

Sulle cause della frana nes­
suno, per ora, sa dare una 
spiegazione plausibile. E ' ve­
ro, dicono alla direzione del­
le Ferrovie, che la galleria 
era in riparazione da due an­
ni, ma questa riparazione ri­
guardava il rivestimento del 
tunnel e non concerneva af­
fatto la sua eventuale tenuta. 
Né la frana è imputabile alle 
piogge ininterrotte che da 
due mesi battono 1 intera 
Francia: in effetti è una gros­
sa porzione di collina roc­
ciosa che ha ceduto di schian­
to pochi attimi prima del 
passaggio del primo treno, 
facendolo deragliare. Il secon­
do convoglio, proveniente in 
senso contrario, si è incastra­
to nel primo pochi istanti 
più tardi. 

Per di più la fatalità ha vo­
luto aggravare renata della 
hciagura: in generale su que­
sta linea corrono soltanto tre­
ni locali quasi sempre vuoti. 
Ma il disastro è accaduto di 
venerdì sera, quando centi­
naia di lavoratori tornavano 
ria Parigi in famiglia, o quan­
do altre decine di persone, 
soprattutto militari, si reva-
vano a Parigi in vacanza o 
in licenza per il weekend. In 
effetti, i due convogli — il 
primo di tre vagoni, il secon­
do composto di una sola au­
tomotrice — erano stipati di 
passeggeri, 500 si crede, tre 
o quattro volte di più che 
nei giorni normali. 

Scene strazianti si sono 
svolte stamattina a Soissons, 
dove nell'antica abbazia di 
Saint Leger trasformata in 
camera ardente, molte bare 
non hanno ancora un nome. 
Decine di persone si aggira­
vano attorno ai morti anco-
Ta anonimi, per cercare di 
identificare da un indumen­
to, da un gioiello, un parente 
che non aveva fatto ritorno a 
casa. E decine di persone 
stasera sono ancora in atte­
sa che il tunnel della morte 
di Vierzy restituisca le vitti­
mo prigioniere dei due con­
vogli. 

Augusto Pancaldi 

NOVE VIGILI DEL FUOCO MORTI A BOSTON 

S'incendia e crolla un albergo 

BOSTON (Massachusetts) — Nove vigili del fuoco sono morti ieri in un incendio che ha distrutto l'hotel Venderne di Boston. L'ala posteriore 
dell'albergo, un edificio costruito un centinaio di anni fa, è crollata mentre 200 vigili del fuoco lottavano contro le fiamme. Numerosi vigili del 
fuoco travolti dalle macerie sono stati salvati in tempo, ma altri nove sono stati estratti cadaveri. Altri otto vigili del fuoco feriti sono stati 
ricoverati in ospedale. Tra i clienti dell'albergo non vi sono state vittime. Nella telefoto ANSA: a sinistra le macerie fumanti fra cui si continua 
a scavare; a destra, il crollo di una struttura esterna in legno. 

Il mistero degli annegali i\ Bilonlo 

Si autoaccusa della 
morte del figlio 

BITONTO, 18 giugno 

Il mistero dei cinque bambini annegati nel giro di 
novo mesi nelle maledette cisterne delle cose dei 
« truscianti », lungi dal chiarirsi, si ingarbuglia ogni 
giorno di più. Mentre continuano a restare in carcere 
il primo arrestato Raffaele Chiumirillo accusato d'aver 
così ucciso due bambini, e la nonna dell'ultima vitti­
ma, un neonato di appena un mese, nuove versioni 
vengono fornite sugli altri delitti, una più misteriosa 
e più improbabile dell'altra. 

Ieri notte, interrogata fino a tarda ora, la madre 
di uno dei piccoli morti. Maria Pappacena, avrebbe 
finito con l'ammettere una sua responsabilità, nella 
morte del proprio figliolo, Adolfo Anservino di nove 
mesi, dopo una sequela di reticenze, di ammissioni, di 
mezze verità e di ritrattazioni, Maria Pappacena ha 
affermato che la morte del bambino è stata una di­
sgrazia e che lei, temendo le ire del marito, avrebbe 
poi gettato il cadaverino nel pozzo all'interno della 
casa. Fatto sta che del delitto fu incolpato — e sta 
rinchiuso in un carcere di correzione — il figlio Mi­
chele di otto anni, che la madre convinse (almeno se­
condo questa ultima versione) ad accusarsi d'aver la­
sciato cadere nella cisterna il fratellino. 

Si è appreso, inoltre, che il marito della donna, 
Arcangelo Anservino, era a conoscenza delle circostanze 
precise dell'accaduto; egli tuttavia non aveva mai ac­
cennato alcunché a nessuno. 

La piega presa dalle indagini con le dichiarazioni 
della Pappacena, farebbe ritenere confermabile l'ipotesi 
secondo la quale i cinque omicidi siano legati « oltre 
che dal nesso dell'ambiente — come ha affermato il 
capo della Mobile dott. Bergamo — soltanto dall'altro 
elemento che è la cisterna: i cadaveri dei cinque bam­
bini sono stati tutti trovati in cisterne per l'acqua 
piovana », quasi un frettoloso mezzo per disfarsi d'un 
bimbo ogni qual volta o una disgrazia o una malattia 
lo colpisse in modo grave. Una realtà agghiacciante, se 
venisse confermata, che rivela una vita e una « civiltà » 
indietro di millenni. 

ROMA - Pietoso caso di eutanasia 

Pensionato uccide la moglie 
per non farla più soffrire 
Poi si è sparato alla tempia ma non è riuscito a sopprimersi - E' gravissimo 

ROMA, 18 giugno 
Tragico episodio di eu*anasia a Roma. Un 

pensionato di 71 anni, Matteo Rizzonelli, ha 
ucciso, con due colpi di pistola, la moglie, 
da anni immobilizzata a lett.o da una para­
lisi. Quindi l'uxoricida ha rivolto l'arma con­
tro se stesso, sparandosi una revolverata alla 
tempia. Ora giace in fin di vita all'ospedale 
di San Camillo dove i medici lo hanno sot­
toposto aa un delicato intervento chirurgico. 

La tragedia è avvenuta, verso l'alba, nel­
l'appartamento dove i coniugi vivevano da 
circa 5 anni, in via Francesco Coletti 22, nei 
pressi di corso Francia. Ma soltanto alcune 
ore dopo, verso le 7.30 di stamane, la came­
riera che abitava con il Rizzonelli e la mo­
glie, Angela Mirabelli, di 70 anni, si è ac­
corta di quanto era successo, quando è en­
trata nella camera da letto. Angela Mirabelli 
giaceva sul letto, in camicia da notte, un ro­
sario tra le mani: due colpi l'avevano rag­
giunta, uno alla tempia, l'altro al petto. La 
donna è morta immadiatamente. Il marito, 
invece, si trovava accasciato su una poltro­
na poco distante, vicino alla porta-finestra 
della stanza, con una Berelta cai. 7,65 ai 
piedi: l'uomo sanguinava dalla tempia de­
stra, ma dava ancora deboli segni di vita. 

Prima di uccidersi. Matteo Rizzonelli ha 
scritto poche righe su un foglietto. « Chiedo 
scusa per il mio gesto... Qua accanto lascio 
i soldi per il funerale...». 

La cameriera, Gin3 Mazzari, di 59 anni, 
ha immediatamente avvertito la figlia dei 
coniugi, Pieranita Castellani, chs vive col 
marito e un figlio nelle vicinanze, in via Be-
nelli. 

Il Rizzonelli e la moglie vivevano nell'ap­

partamento di via Francesco Coletti — un 
salone, tre camere da letto, doppi servizi e 
duplice ingresso — da circa 5 anni, da quan­
do, cioè, si erano trasferiti da Rapallo per 
venire a Roma e stare, così, vicini alla loro 
unica figlia, che è professoressa. 

Matteo Rizzonelli era in pensione da 4 an­
ni: ragioniere, era stato dirigente di una dit­
ta edile milanese che produce prefabbricati. 
Da molto tempo, ormai, circa cinque anni, 
sua moglie era praticamente paralizzata agli 
arti inferiori e, negli ultimi tempi, la para­
lisi si era estesa anche a tutta la parte sini­
stra del corpo. La donna, perciò, era costret­
ta a rimanere costantemente a letto, immo­
bilizzata. Inoltre le sue condizioni erano ag­
gravate ancora di più da una cardiopatia. 

Matteo Rizzonelli soffriva molto nel vede­
re le condizioni in cui era ridotta la moglie: 
le era sempre sta'o molto affezionato, e 
questa è una circostanza che è stata confer­
mata anche da numerosi inquilini di via Co­
letti, che conoscevano l'anziana coppia. «De­
dicava tutta la sua giornata alla moglie — 
dicono i vicini di casa —. Lui era tanto di­
spiaciuto, ci soffriva... Ma non hanno mai da­
to fastidio a nessuno. Anzi, erano sempre 
cordiali con tutti, nonostante la disgrazia del­
la signora Mirabelli.. ». 

E' in questa situazione che Matteo Rizzo­
nelli ha deciso di sopprimere la moglie: per 
non farla più soffrire. Una decisione, forse, 
che andava meditando da molto tempo. 

Dopo aver ucciso Ja moglie, Matteo Rizzo­
nelli ha composto il cadavere della donna 
sul letto, le ha messo il rosario tra le ma­
ni e poi, seduto sulla poltrona, si è esploso 
un colpo alla tempia destra. 

GENOVA • Eccezionale intervento al San Martino 

Ricucito il cuoio capelluto 
a uno giovanissima operaia 

Era stata scotennata da una macchina - Inosservanza delle norme sull'ap­
prendistato e antinfortunistiche? • Perchè la ragazza lavorava ieri mattina? 

Maria De Murtas 

Chiesti trecento milioni per il riscatto di Aldo Palumbo 

Liberato il fattore dell'agrario 
sequestrato dai banditi a Catania 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 giugno 
Il caso del drammatico ra­

pimento a scopo di estorsio­
ne dell'agrario multimiliarda­
rio catanese. avvocato Aldo 
Palumbo di 42 anni e del suo 
fattore di fiducia Angelo Man­
gano di 64 anni, sembra or­
mai giunto ad una svolta de­
cisiva. Angelo Mangano è sta­
to liberato dopo circa 58 ore 
di sequestro ed i banditi si 
sono serviti proprio di lui 
per stabilire il primo contat­
to con la famiglia Palumbo: 
il fattore infatti ha consegna­
to ai carabinieri una lettera, 
scritta di pugno dell'avvocato 
Palumbo, nella quale il pri­
gioniero afferma di godere 
ottima salute ed assicura i 
familiari che tutto andrà be­
ne se essi seguiranno le istru­
zioni che verranno loro im­
partite in seguito. 

Angelo Mangano è stato li­
berato all'alba di stamane in 
un fondo agricolo compreso 
fra i territori di Militello e 
Francofonte, a circa 15 chi­

lometri dal luogo dove qua- ticolari non si sa nulla di 
tro giorni *a avvenne il du­
plice sequestro. Il fattore si 
è subito recato in casa di a-
mici, alla periferia di Mili-
tello, e da qui è stato subito 
accompagnato a Francofonte. 
Dopo aver consegnato la let­
tera del Palumbo ai carabi­
nieri, il Mangano ha chiesto 
di mettersi in contatto con 
l'avvocato Enzo Tarantino, le­
gale di fiducia dei Palumbo 
e da essi ufficialmente desi­
gnato a rappresentarli in 
qualsiasi tipo di contatto con 
i rapitori del congiunto. 

11 legale ha avuto un incon­
tro segreto con Angelo Man­
gano e sembra che durante 
il colloquio si sia parlato an­
che della cifra pretesa dai ra­
pitori per il riscatto (la voce 
che circola più insistentemen­
te parla di 300 milioni di li­
re) e delle modalità che do­
vranno essere seguite per il 
pagamento della somma e del 
contemporaneo rilascio del se­
questrato. 

Ovviamente su questi par-

preciso, ma sembra che l'ope­
razione « riscatto » debba ini­
ziare sin dalle prossime ore 
e ne è conferma indiretta lo 
stesso comportamento degli 
inquirenti che, su precisa ri­
chiesta dei Palumbo. hanno 
allentato le maglie della rete 
tesa attorno ai banditi, nei 
luoghi dove si suppone che 
essi possano nascondersi as­
sieme alla loro vittima. 

Angelo Mangano ha detto 
di essere stato minacciato di 
morte nel caso che riveli 
qualche particolare compro­
mettente per i rapitori e quin­
di ha risposto in maniera 
molto generica alle domande 
degli investigatori nel corso 
di un interrogatorio che si è 
protratto per diverso ore, sta­
mattina. Il fattore ha dichia­
rato di essere stato tenuto 
prigioniero in una stalla ma 
di essere stato trattato mol­
to bene e di avere accettato 
spontaneamente l'incarico di 
fare da primo intermediarlo, 
in modo da accelerare 1 tem­

pi del rilascio dell'avvocato 
Palumbo: ha anche precisato 
che i quattro banditi, al mo­
mento del sequestro, non im­
bracciavano dei mitra ma era­
no armati solo di pistole. 

L'unico particolare interes­
sante emerso nel corso del-
l'interrogatono riguarda la 
circostanza affermata d a l 
Mangano di avere sentito più 
volte dal posto dove veniva 
tenuto prigioniero, il rumore 
di elicotteri che sorvolavano 
la zona e di aver supposto 
che si trattasse dei mezzi dei 
carabinieri. 

Questo confermerebbe l'ipo­
tesi già formulata dagli in­
quirenti che i banditi si na­
sconderebbero in una località 
non molto lontana dal luogo 
dove venne effettuato il se­
questro e che non si sono 
mossi personalmente, prefe­
rendo la mediazione del Man­
gano al contatto diretto, pro­
prio perche si sentono brac­
cati da molto vicino. 

Angelo Sacco 

GENOVA, 18 giugno 
Un eccezionale intervento 

chirurgico, seguito a un rac­
capricciante infortunio sul la­
voro, è stato compiuto oggi al­
l'ospedale San Martino di Ge­
nova. A una ragazza di 16 
anni, che era stata completa­
mente scotennata da una mac­
china, è stato riattaccato il 
cuoio capelluto, ricuperato 
sul luogo dell'infortunio da 
una pattuglia di carabinieri 
pochi minuti dopo l'incidente. 

L'operazione è durata quat­
tro ore, è stata eseguita dal 
professor Giuseppe Boccia-
relli, specialista in chirurgia 
plastica, e clinicamente si è 
conclusa in modo positivo; si 
fretterà ora di attendere l'e­
sito dell'intervento anche se i 
sanitari appaiono piuttosto ot­
timisti. 

L'incidente si è verificato 
questa mattina in una piccola 
fabbrica di Struppa (Genova), 
la «Gambino e C. Tessitura 
canapa », con sede in via Ro­
sata Superiore, un'azienda 
specializzata nella costruzio­
ne di tubature flessibili di 
gomma plastificata, del tipo 
usato dai vigili del fuoco. 

Alle 10,30 di stamane un'o­
peraia di appena 16 anni, Ma­
ria De Murtas, abitante a Ge­
nova in salita Preli, stava la­
vorando ad ima macchina. 
Non è ancora chiaro cosa sia 
esattamente accaduto, anche 
se è invece chiara l'esigenza 
di verificare l'eventuale inos­
servanza di precise norme 
sull'apprendistato. Sta di fat­
to, che improvvisamente, i ca­
pelli della ragazza sono stati 
ghermiti da uno dei rulli del­
la macchina e certo sarebbe 
accaduto il peggio, se le com­
pagne di lavoro non fossero 
prontamente accorse. 

La De Murtas, che come s'è 
detto era stata completamente 
scotennata, veniva trasporta­
ta da un'autoambulanza a tut­
ta velocità all'ospedale di San 
Martino dove era ricevuta dal 
dottor Castrati. A questo pun­
to è scattata l'operazione per 
il ricupero del cuoio capel­
luto. I sanitari, intravista u-
na possibilità di intervenire 
chirurgicamente, hanno infor­
mato la « radiomobile ». Ogni 
attimo perduto poteva com-
piomettere l'esito dell'inter­
vento. Una H Giulia » dei cara­
binieri, guidata dal militare 
De Florio e con a bordo l'ap­
puntato Mediai, partiva allo­
ra a sirene spiegate verso la 
fabbrica di Struppa seguita 
dall'ambulanza della « Croce 
Bianca » che aveva trasportato 
la ragazza all'ospedale. 

Il cuoio capelluto veniva 
raccolto vicino alla macchina 
e in appena otto minuti la 
« Giulia » copriva i tredici 
chilometri di strada, tutt'al-
tro che facile, che separano 
Struppa dal pronto soccorso. 
Nel frattempo ogni cosa era 
stata predisposta in sala ope­
ratoria per procedere all'in­
tervento chirurgico, ritenuto 
del tutto eccezionale e con 
pochi precedenti. 

Resta ora da attendere l'e­

sito definitivo dell'operazione 
e restano aperti degli interro­
gativi ai quali l'autorità giudi­
ziaria vorrà certamente trova­
re le giuste risposte: se la 
ragazza lavorava da sola alla 
macchina (in questo caso vi 
sarebbe un'inosservanza pale­
se delle norme che regolano 
l'apprendistato), perchè lavo­
rava di domenica mattina, e 
soprattutto se l'azienda ave­
va preso tutte le misure ne­
cessarie a prevenire gli in­
fortuni. 

Uccisi in Iran 
7 contrabbandieri 

di stupefacenti 
TEHERAN, 18 giugno 

Sette contrabbandieri di stu­
pefacenti sono stati uccisi in 
uno scontro a fuoco con la 
polizia sull'altipiano di Kal-
shour. 

Gli agenti hanno sequestra­
to al termine della battaglia 
155 chilogrammi di oppio. Un 
altro scontro a fuoco con con­
trabbandieri, poco lontano, si 
è concluso con la cattura di 
quattro banditi e il sequestro 
di 640 chilogrammi di oppio. 

La nuova legge sugli stupe­
facenti, entrata in vigore nel 
1970. punisce con la pena di 
morte i trafficanti. Finora ben 
164 contrabbandieri sono stati 
condannati e giustiziati. 

DAL CORRISPONDENTE 
ANCONA, 18 giugno 

La popolazione di Ancona 
— quella sfollata e quella ri­
masta in città — non sopporta 
più il caos, le lentezze, le for­
me di assenteismo del gover­
no e della macchina statale 
rivelatesi una deleteria aggra­
vante al cataclisma del terre­
moto. Si estendono ovunque 
— nelle tendopoli e nei centri 
di sfollamento — la protesta 
ferma ed organizzata, le ini­
ziative concrete degli ancone­
tani e delle loro rappresentan­
ze democratiche. 

A cinque giorni di distanza 
dagli scrolloni che hanno di 
nuovo precipato la città nel­
l'ambascia, sono state monta­
te — togliendo quelle per gli 
ospedali e i servizi di emer­
genza — tende per circa 5.500 
persone in tutto, 520-530 ten­
de! Nella « fuga » di febbraio 
(e l'organizzazione statale fu 
tutt'altro che esemplare) se 
ne montarono circa 700. 

La tenda, in ima città ove 
ogni edifìcio può costituire 
una trappola mortale, signifi­
ca un minimo di sicurezza, 
non dormire all'aperto o nelle 
auto, ed anche contenere la 
dispersione della popolazione 
in una serie di altri centri, e 
il fatto è vitale per la ripresa 
delle attività produttive e le 
sorti stesse di Ancona. 

Molti si chiedono se qualcu­
no non abbia pensato cinica-
m e n t e all'opportunità di 
smembrare in tante parti gli 
anconetani per impedire un 
confronto con i responsabili 
delle lentezze burocratiche. 

I rappresentanti della città 
— ad esempio i parlamentari 
comunisti Bastianelli e Boldri-
ni — hanno dovuto affrontare 
con durezza taluni dirigenti 
della A.A.I. che tendevano a le­
sinare — al di sotto del mini­
mo indispensabile — le dota­
zioni di attrezzature per i 
terremotati. Ma è una pressio­
ne che, sembra incredibile, oc­
corre esercitare ogni giorno. 

In Comune, nella sede del 
gruppo consiliare comunista 
(la gente sa a chi deve rivol­
gersi) giungono telefonate a 
ripetizione, vengono compagni 
incaricati da vari gruppi di 
cittadini, passano per le noti­
zie altri compagni (il Partito 
sta dando un'altra grande pro­
va di mobilitazione e di ca­
pacità di orientamento) dele­
gati a tenere contatti continui 
con la popolazione. A Palom­
bella, delle 15 tende richieste 
ne sono state montate 5; a Po-
satora 11 sulle 20 necessarie; 
occorrono tende per 54 fami­
glie a piazza d'Armi; a Valle-
miano, dopo energiche insi­
stenze, è stata inviata una cu­
cina da campo ma senza fuo­
co e senza viveri. 

Occorre assicurare subito 
qualche servizio sanitario di 
disinfestazione, di derattizza­
zione, urgono impianti e per­
sonale specializzato. Invece di 
usare mezzi di trasporto lenti 
come le navi (in verità, ne è 
giunta finora solo tma in por­
to) perchè non si è costituito 
un ponte aereo con Ancona? 

Apprendiamo che il mini­
stro Rumor (a proposito: do­
ve sono finiti i suoi sospirosi 
impegni di solidarietà?) in 
una riunione ristretta tenuta 
n<fl corso della sua visita ad 
Ancona, ha consigliato di te­
nere di « riserva » circa 200 
tende. Perchè? Perchè, secon­
do Rumor, si dovrebbe evitare 
la « tendopolizzazione ». Intan­
to, le tendopoli per gli anco­
netani costituiscono — è be­
ne sottolinearlo — solo una 
soluzione del tutto provviso­
ria e di emergenza, per altro 
più accettabile che non nelle 
gelide giornate che accompa­
gnarono il sisma di febbraio. 

E poi quale alternativa of­
frono Rumor e il governo? 
Solo un vuoto assoluto. Già 
prima di questa terribile set­
timana, a quattro mesi di di­
stanza dalla prima ondata di 
terremoto, il governo, nono­
stante una pur inadeguatissi­
ma legge speciale, non aveva 
mosso un dito, o quasi, sul 
piano operativo a favore delle 
popolazioni colpite: fermi i la­
vori di ricostruzione, inesi­
stente l'opera di rivitalizzazio-
ne della stremata economia 
cittadina, persino i Comuni 
che hanno garantito l'assisten­
za agii sfollati debbono anco­
ra ricevere le somme spese. 

Il fatto è che il governo sta ri* 
petendo il fallimento dell'in» 
verno scorso. 

Non possiamo altresì tace­
re il comportamento anche di 
taluni esponenti di organismi 
elettivi: perchè il presidente 
della CJiunta regionale, il de­
mocristiano Serrini, non con­
voca il comitato per la prote­
zione civile? Perchè non dele­
ga — o comunque, vi oppo­
ne resistenze — i Comuni a 
volgere la necessaria assisten­
za agli sfollati? Perchè si su. 
bordina alle direttive prefet­
tizie? Lo stesso sindaco Tri* 
fogli perchè non denuncia 
chiaramente e pubblicamente 
le colpe governative? In que­
sto modo si scivola nelle cor­
responsabilità. Ecco, dunque, 
il quadro di carenze e di di­
sfunzioni in cui matura la 
mobilitazione e l'intervento 
diretto dei cittadini di An­
cona. 

Abbiamo detto ieri delle ma­
nifestazioni avvenute nei rio­
ni di Collemarino e di Pìe-
tralacroce. Una foltissima de­
legazione di Collemarino — 
composta in gran parte di 
donne — si è fatta inoltre 
energicamente ascoltare nella 
sede comunale. Molte le as­
semblee popolari. Consigli di 
quartiere (ma ci segnalano 
che anche nei centri di sfol­
lamento sorgono comitati di 
terremotati), delegati di ten­
dopoli formulano richieste e 
premono su chi di dovere per­
chè siano accolte. Domani, lu­
nedi, si riuniranno il Consi­
glio regionale e quello comu­
nale. 

I sindacati annunciano gros­
se iniziative. Cresce un movi­
mento organizzato, che prote­
sta, che si pone obiettivi. Ma 
ciò non ha nulla a vedere 
con quanto « sparato » in pri­
ma pagina da un quotidiano 
di Milano che ha fatto appa­
rire — distorcendo ed esa­
sperando la realtà dei fatti 
— le ferme, ma civili e di­
gnitose manifestazioni di Col­
lemarino e Pietralacroce co­
me violenti ed irrazionali mo­
ti di disperati che distrugge­
rebbero anche quel poco che 
c'è, le cucine, voglio dire, che 
i cittadini hanno occupato e 
non sbriciolato. 

Gli anconetani sanno che co­
sa vogliono, quali sono i loro 
sacrosanti diritti e lottano per 
ottenerli: ma nei modi, nelle 
forme, secondo programmi 
pienamente coerenti con le ra­
dicate tradizioni democratiche 
e civilissime della città. 

Oggi si sono avvertite lie­
vi scosse. Tuttavia, se il si­
sma non avrà altre impenna­
te (è stato a questo proposi­
to annunciato un « consulto » 
di scienziati di vari Paesi 
esteri) è da prevedere che 
domani fabbriche ed uffici 
riprenderanno a funzionare. 
Molti lavoratori e tecnici si 
sono presentati al lavoro per­
sino nelle ore piti drammati­
che. La città non alza le 
mani. 

Questa mattina fra i vagoni 
ferroviari, ove ancora vivono 
molte famiglie, è stato battez­
zato im bimbo: Primo. In una 
chiesa è stato celebrato un 
matrimonio: lei da tre notti 
dormiva in una brandina, lui 
in un'auto. La casa che li at­
tendeva è crollata. Durante il 
Tito, la terra ha sussultato due 
volte. Un cronista ha chiesto 
agli sposi se la loro massima 
aspirazione non fosse ora il 
« nido d'amore ». « Certo — ha 
risposto lo sposo — ma pur­
ché sia antisismico». Anche 
in questa giovane coppia, dun­
que. la testimonianza di una 
città che vuol vivere. 

Walter Montanari 

Inquinato a Rovigo 
il naviglio Adigetto 

ROVIGO, 18 giugno 

Il naviglio Adigetto, che at­
traversa la periferia di Rovi­
go, risulta inquinato. Il sin­
daco ha emesso un'ordinanza 
con cui ha proibito di fare i 
bagni nel canale la cui acqua 
è piena — secondo il referto 
del laboratorio chimico pro­
vinciale — di ammoniaca, non­
ché di abbondante e perico­
losa flora batterica. 

Camerino 

Malato di mente ferisce 
a fucilate padre e figlia 

f>' stato arrestato - Le due vittime non sono gravi 

DAL CORRISPONDENTE 
CAMERINO, 18 giugno 

Nella località San Maroto 
di Pieveboghana, comune vi­
cino a Camerino, un uomo è 
stato colto da improvviso rap­
tus di follia ed ha ferito a 
fucilate padre e figlia. 

Antonio Capenti di 47 an­
ni coltivatore diretto, che già 
in passato aveva dato segni di 
pazzia e già ricoverato, un 
anno fa circa, in manicomio 
a Macerata, dopo un diverbio, 
per futili motivi, con il vici­
no di casa Nello Nalli di 42 
anni che, era in compagnia 
della figlia Adriana di otto 
anni, ha imbracciato un fu­

cile calibro 12 e, dalla fine­
stra della propria abitazione, 
ha sparato contro di loro tre 
colpi da bre\e distanza, fe­
rendoli. 

Il Nalli e la figlia sono stati 
ricoverati all'ospedale civile di 
Camerino, per essere sottopo­
sti ad intervento chirurgico 
per l'estrazione dei numerosi 
pallini da cui sono stati col­
piti. 

Dopo tale gesto, Antonio 
Capenti si è riempito le ta­
sche dei pantaloni e della 
giacca di cartucce, e con il 
fucile in mano, s'è allontana­
to verso l'aperta campagna. 
Dopo essere stato braccato 
per oltre due ore da cinquan­
ta carabinieri di Camerino e 

della zona è stato trovato e 
disarmato. E' stato poi tra­
sferito al carcere giudiziario 
di Camerino. 

Un fatto di sangue, un ge­
sto inconsulto di follia, che 
ha sconvolto l'opinione pub­
blica, ma che poteva essere 
evitato. Questa una realtà in­
confutabile; se Antonio Ca­
penti non fosse stato, non so­
lo dimesso dall'ospedale neu­
ro-psichiatrico con il referto 
di non verificata pazzia, ma, 
se appena dati i nuovi segni 
di squilibrio si fosse ricorsi 
alle cure del caso, il dramma­
tico episodio non si sarebbe 
verificato. 

Antonio Zilliaco 
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Gianni Nazzaro entro nella schiera dei a big» 

A SAINT VINCENT HA VINTO 
LA CANZONE «PIÙ FURBA 

La nona edizione del Disco per Vestate si è svolta su un livello medio scadente dove alla 
qualità si è sostituito ^ingrediente di sicuro effetto - In tono minore anche i complessi 

Ornella Vanoni Iva Zanicchi 

TELERADIO 

TV nazionale 
12,30 

13,00 

13,30 

17,00 

17,30 

17,45 

18,45 

19,15 

19,45 

20.30 

21,00 

Sapere 
« Astrologia » 

lo compro tu compri 

Telegiornale 

Il gioco delle cose 
Programma per i più pic­
cini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo - 1 
magnifici sci e m=;;o -
Sport giovane 

Tut t i l ibr i 

Sapere 

Sesta puntata di « Vita in 
Polonia » 

Telegiornale sport 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Il segno della legge 

22,50 
23,00 

Fi lm Regia c'i Anthcn/ 
Ma'iri In 'crpren Henry 
Fonc'a. A i t i Cu/ Fot'' ns. '•'•• 
chasl Ray. Arci ei ipico pre­
cursore i c i lusso » del f i ­
lone e western al l ' i ta l iana », 
c,jS5tO i i l m ha per prctarp-
nista una leggenc'afa f.g., 
ra del Par V/est i l « o=un-
ty k i l le r », cioè quel s ni 
stro ps'sonac,^ o c -̂e cai". 
pa intascando le taglie dei 
fuorilegge che cat 'u 'a o 
spesso - code D i o sr ac. '-
lo in perfet'a legg i la e 'e 
cerpj tua il m to c'ell.i giù 
stizia sommaria, q-ei ìo c e 
si fa ccn \i proprie ma' . i . 
« i l se^ro della legge ». tut 
' a v i i , p rcpo ie un giusto 
conf l i t to con cuesta tesi a-
berrante e da alcuni viene 
consiccrato un \crc e p-o-
p n o « classico » del genere 

P r i m a v i s ; o n e 

Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r r a l e 

2 1 , 1 5 Stasera p a r l i a m o d i . 
e L < n i ' ' a io «\ I L I O O eco-

nemico e tec ic lcg ce 1 » i 

2 2 , 1 5 S p c r : 
P ; l i j ; " t < ; ' C n r ' t , ) e 'e -
t i cel i ncc i t ro Et.rc,,? OSA 

mm&m 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
IO. 12, 13, 14, 15, 17. 20, 23 -
Ore ó Mattut ino musicale; 6,54. 
Al imnecco. 7.45: Leggi e sc ienze, 
8.30 Le canzoni del matt ino, 9,15-
Voi ed te 12.10- Vetrina di un 
« D.sco per l'estate », 13.15 Hit 
Parade, 13,45. Spazio l ibere. 14 
Buon pomeriggio, 16 Programma 
per i ragazzi, 16.20 Per \c gio­
vani, 17,20. Cerne e perche, 1S.40 
I tarozchi; 18.55: Ital ia ci e lavo­
ra, 19.10. L'appreso. 19,40 Coun­
try and western, 20,20 Concerto 
dell 'orchestra da camera d i Stoc­
carda diretta da K. Munchinger; 
21,50- L ibr i staiera, 22.20 Andata 
e r i torno, 22.50. Sera sport, 23,10. 
Disco'eca sera 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.00, 
7.10. S.30, 9,30, 10,20, 12,30, 
13,30, 15.19, 16,30, 17.30. 19,30, 
22 30, 24 - Ore 6 II matt in iere; 
7.40 Buongiorno; 8,14. Musica e-
spresso. 8.40 Galleria del melo­
dramma; 9.14: 1 tarocchi; 9,35: 
b j o m e colori del l 'orchestra: 9.50: 
' Co!o"iba » d i P Werim.-e, 10 C5 
Vetrina d i « Un e1.SCO per l'estate », 
10.35 Ch amate Roma 3131- 12.1C 
Trasmissioni regional i , 12,40 Al to 
gradimento; 13,50 Cerne e perchè; 
14 Su c i g i n , 14,30 Trasmissioni 
recens i i . 15 D.,cos~discc 16 Ca­
rerai . 13 Speciale GR. 18,15 Mo 
me'.to mjsic?le 18.40 Punto i r 'e r -
rccativ-; Ì'J V i l la -empre ViUa, 
fo'tiss,ma-nente V i l l i 20,10 An­
cata e r i torno; 20,50 Suosrscnic. 
22,10. I ch i tarrant i , 22,40 La p ' i -
rr.ac'cma d i F Sacchi; 23,05 Chia­
ra ' c n t i n j ; 23,20 Musica leggere. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10. Concerto d i apertura 11" 
Le smfo i ie di F Scruo; - t e J Se-
bz-.tian Bach, 11.43. Mus c'-e ita-
l iere d'oggi. 12 20 Arch v.o cel 
disco. 13 Intermezzo; 14 L eder.-
stica. 14 20 Interpreti C- e*i e d i 
cggi. 15,30 G>2CCTO Carns im. ; 
16 25 c i_iszt. ' 7 Le c p n c i de-
g1 ' a l t - i 17 23 M j ; . c a ! f c ~ ' a ; 
17 25. M.sicr-e ri G V e r . e S 
fi-ca 19.15 Concerto e cgn se­
ri1 , 20 l i r re lo r ra r -m* -i d sCO'e-
cs 21 G e r m i » c f l Terrò - SettP 
?r\ • 2! 30 b i case 'cr t^nato d i 
S Mrczjk 

I p rogrammi jugoslavi e svizzeri si riferiscono al l 'ora locale e 

non a quella legale in vigore in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
C'e lo 43 I' p *-er? e G eco co (a 
cz O'i) 19 u5 Te - : c n ; e N.15 
G / " i - Tag 19 5C O ^ e f i . i « c e . 
23 20 Te e^ c i a'» C e'««r- z G ' r 

;'• <> S :2*'f 2C 45 0 „ r ?l \c 
'e re. 21 E - e epe- ? TV 

r c, r z' • cr-- 1 L i-c.j i-nc 22 
e 23 <> 5"cs.'*-> * ' ! • • cz Sps-
c •» S» : : : ' j (e c o o ' i l . ''2 40 In 
c . ' C . - z e r > G ; -» D? 'ac» e-
• • ' = . = . , " , - -USA 22 15 T e e c c -
1 i» e 

Televisione jugoslava 
C-e 17 Segna'e 17.30 Ra,.cg a 
r*+\ p ' o g v r t - i , 17 4 ; p-c^-f-i a 
n nì^r o ct*e. 1E G 'e * e 'z TV 
C u ha fatto m.ao. i s 15 La e e 
r tea 1S.33 La posta TV 19 C i o 
ragazzi, 19.45 St i r .e p .bo ' e ta­

ne . 19.57 0_*s*a sera 20 25 
B-,' e f -o r- ; -^crc lcc ce 20 30 L i 
e- : « i e '» p^.c 21 P <i rvas 
P cco'a i - C e^ta ;c ec - a m i 3 s'o-
vtzcc 22.25 Rassegna ce program­
mi del n-artedi. 

Televisione Capodistria 
Ofe 2C L'ar<jclir-<j r : i rcg?rzi (a 
cc ' c r i ) , 20.10 Zigzag (a co'cr ). 
20,15 Nota.ar ie 2C 30 Musica -
mente, « Les Paris er.res ». Spetta-

co'o " jsic»'e (a c c ' c r i ) , 21 30 Ci 
rc-otes DocuT»r»i>,-ic ^t^a scr e 
€ Survival » (a c c ' c - i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Nct iz iar.o, 7.10- M J S ca, 
7,30-8,30 M J S I C Ì del matt ino. 8 
lo le vedo c o n . 8 3C Ver tmu la h-
re per i l vost 'o programma (p 'e-
s*nta Luciano Mingi e t t i ) , 9 Nct i -
ziario. 9.10 Musica, 9.15- E' ccn 
noi . , 9.35 Bella, bel,a, be l i ; 9 
e 41- Musica; 10 Music shater 1C 
e 45- Appuntamene con , 11-12 X 
Musica per vo i , 11.30 Gicrna'e rt 
d o 12 B-md i^no c o i , 12 30 
Ccmp'e'. ' i r c n v g i c h 13 NOTIZIA 
ne 13C5 Lunec.i 'por t 13 15 13 
e 20 Riserv i lo . 13 30 U 30 S,t 

sta musica'e, 17. Nctiztar.o, 17,10 
I vostri cantanti , le vostre r r * !cd e. 
17.45 II cantuccio dei bambm.. 
« U T cucciolo d uomo fra 1 lupi » 
o Kipl ing 18 Musica slovena r i 
ieri e di oggi 1. Primcz Ramcvs 
Sec .-"nze 2 Lcjze Leh'C Sentenze 
per due p ^ncfcr t i e orchestra 18 
e 30 D scorama, 19,15 Notiziar io. 
19 30-22,15 Programma di Rari o 
Lubiana, 22,15 Orchestre nella ne: 
te, 22 30 Notiziario 22 35 Gra 1-
di interpreti i l viclcncell ista Rr-
strcpcvic, 23 Pregri-n ma di Radio 
Lubiana 

SERVIZIO 
SAINT V I N C E N T , 18 g iugno 

Con la vittoria di ieri, al 
nono Disco per l'Estate, Gian­
ni Nazzaro ha probabilmente 
iscritto il proprio nome fra 
quelli dei big italiani della 
musica leggera. 

L'affermazione del venti­
quattrenne cantante napoleta­
no, infatti, non è l'afferma­
zione di uno sconosciuto o 
quasi, che la manifestazione 
radio-televisiva di Saint Vin­
cent ha rivelato d'improvviso. 

Non è, forse, neanche tut­
to merito della canzone, Quan­
to è bella lei, nonostante il 
fatto che Nazzaro, con questo 
litornello (che riecheggia Vi­
so d'angelo e l'atmosfera di 
I.mly Barbara in un clima di 
romanza), com'è stato, qual­
che anno fa, con il caso del­
la fortunatissima Lisa dagli 
occhi blu, che ha fatto canta­
re, potremmo dire, una esta­
te sola il suo interprete, Ma­
rio Tessuto, abbia giocato, tut-
to sommato, una carta facile, 
come avevamo, altrettanto fa­
cilmente, pronosticato. 

Il Disco per l'Estate 1972 
ha, piuttosto, coronato un an­
no di sforzi, non solo di Naz­
zaro, ma anche della sua casa 
discografica, condotti per da­
re al cantante napoletano (che 
ha vinto, va detto, a dispet­
to dei suoi concittadini: o, 
per essere più precisi, di quel­
li chiamati a far parte della 
giuria, scopertamente schiera­
ti a favore di Tony Astari-
ta) una posizione di primo 
piano. 

Sulla scena da un po' di 
tempo, Nazzaro si era mes­
so in luce negli ultimi mesi, 
dando alla propria voce una 
più precisa fisionomia, dopo 
avere ricevuto il suo battesi­
mo ufficiale, qualche anno fa, 
al Cantagiro. 

In quell'occasione, la jugo­
slava Nadia, oggi sua moglie 
e allora sua personale addet­
ta alla promotion, si era data 
molto da fare, appiccicando 
manifesti e volantini del suo 
protetto, un po' dappertutto, 
perfino nelle hall degli hotels: 
senza, forse, sperare che, un 
giorno, Nazzaro sarebbe arri­
vato ad una posizione cosi di 
primo piano. 

Abbiamo parlato, mentre il 
Disco per l'Estate si stava 
svolgendo, di Nazzaro come 
di un surrogato di Massimo 
Ranieri e, indubbiamente, que­
sto è un po' il suo ruolo e, 
chissà, presto Gianni potreb­
be mirare addirittura alla po­
sizione in questi ultimi due o 
tre anni occupata dal suo il­
lustre concittadino. Dopotut­
to, i mezzi vocali non gli 
mancano. C'è solo da sperare 
che, in futuro, abbia il « co­
raggio » di non limitarsi sol­
tanto a canzoni furbesche 

La sua vittoria è stata net­
ta: 131 voti contro 71 di Oriet­
ta Berti, arrivata seconda e 
prima dei big: la posizione 
d'onore, con le chiare possi­
bilità di un cospicuo numero 

Una delle opere più compiute di Nino Rota 

Un sonetto del Belli 
ispira la «Cantata» 
Vivo successo alla «prima» all'Au­
ditorium del foro Italico a Romu 

ROMA, 18 g i u g n o 

Il titolo di un sonetto di 
Gioacchino Belli. « Roma ca-
pomunni » in. 280), è anche 
il titolo della « cantata » di 
Nino Rota, per baritono, co­
ro e orchestra, che l'autore 
stesso ha brillantemente di­
retto. in « prima » assoluta, 
sabato sera nell'Auditorio del 
Foro Italico, a conclusione 
della breve stagione pubblica 
della RAI-TV di Roma. 

Si tratta, diremmo, d'una 
« cantata » profana, laica, cioè, 
e a volte, un tantino aggres­
siva. Il collage dei testi — cui 
ha provveduto, come già per 
l'oratorio « La vita di Maria », 
Vinci Verginelli — ripropone 
frammenti di antichi inni di 
pellegrini, versi di Orazio, Vir­
gilio. Dante, testimonianze di 
Byron e di Goethe, echi risor­
gimentali, una beiia poesia di 
G:orgio Vigolo i splendidamen­
te elaborata — come un pezzo 
di polifonia classica — per 
solo coro), oltre che quartine 
e terzine di alcuni sonetti del 
Belli. 

Viene fuori da questo col­
lage una « s tona » di Roma, 
da Romolo e Remo i « ... quel­
li dua la hticomo ma venne 
er papa e se la prese lui » » 
fino ài « Fratelli d'Italia » e 
a Garibaldi il cui inno, fram­
misto alla fanfara dei bersa­
glieri, nella « cantata ». prece­
de il funerale di Leone XII 
(sonetto 280), che conclude la 
composizione, a mo ' di grot­
tesca marcia funebre, realiz­
zante peraltro le indicazioni 
musicali (« le tromme cor zor-
dino », « li tammuri a tammu-
ro scordato»), contenute nel 
sonetto stesso. 

Si inseriscono nella partitu­
ra anche riferimenti supersti­
ziosi o magici e, soprattutto, 
quegli anagrammi che fanno 
di «Roma», un'«orma» un «ra­
mo ». ma anche un « amor ». 
E certamente un « amor » d; 
Roma alimenta la « cantata » 
che v: sviluppa in cadenze 
popolaresche, frizzanti e stor­
nellanti nelle quali si ricom­

pongono pure certe frecciate 
che, attraverso il Belli, pos­
sono essere rivolte a Roma 
che « addiventò dal primo 
giorno com'è, una torre-de-
jt iabelle ». 

Tutta la bravura del musi­
cista. sempre rinnovantesi. la 
esperienza ormai di cinquanta 
anni di attività creativa (re­
ca la data del 20 giugno 1922 
un oratorio di Rota — aveva 
dieci anni — la vita di san 
Giovanni Battista), si danno 
una mano nel vivificare la 
« cantata » che rischia di es­
sere il capolavoro di Nino Ro­
ta. 

I pregi della partitura sono 
numerosi, anche in quel rea­
lizzare i vari testi come « per­
sonaggi » d'una « commedia » 
romana, schietta e ironica a 
un tempo. 

Sull'estasi di Goethe (anche 
lui celebra il «Roma-amor»», 
Rota dischiude, ad esemoio. 
quel clima lunare che avvolge. 
nella « Walchiria », l'incontro 
tra Siegmund e Sieghnde; una 
rievocazione del dio Pan, sol­
lecita stravolti riferimenti a 
Debussy, e via di seguito. So­
no numerose le trovate che 
accendono e ingagliardiscono 
la « cantata ». 

Ma il fatto nuovo — ed è 
proprio un'invenzione di ge­
nio — che caratterizza questa 
composizione sta nell'aver ri­
solto l'immissione del Beili 
in campo musicale (chi ha mai 
messo in musica i sonetti bel-
liani?), non soltanto destinan­
do i versi al coro (la voce del 
Belli è una vox popuh). ma 
punteggiandoli con un piglio 
sferzante e marciante. guap­
po e spavaldo, alla Prokofiev, 
e con svolte ampiamente stor­
nellanti. L'effetto è irresisti­
bile. poiché dalle « contami­
nazioni » rimane sempre sal­
vaguardata una vitalità istin­
tiva, innocente. 

Successo notevolissimo (co­
ro, orchestra e baritono — 
Dan Jordachescu — hanno 
funzionato a meraviglia). 

e. v. 

di dischi venduti, nelle pros­
sime settimane, le ha consen­
tito di parlare di vendetta ot­
tenuta. Vendetta sull'esclusio­
ne, con lo stesso pezzo, Sta­
sera ti dico di no, all'ultimo 
festival di Sanremo. 

Questo secondo posto di 
Orietta Berti ha confermato 
hi nostra previsione di un re­
cupero, in fase di finale, da 
parte dei big, che erano usci­
ti un po' bistrattati dalle giu­
rie responsabili della prima 
cernita, 

Notevole anche la ripresa 
di Ornella Vanoni, piazzatasi 
quinta dietro a Tony Astarita, 
mentre Mino Reitano, che era 
stato il primo (in fase di eli­
minatoria) dei big, hu dovuto 
accontentarsi dell'ottava posi­
zione. 

Un po ' ha recuperato anche 
Iva Zanicchi, entrata solo gra­
zie all 'aumento dei finalisti 
da 24 a 28 e che ha concluso 
a Saint Vincent con un nono 
posto. Considerevole, invece, 
la marcia indietro di Tony 
Cucchiara (12) e quella dei 
Nomadi che, primi classificati 
nella prima serata, sono poi 
giunti ultimi, in compagnia 
dei « Ricchi e Poveri ». Men­
tre i Vianella si sono improv­
visamente piazzati terzi, di­
mostrando la fortuna del lo­
ro inserimento, con i pezzi 
romaneschi, nel malinteso fi­
lone folk attuale. 

Fra i complessi, oltre alla 
caduta, sul traguardo, dei No­
madi, spicca anche il sesto 
posto del « Gruppo 2001 » sar­
do, immediatamente davanti 
al Delirium, che non hanno 
voluto allontanarsi dai mo­
di (e dal flauto!) della can­
zone sanremese. 

I complessi, airivati in buon 
numero a Saint Vincent, non 
sono stati, alla fine, altret­
tanto fortunati. Non è, peral­
tro, un grosso scandalo: an­
che se, tutto sommato, han­
no cercato di fare qualcosa 
di un po ' meno retorico dei 
cantanti solisti, il loro discor­
so, al Disco per l'estate, è sta­
to, tuttavia, un discorso sem­
pre piuttosto tradizionale. 

In conclusione, fra vinti e 
sconfitti, fra classificati ed 
esclusi, non si possono indi­
viduare, sul piano qualitativo 
dei pezzi, grossi divari. Dire 
che ha vinto la canzone mi­
gliore sarebbe ingenuo: ha 
vinto soltanto la piii furba. 
Ma anche quelle meno astute 
non hanno molto da recrimi­
nare per la sconfitta. Qualcu­
no ha esultato per la Zanic­
chi e la Vanoni: diremmo che 
la prima è stata inferiore al­
la sua canzone e che la secon­
da interprete, al contrario, ha 
riscattato un pezzo costrui­
to, sì , con garbo e classe, ma 
abbastanza ovvio e prevedibi­
le. Alla fine, di tutte queste 
canzoni, non resta che un po' 
di « atmosfera »: ottenuta, pe­
rò, con entrambe le orecchie 
aperte e tante, troppe sugge­
stioni. 

Daniele Ionio 
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Scende in strada e non delude l'attesa la nuova berlina di Pomigliano d'Arco 

Con E'Alfasud 

gli «allisti » si 

moltiplicheranno 
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Rispettate le tradizioni della Casa - Una prova di 150 chilometri - Eccezionale tenuta di strada 
e qualche piccolo neo - Eccellente l'insonorizzazione - Le caratteristiche di sicurezza 

Molte qualità 

L'Alfasud è in vendita da 
ieri. L'automobile che al Sa­
lone di Torino dello scorso 
anno era stata al centro del­
l'interesse dei visitatori può 
quindi essere provata da 
chi, vedendola al Valentino, 
aveva lamentato che l'Alfa 
si fosse limitata ad una pre­
sentazione statica. Chi, poi, 
avendo deciso di cambiare 
automobile ha avuto la co­
stanza di aspettare sino ad 
oggi per non lasciarsi sfug­
gire l'occasione di acquista­
re la più « popolare » delle 
Alfa, non rimarrà deluso: 
la nuova vettura ofTre tutto 
quanto era stato promesso 
in occasione della sua pre­
sentazione a Torino e, for­
se, anche qualcosa di più. 

Basta, infatti, sedersi al 
posto di guida, avviare il 
motore e partire, per ren­
dersi conto che questa pic­
cola Alfa non viene meno 
alla fama del nome che por­
ta, anche se è stata costrui­
ta in uno stabilimento com­
pletamente nuovo, su un 
progetto completamente ori­
ginale, con caratteristiche 
costruttive che non rientra­
no nelle consuetudini del­
l'Alfa. 

Una prova di 150 chilo­
metri può, forse, essere con­
siderata troppo breve per 
consentire un giudizio defi­
nitivo, eppure ci pare di 
poter tranquillamente affer­
mare che VAlfasud è la mi­
gliore t ra le auto intorno a 
litri 1,2 di cilindrata at­
tualmente sul mercato, tan­
to più se si considera che 
si tratta di una berlina a 
cinque posti. La nostra va­
lutazione, ovviamente, si ri­
ferisce all'insieme delle ca­
ratteristiche della vettura — 
linea, confort, sicurezza, 
consumi, piestazioni — che 
se poi ci si limitasse alle 
prestazioni non sarebbe 
troppo ardito prevedere che 
non passerà troppo tempo 
prima di vedere il nome del-
l'Alfasud ben figurare in 
qualche rallijes. 

Tutto perfetto quindi? Di­
pende da quel che ci si a-
spetta da una automobile. 
Che VAlfasud abbia rifinitu­
re spartane è cosa che era 
già stata notata in occasio­
ne della presentazione stati­
ca della vettura, ma è chia­
ro che questa è una carat­
teristica strettamente lega­
ta al prezzo. Qualche altro 
neo, tuttavia, l 'abbiamo ri­
scontrato, anche se non è 
sufficiente a inficiare il giu­
dizio complessivo: qualche 
fastidioso riflesso sul cru­
scotto; il pedale della fri­
zione con una corsa ecces­
siva; la tonalità del clacson 
inadeguata alla velocità del­
la vettura, anche se rispon­
de alle norme; le antiesteti­
che cerniere dello sportello 
del bagagliaio; il rischio che 
lo sportello stesso, essendo 
sorovvisto di un congegno 
di arresto, finisca, battendo 
e ribattendo, per incrinare 
il lunotto posteriore. 

Ma questo è tutto e, co­
me si vede, si t rat ta di po­
ca cosa e, riteniamo, facil­
mente rimediabile. Per il 
resto, provare VAlfasud e 
restarne entusiasti è tut-
t 'uno. 

Tanto per cominciare, lo 
assetto di guida è perfetto, 
grazie alla possibilità di re­
golare in lunghezza e in al­
tezza il sedile di guida, che 
ha un'escursione longitudi­
nale di lfi centimetri ed una 
escursione in altezza di 3 
centimetri. Come se non ba­
stasse anche l'altezza del 
volante e regolabile in sei 
diverse posizioni, per un'e­
scursione complessiva di cm 
4.5. I sedili anteriori com­
pletamente arretrati non 
impediscono ai passeggeri 
nei posti posteriori di stare 
a loro agio, avendo a dispo­
sizione 70 centimetri da 
schienale a schienale. 

Una volta accomodati al 
pesto di guida ed avviato il 
motore non Ce più biso­
gno di allontanare le mani 
dal volante per raggiungere 
ì vari comandi. Escluso il 
pulsante del lavavetro e le 
leve dell'impianto di clima­
tizzazione. tutti gli altri di­
spositivi sono infatti aziona­
bili mediante due leve ai la­
ti de! volante: quella di si­
nistra aziona i dispositivi di 
illuminazione e di segnala­
zione; quella di destra azio­
na il segnalatore acustico, il 
tergicristallo a due velocita 
e il ventilatore, che e pure 
a due velocità. 

Ben disposto anche il 
quadro apparecchi, che in 
due strumenti circolari com­
prende il tachimetro, il con­
tachilometri parziale e to­
talizzatore. le spie pressio­
ne olio, generatore, tempe­
ratura acqua, livello carbu­
rante. Sono bene in vista 
anche le spie degli indicato­
ri di direzione, delle luci, 
degli abbaglianti e dello 
starter. 

Avviando il motore si ha 
subito l'impressione di una 
eccezionale silenziosità e la 
rumorosità aumenta di po­
co pure agli alti regimi, gra­
zie anche al fatto che tra 
il motore e l'abitacolo è 
stata disposta una « vasca 
servizi » che assolve alla 
funzione di doppia paratia. 
D'altra parte, tutte le su-
perfici suscettibili di vibra­

re o di trasmettere rumori 
sono ricoperte di prodotti 
antivibranti e fonoassorben­
ti. .Anche per questa ragio­
ne, durante i primi chilome­
tri di guida, non ci si ren­
de ben conto della velocità 
alla quale si sta viaggiando 
se non si controllano gli 
strumenti. 

D'altra parte la velocità è 
una delle caratteristiche del­
le Alfa e VAlfasud, pur nel­
la sua categoria, non è da 
meno. La casa indica, ge­
nericamente, una velocita 
massima di oltre 150 chilo­
metri orari, ma quando la 
Alfasucl è lanciata l'ago del 
tachimetro supera facilmen­
te la tacca dei 1G0. Ma, ve­
locità massima a parte, quel 
che colpisce in questa vet­
tura — che, sia detto per 
inciso, ha più del coupé 
che della berlina — è la ge­
nerosità del motore, che e-
roga una potenza di 73 CV 
(SAE) a 6000 giri al minu­
to, ma che sopporta egre­
giamente il fuórigiri e che 
è tanto elastico da consen­
tire di riprendere egregia­
mente in quarta marcia an­
che viaggiando a 35 chilo­
metri orari. 

La robustezza e la gene-
losità del motore, unite alla 
facilità di innesto del cam­
bio — comandato da una 
corta leva sui pavimento, 
ben a portata di mano — 
inducono, quando se ne pre­
senti l'occasione, alla guida 
sportiva. Sull'Alfasud frizio­
ne, cambio e differenziale — 
e questa è una delle tante 
particolarità tecniche della 
vettura — sono sistemati in 
un'unica scatola in lega di 
alluminio pressofusa. Le 4 
velocità vengono inserite 
mediante sincronizzatori ad 
azione graduale, fino all'in­
nesto completo delle denta­
ture frontali del manicotto 
e dell'ingranaggio; grazie 
anche al fatto che la leva 
del comando del cambio è 
articolata sul prolungamen­
to del coperchio posteriore 
che sostiene il gruppo mo­
topropulsore. non vi sono 
movimenti relativi e quindi 
si ottiene la massima pre­
cisione e rapidità di inne­
sto. 

Grazie anche alle eccellen­
ti sospensioni — tipo Me 
Pherson all'anteriore con 
barra stabilizzatrice, a col­
legamento rigido al retro­
treno — e alla larghezza del­
la carreggiata la tenuta di 
strada è perfetta, senza rol-
lii e senza beccheggi, e sen­
za tuttavia influire sul con-
fort di marcia. 

Molto preciso lo sterzo — 
a cremagliera, con scatola 
guida montata in posizione 
arretrata e protetta in caso 
di urti — e facile la mano­
vra di parcheggio, nonostan­
te la trazione anteriore. Ec­
cellenti anche i freni — a 
disco sulle quattro ruote e 
a due circuiti indipendenti 
— che non richiedono par­
ticolare sforzo, anche se so­
no sprovvisti di servofreno. 

A proposito di freni — 
che sono provvisti di rego­
latore di frenata sull'assale 
posteriore agente in funzio­
ne del carico, in modo da 
impedire il bloccaggio delle 
ruoto — occorre dire che 
l'Alfa Sud li indica al primo 
posto nel sommario degli e-
lementi di sicurezza che ca­
ratterizzano VAlfasud. Tra 
l'altro sono provvisti di un 
disposi tno automatico per 
recuDerare l'usura delle pa­
stiglie, in modo che agisca­
no sempre nelle migliori 
condizioni. 

Non possiamo elencare 
oui tutte le caratteristiche 
di sicurezza di questa vet­
tura, peraltro, comuni or­
mai a tutte le Alfa. Ricor­
diamo per la sicurezza pre­
ventiva: pneumatici a sezio­
ne molto lnrea. cofano mo­
tore ad apertura controven­
to. grande superficie vet ra­
ta che assicura grande vi­
sibilità. 

Per la sicurezza protettiva 
ricordiamo soltanto: scocca 
a struttura diflerenziata, 
serrature a vincolo tridire-
zionale con dispositivo « si­
curezza bambini » per le 
berline quattro porte, para­
brezza stratificato, serbatoio 
benzina protetto, scatola 
guida arretrata e piantone 
guida in due tronchi, volan­
te a calice a tre razze, at­
tacchi per le cinture di si­
curezza a tre punti e a due 
punti per il quinto passeg­
gero. imbottiture in tutti i 
punti critici dell'abitacolo. 

Per concludere: questa 
prima tutt'avanti dell'Alfa 
si presenta sul mercato in 
un settore di cilindrata di 
poco superiore alla media 
italiana, ma con un motore 
di potenza superiore alla 
media delle potenze delle 
vetture europee: è facile 
quindi prevedere che farà 
salire rapidamente il nume­
ro degli alfisli ed è altret­
tanto facile prevedere che 
tapperà la bocca alle cas­
sandre che avevano vatici­
nato un difficile futuro per 
l'Alfa, che ha avuto il co­
raggio di costruire a Pomi­
gliano d'Arco uno stabili­
mento nuovo per produrvi 
una vettura completamente 
nuova il cui orezzo — date 
le caratteristich? e le Dre-
stazioni — è concorrenziale. 

La tecnica dell'Alfasud 
Modello: berlina a 4 o a 2 porte (la 

produzione di quest'ultimo tipo non è 
stata ancora avviata), trazione anteriore, 
posti 5, capacità bagagliaio 400 dm3, 
disegno della linea Giorgetto Giugiaro. 

Motore: tipo boxer a 4 cilindri oriz­
zontali contrapposti, alesaggio mm «0, 
corsa mm 59. cilindrata ce 1186. poten­
za 73 CV SAE a (>00 giri/minuto, cop­
pia massima kgm 9.8 SAE a :>500 gin 
minuto, rapporti di compressione 8,8:1, 
potenza fiscale CV 14. 

Alimentazione- carburatore monocorpo 
verticale invertito a diffusore fisso, con 
collettore di alimentazione riscaldato. 

Distribuzione- a valvole in testa con 
albero a camme azionato da cinghie 
dentate. 

Raifreddamento ad acqua con elet­
troventilatore regolato da termostato. 

Cambio: a 4 marce tutte sincronizza­
te, piii retromarcia. 

Sospensioni- anteriori a ruote indi­
pendenti, posteriori a ponte rigido. 

Peto- in ordine di marcia kg 830, 
Dimensioni- lunghezza min 3890, lar­

ghezza mm 1590, a l t e r a m m 1370, car­
reggiata anteriore min 13H4, carreggiata 
posteriore mm 1.151. 

Velocita- 45 k m , n in prima, 75 km/h 
in seconda, 11."» km/h in terza, oltre 150 
km h in quai ta (è opportuno ricorda­
re che ad una velocità di 120 chilo­
metri orari VAllasvd sfrutta soltanto 
il 50 per cento della s i n potenza). 

Impianto elettrico- 12 volt. 
Capacità serbatoio: 50 litri per un'au­

tonomia di circa 600 km. 
Pneumatici: 145 SR x 13 o, a richiesta, 

165/70 S R x l 3 . 

| I l disegno dell '« Alfasud » vista in sezione consente di vedere la disposizione dei var i organi mecca-

! n ic i . Nelle foto del t i to lo: a sinistra, la nuova berl ina vista di f ronte; a destra, una vista del vano 

| motore : si noti in basso la « sezione servizi » che forma come un' intercapedine, contr ibuendo a 

| migl iorare la silenziosità del l 'abitacolo. 

! Un nuovo «cinturato» messo a punto dalla Pirelli 

Pneumatico per ake velocita 
i dalle esperienze delle corse 
: Le caratteristiche del « CN 54 » • Battistrada immutato, ma modifi­

che all'interno 

La Pirelli da diversi an­
ni segue ì rallies fornendo 
i pneumatici alle maggiori 
case automobilistiche in 
queste dure e difficili com­
petizioni. Le vetture equi­

paggiate con i pneumatici 
« Cinturato » hanno vinto 
un po ' dappertutto, sia in 
campo nazionale che inter­
nazionale ed hanno colto 
l'affermazione piii presti­

l i nuovo pneumatico • C N 5 4 » della Pirel l i . 

Le strade / Il traffico 

Telefoni 
d'emergenza 
sulla « Serenissima » 

i E i l fondo stradale? 
i 

, La società autostradale che 
•;e^;i*ce la « Serenissima » ha de 
c:«o di installare impianti tele­
fonici di emergenza ojjm due 
chilometri sui tratto Brescia Pa 
dova est. I telefoni furuioneran 
no ad impulsi radio, consenten­
do «sii r.utomobilisti di segna­
lare le necessita per cui effet­
t u a l o la chiamata. 

O.zni punto telefonico avrà due 
pulsanti, uno per l'intervento 
meccanico e l'altro per la chia­
mata di mezzi sanitari. La cen­
trale e a Verona. 

Se pero questa società auto­
stradale vorrà acquistare altre 
benemerenze presso gli utenti 
dell'autostrada. dovTà migliora­
re sensibilmente il fondo stra­
dale .ion rifacendolo a toppe, 
come ora. ma almeno sull'inte­
ra corsia consumata 

• Volo quotidiano Francoforte 
Rimini con i « DCn > per la 
stagione delle vacanze a partire 
d i ieri 18 Riugno II percorro 
durerà in tutto un'ora e mez 
zo. Al viaggio inaugurale hanno 
partecipato operatori turistici e 
direttori di agenzie turistiche le 
desche. 

• Fra VH e il 12 ottobre pro> 
simi si terra .1 Genova il XX 
Convegno internazionale delle 
Comunicazioni II tema centrale 
ir. ri.-dizione e « Vitalit.» e s \ i 
luppo delle comunicazioni ferro 
via n e come prevalente mezzo di 
trasporto di massa » In contem 
poraneita verrà allestita una e 
*po<.ztor.e sul tema « I e ferro 
\ : e O?JI e domani » 

• Durante l'anno 1371. IR mi 
Iiardi e VO mil.oni di chilo 
metri sono stati percorsi sulle 
autostrade italiane La rete au­
tostradale dell'IRI ha a-sorbito 
il rei per cento del traffico gè 
nerale. Gli incrementi sono stati 
10.7 per cento sulla Milano-Bre­
scia; 25 sulla Genova Scs tn Le­
vante; 2.5 sulla Milano Napoli e 
0 3 sulla Firenze Mare. 

• Gli aerei servono anche a 
trasportare api: trentacinque mi 
liont ne sono sfate portate su 
due aerei Alitaha da Roma in 
Libia. Pare che abbiano soppor­
tato benissimo il viaggio. Que­
ste api saranno la prima colo­
nia di un allevamento che si 
svilupperà in Libia. 

• Aumentate le contrawenzio-
n-, ir. Francia. Il e Journal Offi-
ciel » pubblica la notizia affer­
mando che le multe por gli au 
tomobilisti vengono in alcuni 
casi raddoppiate e in altri tri­
plicate. Cosi da oieci franchi 
• un po' pm di mille lire» «1 
pa««.-. a trenta e da trenta a 
sessanta 

giosa al Rally di Montecar­
lo 1972. Per la prima volta 
il Rally di Montecarlo, ca­
ratterizzato da una selezio­
ne severissima, ha messo 
in luce l ' importante e de­
terminante contributo dei 
pneumatici per la vittoria 
finale. 

A che cosa è servita que­
sta partecipazione? La co­
pertura « CN 54 » è un pri­
mo concreto risultato. Ta­
le copertura, infatti, sotto­
posta alle prove più dure, 
alle condizioni piii esaspe­
rate. ha dimostrato doti 
eccezionali di resa chilo­
metrica. di tenuta di stra­
da — sia sul bagnato che 
sull 'asciutto —. di resisten­
za agli urt i , alla fatica ed 
alla velocità prolungata, ha 
superato il test dei rallies 
ed e ora disponibile per i 
principali modelli di auto­
vettura at tualmente in cir­
colazione. 

*-i tratta di un pneuma­
tico che non differisce e 
s tenormcnte da quelli pre­
cedenti. Il disegno del bat­
tistrada e rimasto voluta-
niente uguale essendo ri­
sultato, dopo lunga espe­
rienza. ancora il migliore. 
Le differenze sono tutte al­
l 'interno. 

Con il rinforzo della cin­
tura si riducono gli stri­
sciamenti sul terreno ed il 
battistrada e piti stabile. 
Viene cosi assicurata una 
maggiore re*va chilometrica. 
Grazie alla nuova mescola 
adottata per la fascia bat­
tistrada. infatti, si possono 
fare ancora pm chilometri. 
mentre rimangono inaltera 
te le doti di tenuta di stra­
da sia sul bagnato che sul­
l 'asciutto. di resistenza agli 
urti ed alla fatica e di com­
fort. 

La maggior diffusione di 
autevet-.ure con elevate pre­
stazioni, per le quali è ri­
chiesto un notevole margi­
ne di sicurezza, ha fatto 
nascere l'esigenza di dispor­
re di pneumatici che con­
sentano di mantenere una 
forte aderenza, una eleva­
ta stabilità trasversale ed 
una grande capacità di tra­
zione. La Pirelli si presen­
ta per prima sui mercati 
europei — con l'intera gam­
ma di misure per vetture 
con velocità sino a 180 
km h — con il « CN ~A » a 
sezione allargata per far 
fronte a queste fondamen­
tali esigenze. 

v . v . v . v . w . v . v Rubrica a cura di Fernando Strambaci .•.•.•.-.•.•.-••.•.•.•.%• 
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A PARTE il latto che all'inizio della tele-
/ \ cronaca di Romania-Italia di calcio si 

sentiva la voce del telecronista, ma non 
si vedevano le immagini, e che all'inizio della 
telecronaca dell'incontro Monzon-Bonttier si 
vedevano le immagini, ma non si sentiva la 
voce del telecronista, e così la televisione di­
ventava perfettamente eguale alle tre famose 
scimmie che sono il suo simbolo — non vede­
re, non sentire, non parlare —, a parte tutto 
questo, ripeto, e stata una gran giornata di 
sport. Metilica veloce quasi come Italo De Feo 
quando insegue l'occasione di dire qualche fes­
seria; Monzon che picchiava quasi con la stes­
sa tenacia del questore di Milano AllittoBo-
nanna quando vede qualche manifestazione stu­
dentesca (e anche quando non la vede); Zoff 

l'eroe della domenica 
che faceva quasi la stessa figura intelligente di 
quel signore che ha denunciato alla Procura 
di Milano Alighiero Noschese perchè alla TV 
ha fatto la parodia dello scià di Persia e di 
Hussein di Giordania. Dai vari paragoni gli 
esponenti dello sport escono battuti, ma con 
onore: soprattutto t calciatori. Perchè di Men-
nea si poteva prevedere che corresse, di Mon­
zon si poteva prevedere che picchiasse, ma dei 
calciatori non si poteva prevedere assolutamen­
te che corressero e che picchiassero. Non sap­
piamo se quella schierata contro la Romania 

è la squadra del futuro e a dire il vero non 
ce ne importa mica tanto, anche perchè ti 
futuro non si identifica con le nazionali di 
calcio; però sappiamo con certezza che non e 
la squadra del passato. Per quel tanto che sia-
mo riusciti a vedere, c'erano in campo dei tipi 
che correvano proprio come se gli dessero dei 
milioni per farlo. Andavano su e giù, di qua 
e di là, e segnavano persino tre gol che costi­
tuiscono il primato del nuovo decennio. Cer­
to, ne hanno anche presi tre, ma a parte il fat­
to che uno non c'era (Zoff la fesseria l'aveva 

fatta, ma il pallone in rete non era entrato) la 
cosa importante è che anche la nazionale del 
passato i gol u beccava con serenità. Certo, la 
vecchia nazionale era più signorile, nel senso 
che un « gentleman » non si scompone mai: e 
quella era una nazionale di gente che non si 
scomponeva: le buscava senza fare una piega. 
Questa le buscherà, ma almeno dandosi da fare 
come se avesse un'occupazione importante. Poi 
capiterà addirittura di avere una squadra di 
gente che corre e vince (partendo dalla convin­
zione che per vincere bisogna intanto segnare) 
e vorrà dire clic il cateto italiano ha imboccato 
la via del rinnovamento. Oppure ci sveglieremo. 

Kim 

A Bucarest (pur tra errori e carenze superabili) si è visto finalmente una squadra con una nuova mentalità 

LA NAZIONALE FORSE SULLA STRADA GIUSTA 
Mercoledì a Sofia occorre 
registrare 
la difesa 

Questo reparto infatti ha suscitato parecchie per­
plessità • Previste numerose sostituzioni: dei re­
sto, la «rosa)) è vasta ed è tempo di esperimenti 

DALL'INVIATO 
BUCAREST, 13 giugno 

E' andata bene. F. avrebbe potuto andare addirittura me­
glio. L'operazione rilancio della nazionale azzurra è dunque 
iniziata sotto buoni auspici. Niente di particolarmente esal­
tante, intendiamoci, ma al di la del pareggio, pur lusinghiero 
assai, specie se st considera che il .i-3 in rapporto all'alida-
mento del risultato e. soprattutto, al gioco espresso, ci sta 
tutto sommato di molto stretto, s e finalmente vista una 
squadra giudiziosa, s'è finalmente assistito ad una partita 
seria. Nel senso che. una volta tanto, gli azzurri beve o male 
hanno fatto del football e nessuno e venuto a andarci in 
faccia il sarcasmo pungente di certe recenti occasioni. 

Si temeva, e al termine di un campionato stressante come 
il nostro era timore giustificabilissimo, ihe la saturazione 
agonistica e l'usura psicofisica dei giocatori, potessero com­
promettere alle origini tutte le ottone intenzioni e. dunque. 
tutti i piani della vigilia clic, su queste buone intenzioni 
erano stati programmati con coraggiose prospettive a tempi 
lunghi. Ebbene, proprio questo timore — e non v'è chi non ne 
veda l'importanza, ani che per gli effetti immediati che 
nella circostanza si sono avuti, per la conferma definitiva 
dell'opportunità di certe scelte e di ceitì indirizzi — e stato 
subito fugato da un generale impenno, da una fraterna sud­
divisione di compiti e di fatiche, da una conimta e genuina 
fiducia reciproca, che non hanno sicuramente precedenti nella 
storia recente della nazionale italiana. 

Tutti insomma hanno giocato con entusiasmo e senza 
risparmio di energie per la nazionale prima che per le 
loro, pur legittime, personali ambizioni. S. dira che giocare 
per quella è in fondo il modo mialiorc d'arrivare a soddi­
sfare queste, ma, pnr essendo un poco l'uovo di Colombo, 
da tempo non succedeva di dolerlo annotare. Net clan 
azzurro, purtroppo, avevano sempre tenuto banco le rivalità 
spinte al parossismo e alla cattiveria sottile, le invidie, le 
npicche e la non collaborazione, se non addirittura il sa­
botaggio. 

Per una tolta, qui a Bucarest, abbiamo finalmente visto 
una squadra nel senso vero della pirola. Abbiamo usto 
Spinosi reagire baldamente al suo clamoroso infortunio gra­
zie anche, o solo, all'incoraagiamento e all'aiuto pratico dei 
compagni die gli hanno cosi impedito d'andare « in barca » 
come era anche comprensibile potesse accadere: abbiamo 
risto Eoninsegna soffrire li pene dell'inferno (e non soltanto 
fisiche, com'è facilmente intuibile) in un gioco a lui poco 
congeniale, nell'intento di calamitarsi addosso gli avversari 
e consentire rosi le solitane galoppate, e i tiri vincenti, di 
Prati: abbiamo i isto Anastasi entrare a freddo negli ultimi 
minuti e nettarsi nella partila e nella lotta senza risenti-
vienti e senza calceli: ubbiamo visto Mazzola accettare senza 
particolari condizioni, e senza spcculazìont lucrose, la colla­
borazione strettii e dirette con Capello, arrivando anche 
rema ostentata degnazione. quando ne era il caso, al ricupcto 
certosino della a spalla » o al tackle forzuto del gregario. 

Certo c'e anche chi dice, a questo punto, che scopa 
nuova scopa bene o che. comunque, una sola ronditi'' non fa 
primavera. Che Boninsegna. per non fare che l'cscnpio più 
vistoso, dopo i precedenti con Una. non accetterà cioè a 
lungo di sacrificarsi per Prati, di far segnare gol agli altri. 
lui che del gol è un fanatico. Il nìict o. 'tanto per restare a 
Boninsegna può anche essere lalulo, e lo stesso interessato 
può magari aver confidenzialmente rivelato, del problema. 
l'aspetto più umano, che è poi anche quello più facilmente 
comprensibile e giustificabile: resta pero il fatto che Bonin­
segna ha per l'occasione dimostrato di saper fare, e bene. 
anche quel tipo di gioco e che niente vieta, domani, di chie­
dere un'analoga dimostrazione a Prati, o ad Anastasi a suo 
vantaggio. 

Ovviamente, a parte questa preziosissima considerazione di 
fondo sullo spinto nuovo che anima la squadra e su: moder­
ni indirizzi tecnici, che le si vogliono dare, e che ha già 
dimostrato di poter presto e bene assimilare, non e ancora 
il caso di arrivare al a tout va bien... ». Restano infatti i 
punti di domanda sempre legtttimamente sospesi sitili prima 
partita, che attcsto sta veramente l'auspicalo inizio di un 
lungo ciclo; restano i dubbi, peflonto legittimi, sulla validità 
dell'avversano e sulla sua afcllva tecnica: restano inaine i 
particolari, e ovviamente ùu ersi. punti di vista sotto cui si 
possono valutare le prestazioni di questo o quel reparto, di 
questo o quel r,locatore 

Se su Capello, per esempio, un Cay-cho che ha fatto fi­
nalmente gridare al vero interno che da tempo ci mancava. 
su Calisto e ,->ul Mazzola del secondo tempo (proprio oggi 
Kovacs. l'allerutorc dell A-ni. che di calcio deve intender­
sene. ci diceia che con quei tre la nazionale azzurra può 
tornare presti» a vertici c>-,(,,w:', non ci sono dis'indanze. 
sulla ditesi ir. genere, r scafatamente su Spinosi e Burgnich. 
sul laterale e. si capiste. . i y.oti i taren sono qvrrtamena 
discordi Segno end-'ite '•/"* a.t storzi per cambiare ; ' tipo 
d: gioco, e la mentalità ci.n ct.i apf i icario. ha lasciato qua e 
in qualche regno qualche *,in inlutvra. altaiche ombra Ne. a 
ben ledere, pò! ci a essere nitriteti Che futi aue-tc *ma 
qliature e queste ambre na»ardira più d: ogni a'tro reparto 
la difesa non dei e dirvi ro uir memi min In dnc-a. infatti. 
e non i>tri>>c. ini 'ùj'iqlia ni-'sara-tiin'enle f**ga .1 prescin­
dere. naturalmente dati infortunio di Spinosi e dal'a rocam-
boJesia oplie tsrrnpn- cai io. ton ù fellone di mia o di la 
dalla linea'/ ci Zo'f che t-n.no so'o parte di disonniate cir-
iostanze 

Adesso tornir lue at.dir no a Svia i,er la riproic. e tutto 
sarà dopo più chiaro Sulla un ma.ione che incontren i bui 
gan Valcarcgai si riseria di decidere m loco, rìop.) un ap 
profondilo inventario clinico e un so^tTr.zioso allenamento 
sul voslo Per ora s» sa solo che i quattro difensori 'Spinosi. 
Rosato. Burgmch e Marenctti> saroej-o ruontcr.naH ;*; blocco. 
e che Agroppi. infortitalo alla cai .alia dcs.ra. e ria*: sicura 
mente irrecuperabile, che C>iinagì:a c.rrn era. .<e ami era. 
solo martedì «* (he la sua presenza m campo e quiir*! incerta 

Tutto il tc^to. con Ar.astasi. Bcnelti. Sala e Biqon a dispo­
sizione. e pura congettura ed ognuno potrebbe soizzarrirvisi 
come meglio crede. 

Con questo caldo, non. crediamo ne sia però il caso A 
risentirci da Sofia, dunque. 

Bruno Panzera 

Chinaglia a Sofia 
BARI. 1S giugro 

In M-fwito allo sciopero mon­
diale dei piloti tifilo compagnie 
arrre. il cenlraianti della I-ario 
fnina^lia *ara costretto a varian­
ti suo proRramma di % taccio per 
rjsRimKrrr fili azmrri mila capi­
tale bulgara e mettersi a disposi-
7ionr di \alrarrR5i prr l'incontro 
fti mrrcnlrdi. 

hssrniln stato annullato il tolo 
diretto Roni.v*-ofia. i diritrnti del­
la l-a/io e i diriRenti drlla l'eder-

ralrio hanno stilalo la notte scor­
sa un programma di * ia; ; io . che 
consente al giocatore di essere co­
munque a Isotta entro domani sera. 
Il centratami laziale, dopo la par-
t iU con il Bari, ha ra«iunto in ae­
reo Roma dote all'I.30 di questa 
notte — accompagnato dall'allena­
tore Maestrelli — s'è imbarcato 
siill'arreo per Atene. Palla capita­
le greca, alle fl.W. salirà poi su un 
treno, che gli permetterà di arri­
vare in serata » Sofia. 

BspfiSSI 
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Niente da fare per i sovietici nella finalissima di Bruxelles 

La Germania «europea»: 
battuta l'URSS per 3-0 
Autori dei goal Miiller (due volte) e Wimmer - 1 tedeschi hanno dato spettacolo 

Nelle telefato, sopra, l'azione del possibile 4-2 per l'Italia. Prati a sinistra spara sul portiere 
Adamache il quale aveva appena respinto una conclusione di Anastasi. Sotto: Capello, a sinistra, 
e Causio, due lusinghiere conferme della Nazionale del nuovo corso. 

MARCATORI: Miiller al 28' 
del p.t.; Wimmer al 6' e 
Miiller al 14' della ripresa. 

GERMANIA OVEST: Maier: 
Hoettges, Breitner; Schwar-
zenbeck, Beckenbauer, Wim­
mer; Heynckcs. Hoeness, 
Miiller, Netzer, Kremers. 

URSS: Rudakov; Dzodzuah-
svili. Istorimi: Kaplichny, 
Kurtsilava, Konkov ( Dol­
ina tov) ; Troskin. Kolotov. 
B n i d u s l u i y, Baniscevski 
(Kozinkievic), Onishenko. 

ARBITRO: Marshall (Au­
s t r ia ) . 
NOTE: giornata afosa, ter­

reno ottimo, spet tatori 60 mi ­
la. 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 18 giugno 

La Germania Ovest è da 
oggi la squadra campione eu­
ropea, succedendo così nel­
l'albo d'oro all 'Italia, elimi­
na ta dal Belgio nei quart i di 
finale. Il pionostico è s ta to 
dunque rispettato in pieno, 
anche se il punteggio con cui 
i tedeschi hanno piegato i so­
vietici (3-0) non può non de­
stare sensazione. Lo stadio 
Heysel di Bruxelles h a lau­
reato la Nazionale indubbia­
mente più forte e più mer i ­
tevole del titolo. 

Già s'era visto nella recente 
« amichevole » di Monaco, 
vinta largamente dai tedeschi, 
che t r a gli uomini di Schoen 
e quelli di Ponomarev esiste­
va u n a differenza di classe 
abbastanza ne t ta a vantaggio 
dei primi, m a si poteva r a ­
gionevolmente presumere che. 
nella pa r t i t a decisiva per l 'as­
segnazione del titolo euro­
peo, la spinta agonistica dei 
sovietici avrebbe potuto cau­
sare qualche imbarazzo alla 
« splendida macchina » m a n o ­
vrata da Beckenbauer e Net­
zer. 

Invece. Bruxelles ha confer­
mato in pieno Monaco, con 
un 3-0 che non ammet te d i ­
scussioni. Come dirà fedel­
mente la cronaca. I primi 
applausi sono per un lungo 
lancio di Netzer su cui s'in­
vola Mùller approfittando di 
uno scivolone di Kaplichny. 
Rudakov è costretto ad usci­
re di piede oltre l 'area per 
respingere. Al 5' grande azio­
ne di Netzer che si destreg-

BRUXELLES — Miiller realizza il primo dei suoi due goal anticipando sia Kurtsilava che Rudakov. 

già in area e serve Miiller: 
pur circondato da u n a mu ta 
di difensori, il cannoniere del 
Bayern costringe Rudakov ad 
una parata-miracolo. 

Man mano che i minut i 
passano, la Germania assu­
me l'iniziativa a centrocam­
po dove Troskin e Konkov 
subiscono il gioco spumeg­
giante e incisivo di Netzer 
e Wimmer, la « coppia d'oro » 
del Borussia. Al 7' è l 'altro 
« borussiano ». Heynckes, a 
staffilare da posizione ango-
latissima e a t rovare pronto 
il gigantesco Rudakov. 

I sovietici si difendono con 
sufficiente ordine, grazie al 
senso della posizione e al 
tempismo dell' onnipresente 
Kurtsilava. Ma la falla a cen­
tro-campo e evidente. 

La supremazia tedesca d i ­
venta assedio dopo 10", a l ­
lorché prima Breitner (un 
terzino tut to pepe, capace di 
incursioni a sorpresa» e poi 
Kremers provocano pericoli 
per Rudakov. Al 14* la Ger ­
mania sfiora il gol con Hoe­
ness (cross di Kremers» che 
colpisce la traversa con u n 
bel colpo di testa deviato leg­
germente dal portiere. Netzer, 
generosissimo come sempre. 
è il numero d 'at t razione di 
u n a squadra che gira a pieno 
motore. Ogni t an to , in ele­

ganti sortite, Beckenbuauer si 
sgancia dalle retrovie nel ten­
tativo di cogliere di sorpre -
sa ì sovietici. La par t i ta è 
bella, veloce e combattuta, e 
la folla non lesina applausi. 
L'URSS si fa viva con un 
rapido dialogo Konkov e 
Kolotov, ma Maier esce e 
chiudere il « corridoio ». E* il 
18' e la Germania riparte in 
forcing: Kremers (contrasto 
con Dzodszashvili» è co­
s t re t to a farsi medicare, ma 
riprende in buona efficienza. 
L'URSS, comunque, dà ora la 
impressione di saper riequi-
librare la part i ta, grazie ad 
u n fitto palleggio a centro­
campo, in cui si distinguono 
Konko e Kolotov; però la 
manovra è lenta e i tedeschi 
possono agevolmente chiude­
re i varchi. 

E al 28' la Germania se­
gna. Lo spunto è di Becken-
buaere, la cannonata è di 
Netzer che coglie in pieno l'i 
traversa. La palla è respin­
to di testa da Kaplichny e per­
viene ad Heynckes: gran t i ­
ro e superba risposta di Ru­
dakov m tuffo, m a la sfera 
perviene a Muller che riesce 
a controllarla (col braccio?» 
e a scagliarla a bersaglio. 

L'URSS reagisce con molto 
orgoglio, ma con scarso mor­
dente . Il gioco tedesco si fa 

ora sornione e at tendista, ma 
all'improvviso parte la fion­
data verso il compagno s m a r ­
cato e subito l'azione acqui­
sta i carat teri della pericolo-
sita. Al 35' Rudakov è s tu ­
pendo a bloccare a ter ra u n a 
« schiacciata » di tes ta di 
Wimmer servito da u n a pu­
nizione ad effetto di Netzer. 
La risposta dell 'URSS stavol­
ta è s e n a : Alaier è costre t to 
in corner da un lungo, for­
tissimo tiro del terzino Dzod-
zuashvili. Al 42* Maier rin­
corre un lungo cross di On i ­
shenko e lo al lontana di pie­
de ben fuori area. 

Nella ripresa, le speranze 
dell 'URSS ricevono la defi­
nitiva mazzata: nel giro di 3 
minut i (dal 6' al 14') due 
palloni vanno a scuotere la 
rete di Rudakov. Il gol del 
2-0 è di Wimmer. l ' instan­
cabile maratoneta . Il media­
no è lanciato in profondità 
da Heynckes sul filo del­
l'^ offside » e il suo t iro, non 
irresistibile, viene solo sfio­
rato da Rudakov. Il gol de! 
3-0 è di Muller. Schwarzen-
beck « fluidifica », scambia 
con Muller e Heynckes. poi 
lascia al centravanti il colpo 
di grazia. Il resto non ha più 
s tona . 

Romolo Lenii 

L'esonero di Scopigno dalla società sarda potrebbe movimentare clamorosamente il calcio-mercato 

Riva alla Juve e Chinaglia al Cagliari 
Gigi non vuole restare alle dipendenze di Fabbri e Allodi è pronto a cogliere Voccasione con un complicato giro di affari che 
coinvolgerebbe la Lazio e il lìologna - Con ((Long John)) anche Facchetti in Sardegna? - Pugliese ancora una volta in pericolo 
Due fatti dell'ultima ora so 

no intenerititi a mescolare 
improvvisamente le carte del 
calcio-ricreato che ufficial­
mente si aprirà il i"t prossimo 
Riguardano l'assunzione di 
Fabbri da parte del Cagliari 
e la netta presa di posizione 
del C I) della Ixizto che. con­
fermando l'allenatore Mae­
strelli anche per l'i prossima 
stagione, ha dichiarato tnce 
dibile Chinaglia perno di 
grosse trattatile Molti pro­
grammi sono dunque da rive 
dere ed aggiornare specie da 
fxirte di grossi clubs Gli « o-
peratori di mercato » stanno 
ora trascorrendo momenti di 
riflessione per giocare altre 
carte 

C e pero chi dice che tutto 
resterà come prima e che 
cambicra poco o niente. Fon­
ti bene informate infatti con­
fermano che Chinaglia è già 
bianconero e che il comuni­
cato del sodalizio btancazzur-
ro ha solo la pretesa di otte­
nere di più in denaro e in 
w merce » di scambio dalla so­
cietà acquirente l'na scap­
patoia infatti la IJIZIO l'ha pur 
troiata anc ic per costruirsi 
un alibi rei confronti della 
a piazza ». annunciando con 
distacco solo formale <r... a 
meno che non ci i enga offerto 
un miliardo >> F chi ha O'cc-
chic da intendere, intenda! 

Forse quello della Lezio è 
addirittura un SOS. I de­
biti infatti ci sono, e grossi, 
e solo la vendita di Chinaglia 
può permettere a Lcnzinl di 
sanare in parte il bilancio. 

- ^ * ^ 

' Gigi Riva 

j Altrimenti ogni trattativa di 
| mercato, con i recenti scru-
I polosi controlli annunciati dal-
) la Lega, sarà vietata alla IM-
i zio E. con la squadra che 
! si ritroverà, pur torte di Chi-
I naglia. Maestrelli ai ra le sue 

gatte da pelare per restare in 
j serie A Solo prnandosi del 
' suo r pezzo da 'Hi » pereto la 
1
 IJIZIO potrà cogliere due pic­
cioni con un colpo solo sa 
nare il bilawio e costruire una 

) squadra dignitosa fìcr il pros 
I simo campionato. La Juventus. 
I ad esempio, metterebbe sul-
I l'altro piatto della bilancia 
! Novellini. Roveta. Longobuc-

co, Carmtgnant ed un bel 

!
gruzzolo di milioni Ed il Mi-
an non sarebbe da meno of­

frendo Villa. Sogliono, Ma­
scheroni e Maghenni Pen­
siamo che una lacrima l'i per 
Chinaglia valga pure la can­
dela. 

L'altro fatto nuoio sul mer­
cato riguarda — come si e 
detto — l'assunzione di Fab­
bri da parte del Cagliari. 
« Mondino » e approdato prò 
pria sabato nel) isola accolto 
come un salvatore della ;w-
tria Contro l'esonero di Sto-
pigna ha pero preso posizio­
ne. conscia torse di una li­
berta già perduta, tutta la 
squadra II « filosofo ->. cui gli 
CT dirigenti pare abbiano rim­
proverato uno scarso lavoro m 
profondità i leggi vivaio i. nel­
la squadra non era certo un 
carceriere Su tutti s'è leva­
ta minacciosa la voce di Riva 
il quale ha implorato Scopi­
gno di portarlo con se do 
vunque egli ladti 

da. dai e andrà Scopigno'' 
All'Hilton abbiamo raccolto 
una voce attendibile Destina­
zione Bologna per il « filoso 
fa »'' // buon Pugliese intatti 
e stato solo confermati» sulla 
parola dalla società rossoblu 
Un altro brutto sqarbo in usta 
per il « maaa dei txn eri <> ' Pu 
qliese non lo merita, ma si sa 
che l ambiente del calcio non 
bada tropi») all'etichetta 

Dicci amo di Fabbri hi spa 
rata di Riva lo ha messo m 
seno imbarazzo. Il prestigio 
e l'autorità del goleador m 
seno alla squadra r nell'isola 
potrebbe m breve bruciare il 
lavoro del rilanciato Fabbri. 

A questo punto i grotti 

clubs trattengono il fiato Ri­
va entra sul mercato'' L'atti­
vissimo Allodi pare abbia con­
fidato ad amici un clamoroso 
giro Gigi si veste di bianco 
nero (iccchio sognai, la Juve 
preleia Chinaglia dalla IJIZIO 
lo gira al Cagliari e alla so­
cietà romana fa arrivare Bep­
pe Sai oidi del Bologna (he 
sarebbe trattabile lasciando ai 
felsinei l'altra w metà » dt ton­
dini II ed aggiungendovi l'al­
tro Saroldi t Gianluigi i. Rove­
to. Novellini ed un gruzzolo di 
milioni E. conclude Allodi. 
saremmo tutti felici e contcn 
ti II manager bianconero 
non manca certo di mestiere 
Affari realizzabili'' A questo 
punto torse si 

Giacinto PatthMtl 

Nulla di nuovo su! fronte 
rossonerazzurro. lui a santa al­
leanza » sottoscritta da Milan 
e Inter sul mercato per non 
farsi concorrenza ed ei itare 
cosi il lievitare dei prezzi ha 
messa subito m difficolta 
Garonzi impegnata a piazza­
re Mariani, gradito satto la 
« Madonnina ». All'Inter frat­
tanto si da quasi per scon 
tata la jxirtenza di Palchetti 
non più per Roma ma per 
Cagliari dove trai crebbe Fab­
bri. suo grande estimatore. In 
cambio arriverebbe Brugnera 
che Imernizzi sogna da sem­
pre 

L'Inter ha ripreso il dialo­
go con l'Atalanta per l'attac­
cante Doldi alla quale gire­
rebbe Berlini e milioni Nei 
circoli interisti si da per scon­
tata anche la partenza di Li­
do Vieri, destinazione Firen­
ze. che nentrebbe nella com­
plessa trattatila per ottenere 
Chiamai Anche il Milan pun­
ta sull'estroso attaccante vio­
la Rocco ha però raccoman­
dato a Mupo di non perdere 
di usta l'atalantino Maqistrel 
li e Saroldi del Bologna i 
quali potrebbero servire co­
me merce di scambio da gi­
rare alla Fiorentina m lam­
ina appunto di Chiarugi E 
per ai i an tentare l'Atalanta il 
Milan ha aperto una tratta 
tua col Como al quale dirot­
terebbe lo stopper-terzino Cat­
taneo. rientralo dal Taranto. 
in cambio del portiere Cipol­
lini e dell'attaccante Carla 
schcllt t quali allenterebbero 
appunto bergamaschi. 

! , 
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Giorgio Chinaglia 

Per il momento la società 
più attiva sul mercato e la 
Fiorentina che ha concluso 
col Napoli lo scambio Pcrcgo-
Esposito ed ha fatto incetta 
di giovani promettenti (Lie-
dhòlm quarda sempre al fu­
turo i prelevati dalle sene in­
feriori Ixi società viola ol­
tre a t creare di piazzare Cina-
TUOI al miglior afferente e 
olla ricerca di una sjxilla per 
Clerici ' ritorna Vitali''> e di 
un libero A Liedholm piace­
rebbe molto I.ippi della Samp-
dona alla quale girerebbe Fer­
rante Ma il bravo difensore 
blucerchmto e appetito anche 
dalla Juientus che offrirebbe 
Roicta. lecchio pallino di He 
riberto. 

Per Chiarugi la Fiorentina 
pare abbia un concreto inter­
locutore nel Milan in grado 
di soddisfare le esigenze del 
tecnico svedese. I! Napoli so­
gna semnre il veronese Ma­
riani ed ha bussato alla por­
ta della IMZIO per proporre 
uno scambio Massa-Abbondan­
za più Umile Trattative so­
no m corso anche con l'Inter 
per la cessione di Montcfu-
sco in cambio di Berlini e 
milioni, e con la Juventus per 
Zoff. IJO Juve dirotterebbe a 
Napoli 300 milioni più Super-
chi che verrebbe rimpiazzato 
di Carmignant. 

La Roma dopo gli acquisti 
di Morim e Spadoni è alla 
finestra G Parlare — ha com­
mentato sconsolato Amatone 
— equivarrebbe ad aumenta­
re i prezzi T>. Hcrrcra vuole 
a tutti i costi una punta da 
scegliere tra Savoldi, Magi-
stretti e Novellini. Come mer­
ce di scambio ci sono Pclrcl-
li. Zigani, Vieri e Scaratti. 

Il Verona, su suggerimento 
del neo allenatore Cade, ha 
ritirato da! mercato Orazi e 
Bergamaschi ed e alla cac­
cia di Madde. er idolo locale. 
Il Tonno sta trattando ti ter­
zino mantovano Mastello e il 
mediano Re Cecconi del Fog­
gia il Vicenza infine è inte­
ressato al centrocampista Fa­
ra de! Bari ed e impegnato a 
risolvere alle buste con la Fio 
reatina la comproprietà di 
Scala 

Giuseppe Maseri 
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Si conclude a Reggio Emilia il bel volo dei lariani 12-0) 

La Reggiana affossa 
la speranza del Como 

// Palermo non passa (0-0) 

Resiste il muro 
del Sorrento 
con i siciliani 

la squadra di De Grandi ha giocato con un orecchio a 
Reggio Emilia • Un incontro tirato e combattuto 

> ' .. v J- < 

SORRENTO-PALERMO — Il grosso contingente d i t i fosi palermitani 
che ha seguito a Napoli la squadra isolana esulta sugli spalt i per la 
promozione dei rosanero in serie A. 

SORRENTO: Formisano 6; 
Furimi 5, Albano 5; Xoletti 
s.v. (Savare.se dal 56'), Bru-
scolotti (i; Lotlrini fa*. Fran-
zoni 5, Angrisani 5, Scarpa 
5. Costantini ti, Bozza 5. 
(N. 12 Elefante). 

PALERMO: Girardi 5; Sgraz-
zutti 5. Pasetti 8; Ferrari 6, 
Lamlini 6. Lancili 5; Favai-
li 8, Arcoleo fa', Bercellino 
s.v. (Di Francesco dal 46'), 
Panello 5, Ferrano 5. (N. 12 
Ferretti). 

ARBITRO: Bernardis 5. 
NOTE — Spettatori quindi­

cimila circa con oltre dieci­
mila palermitani. Angoli 7-5 
per il Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 18 giugno 

Dopo un'assenza di due an­
ni la Sicilia, per merito del 
Palermo, ritorna agli onori 
della serie A. Vi ritorna con 
pieno merito perchè il Paler­
mo, visto tutto il cammino 
percorso, se si eccettuano le 
ultime giornate, è stato senza 
dubbio la squadra più conti­
nua ed anche oggi lo ha di­
mostrato, seppur privo dei 
suoi due uomini migliori, lot­
tando caparbiamente contro 
un agguerrito Sorrento che 
voleva chiudere in bellezza 
l'amaro campionato. 

Non hanno vinto, è vero, 
i siciliani, ma questo non to­
glie niente ai loro meriti che, 
ripetiamo, sono frutto di un 
campionato esaltante. Quindi, 
pieno merito per la promo­
zione che pur giunta all'ulti­
ma giornata di campionato, 
è diventata sicura a 27' dalla 
fine, quando cioè la Reggia­
na passava in vantaggio col 
Como. 

In quel momento vi è sta­
ta un'esplosione di gioia in­
contenibile di tutti i palermi­
tani. Da quel momento, per 
ì loro beniamini non era più 
la partita decisiva, ma una 
delle tante partite il cui in- ! 
teresse non provoca batticuo- ! 
re. Il Sorrento, con oggi, esce 
dalla scena: ritorna in C. Ed 
è un vero peccato perchè non 
è squadra da retrocedere. Al­
l'inizio di un campionato di­
sastroso, ha disputato un El­
ione di ritomo in grande sti­
le. Ma la rincorsa è comincia­
va troppo tardi. 

Non è il momento di sof­
fermarsi troppo sugli errori 
commessi dai suoi dirigenti 
e ritorniamo al Palermo. Una 
constatazione ci piace fare. 
Erano corse voci, da diversi 
giorni, che i locali, già mate­
maticamente condannati, a-
vrebbero disputato un incon­
tro senza interesse per favo­
rire i siciliani, cioè una squa­
dra del Sud. 

Sul campo, invece, queste 
voci sono state smentite e la 
promozione dei siciliani è sta­
ta agevolata da una squadra 
del Nord: la Reggiana che ha 
battuto il Como. E' stato un 
grosso vantaggio per lo sport; 
altrimenti le polemiche che 
sarebbero seguite avrebbero 
lasciato un dubbio che non 
avrebbe avuto motivo di esi­
stere. Quindi, ha vinto lo 
sport, una delle cose ancora 
pulite in questa Italia, che 
di cose pulite ne ha ben po­
che. 

Le intenzioni del Palermo 
che puntava decisamente alla 
vittoria, apparivano chiare fin 
dall'inizio, quando, cioè, ve­

niva annunciata la formazio­
ne che sarebbe scesa in cam­
po. Al posto di Luncini, l'al­
lenatore De Grandi mandava 
in campo Ferrano e come do­
dicesimo uomo portava in 
panchina una punta, Di Fran­
cesco, cioè un uomo che, se 
le cose si fossero messe ma­
le, avrebbe potuto contribui­
re alla rimonta. 

E dopo pochi minuti era 
palese che De Grandi mirava 
alla vittoria. Dopo appena 4 
minuti per poco i suoi uo­
mini non passano in vantag­
gio. La squadra è già tutta 
protesa in "avanti. Per un fal­
lo di Lodrini su Bercellino, 
che sarà sostituito al 46' da 
De Francesco, Bernardis or­
dina una punizione; la batte 
Landri, che porge a Favalli, 
il miglior uomo in campo in 
senso assoluto, e da questi la 
sfera perviene a Ferrano ohe, 
ben appostato, sbaglia cla­
morosamente; all'ottavo mi­
nuto nuova grossa occasione 
per gli ospiti: questa volta 
sbaglia Panello, calciando fuo­
ri; al 16' eccellente occasio­
ne per il Sorrento, che la te­
nere il fiato sospeso a tutti: 
Costantino lancia Franzon, 
che scavalca Sgrazzutti. e 
crossa un dosato pallone che 
mette fuori causa tutta la di­
fesa palermitana, ma Bozza, 
solo davanti al portiere, alza 
sulla traversa. Al 3.V Bozza 
si ripete alla stessa maniera; 
proprio allo scadere del pri­
mo tempo è Ferrano che, a 
tu per tu con Formisano bat­
tuto, calcia sul palo. 

Nell'intervallo tutte le orec­
chie sono alle radioline: si at­
tendono i risultati degli altri 
campi, ma particolarmente si 
attende quello di Reggio Emi­
lia. dove è impegnato il Co­
mo, l'unica squadra che può 
far saltare la « festa ». Arri­
va. ed è zero a zero. Il ner­
vosismo dei tifosi s:ciliaiii non 
si attenua: un pareggio degli 
avversari può sempre com­
promettere tutto. 

Il loro stato d'animo si ac­
centua sensibilmente, dopo ap­
pena due minuti dall'inizio 
della ripresa: Franzoni porge 
a Bozza, che si libera dell'av­
versano e tir.i. Landini sal­
va sulla linea di porta. Al 
57' Favalli semina tre awer-
s a n e allunga a Panello che, 
da ottima posizione, sbaglia 
l'occasione. 

In campo in questo momen­
to specie da parte del Paler­
mo si nota un certo nervosi­
smo. Il Sorrento regge bene 
ogni attacco ma la vittoria, 
per allontanare ogni sorpre­
sa, serve ai siciliani. Mentre 
le due squadre dominano il 
propno centrocampo arrivala 
notizia che conta per il Pa­
lermo - la Reggiana e passata 
in vantaggio. 

Da questo momento la par­
tita diventa meno caotica: per­
chè il pareggio, in fondo sta 
bene sia al Palermo, che vuol 
dire promozione sicura, sia 
per il Sorrento, che esce dal­
la scena ma a testa alta. Pro­
prio all'ultimo istante il Pa­
lermo potrebbe gustare il pie­
no tnonfo con la vittoria, che 
sarebbe stata la diciannove­
sima, ma l'arbitro annulla la 
rete di Di Francesco per fuo­
ri gioco dello stesso. Dopo, 
la laboriosa finale con gli atle­
ti issati sulle spalle e porta­
ti in trionfo: un trionfo pie­
namente meritato. 

Gianni Scognamiglio 

Gli ospiti erano imbattuti da 18 dome­
niche - Grandi parate di Boranga e Cipol­
lini - Reti di Vignando (rigore) e /(indoli 

MARCATORI: Vignando (R) 
su rigore al 21* e Zaniloli 
(R) al 42' della ripresa. 

REGGIANA: Boranga 7-, Ma-
. rini fa', Vignando ii,5; Tento-

rio 0, Barbimi 6,5, Stefa-
nello 6,5; l'assalacqua fi-f-, 
Galletti (i (Rizzati dal 78'), 
Zumlnli fa',5, Zanna G-f, Bor-
zoni 0,5. - N. 12: Bartolini. 

COMO: Cipollini 7: Danova 7, 
Melgrati 3; Correnti 0,3, Ma­
gni 7, (ilR'Hl 7 (Turini dal 
fati'): Garlaschelli fa',5, Poz-
zato 6 f-, Vallongo ti, Lom­
bardi ti,5, Villa 6 + . - N. 12: 
Zamparo. 

ARBITRO: Trono di Torino, 5. 
NOTE: giornata calda, ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 8.000 fra cui 
2.000 comaschi vanamente ru­
morosi. Incasso lire 6.464.000. 
Calci d'angolo 7-4 per la Reg. 
giana. Sorteggio antidoping: 
negativo. Ammoniti: Marini, 
Melgrati e Villa. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 18 giugno 

Triste ammaina bandiera 
per il Como. Nemmeno la sod­
disfazione di correre alle ra­
dioline. Se s'aspettava ima 
Reggiana scarica, indulgente, 
ha sbagliato i calcoli. La squa­
dra granata s'è attaccata al­
l'unico desiderio che ancora 
le poteva rimanere: chiudere 
dignitosamente, dimostrare 
che la sua stagione vale pres­
sappoco, quella dei rivali di 
quest'oggi. Due eccellenti out­
sider. Stimolata dall'orgoglio, 
la Reggiana c'è riuscita: ha 
fatto centro due volte, meri­
tatamente perchè favorita dal­
la maggiore tranquillità ha 
giocato di più e meglio, an­
che se il suo goal su rigore 
è giunto a spegnere come una 
impietosa doccia gelata il mi­
glior periodo della formazione 
lariana. 

A disagio nelle fasi inizia­
li. proprio per l'autorità e la 
scorrevolezza delle manovre 
granata che portavano per un 
paio di volte Zandoli a tu 
per tu con la rete vigilata 
dal bravo Cipollini, il Como 
si riprendeva chiaramente nel 
finale del primo tempo. Dopo 
il riposo appariva ancor più 
rinfrancato e qualche difficile 
pallone filava in direzione di 
Boranga. Cipollini poi, inter­
venendo ottimamente in due 
insidiosi episodi, sembrava 
dare nuova sicurezza alla 
squadra, ma verso la metà 
del secondo round per i la­
riani arrivava il patatrac. Un 
pallone da Passatacqua a Ten-
torio. che si infilava in area 
e veniva steso da Ghelfi. Ri­
gore. Goal! Per il Como la 
strada si presentava in sali­
ta e la squadra, nelle gambe, 
non mostrava d'avere il a rap­
porto » necessario per la sca-
lata. 

La rassegnazione che il Co­
mo della vigilia s'era proba­
bilmente illuso di trovare nel­
le file avversarie, incomincia­
va così a cambiare destina­
zione. Minuto dopo minuto, 
con la Reggiana che scivola­
la in qualche « melina », il la­
voro dei comaschi perdeva or­
dine e consistenza, finché i 
granata non arrivavano a 
sfruttare con l'opportunista 
Zandoli un errore di Melgra­
ti per mandare nel sacco la 
palla del raddoppio. Un 2-0 
che forse castiga troppo se­
veramente Magni e compa­
gnia, ma comunque un risul­
tato che toglie ogni eventua­
le ombra di dubbio sulla squa­
dra più meritevole. Il Como 
ha dato quanto poteva; pur 
con la comprensibile tensio­
ne che talvolta gli ha offu­
scato i riflessi, ha speso sen­
za parsimonia. Ha poco o nul­
la da rimproverarsi e sostan­
zialmente è caduto in piedi, 
ma questa Reaqiana che de­
ve essere In sua « oe.stia ne­
ra » (l'ha battuto nell'andata 
e l'ha ribattuto oggi, inter­
rompendo la serie positiva che 
per i lanant e durata diciot­
to giornate consecutire > in 
piedi v'è rimasta e vittoriosa­
mente. 

Che la Rcqaiana tosse tut-
t'altro che intenzionata a re­
galar qualcosa lo si è ca­
pito perfettamente fin dalle 
battute iniziali Partenza spi­
gliata. puntigliosa, per una 
immediata i messa a punto » 
nulle pagine di un match che 
sarebbe risultato frizzante, di­
vertente. abbastanza emozio­
nante. Al 4' Vignando smar­
cava Zandoli che pero, m a-
rea. calciava precipitosamente 
fuori bersaglio Reagirà il Co­
mo con Lombardi, che. anti­
cipando Stefanello, sfiorava i 
leom della porta di Roranga. 

Al fi' Zandoli raccoglieva il 
pallone carambolalo su Ghel­
fi e piombava a pochi metri 
da Cipollini per spedirglielo 
a una spanna dal montante; 
al l.V Cipollini alzaia in cor­
ner una srentola di Zanon su 
punizione: al 21' Ghelfi respin­
geva provvidenzialmente sul 
giovane e promettente Borzo-
777. A questo punto, tuttavia, 
il Como prendeva quota, an­
che se dal maggiore equili­
brio non nascevano episodi di 
rilievo. 

E da annotare, dopo l'inter­
vallo, alcune interessanti azio­
ni comasche concluse da Gar­
laschelli, Villa (ammirato un 
suo violento e improvviso ti­
ro da fuori arca, neutralizza­
to con un gran volo da Bo­
ranga), Vallongo, Pozzato. La 

Reggiana nel frattempo si 
presentava con una randella­
ta di Tentorio, che indirizza­
va la palla nel « sette », dove 
Cipollini arrivava per deviare 
di pugno, ma era una Reggia­
na meno continua dei perio­
di precedenti. Sembrava stes­
se rallentando per riprendere 
fiato e finiva per...riempirsi i 
polmoni d'ossigeno. Al 21' in­
fatti giungeva il rigore: Vi­
gnando trasformava e l'incon­
tro riceveva una decisa ster­
zata. 

Il Como cercava di rimet­
terlo in carreggiata, ma Bo­
ranga. Vignando, Barbiero e 
Stefanello si opponevano. Co­
sì il Como, dopo un grosso 
spavento per una bordata sca­
ricata da Zandoli sulla base 
del palo, e dopo aver manca­
to il pareggio con le ultime 
cartucce di Turini e Corren­
ti, incassava il secondo e de­
finitivo colpo: rimessa corta 
di Melgrati su punizione, pal­
la catturata da Zandoli, tiro 
in diagonale, imprendibile per 
l'innocente Cipollini. 

Giordano Marzola 

Bari puntiglioso ma senza fortuna (0-0) 

Qualche brivido per Bandoni 
poi efesia grande per tutti 

BARI-LAZIO — L'esultanza dei laziali at torno all 'allenatore Maestrelli alla f ine della parti ta che 
segnato i l r i torno della squadra in serie A. 

ha 

Emozioni a non finire per Maestrelli e compa­
gni - Occasioni mancate da Monterisi e Pienti 

BARI: Colombo 7; Loseto ti, 
Galli lì; Mucchi! 8, Spimi 7, 
Diomedi ti ((iottardo s.v.); 
Monterisi ti, Lopez 7, Cane 
ti. Pienti 6, Marmo ti. (N. 12 
Ciò). 

LAZIO: Bandoni 8; Faceti 7, 
Oddi 7; Wilson 8, Polentes 
7, Martini ti; Massa ti, Grit-
ti ti (Fortunato ti), China-
glia G, Nanni 7, Moschitio 6. 
(X. 12 Di Vincenzo). 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
inons 8. 

SERVIZIO 
BARI, 18 giugno 

La partita è finita. La pro­
mozione tanto sofferta è sta­
ta raggiunta: la Lazio ritor­
na nella massima divisione 
nazionale. L'entusiasmo è in­
descrivibile. I giocatori han­
no fatto mucchio intorno a 
Maestrelli. E' un abbraccio 
che non ha fine. Molti pian­
gono, agitano i pugni, grida­
no la loro gioia. I cinquemila 
sostenitori, che hanno seguito 
la Lazio, ora agitano i loro 
vessilli dopo averli difesi dal­
l'assalto dei tifosi baresi, con 
i quali in più di una occasio­
ne sono venuti alle mani. C'è 
stato qualche ferito, qualche 

Caroselli d'auto a Terni per la promozione (3-1) 

Il gran ritmo dei rosso verdi 
spegne le velleità del Novara 

Festosa invasione del terreno di gioco - Portati in trionfo giocatori e allenatore - « Siamo in A per rimanerci » 

MARCATORI: Valle (T) al 
14', Cardillo (T) al 26' del 
p.t.; nella ripresa: Marinai 
(T) al 9', Jacomuzzi (N) al 
40* su rigore. 

TERNANA: Migliorini 6 (Ge-
romel dal 16 della ripresa 
6) ; Pandrin 6, Benatti 6; 
Mastropasqua 7, Fontana 6, 
Marinai 8; Cardillo 6 (dal 
12' della ripresa Marchetti 
6), Valle 7, Jacolino 8, Rus­
so 8, Rosa 7. 

NOVARA: Pulici 5; Volpati 
5, Unere 5; Vivian 6, Udo-
vìcich 6, Grossetti 6; Beni­
gni 5, Carrera 5, Jacomuzzi 
ti. Zacrarelli 5 (dal 14' della 
ripresa Veschetti 6), Picat 
Re 6. 

ARBITRO: Casarin di Mila­
no 5. 
NOTE: spettatori 20 mila 

circa, tempo buono, campo 
in ottime condizioni, leggeri 
infortuni a Russo e Vivian. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 18 giugno 

La Ternana ha vinto, la 
squadra umbra imponendosi 
sul Novara per 3-1 finisce in 
testa alla classifica cadetta e 
la prossima stagione affronte­
rà la serie « A ». Un enorme 
tripudio di gioia con svento­
lio di centinaia di bandiere 
rossoverdi ha accolto il fi­
schio finale dell'arbitro Ca­
sarin. E' il momento del 
trionfo e i festeggiamenti 
prendono inizio sul prato ver­
de dello stadio Liberati gre­
mito in ogni ordine di po­
sti. 

Finalmente l'incubo di uno 
spareggio che era affiorato 
soltanto nell'ultima settimana 
di campionato, dopo la scon­
fitta di Brescia, lascia il po­
sto all'entusiasmo che ha ac­
compagnato costantemente la 
squadra umbra durante le 38 
giornate di campionato. Il 
terreno di gioco si riempie di 
migliaia e migliaia di tifosi 
che alzano sulle loro spalle 
gì artefici di questo trionfo. 

Le scene di gioia si molti­
plicano a dismisura, scoppiano 
un centinaio di mortaretti in 
aria, mentre gli occhi di tut­
to il pubblico rimasto sugli 
spalti ad applaudire sono 
puntati verso il massimo pro­
tagonista del meraviglioso 
successo: l'allenatore Viciani. 

Ognuno vorrebbe abbrac­
ciarlo e stringergli la mano, 
vorrebbe congratularsi perso­
nalmente e fanno fatica gli 
amici e i giocatori a difen­
derlo dalla folla quasi impaz­
zita. E' veramente il suo gran­
de giorno. Viciani è riuscito 
a costruire una squadra for­
tissima. a fare un gioco vali­
do senza avere a disposizione 
grandi nomi e mezzi finanzia­
ri imponenti. 

Malgrado la sfortuna, la 
squadra umbra è stata una 
rivelazione del campionato 
tanto da diventare la capo­
lista di tutto il girone di ri­
torno; sulla legittimità della 
sua promozione non ci sono 
dubbi. Anche oggi contro un 
Novara che ha cercato il ri­
sultato prestigioso per riscat­
tare la sconfitta casalinga di 
domenica scorsa con il Co­
mo, la Ternana, pur paven­
tando di tanto in tanto un 
giustificato nervosismo, ha fi­
nito per imporre il suo gio­
co più tecnico e più brillante. 

Mancavano all'attacco tim­
bro i suoi uomini migliori, 

i due goleadors Cucchi e Ze­
li, artefici di tanti successi 
di quest'anno, costretti a far 
da spettatori per incidenti di 
gioco. Malgrado questo gra­
voso handicap, la Ternana ha 
saputo supplire con l'innesto 
del giovanissimo Jacolino che 
è cresciuto di domenica in 
domenica ed anche oggi è 
stato il propiziatore delle pri­
me due reti. 

La partita è rimasta sul 
piano dell'equilibrio soltanto 
per 14' nei quali si è solo 
registrato un errore di Car­
dino che a due metri dalla 
porta alza sopra la traversa. 
Il Novara capitola al 14*, su 
azione impostata da Jacolino 
che scambia con Rosa, il pas­
saggio finale è per Valle che 
insacca d'intelligenza a po­
chi passi dal portiere Pulici. 
Rotto il ghiaccio la Ternana 
si fa sotto con insistenza e 
due tiri di Cardillo al 20' e 
al 24' finiscono fuori di poco. 
L'ala destra ternana comun­
que mette a segno il colpo 
del raddoppio al 26*, racco­
gliendo un deciso passaggio 
di Jacolino e battendo a rete 
con un preciso rasoterra. 

Raggiunta la completa tran­
quillità, la squadra umbra si 
stende con passaggi laterali 

e all'indietro, risparmiando co­
sì le forze per la ripresa. Il 
Novara si presenta d ipo il 
riposo decisa a conquistare il 
predominio sui padroni di 
casa, ma non riesce a coor­
dinare le proprie azioni, sol­
tanto Jacomuzzi arriva al li­
mite dell'area, ma i suoi tiri 
potenti finiscono fuori. 

Al 9' Mastropasqua soffia 
un pallone al centravanti e si 

Il Corintians 
a Roma 

ROMA, 18 giugno 
La squadra brasiliana di calcio 

del Corintians di San Paolo è giun­
ta oggi a Roma dove martedì sera 
affronterà la formazione gialloros-
sa di Helenio Herrera in una par­
tita amichevole. I calciatori bra­
siliani, che stanno compiendo una 
« tournée » in Europa sotto la 
guida dell'allenatore Duque. ex 
giocatore del Flamengo, sono di­
ciotto: i portieri Armando e Sid­
ney; i difensori Miranda, Beldoc-
chi. Guarcncy, Pedrinho. Laercio. 
Wladimir; i centrocampisti Tiao, 
Nelson Lopez, Dirceu Alves, Adao; 
gli attaccanti Vaguiho, Paulo Bar-
ges. Mirandinha, Aladin, Lance e 
Marco Antonio. Non è a Roma 
con la squadra nazionale Rivelino 
infortunato. 

proietta in avanti per lan­
ciare Marinai. Il capitano dei 
rossoverdi fa tutto da solo. 
dribbla due avversari e dal 
limite dell'area fa partire una 
saetta che si infila all'incro­
cio dei pali. E' il giusto pre­
mio per il lavoro svolto du­
rante tutto rincontro. Sul 3 
a 0 la partita si fa lenta 
e noiosa e non bastano le 
scorribande di Russo e Ja­
colino a ravvivarla. Ci pensa 
tuttavia l'arbitro al 40' in­
ventando un rigore per il 
Novara 'spinta di un difen­
sore ad Udovicich) che Jaco­
muzzi trasforma con un tiro 
sotto la traversa. 

Fischi a non finire per il 
direttore di gara, mentre il 
pubblico invade la zona di 
protezione in attesa della fi­
ne. Mentre telefoniamo, Ter­
ni sembra impazzita, centi­
naia di macchine percorrono 
le vie della cittadinanza. Vi 
sono numerosi carri allego­
rici, scoppiano mortaretti e 
molteplici mascherate fanno 
da contorno. La festa indub­
biamente si prolungherà fino 
a tarda notte. Un cartello 
primeggia su tutti: « Siamo 
venuti in serie A per rima­
nerci ». 

Franco Scottoni 

TOTO 
Bari-Lazio 

Brescia-Monza 

Cesena-Arezzo 

Foggia-Modena 

Perugia-Genoa 

Reggiana-Como 

Reggina-Catania 

Sorrento-Palermo 

Taranto-Livorno 

Ternana-Novara 

Padova-Belluno 

Spezia-Anconitana 

Salernitani-Siracusa 

Monte p rem i : L. 469.701.432 
QUOTE: ai 10 « 13 » 23 mi ­
l ioni 485 mila l i re ; ai 235 
« 12 » 999 mi la 300 l i re . 

Livorno rassegnato ma non troppo (0-0) 

Tartari non basta al Taranto 
Una partita all'insegna della stanchezza ravvivata da un paio di belle parate del portiere toscano 

TARANTO: Baroncini 6; Bion­
di fi. Collctta 6: Pelagatti 7, 
Cattaneo 6, Romanzini 5; 
Frrraro 5. Aristei 6, Faina 
6. Tartari 7 (dal 1* s.t. Ga­
gliardetti fi). Berciti fi. (X. 
12: Cimpiel). 

LIVORNO: Taini 7; Baiardo 
ò, Onnr fi; Vaiani 6. Bra­
schini fi. Maggini 5; Parola 
5. Zani fi, De Cecco 4, Bala­
ni 6. Blasig. 6 (X. 12: Ber-
tucco; X. 13: Martinelli). 

ARBITRO: Governa di Ales­
sandria fi. 
NOTE: spettatori meno di 

4 000; calci d'angolo 8-2 per il 
Taranto. Ammonito al l ' ir p. 
t. Maggini del Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 18 giugno 

Due squadre che, anche se 
per diversi motivi, nulla ave­
vano più da chiedere al cam­
pionato e alla classifica, han­
no dato vita, (si fa per di­
re) ad un incontro fiacco 
e senza interesse dal punto 
di vista tecnico e agonisti­
co. Da una parte, un Livor­
no squadra davvero modesta, 
ormai rassegnata alla retro­
cessione in C, dall'altra un 
Taranto con Io sguardo pro­
teso al futuro (cosi almeno 
assicura il presidente Di mag­
gio che ha solennemente pro­
messo di portare la squadra 
in A. ma intanto con il pen­
siero rivolto alle valige che 

per alcuni erano già pronte. 
Primo fra tutti l'allenatore 

Caciagli che non è stato ri­
confermato per il prossimo 
anno e che verrà sostituito 
dal collega Remondini. Quin­
di una partita scialba ed un 
pubblico annoiato che al ter­
mine ha applaudito i casa­
linghi giusto perchè così si 
usa fare: è un rito. 

L'unico motivo di interes­
se per andare allo stadio og­
gi era costituito dal fatto che 
dopo una lunga assenza for­
zata rientrava il centrocampi­
sta Tartari: indubbiamente un 
perno fra i più importanti 
di tutta la squadra. 

In effetti il rientro di Tar­
tari si è fatto sentire, tanto 
è vero che si sono tornati a 
vedere i lunghi cross calibra­
ti, i driblirigs eleganti, una 
visione di gioco più completa 
da parte del centrocampo. Ma 
Tartari, non ancora in perfet­
te condizioni fisiche, nell'in­
tervallo è stato lasciato ne­
gli spogliatoi ed è stato fat­
to posto al tredicesimo Ga-
gliardelli. 

Naturalmente in partite co­
me queste, durante le quali 
l'unica cosa che si aspetta 
con gioia è il fischio finale 
dell'arbitro, la cronaca non 
può offrire grossi spunti: po­
co ci mancava che il nostro 
teccuino oggi restasse pulito. 

Comunque le uniche azioni 
degne di rilievo sono stato 
condotta a termine dalla squa­

dra di casa. Si pensi che Ba­
roncini ha letteralmente toc­
cato il suo primo pallone al 
25' del primo tempo. II pri­
mo tiro a rete è di Aristei 
che al primo minuto sciabola 
verso la porta di Tani che 
para con sicurezza. E' anco­
ra Tani ad essere impegnato 
al terzo minuto da un tiro da 
dentro l'area del terzino Col­
letta lanciato molto bene da 
Tartari. 

AI 16* e al 25 assistiamo ai 
dieci minuti più interessanti 
di tutto l'incontro per una se­
rie di azioni di attacco del 
Taranto. AI 17' Tani in eleva­
zione blocca sotto l'incrocio 
un colpo di testa secco dì 
Paina susseguente a cross dal­
la destra di Aristei. 

AI 18' i ruoli si invertono: 
è Paina a crossare ed Aristei 
a tirare forte di destro, ma 
la palla colpisce la traversa. 
Comunque l'arbitro fischia un 
fuori gioco di Beretti. Al 27' 
Beretti lanciato dal centro 
campo entra in area, dribla 
due avversari e a pochi me­
tri dalla porta fa respingere 
il pallone da Tani in uscita. 
Al 2.V punizione di prima per 
il Taranto dal limite dell'a­
rea: tocca leggero Tartari 
per Aristei che fa partire un 
bolide che il bravo numero 
uno livornese riesce a respin­
gere ma non a bloccare. 

Questa è la scarna cronaca 
del primo tempo. Il secondo 

tempo è stato ancora meno 
vivace e più avvilente. Tutto 
ciò che è degno di essere rac­
contato si riduce a tre azioni: 
due del Taranto e una del 
Livorno. Siamo all'ottavo mi­
nuto della ripresa quando il 
centravanti ospite De Cecco, 
autore di una prestazione ve­
ramente di basso livello, si 
trova fra i piedi una palla 
goal a soli cinque metri da 
Baroncini: il suo tiro sarà de­
bole e centrale e quindi facile 
preda del portiere che certa­
mente non si aspettava di ri­
cevere una grazia simile. 

Una bella prodezza la com­
pie, invece lo stupefacente 
portiere livornese che al 19* 
si esibisce in una coraggio­
sa uscita sotto i piedi di Col­
letta lanciato a rete da Ari­
stei. 

Al 27' a sfiorare il goal è il 
« vecchio » ma sempre in 
gamba Pelagatti autore di una 
discesa dalle retrovie in tan­
dem con Paina. Con una serie 
di veloci scambi fra i due la 
difesa livornese è completa­
mente masse fuori causa: Pe­
lagatti entra in area e tira da 
pochi metri: sarà ancora Tani 
a dire di no con una prodi­
giosa respinta di pugno. Il 
resto della partita si è tra­
scinato stancamente fino al 
fischio finale dell'arbitro Go­
verna. 

Giuseppe Marinella 

fermo. 
E* stato un campionato sof­

ferto, abbiamo detto. Ed è 
questa la prima frase che at-
fiora sulle labbra dei' prota­
gonisti. La contestazione, la 
sfiducia, anche l'ostilità: ed e 
difficile ancora oggi afferrar­
ne il senso. Momenti amari, 
addirittura. Momenti in cui si 
era portati a ritenere che per 
un fatto personalistico un 
gruppo di fedeli sostenitori 
della Lazio, di quelli autenti­
ci, si fossero talmente lasciali 
fuorviare dalla loro genuina 
passione da creare difficoltà 
alla loro squadra. 

Ma in questo momento, nel 
momento in cui questo pro­
gramma è stato concretizzalo, 
nessun'ombra offusca la gioia 
di Lenzini, di Maestrelli, dei 
giocatori. 

Ha ragione Maestrelli quan­
do afferma che si tratta di 
un avvenimento sportivo im­
portante, perchè restituisce 
la Lazio al rango e alla di­
gnità che le spettano per '1 
suo glorioso passato. Ma e 
anche un fatto significativa­
mente umano per tutte le vi 
clssitudini che hanno fatto da 
contrappunto al fatto sporti­
vo. Ha ragione Maestrelli: e 
proprio per questo a noi pia­
ce immaginare che in questo 
momento di gioia, di entusia­
smo, di soddisfazione, anche t 
contestatori più accaniti, a Ro­
ma, stiano facendo festa, si 
siano ritrovati nuovamente 
stretti intorno alla loro squa­
dra, partecipando alla stessa 
gioia che stanno esprimendo 
adesso in campo i giocatori 
della Lazio. Una festa, ripetia­
mo, alla quale non hanno sa­
puto sottrarsi nemmeno i gio­
catori del Bari che pure han­
no avuto di che rammaricar­
si per questo campionato out-
tato al vento. 

Pensate: avrebbe potuto es­
sere questa una partita addi­
rittura di qualificazione. Il Ba-
Ti, invece, per motivi imper­
scrutabili, ad un certo mo­
mento ha ceduto. Ma per l'oc­
casione ha saputo richiamare 
tutto il suo orgoglio. Il suo 
sarà stato un campionato sba­
gliato, ma pulito: il Bari oggi 
non solo non ha mai lasciato 
via libera alla Lazio, contra­
standola con vigore addirittu­
ra eccezionale — stupenda la 
partita di Muccini — ma addi­
rittura l'ha aggredita costrin-
gendola per lunghi tratti a te­
nersi guardinga per evitare 
sorprese. 

Ed è bastato infatti un in-
dugio di Martini in interven­
to difensivo, tanto per dirne 
una. al 36' della ripresa, per 
far correre i brividi per la 
schiena a tutti i sostenitori 
della Lazio presenti. Per po­
co non c'è scappato il goal. 
Era stato Muccini a stronca­
re, con la collaborazione di 
Spimi, un altro generoso. 
quanto avventuroso tentativo 
di Chinaglia di forzare la di­
fesa avversaria, e dal « libe­
ro » del Bari la palla era fi­
nita a Lopez che lottava go­
mito a gomito con Martini 
quasi sulla fascia laterale. 
Martini forse voleva evitare 
il calcio d'angolo, forse rite­
neva che Lopez fosse ormai 
chiuso, sta di fatto che l'in­
terno del Bari riusciva a ri­
mettere la palla al centro e 
Monterisi la colpiva malamen­
te di rimbalzo alzandola sulla 
traversa, mentre sarebbe sta­
to facilissimo toccarla legger­
mente a rete. Questa è stata 
forse l'occasione più favore­
vole presentatasi al Bari, al 
36' della ripresa, quando dif­
ficilmente ci sarebbe stato 
tempo per recuperare. 

Ma naturalmente non van­
no dimenticate altre eccezio­
nali parate di Bandoni. Ne 
ricordiamo due. La prima al 
26' allorché Monterisi smar­
cato da un perfetto rilancio 
delle retrovie ha scaricato a 
Tete un pallone che Bandoni 
è riuscito chissà come a de­
viare in corner con la punta 
delle dita; la seconda ai 42' 
quando Pienti, profittando di 
un mancato intervento di Gnt-
ti, ha crossato sotto rete per 
l'accorrente Diomedi che e 
stato anticipato da un gran 
balzo in avanti del portiere 
laziale. 

Naturalmente non si deve 
credere che la Lazio sia sta­
ta sempre a guardare. Pote­
va passare in vantaggio, ad 
esempio, già al 12' del primo 
tempo: Moschino a Massa in 
profondità, l'ala raccoglie e si 
presenta libera davanti a Co­
lombo in uscita, ma si fa in­
tercettare un pallone che a-
vrebbe dovuto essere trattato 
con maggiore perizia. 

E* ancora Massa al 17' del­
la ripresa: angolo battuto da 
Fortunato (entrato nella ri­
presa al posto di Gritti), te­
sta di Pacco, testa di Massa 
a rete, bella parata volante di 
Colombo. Queste in sostanza 
le occasioni da segnalare di 
una partita che la Lazio ha 
giocato con uno stato d'ani­
mo diverso da quello del Ba­
ri e che non consentiva cer­
tamente indulgenze per lo 
spettacolo. L'importante per 
la Lazio era il punto. Quel 
semplice punto che le con­
sentisse di tornare in serie 
A. Lo ha ottenuto grazie a 
quest' ultima battaglia com­
battuta con vigore e accortez­
za. e stasera a Roma si fa 
festa. 

Michele Muro 

http://Savare.se
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Genoa e Cesena chiudono in bellezza 
Clamoroso tonfo casalingo degli umbri (2-0) 

Perotti e Pavoni 
in contropiede 

e il Perugia è k. o. 
Ha vinto l'esperienza del Catania (2-0) 
—•• • • i 

Condannata la 
«Reggina-baby» 

Ne/ primo tempo i padroni di casa sono riusciti 
ad imporre il loro ritmo, ma poi hanno dovuto 
soccombere alla maggior classe degli avversari 

MARCATORI: Bonlanti (C.) 
al 5* t* Francesi-uni (C.) al 
28* tifila ripresa. 

REGGINA: Man-atti •">: DA-
stoli 7. Sali 7: Ranieri (i, 
Martini 7, l'oppi li; Stiraci: 
G. 7, Castaldo 7. l'In fi. So-
race M. 7 tSrarpa dal 28" 
della ripresa n.t-.), l'invi 7. 
(X. Il .lacohoni). 

CATANIA: Rado 7; Guasti 7, 
Kernardis 7,5; Montanari li, 
Spanio fi, I'ereni 7; Fruii-
i-esL'tHii fi, Volpato fì.,ì. Baisi 
fi (D'Amato dal 2\V della ri-
presti u.c.). Fogli li, Honlaii-
ti (i,5. (N. 12 Innocente). 

ARBITRO: S.-hciia. di Fog­
gia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA. 13 giugno 
La Reggina è senza preoc­

cupazioni di classifica, in que­
sta ultima di campionato con 
il Catania, ed Ólmes Neri 
sbutte m campo quasi lutti i 
ragazzi della squadra « Prima­
vera », come per premiarli 
delle ottime prestazioni for­
nite nel loro tonico. Quindi 
una Reggina baby e nuova 
per otto undicaimi: otto bal­
di giovanotti che non hanno 
fatto rimpiangere per niente 
i « vecchi » titolari Questi ra­
gazzi con i tre titolari. Sali, 
Poppi e Pazzi si sono dati 
anima e corpo per non sfigu­
rare. per a tenere » degnamen­
te di fronte ad un Catania 
che. se pur reduce da un cam­
pionato per niente brillante. 
aveva dalla sua l'esperienza 
e il mestiere, cose proprio 
che mancavano ai giovani a-
maranto. 

E dobbiamo dire che i ba­
by-reggini. specialmente per 
quanto riguarda la prima par­
te dell'incontro, sono stati ve­
ramente brillanti. Una mano­
vra condotta da Castaldo, un 
ragazzo locale che potenzial­
mente è in grado di esprime­
re molto, da Sorace M., e da 
Ranieri, quasi sempre è stata 
limpida è incisiva. 

Lanci lunghi da un lato al­
l'altro del rettangolo che spes­
se volte hanno fatto impen­
sierire la retroguardia rosso­

blu cutanesc. Se si è mancati 
un poco è stato nell'attacco, 
dove Fuzzi non ha avuto una 
valida spalla. Comunque non 
è che il Catania ha faticato 
molto a contrastale le scorri­
bande dei ragazzi reggini, che 
mancavano proprio ìli deter­
minazione in fuse conclusiva. 

Ma nella ripresa, ed era co­
munque da aspettarselo, l'e­
sperienza e il mestiere del Ca­
tania a pneo a poco sono ve­
nuti inori ed hanno avuto la 
meglio sull'azione dei reggini 
che incominciavano a perde­
re la lucidità del gioco per 
la quale st erano fatti ammi­
rare nella prima parte. 

E nei primi minuti della 
ripresa, al 5' precisamente, 
il Catania va in gol. E' una 
punizione dal limite che Pe-
reni tocca per Bonfanti. Que­
sti. di sinistro, violentemente 
sorprende sta la barriera che 
l'estremo difensore Marcatti. 
La reazione dei reggini è im­
mediata seppure patetica. Ma 
comunque ormai la stanchez­
za incomincia a farsi sentire, 
le gambe degli amaranto in­
cominciano. a funi mo'li e 
a non reggere ormai il ritmo 
dell'incontro. Quindi è il Ca­
tania, che fino a quel momen­
to era stato quasi ad aspet­
tare la sfuriata amaranto, a 
condurre il gioco e a segnare 
nuovamente al 2S\ 

Pereni, dalla destra, crossa 
al centro. Martini intercetta 
di testa ma rimette involon­
tariamente al centro dell'area 
di rigore dove Francescani, 
tutto solo, con una sventola 
di sinistro, sorprende Marcat­
ti e raddoppia. 

In fin dei conti, comunque. 
è stata una partita che per 
molti tesi ha regalato al pub­
blico convenuto allo stadio, 
uno spettacolo decente e in­
teressante e il merito va tutto 
a questa ventata di giovinez­
za tra le fila amaranto. Come 
era logico aspettarsi, alla fi­
ne. pacifica invasione di cam­
po da parte di poche centi­
naia di ragazzini. 

Pantaleone Sergi 

Nel G. P. di Jugoslavia 

Agostini sconfitto 
nella 350 e 500 

Vittoriosi Pagani (500), Pasolini (250) e Drapal (350) 

ABBAZIA, 18 g;ugr-c 

Giornata particolarmente a-
mara quella di o™*rl per Gia­
como Agostini costretto a ce­
dere a meno titolati avver­
sari sia la sani delia 3.-.0 ce. 
che quella delle 390 valevoli 
entrambe per il campionato 
del mondo motociclistico. 

In un Gran Premio di Ju­
goslavia che doveva vedere il 
« Mino » internazionale aggiun­
gere nuovi allori a quelli con­
quistati, dopo un inizio di sta­
gione incerto. l'asso di Casci­
na Costa ha dovuto per ben 
due volte, tradito dal suo mez­
zo. avviar*; «con^o'.atamente 
a: box v lanciare ad altri la 
gioia di salire sul podio 

A marginare un po ' le fe­
rite di Agostini contribuisce 
il fatto di aver avuto com­
pagno nella sventura :1 suo 
avversario d'obbligo, il finlan­
dese Jarno Saarinen. costret­
to a dichiarare forfait nella 
g?ra delle 330 ce. A salvare 
peraltro l'onore della MV 
Agusta ha contribuito la splen­
dida prova offerta nella .500 
ce. Alberto Pagani che si è 
aggiudicato la gara, battendo 
la Yamaha dell'inglese Char­
les Mortimer. la Koenig del 
tedesco Eickleberg e la Ya­
maha di un altro centauro ita­
liano, Guido Mandracci. 

Nella 350 ha vinto invece Ja-
nos Drapal su Yamaha in 
1.08'12" alla media di 147,600. 

Phil Read, compagno di scu­
deria di Agostini doveva ac­
contentarsi della terza piazza. 

Nell'ultima gara della gior­
nata, quella riservata alle 250 
ce, vittoria di Renzo Paso 
lini su Aermacchi in 1.02'H", 
alla media di 144.G0O km. ora­

ri. Secondo l'inglese Rod 
Gould e terzo Io svedese Kent 
Andersson 

Saarinen. che aveva fatto se­
gnare il nuovo record del gi­
ro alla media di 149.170 è sta­
to costretto al ri t iro. Ha ab­
bandonato anche l'italiano Sil­
vio Grassetti. 

/ locali piuttosto stasati 
e deconcentrati hanno 
colpito due pali con v'o­
nora - Grave infortunio a 
Rossetti 

MARCATORI: Pavoni (G) al 
12' del p.t.; Perotti (G) al 
•10* della ripresa. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 
fi, Vanaru ti; Volpi 5, Gio-
nangeli 5 (dal Xì' del s.t.: 
Mariellossi), Mazzia fi: In­
nocenti fi, Traini 5, lirban 
fi, Colausig fi, Tinaglia 5. 
N'. 12: Casagraude. 

GENOA: Buiron fi; Rossetti 
(dal :il* del p.t.: Perotti 7). 
Ferrari 7. Manera 7, Belli­
ni fi. Ferrerò 7: Piccioni (ì, 
Berlin 7. Tra.spedinì li, Si-
moni 7, Pavoni 7. N. 12: 
Lonardi. 

ARBITRO: I.attan/i, di Roma, 
li. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 18 giugno 

Il Perugia ha perso all'ul­
tima giornata la propria im­
battibilità casalinga. L'ha per­
sa malamente giocando una 
partita scadente proprio sot­
to il profilo tattico, venendo 
meno come complesso e de­
nunciando un'inattesa povertà 
di schemi. Cert«unente sono 
stati i padroni di casa ad at­
taccare di più, ma non han­
no avuto la fortuna dalla lo­
ro. Basti ricordare i due pali 
colpiti da Vanara rispettiva­
mente a due minuti dall'ini­
zio e a due minuti dalla 
fine. Ma non si può preten­
dere niente quando decine di 
azioni vengono sprecate sul 
nascere da banali errori d'in­
tesa. E, al Genoa di oggi non 
si poteva concedere niente. I 
ragazzi di Silvestri hanno pri­
ma tenuto le redini del gioco 
a centro campo. -Poi, passati 
in vantaggio con uno splen­
dido gol di Pavoni, si sono 
sempre piìt chiusi in difesa. 
Ma i rossoblu erano pronti a 
esplodere in contropiede tra­
volgente e si capiva che se 
il Perugia non fosse passato, 
prima o poi gli ospiti avreb­
bero finito per raddoppiare, 
come in effetti è successo a 
cinque minuti dalla fine. 

Alcuni cenni di cronaca: al 
2', su traversone di Tinaglia, 
Vanara al volo colpisce la 
traversa. Al 12' Pavoni, su 
cross dalla destra e approfit­
tando dell'avanzamento del 
suo controllore Casati, aggira 
Vanara e segna con forte tiro 
a mezza altezza. 

Al 18' azione Mazzia-Inno-
centi: colpo di testa dell'ala 
destra alto sulla traversa. Ma 
al 25* è Traspedini a sfiorare 
di testa il raddoppio. Al 31' 
infortunio a Rossetti, che vie­
ne portato via in barella. Il 
terzino viene sostituito da Pe­
rotti; Manera passa su Inno­
centi. Al 40' gran tiro di Trai­
ni a lato. Al 44' azione Maz-
zia-Tinaglia e bella deviazione 
di Buffon. 

Piìi scarsa la cronaca nella 
ripresa; al 3fi' mano di Be-
nini in area non rilevato dal­
l 'arbitro. Al 38' Grosso ribat­
te a pugni chusi un tiro di 
Piccioni. Al 40' Perotti su a-
zione personale di contropie­
de. raddoppia con un diago­
nale rasoterra. Al 43' Vanara 
colpisce lo spigolo interno del 
palo a portiere nettamente 
battuto. 

Roberto Volpi 

TOTIP 
Kcrn 

1-rj 
la colonna linccntr; 

; 2-\; 2-1: 1 - * : 1-1; t -1 

Deludente partita di chiusura al Compiane 

Il Monza rallenta il gioco 
e il Brescia lo castiga (2-1) 

Sotto tono i giovani di Piovanelli - Reti di Salvi, Sanseverino e Guerini 

MARCATORI: nella ripresa al 
26' Salvi (B.); al 28' Sanse-
verino (M.); al 38' Gueri­
ni (B.). 

BRESCIA: Galli 7 ( tacchett i 
dal Ha' n.v.); Gasparini 7, 
Cagni 7-, Del Favcro 6 (Pit-
torniti dal 58' 6), Busi 7, 
Facchi fi; Gamba 5, Salvi 8, 
Abate 5, Guerini 7, Vacca-
rio 5. 

MONZA: Cazzaniga fi (Evan­
gelista dal 46" 6); Vigano 7, 
Fontana 7; Reali fi, Trebbi 
fi. Caremi 7; Quintavalle 7, 
Pepe 7, Berlogna fi (Sanse-
verino dal 46'), Ueliò, Balia-
bici 8. 

ARBITRO: Piseiarelli di Ro­
ma fi. 
NOTE: calci d'angolo 7-4 per 

il Monza. Cielo sereno. Terre­
no sdrucciolevole, spettatori 
tremila circa di cui 96U pa­
ganti per un incasso di 1 mi­
lione 421.300 lire; controllo an­
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 18 giugno 

Il Brescia ha chiuso il cam­
pionato battendo al termine 
di un incontro deludente il 
Monza. Una chiusura in sor­
dina — sottolineata più da fi­
schi che da applausi dal poco 
pubblico convenuto al Riga-
monti — in linea con un cam­
pionato opaco che ha larga­
mente deluso le aspettative 
della tifoseria locale. 

Si era parti t i con un obiet­
tivo molto preciso: la serie 
A. Ci si ritrova invece a metà 
classifica. Le cause sono di­
verse. Una campagna acquisti 
sconcertante. Sparito già al­
l'inizio Pittofrati che doveva 
sostituire nella regìa, Simoni 
ceduto al Genova. Logorato 
in pochi mesi Mazzanti, l'ac­
quisto di novembre, il Bre­
scia ha pescato a piene ma­
ni nei « Primavera » riuscen­
do a rimanere a galla. Un tut­
to « Primavera » anche nella 
conduzione tecnica perchè, di­
messosi Bassi, la prima squa­
dra è stata affidata a Piova­
nelli. 

Una gestione efficiente, per­
chè in sei part i te la squadra 
ha rimediato otto punti (una 
sola sconfitta a Palermo e due 
pareggi in trasferta). 

Anche oggi erano in campo 
ben sei giovanissimi ma, tran­
ne v. tratt i Guerrini, hanno 
tutti in buona parte deluso. 
E ' stata la sagra delle occa­
sioni sciupate con Abate e 
Vcccario — specialmente — 
a graziare ripetutamente Caz­

zaniga e, nel secondo tempo 
Evangelista. 

La realtà positiva del Bre­
scia r imane la difesa, una 
delle più ermetiche del gi­
rone, sulle cui basi si potreb­
be costruire la squadra per 
il prossimo campionato. Indi­
screzioni ve ne sono parec­
chie, ma, alla verifica, ci si 
scontra con la pesante situa­
zione deficitaria della società 
che non potrà permettersi spe-
se pazze o grossi acquisti sen­
za urtarsi con il veto federale. 

Il Monza ha giocato, dopo 
tante giornate, in tutta tran­
quillità ed in scioltezza. Ma­
novre abbastanza armoniose, 
ma prive di mordente. Fino 
al pareggio il gioco è stato ab­
bastanza equilibrato, poi il 
Monza ha cincischiato pago 
del risultato lasciando l'inizia­
tiva al Brescia che, sul fini­
re, l'ha castigato. Il risultato 

poteva essere più pesante se 
Abate e Vaccario non avesse­
ro sciupato ottime occasioni. 

Il Monza è sceso in campo 
con la fascia nera al braccio 
per la morte del padre di Pe-
rego. 

Al 4' slalom di Salvi che lan­
ciato da Abate semina tre o 
quattro avversari e tira sul 
portiere in uscita; la palla si 
alza a campanile e Fontana 
in rovesciata salva la propria 
rete. 

Pericolosi i monzesi che ob­
bligano Galli ad una serie di 
ottimi interventi. Fortunato il 
numero uno bresciano al 37': 
devia una staffilata di Pepe, 
riprende Quintavalle che cros­
sa ancora per Pepe, ma Galli 
frappone il proprio corpo e 
la palla esce lateralmente. 

Nella ripresa in sei minuti 
il Monza colleziona ben sei 
calci d'angolo. 

La prima rete al 26': lancio 
lungo per Salvi che aggira il 
suo terzino, stringe al cen­
tro e con un tiro a fil di 
palo batte Evangelista. 

Si grida al rigore un minu­
to dopo per una manata di 
Fontana e sull'azione il Mon­
za pareggia. Dehò ha la palla, 
aspetta che si piazzino i com­
pagni e mentre la difesa az­
zurra è ferma crossa rasoter­
ra per Sanseverino, che infi­
la Facchetti subentrato pochi 
minuti prima all'infortunato 
Galli. 

Al 38' sull'unico calcio d'an­
golo a suo favore, il Brescia 
va in vantaggio. Batte Vacca-
ri e Guerrini di testa con un 
perfetto colpo insacca in rete. 

Al termine mini-invasione di 
campo da parte di un grup­
petto di ragazzini. 

Carlo Bianchi 

L'orgoglio non è stato sufficiente al Modena 14-1) 

Secca sconfitta dei 
canarini» a Foggia « 

MARCATORI: primo tempo, 
41' Pa\onc (F); secondo 
tempo, 1' Saltutti (F) ; »* 
Piemontese (F) ; 11* GarzeN 
li (F) ; 40* Petraz (RI). 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
fi, Valente 6: Pirazzini fi, 
Lenzi fi, Re Cecconi 7; Sai-
lutti 8, Garzclli 6, Pavo..e fi, 
Rognoni fi (Morrone dal 55', 
7), Piemontese 6. - N. 12: 
Cre.span; n. 13: Morrone. 

MODENA: Piccoli 5 (dal 62* 
Lusuardi 7); Simonini fi, Lo­
di fi; Colusso 7, Franceschi 

. fi, Petraz fi; Vecchi G, Meri-
Uhi 7, Boccolari 7, Baroncel-
li 6 (Mazzetti li, dal 47'), 
Ronchi 7. - N. 12: Lusuardi; 
n. 13: Mazzetti. 

ARBITRO: Barboni di Firen. 
ze, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 18 giugno 

II Foggia si è congedato dal 
pubblico al termine di un 

Huoto: le italiane cedono alla RFT 

Poker di 
e Talpo 

BOLZANO, 18 giugno 

Novella Calligaris, nelle due 
giornate dell 'incontro femmi­
nile di nuoto I ta l ia-Germa­
nia occidentale svoltosi al lido 
di Bolzano non ha mancato 
una vittoria: ieri ha stabilito 
il primato italiano degli 800 
stile libero sfiorando quello 
europeo, oggi si è imposta nei 
200 e nei 400 stile libero e 
nei 400 qua t t ro stili avendo 
come rivale in quest 'ultima 
gara non la tedesca Niemann 
che pure appariva candidata 
al secondo posto bensì la sor­
prendente Paola Morozzi. 

La squadra italiana ha do­
vuto tuttavia soccombere alla 
R FT «69-791 che si è aggiu­
dicata oggi i primi due po­
sti nei 100 dorso e nei 100 r a ­
na. un secondo posto nei 400 
stile libero e il primo posto 
nella 4 x 100 mista. La scon­
fìtta azzurra è più che ono­
revole in quan to vi sono s ta ­
te prestazioni notevoli come 
quella della Paola Morozzi. 
della Stabilini. della Finesso 

Novella 
-record 
che ha eguagliato oggi il pr i­
mato i tal iano assoluto nei 100 
dorso e della romana Dona­
tella Talpo. Quest 'ultima che 
da tempo è segnalata come 
t ra le più promettenti nuo ta ­
trici della nuovissima genera­
zione oggi h a realizzato l 'uni­
co pr imato italiano della gior­
nata nei 100 metri farfalla 
battendo di 6/10 il suo pre­
cedente record. Di fronte a l ­
la sua progressione non h a n ­
no resistito le pur valorose 
Beckmann e Koch 

Si pensava a un nuovo 
prodigio della Calligaris noi 
400 misti, ma la padovana 
ha ceduto molto nella far­
falla e nel dorso r icuperan­
do appena qualche secondo 
nella rana e vincendo con un 
mediocre 5'21"8 di nove se­
condi superiore al suo record. 
Nei 400 stile Ubero, che poi 
appare sempre più la d is tan­
za più consona alle sue pos­
sibilità, la Calligaris h a s t ac ­
cato le rivali con un ott imo 
4'32"5 di appena 6/10 supe­
riore al suo record i taliano. 

campionato che ha visto degli 
alti e bassi conclusosi con 
una netta affermazione sul 
Modena, che. per la verità, 
non ha potuto contrastare si­
no in fondo i forti pugliesi. 
Il divario tecnico tra la squa­
dra di casa e quella di Mo­
dena e stato notevole: da una 
parte il Foggia con una in­
quadratura più forte, con un 
centrocampo molto mobile, 
con un attacco penetrante e 
costruttivo; dall'altra, il Mo­
dena, che ormai, non aven­
do più problemi di classifica 
si è limitato a disputare un 
buon foot-ball cercando, nei 
limili del possibile, di frena­
re la marcia dei padroni di 
casa. 

Per la verità la squadra di 
Costagliola si è battuta mol­
to bene ed ha avuto nella pri­
ma parte della gara un ruo­
lo importante, essendo riusci­
ta ad impensierire spesso, con 
Merighi. Boccolari e Ronchi 
la difesa foggiana. Anzi, le 
prime occasioni da rete so­
no state proprio dei modene­
si. che però non hanno avuto 
molta fortuna. 

Col passare del tempo la 
squadra ospite ha dovuto ce­
dere le redini dell'incontro al 
Foggia, che è venuto fuori al­
la distanza imponendosi con 
t suoi Re Cecconi, Saltutti, 
Pavone e Rognoni. Unica no­
vità della partita, l'esordio del 
giovanissimo Piemontese nel­
le file del Foggia che ha di­
sputato una partita discreta 
ed è stato autore anche di 
una rete. 

Il giuoco ha inizio con un 
affondo del Foggio al 5' con 
Saltutti che imposta una pre­
gevole azione: l'ala foggiana 
serve il debuttante Piemonte­
se che da sinistra opera un 
cross su cui Pavone arriva 
con un attimo di ritardo. 

Il Modena incomincia a co­
struire le sue azioni e con Pe­
traz. Vecchi e Ronchi si por­
ta minaccioso sotto la porta 
foggiana. Al 11' Trentini si 
esibisce in una parala spet­
tacolare con presa volante su 
improvviso tiro di Boccolari. 
Ancora un'azione di contro­
piede dei « canarini » efte scen­
dono con Merighi e Ronchi 
sul quale interviene in modo 
rovinoso Pirazzini. 

L'arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore ed il Fog­
gia può salvarsi da una peri­
colosa situazione. Ancora la 
squadra di Costagliola in a-
vanti che opera con maggior 
scioltezza e al 20' Ronchi con 
un gran tiro impegna nuova­
mente il portiere foggiano. . 

Due minuti più tardi è il 
Foggia a mancare una occa­
sione clamorosa con Saltutti 
che al centro dell'area man­
da il pallone alle stelle. Al 
2D' ancora Rognoni in azione 
il quale serve Carzelli che da 
posizione buona lascia parti­
re un cross che non viene 
raccolto da nessun compagno 
di squadra. 

Al 41' la prima rete' Ro­
gnoni da a Re Cecconi il qua­
le sulla destra supera un av­
versario, stringe al centro e 
opera un piccolo cross sul 
quale intervengono prima Pie­
montese e definitivamente Pa­
vone che batte Piccoli. 

Nel secondo tempo la squa­
dra di casa viene completa­
mente alla ribalta e ciò. co­
munque, non impedisce al 
Modena di farsi vivo. Al 4' la 
seconda rete: Saltutti improv­
visamente si gira su se stes­
so al limite dell'area e fa 
partire un forte tiro che sor­
prende il portiere modenese. 
Cinque minuti più tardi Ro­
gnoni effettua un lancio per­
fetto per Pavone che sfugge 
alla guardia del suo avversa­
rio e crossa verso il centro; 
si intromette nell'azione Pie­
montese che tra il portiere 
« canarino » e un difensore 
riesce a toccare la palla e 
spedirla in rete. 

Al 10' il Foggia opera una 
sostituzione: Morrone dà il 
cambio a Rognoni. A questo 
punto la fisionomia della par­
tita cambia in quanto vede 
completamente padrone del 
campo il Foggia, spinto da un 
Marrone in buon stato di for­
ma. All'W ancora il Foggia 
a rete: segna Garzelli con un 
perfetto diagonale verso sini­
stra. La reazione dei modene­
si e violenta e i vari attac­
canti impegnano, senza avere 
molto furtuna. la difesa fog­
giana. Al 14' ancora un'azio­
ne del Foggia con Saltutti 
che colpisce la base del palo. 

Al .13' Morrone serve Piraz­
zini. spostatosi in avanti, il 
quale rimette la palla al cen­
tro e di testa cerca di tirare 
a rete ma interviene il por­
tiere che blocca il difficile 
pallone. Al .17' ancora un ot­
timo servizio di Morrone per 
Pirazzini il cui tiro supera 
Lusuardi. ma Simonini sulle 
tinca di jondo. Ubera. Al 40' 
il Modena accorcia le distan­
ze- Petraz. al centrocampo 
opera un breve difesa e dai 
limiti dell'area con un tiro 
diagonale rasoterra sorpren­
de Trentini. 

Roberto Consiglio 

1 RISULTATI 

SERIE B 

Bari-Lazio 

Brescia-Monta . . . 

Cesena-Arexzo 

Foggia-Modena . . . 

Genoa-* Perugia . . . 

Reggiana-Como 

Catania-'Reggina . . 

Sorrento-Palermo . . 

Taranto-Livorno . 

Ternana-Novara 

MARCATORI 
SERIE B 

Con 21 reti: Chinagli*; 

0-0 

2-1 

2-0 

4-1 

2-0 

2-0 

2-0 

0-0 

0-0 

3-1 

con 

14: Liltanti; con 13: Vallon-

go, Urban; con 12: Zandoli; 

con 1 1 : Malta, Ferrari, 

tutti; con 10: Spagnolo. 

Sai-

CLASSIFICA SERIE « B 

TERNANA 

LAZIO 
PALERMO 
COMO 
REGGIANA 

PERUGIA 

CESENA 
CATANIA 

FOGGIA 

GENOA 
BARI 

BRESCIA 

NOVARA 
TARANTO 
AREZZO 
REGGINA 
MONZA 

LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 

punti 

50 
49 
48 
46 
45 

43 

43 

41 
41 

41 

40 

38 

36 
36 

33 
29 

28 

26 

25 

22 

Ternana, Laxio e 

Sorrento e 

G. 

38 
38 
38 
38 
38 

38 

38 

38 
38 

38 

38 

38 

38 
38 
38 
38 

38 

38 

38 

38 

Palermo, 

in 

V, 

12 
14 

15 

9 
12 

13 
11 

9 

11 
11 

10 
10 

12 
8 

7 
7 

6 

5 
5 
4 

casa 

N. 

7 
5 
4 
8 

7 

5 
6 

8 

7 

4 
6 

6 

5 
10 

10 
9 

11 

9 
6 

7 

P. 

0 
0 
0 
2 
0 

1 
2 
2 

1 
4 

3 

3 

2 
1 

2 
3 
2 

5 

8 

S 

promosse in 

Livorno retrocedono in serie 

fuori casa 

V. N. P. 

6 7 6 
4 8 7 
2 10 7 

5 10 4 
2 10 7 

2 8 9 
2 11 6 

5 5 9 

2 8 9 
3 9 7 

2 10 7 

1 10 8 

2 3 14 
3 4 12 

1 7 11 
1 4 14 
0 5 14 

2 3 14 
3 3 13 

1 5 13 

serie « A » 

« C » . 

» 

reti 

F. 

43 
48 
35 
36 
42 

34 
36 

34 

39 

35 
36 

29 

40 
29 
28 
23 

20 

21 

23 
22 

S. 

28 
28 
22 
24 
23 

28 
25 

27 

33 
34 

31 

25 

45 
30 

37 
41 
37 

42 
42 

49 

; Modena, 

RISULTATI 
Serie «C» 

• 

GIRONE « A » 
Alessandria-Rovereto 2-0; Lecco-

Udinese 0-0; Padova-Belluno 0-0; 
Piacenxa-lmperia 2-0; Pro Patria-
Venezia 0-0; Pro Vercelli-Seregno 
2-0; Savona-Cremonese 2-0; Tren-
to-Oerthona 4-0; Legnano-'Treviso 
1-0; Verbania-Solbiatese 1-0. 

GIRONE «B» 
Lucchese-Ascoli 1-1; Parma-'Maee-
ratese 2-0; Massese-Olbia 3 -1 ; 
Sambenedettese-Pisa 2-0; Sangio-
vannese-Vìterbese 2 - 1 ; Spal-Entella 
1-1; Anconitana-'Spezia 3-2; Via­
reggio-Imola 3-1 ; Empoli-Rimini 
1-1 (giocata sabato); Prato-Giulia-
nova 0-0 (giocata sabato). 

GIRONE « C » 
Acquapozzillo-Lecce 1-0; Brindisi-
Avellino 3 - 1 ; Cosenza-Turrit 1-0; 
Crotone-Casertana 2-0; Martina-
franca-Frosinone 1-0; Messina-Chie-
ti 04); Pro Vatto-Potenza 0-0; Sa-
lernltana-SIracusa 2-0; Matere-Sa-
vola 3 - 1 ; Trani-Pescara 4 - 1 . 

CLASSIFICA SERIE « C » 

GIRONE « A » 
Lecco punti 5 1 ; Alessandria 47; Udinese 4 6 ; Solbiatese 45 ; Cremonese 44 ; 
Padova 4 1 ; Venezia, Trento e Verbania 40 ; Legnano 39; Belluno 38; Sa­
vona 37; Derthona e Piacenza 34; Seregno e Rovereto 33; Treviso e Pro 
Vercelli 32; Imperia e Pro Patria 27; . 

Il Lecco è promosso in serie B. Treviso (per la differenza reti con la Pro 
Vercelli), Imperia e Pro Patria retrocedono in serie D. 

GIRONE «e B » 
Ascoli punti 58 ; Parma 50; Spai • Sambcnedettese 46 ; Massese 44; Prato 
4 1 ; Lucchese, Rimìni 39 ; Olbia 38; Viareggio 37 ; Spezia, Viterbese e 
Empoli 36; Pisa 35 ; Anconitana e Giulianova 34; Maceratese 32 ; San-
giovannes* 30 ; Imola 29 ; Entella 20. 

L'Ascoli è promosso in serie B; Sangiovannese, Imola ed Entella retro­
cedono in serie D. 

GIRONE « C » 
Brinditi punti 55; Lecce 50; Tran! 4 6 ; Salernitana 44; Pro Vasto 43 ; 
Casertana 4 0 ; Fresinone 39 ; Turrìs e Messina 38; Chieti, Matera 37 ; Avel­
lino, Cosenza • Potenza 36; Siracusa, Acquapoxzillo e Crotone 35; Pescara 
34; Martina Franca 3 1 ; Savoia 15. 

Il Brindisi * promosso in serie B. Pescara, Martina Frane* e Savoia retro­
cedono in serie D. 

Partita vivace nonostante la calura (2-0) 

Romagnoli 
in gran vena 
con l'Arezzo 

Scorso all'ospedale • / 
toscani talliscono un ri­
gore con Incerti e colpi­
scono una traversa 

MARCATORI: al 30' del pri­
mo tempo Canzi (C); al 40' 
Listanti (C) su rigore. 

CESENA: Mantovani 7,5 (dal 
20' s . t . Giorgini); Ceccarel-
li 6, Ammoniaci 6; Festa 6,5, 
Scorsa 8, Lucchitta 6; Cata-
niu ó, Fogoliu 5 (dal 20' s. 
t. Schiatto), Listanti 7, Bri-
gnani 7, Canzi 6. 

AREZZO: Morissi 7; Beatrice 
5, Vergimi 5; Camozzi li—, 
Tonani li, I'arolini 6; Gulup-
pi 5, Pupo 5, Benvenuto 6. 
Farina 5 (dal 31' Neri), In­
certi 5. - N. l'i: Grandini. 

ARBITRO: tirassi, di Savona. 
NOTE: angoli (5-4 (2-2) per 

l'Arezzo. Spettatori 2.100 per 
un incasso di lire 2.703.000. 
Giornata afosa, terreno in per­
fette condizioni. Antidoping 
positivo per Mantovani, Fo-
golin e Catania del Cesena, 
e per Vergani, Tonani e In­
certi dell'Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 18 giugno 

Un brutto incidente a Scor­
sa al 25' della ripresa ha gua­
stato la festa ai tifosi locali. 
Infatti a risultato già acqui­
sito con la squadra che dava 
la netta impressione di poter 
segnare altre reti, in uno scon­
tro fortuito Scorsa-Beatrice, il 
libero locale cadendo a terra 
si e fratturato la clavicola 
destra. Uscito in barella è 
stato subito accompagnato al­
l'ospedale civile dove è stato 
subito ingessato. Entrambe le 
formazioni, impegnandosi al 
massimo, hanno dato vita ad 
un incontro piacevole ed in­
teressante. 

Ad un primo tempo domina­
to largamente dai locali, ha 
fatto seguito una ripresa in 
cui sono stati gli ospiti a ve­
nir fuori, e ad impegnare se­
riamente il bravo portiere 
Mantovani. Ciò anche perchè 
i locali, costretti in dieci per 
l'uscita di Scorsa, migliore 
uomo in campo, non hanno 
cercato più l'affondo, limitan­
dosi a controllare il gioco. Il 
Cesena ha quindi chiuso bril­
lantemente con una vittoria 
meritata un onorevolissimo 
campionato. 

Con una maggiore esperien­
za, pur senza voler parlare 
dei molti punti sciupati, la 
squadra romagnola poteva in­
serirsi fra quelle che sono 
state promosse in serie A. Per 
quanto ci risulta, il discorso 
è stato r imandato dal presi­
dente e dall'allenatore al pros­
simo campionato. Ritorniamo 
ancora ad un applauso ad en­
trambe le formazioni, perchè 
con un caldo che superava ì 
trenta gradi, hanno dato vita 
ad un incontro velocissimo, 
con continui capovolgimenti di 
fronte. Entrambi i portieri so­
no stati seriamente impegna­
ti ripetutamente, e i tifosi di 
entrambe le squadre, hanno 
applaudito a scena aperta va­
ri atleti. 

Cronaca del primo tempo: 
all'ir Brignani tocca su pu­
nizione per Festa che lascia 
partire un bolide da 25 me­
tri, Moriggi pani senza trat­
tenere e Canzi da t re metri 
appoggia sul portiere a terni . 
E ' Festa al 9'. che si vede 
deviare col corpo da Morig­
gi in uscita, un tiro al volo 
scorcato da pochi passi. 

14' scambio Galuppi-Pupo. 
gran tiro in diagonale della 
mezz'ala granata. Blocca Man­
tovani a terra. Moriggi al 15' 
con un balzo acrobatico rie­
sce a deviare un tiro di Li­
stanti ravvicinato. 16' scam­
bio Catania-Fogolin, salva an­
cora di pugno Moriggi. 30' 
Scorsa, palla al piede, avan­
za dalla propria area fin sul- ! 
la tre quarti campo. Scambio | 
con Canzi e il t iro dell'ala 
resenate si insacca alle spal­
le dello sbigottito Moriggi. 

40' Beatrice superato da una 
palla volante schiaffeggia la 
stessa in piena area. Rigore 
ineccepibile. Batte Listanti j 
con un bolide alla sinistra del i 
portiere buttatosi dalla parte 
opposta. 

La ripresa inizia con otti­
mi interventi di Mantovani 
prima a terra su tir,) di Ben­
venuto dal limite e poi in 
uscita volante su cross di In­
certi. l.T Beatrice si sgancia. 
scambia con Benvenuto e tini 
a colpo sicuro. Ceccarelli pa­
ra con le mani sostituendosi 
al portiere. Rigore. Mantova­
ni devia il rigore tirato piut­
tosto centralmente da Incerti. 
23' scontro Beatrice Scorsa 
lanciato in solitaria avanzata. 
L'arbitro lascia correre « 
Scorsa rimane esanime a ter­
ra. Dovrà uscire in barella. Al 
44' Camozzi su punizione da 
25 metri colpisce la traversa, 
la palla esce sul fondo. 

Renzo Baìardi 

Urtato - Del Papa 
a San Sebastiano 

MADRID, 18 giugno 
l! pugile spagnolo Jose Manuel 

Tbar « Urtatn », ex campione euro­
peo dei poi massimi, incontrerà 
verso la (ine dt luglio od ai primi 
«il agosto a San Sebastiano l'ita­
liano Piero Del Papa. 

Ippica: G.P. di Milano 

S'impone 
Beau 

Charmeur 
Solo sesto 
Weimar 

MILANO, 18 giugno 

Weimar soltanto sesto al 
traguardo del «Gran Premio 
di Milano ». Sui tre chilome­
tri di San Siro U campione 
deltu scuderiu Aurora, pur 
correndo con molto impegno, 
non è riuscito a trovare nem­
meno un piazzamento. L'han­
no fatta invece da padroni 
gli stranieri, clic hanno piaz­
zato ai primi due posti Beau 
Charmeur e Curd King. Per 
contro è mancato tra gli o-
spiti Le Chouan, presentato 
in condizioni non certo pei-
fette, con i due posteriori fa­
sciati e visibilmente dolenti. 

iXove i concorrenti dopo ti 
ritiro all'ultima ore. di Mi­
nio. Il quattro anni della 
razza Donneilo Olgiala in­
fatti ebbe una frattura ad un 
anteriore e quindi non si e 
voluta arrischiare. 

In gara, dunque, quattro 
cavalli a difesu dei colori di 
casa: Ami Allard di Ladii 
« M ». Weimar della scuderia 
Aurora, Miche della scuderia 
Dogi, Fidyi di Ettore Taglia-
bue, e cinque per quelli este­
ri: Card King di Raphael 
Hukim, Tonino Pitti di ma­
dame Berger, l'ex diva del 
cinema Maria Felix, Beau 
Charmeur della signora 
Weistceiller, Le Chouan e 
Madrid di Daniel Wilden-
stein. Favorito Weimar of­
ferto a uno e mezzo sulle la­
vagne dei bookniakers men­
tre a due erano dati Le 
Chouan e Card King, a cin­
que Beau Charmeur ed a 
quote molto più alte gli altri. 

Dopo la sfilata di rito, ti 
via, quasi davanti alle tribu­
ne e quindi visibilissimo. 
Scatta al comando Madrid 
seguito da Beau Charmeer. 
Le Chouan. Tonino Pitti. 
Weimar. Card King. Fidui. 
Ami Allard e Micke. Posizio­
ni invariate fino alla grande 
curva dove Madrid conduce 
sempre a buon ritmo e To­
nino Pitti appare in seconda 
posizione mentre Weimar 
perde terreno finendo quasi 
in coda. 

Entrando in retta d'arrivo 
Beau Charmeur vola via in 
battistrada e si affaccia pri­
mo davanti a Tonino Pitti. 
Fidyi, Card King, Micke e 
Weimar che al largo dì tutti 
inizia una bella progressione. 
Alla distanza però il passo 
del nostro campione si fa 
meno incisivo e mentre Beau 
Charmeur si stacca per vin­
cere di ben quattro lunghez­
ze. quattro cavalli finiscono 
quasi su di una linea. La fo­
to assegna poi il secondo po­
sto a Card King che precede 
di una incollatura Ami Al­
lard, che ha trovato un ina­
spettato passaggio dopo il ca­
lo di Tonino Pitti, quarto 
Fidili e quinto Micke. 

Il vincitore ha coperto i 
tremila metri del percorso m 
.T12". Le altre corse sono sta­
te vinte da Ecologu (secondo 
Babau Lad). Breccia (secon­
do Soney), Cinabro (secondo 
Kashmir Hawk), Veio (se­
condo Belice), Talpon (secon­
do Vtllefrancheh Vcnador 
(secondo Faster). 

V. S. 

Carlos Pace 
correrà con 

le « Ferrari » 
MODENA, 13 giugno 

La « Ferrari » pjrtrciptra alia 
1000 chilometri d'Austna. prova del 
campionato mondiale manche- in 
programma il 2-i gnigno, con quat 
tro vrtturr ufficiali rìol modello 
312 P. 

Ut gro«a novità di questa par­
tecipazione. olire al numero delle 
macchine iscritte «*olifunentc in 
precedenza erano tre), è costitu: 
ta dalla presenza per la prima 
\olta del pilota brasiliano Carlos 
Pacr il quale, nei pomi scorsi. 
aveva compiuto con successo del 
le prove indicative sulli pista di 
Fiorano. Pace farà coppia con 
l'uiglcsc Brian Redman. 

IJC coppie sono state cosi com 
poste: Ickx - Regazzom. Peterson 
Shanken. Munari-Merrario e Pace 
Redman. 

Da Maranello, frattanto, sono 
state spedite per Zeltwel < Austria • 
tre vetture F. I e Ferrari 312 P » 
e quattro vetture • Ferrari » proto 
tipo 312 P che saranno sottopo 
ste domani dai piloti Ickx, Rega? 
zoni, Redman, Peterson, Merzario. 
Shenken e Pace, a prove di col 
laudo in vista del prossimo impe 
gno del mondiale marche e del 
«Gran Premio di Francia», per ti 
campionato mondiale F. 1, che si 
correrà il 3 luglio a Clermoni 
Ferra nd. 

Mentre Ickx e Regazzoni si al­
terneranno al volante delle F. 1. 
gì: altri piloti collauderanno le 
utture prototipo. 
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Una formazione della Lazio, all'inizio del torneo (vi figuravano anche giocatori ceduti a novembre): 
Moriggì, Chlnaglia, Facco, Martini, Fava, Bandoni, Papadopulo, Dolso, Caroletta, Polente», Oddi, Di 
Vincenzo, Gritti, D'Amico, Nanni, Massa, Maestrelli, Lovatl, Fortunato, Manservisi, Legnerò e Mazusco. 

Una formazione del Palermo, terzo classificato nel lungo torneo dei cadetti. Da sinistra, in piedi: 
Landri, Bercellino I I , Girardi, Vianello, Reja, Landini. Accosciati: Favil l i , Pasetti, Sgrazzutti, Ferrarlo 
e Ferrari. 

Rapido ritorno nella massima serie della squadra biancazzurra 

Lazio: si è molto sofferto 
ma per 

qualcosa 
Un articolo dell'allenatore laziale 

«Successo 
voluto 

L'allenatore della Lazio, Maestrelli, ha scritto per 
l'Unità questo articolo. 

Quando si vivono momenti come questi mancano te 
parole per esprimere adeguatamente e compiutamente 
le reazioni emotive, il tumulto di sentimenti che l'ani­
mo avverte. Il ritorno della Lazio nella massima divi­
sione nazionale è soprattutto un fatto sportivo impor­
tante. Questa squadra che ha avuto per tanti anni un 
ruolo di protagonista nel calcio italiano non poteva 
certamente continuare a vivere nella zona d'ombra in 
cui era sfortunatamente caduta. Doveva risorgere. Ma 
proprio per questo la sua impresa — l'impresa della 
promozione — è stata più difficile e più sofferta. Perchè 
era un imperativo categorico. Mi spiego: quando a pre­
cipitare nella serie inferiore è una squadra senza un 
illustre passato, magari una squadra di provincia, la 
cadauna del campionato viene accettata, con molto 
rammarico certamente, ma con una sorta di fatalità 
perche, tutto sommato, ti rischio era nel programma. 
Ma quando a precipitare nella serie inferiore è una 
squadra come la Lazio, la squadra di una città come 
Roma, il disappunto, le critiche, l'angoscia, le reazioni, 
tutto assume una dimensione diversa: e diverso natu­
ralmente diventa anche l'impegno nel riscatto. Voglio 
dire che non è più consentito errore, che è proibito 
sbagliare, che non si riuscirà mai a trovare compren­
sione. E tutto questo crea uno stato di tensione lan­
cinante. 

Così è stato per la Lazio all'inizio del campionato, 
durante il campionato, in queste ultime battute. E al­
lora lasciatemi dire che la Lazio è uscita da questa 
tremenda situazione in maniera addirittura trionfale. 
C'è stato un momento che avevamo otto punti di svan­
taggio dalla Ternana e sette dal Palermo. Intorno a noi 
critiche, sfiducia, contestazione. Sapemmo conservare 
la calma. Eravamo convinti delle nostre possibilità. 
Guardate la classifica adesso. Cosa dice? Che abbiamo 
finito il campionato ad un punto di distacco dalla 
Ternana. Questo significa che la Lazio è venuta fuori 
fortissima nel finale, ed ha risposto nel migliore dei 
modi a tutti quelli che l'avevano data per spacciata, a 
tutti coloro che le rimproveravano mancanza di gioco 
e di idee, a tutti coloro che ne aspettavano il crollo 
per stanchezza da un momento all'altro. D'altronde 
tutto il nostro campionato è stato accompagnato dalla 
contestazione. E adesso posso anche dirlo: ho sofferto. 
Ma ho saputo anche nascondere queste sofferenze. 

Ricordo quella volta al Flaminio, dopo la sconfitta 
di Cesena. Eravamo in campo per allenarci. Gli insulti 
che mi sono piovuti addosso, l'insistenza di un atteg­
giamento provocatorio nei miei confronti e in quello 
della squadra era spaventoso. Ebbene ho vortato l'al­
lenamento fino in fondo. I ragazzi hanno compreso che 
ero intenzionato a non lasciarmi scuotere, a continuare 
diritto per la mia strada. Ed hanno collaborato come 
meglio non avrebbero potuto. Tutti, nessuno escluso. 
Anche quelli che magari hanno fatto solo poche appa­
rizioni in campionato e che stanno adesso mostrando 
il loro valore in Coppa Italia. Ecco perchè tn questo 
momento la mia soddisfazione è ancora più grande, e 
ritengo che sia ancora più grande anche per il presi­
dente Lenzini e per quei suoi collaboratori che mi han­
no compreso, che mi hanno sostenuto, e che io viva­
mente ringrazio. Dopo tanta contestazione avere otte­
nuto questo trionfale successo, aver riportato la Lazio 
in serie A non è soltanto una vittoria sportira. è un 
avvenimento che ha anche un suo preciso significato 
umano: è la dimostrazione che alla base di ogni suc­
cesso nella vita ci deve essere sempre un rapporto di 
fiducia, di rispetto, di convinzione nelle proprie azioni. 

TOMMASO MAESTRELLI 

Esultano a Roma 
i tifosi laziali 

ROMA, 18 giugno 

Il tripudio dei tifosi della 
Lazio promossa in serie « A » 
è letteralmente «esploso» a 
Roma non appena si è ap­
presa la notizia del ritorno 
della squadra biancazzurra 
nei ranghi del massimo cam­
pionato di calcio dopo il pa­
reggio conseguito sul campo 
del Bari. I tifosi a bordo di 
automobili e motociclette si 
sono riversati nelle vie del 
centro cittadino e suonando i 
clacson hanno improvvisato 
una autentica kermesse. Pit­
toresche le decorazioni delle 
vetture: si sono viste scorraz­
zare nelle strade auto con 
grappoli di palloncini bian-
cazzurri, m o l t e bandiere 
con i colori della società 
sportiva, campanacci e perfi­
no ombrelli. 

Palermo in festa 
per la promozione 
Festa a Palermo per la pro­

mozione. Caroselli di auto im­
bandierate con i colon rosanero 
hanno attraversato le strade del 
centro a clacson spiegati, per an­
nunciare. a quanti ancora non 
io sapessero, che il Palermo, dopo 
anni di assenza, è tornato nella 
massima divisione. Il punto più 
alto dell'entusiasmo e stato rag­
giunto nei quartieri popolari, do-
ve abitano i tifosi più « accesi ». 
gente che sacrifica le sigarette ed 
il cinema per il biglietto per la 
partita. I vicoli de! « Capo ». 
della « Kalsa ». dell'* Albergheria » 
e della < Vucciria ». i quattro più 
antichi mandamenti del centro sto­
rico di Palermo, sono pavesati di 
festoni, di bandiere, di striscioni. 
mentre nei bar la confusione e 
indescrivibile. I passanti vengono 
invitati, quasi a forza, ad entrare 
per bere qualcosa, costretti con 
amichevole violenza, a festeggiare 
assieme agli appassionati la pre­
mozione. 

La Lazio è tornata in serie 
«A», dopo un anno di «pur­
gatorio » in serie « B » e mai 
promozione fu più sofferta, 
più drammaticamente vissu­
ta dalla folta schiera degli ap­
passionati biancazzurri. nep­
pure negli altri quattro tor­
nei che videro la società mili­
tare nella serie cadetta (1961-
'62, 1962-'63, 1967-'68, 1968'69). 
Comunque se tanta è stata la 
sofferenza altrettanto grande 
è la gioia di oggi che relega, 
nell'euforia del momento, i 
ricordi amari del recente pas­
sato nel dimenticatoio. 

Vicende 
tristi e liete 

Ma non ci sembrerebbe giu­
sto fare la stessa cosa da 
parte nostra, perchè le vicen­
de ora tristi ora liete che 
hanno accompagnato il cam­
mino di questa Lazio, hanno 
finito per incidere sulla no­
stra « pelle », pur cercando di 
sforzarci di essere cronisti 
imparziali, in maniera da non 
peccare di partigianeria e con 
l'intento preciso di dire al 
lettore, di fede laziale e non, 
notizie « vere », giudizi sere­
ni e non acritici, sperando co­
si di fare anche opera edu­
cativa. 

Troppo note son le vicen­
de che accompagnarono la 
gestione Lenzini-Lorenzo nel­
la disastrosa stagione 1970-
71, culminata con la retro­
cessione, per ritornarvi so­
pra; una gestione contrasse­
gnata da sciocche ripicche tra 
presidente e allenatore, tra di­
rigenti di contrapposte vedu­
te, tra screzi incresciosi fra 
i giocatori, testimonianza del­
la pessima politica dirigen­
ziale che aveva finito per 
mandare alla deriva una so­
cietà dal glorioso passato. 

Si pagava cosi un peccato 
di presunzione, lo stesso che 
impedi poi di fare chiarezza 
in merito alle responsabilità 
precise di ogni componente 
lo «staff» di via Col di La­
na. ricorrendo solo alla clas­
sica « uscita di sicurezza » del 
licenziamento del tecnico che, 
certo, aveva molto sbagliato. 
L'operazione di tentar di co­
prire con un velo ipocrita le 
proprie colpe non era certo 
nuova, perchè è l'arma di tut­
te le società professionistiche 
di casa nostra. Ma era un'ar­
ma a doppio tagiio: l'appas­
sionato laziale si domanda­
va come tosse stito passibi­
le che una società che aveva 
incassato la bellezza di 1 mi­
liardo 13.391.600 liie (il che 
collocava la Lazio al quarto 
posto assoluto, 1° Milan, 2* 
Inter, 3> Napoli), che anno­
verava nelle proprie file atle­
ti come Chinaglia. Massa. Wil­
son e Mazzola II, fosse finita 
in « B ». 

Che fine avevano fatto quei 
soldi? Possibile che i quattro 
giocatori sopra citati fossero 
diventati, nel giro di una so­
la stagione, dei brocchi? La 
verità non bisognava però an­
darla a cercare sulla luna, 
era sotto gli occhi di tutti: 
La Lazio chiudeva la stagione 
1970-*7I con un passivo di 1 
miliardo e 600.000X100! Per 
quanto riguarda i giocatori la 
pronta risposta venne con la 
conquista della Coppa delle 
Alpi, in terra svizzera, allor­
ché Lenzini nominò general-
manager l'è xarbitro mondia­
le Antonio Sbardella (si dis­
se, allora, che Sbardella sa­
rebbe costato alla società 75 
milioni, per un contratto di 
3 anni), e mise alla guida 
della squadra Tommaso Mae­
strelli. « seminatore d'oro » 
nel 1969, già trainer del Ba­
ri, della Reggina e del Fogga. 

Il 26 settembre del 1971 In 

Lazio iniziò il campionato di 
« B », dopo una campagna ac­
quisti e cessioni che lasciò, 
per certi versi, alquanto per­
plessi: Mazzola I I e Sulfaro 
passarano in prestito alla 
Fiorentina in cambio di Ban­
doni; a Governato, Marchesi 
e Morrone venne concessa la 
lista gratuita (Ghio era già 
passato al Napoli, in cambio 
di Manservisi, già sotto la ge­
stione Lorenzo), per citare 
soltanto i più noti. Vennero 
acquistati Gritti dal Lecco e 
Martini dal Livorno, mentre 
Fava tornava dal prestito del 
Parma e Oddi da quello del­
la Massese. Come si vede non 
vi erano nuovi nomi presti­
giosi, ci si cullò nell'illusio­
ne che sarebbero bastati i va­
ri Chinaglia, Wilson e Massa 
per tornare dì volata in se­
rie «A». 

Nel primo scontro all'Olim­
pico contro il Brescia, vinto 
per 1-0 (rete di Chinaglia), 
la Lazio si schierò in questa 
formazione: Bandoni; Facco, 
Oddi; Wilson Papadopulo, 
Martini: Manservisi, Massa, 
Chinaglia. Nanni, Fortunato 
(dal 71' Gritti). con Di Vin­
cenzo portiere di riserva. Nel­
la rosa dei disponibili figu­
ravano anche Moriggi. Legna-
ro, Polentes, Caroletta, Dol­
so, Fava, Vulpiani. Per Mae­
strelli però già sorgevano i 
primi problemi: il centrocam­
po non funzionava a dovere, 
mancava un regista, cosa bal­
zata in evidenza fin dal r i­
tiro precampionato. Inoltre la 
«contestazione» degli «ultras» 
laziali covava sotto la cene­
re e sarebbe esplosa, di li a 
poco, in tutta la sua viru­
lenza (dopo l'incontro del 24 
ottobre, quinta di andata, col 
Como, battuto per 3-1). 

Maestrelli 
Va accusato» 

Cosi al « mercatino » di no­
vembre Manservisi passò al 
Napoli (prestito), Dolso al 
Varese (prestito). Moriggi al­
l'Arezzo (prestito). Fava al 
Prato (comproprietà). Caro-
letta alla Salernitana (pre­
stito), e vennero Abbondanza, 
Moschino, Facchin. Ma a ta­
citare la « contestazione » non 
bastò alla Lazio chiudere il 
girone d'andata al terzo po­
sto assoluto, a quota 25 (Ter­
nana e Palermo in vetta a 
quota 26) e per ben due vol­
te Maestrelli, messo sotto ac­
cusa per il gioco non esaltan­
te della squadra, rischiò la 
« testa », ma dapprima il 29 
febbraio e poi 1*8 marzo, eb­
be riconfermata ufficialmente 
la fiducia da parte del ed . 
biancazzurro, nonostante vi 
fossero state profonde diver­
genze tra i dirigenti. Ma que­
sti « pronunciamenti » permi­
sero al tecnico (che. in veri­
tà, qualche errore lo aveva 
commesso nel girone di anda­
ta e che alla 1* di ritorno 
tento r« esperimento » Legna­
re mediano e Martini mez­
z'ala, culminato con una so­
nora sconfìtta per 4-0 in casa 
del Brescia), di poter lavora­
re con una certa tranquillità 
di guadagnare la fiducia dei 
giocatori e di portare la La­
zio alla vigilia dell'incontro, 
l'ultimo, con il Bari — pri­
ma in classifica, in coabita­
zione con la Ternana, a quo­
ta 48 e quindi al ritorno in 
«A», e per di più con Chi­
naglia capocannoniere con 21 
reti (9 rigori) e convocato in 
nazionale. 

E il premio è venuto pun­
tuale: il ad. laziale, nella sua 
seduta del 16 scorso, lo ha r i ­
confermato alla guida della 
squadra, mentre ha sancito, 
allo stesso tempo, che China-
glia non si cede. Ora non ri­
mane che guardare al futuro! 

Giuliano Antognoli 

Settima promozione per i siciliani 

Palermo: 
ritorno 

in umiltà 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 18 giugno 
Una domenica a transistor', 

per i tifosi del Palermo. Quel­
li. fra gli sportivi rosanero, 
che non hanno potuto segui­
re la squadra nella trasfer­
ta di Napoli sono rimasti a 
casa, con l'orecchio incolla­
to alle radioline, in attesa 
delle notizie dal San Paolo; 
altri si sono radunati al cen­
tro della città, in piazza Po­
liteama, per ascoltare in 
gruppo attraverso « musica e 
sport » l'ultima giornata del 
campionato di serie « B ». 
Un boato di gioia ha salu­
tato la voce del cronista che 
annunciava i risultati e, con 
essi la promozione del Pa­
lermo. I tifosi si sono river­
sati nelle strade, sventolan­
do bandieroni rosanero e im­
provvisando cortei lungo le 
vie principali. 

I caroselli con le auto si 
sono protratti fino a tarda 
sera, rievocando l'atmosfera 
chiassosa e un po' fanatica 
delle leggendarie notti di Ita-
lia-RFT. Sulla spiaggia di 
Mondello i pescatori locali 
— per festeggiare la settima 
promozione in serie «A» del 
Palermo — hanno allestito 
delle rudimentali griglie of­
frendo ai divertiti turisti pe­
sce fresco arrostito. Parec­
chia gente, trascinata dall'eu­
foria, ha fatto un bagno in­
consueto: si è tuffata in ma­
re con tutti i vestiti, rima­
nendo poi al chiarore lunare 
sulla sabbia per asciugarsi. 
Un entusiasmo che è in un 
certo senso un fenomeno di 
costume e che trova spiega­
zione nel fatto che nessuno, 
a Palermo, all'inizio del cam­
pionato credeva che la squa­
dra sarebbe riuscita a torna­
re. dopo due anni di purgato­
rio. fra le grandi del calcio 
italiano. La situazione della 
società — a pari del resto di 
quella delle altre partecipan­
ti al torneo di serie « B » — 
è economicamente pesante: il 
parco tecnico a disposizione 
dell'allenatore De Grandi non 
forniva, almeno sulla carta, 
grosse garanzie: invece una 
buona partenza, l'eccezionale 
rendimento lungo tutto l'arco 
della stagione di alcuni gioca­
tori (Birardì. Landri, Landi­
ni, Ferrari, Vanello) l'impre­
vista crisi di alcune fra le 
più quotate partecipanti. Fog­
gia e Bari su tutte, hanno 
lanciato in otbita il Palermo 
consentendogli di resistere al 
ritorno imperioso ma tardi­
vo del Como. La sua promo­
zione. la squadra rosanero se 
Ve guadagnata alla Favorita: 
soltanto quattro punti nella 
rotazione casalinga, frutto di 
altrettanti pareggi, gli sono 
sfuggiti. 

II reparto che ha costituito 
il punto di forza della forma­
zione di De Grandi e stata la 
difesa, mentre l'attacco ha do­
vuto rinunziare per ben 23 tol­
te al suo centravanti titola­
re Troia (vittima di numerosi 
infortuni) ed è vissuto perciò 
sulle prodezze di Ferrari e 
sull'estro di Bercellino. Ades­
so, raggiunta la serie A. nuo­
vi problemi urgono. Innazi-
tutto quello relativo allo sta­
dio: si parla già da qualche 
anno di ampliamento dell'im­
pianto della Favorita ma la 
burocrazia, l'edilizia che è il 
tarlo che corrode tutto, lascia 
sulla carta progetti che già do­
vrebbero essere in fase di a-
vanzata realizzazione. Natural­
mente, lo stadio palermitano è 
capace di 40 mila spettato­
ri: occorrerebbe aumentare la 
capacità di almeno 20 mila po­
sti per evitare il rincaro dei 
prezzi e il bagarinaggio, ora 
che il Palermo è l'unica for­
mazione siciliana a disputare 
il massimo campionato e ri­
chiamerà • qui, nei confronti 

con le squadre più grosse, 
pubblico da tutta la regione. 
Vi è poi da potenziare la 
squadra, compatibilmente alle 
esigenze del bilancio: e su 
questo tema abbiamo chiesto 
notizie al presidente della so­
cietà, dottor Renzo Barbera. 

«Anzitutto il Palermo con­
ferma • automaticamente De 
Grandi, l'allenatore che in po­
co più di un anno ci ha sal­
vato dalla C e ci ha portato 
in A. De Grandi antepone gli 
interessi del Palermo ai suoi, 
non chiede la luna e riscuote 
tutta la nostra fiducia e la no­
stra stima. Per quanto riguar­
da il rafforzamento della squa­
dra. noi non possiamo fare 
pazzie. Ci rendiamo conto che 
alcuni uomini sono scoperti 
ma oggi, con le società per a-
zioni e la contabilità centra­
lizzata in Lega, non si può fa­
re il passo più lungo della 
gamba. Cercheremo, col rica­
vato della campagna abbona­
menti, di tamponare quelle fal­
le che appaiono più vistose. 
Anche se i nostri tifosi non se 
ne curano l'anno prossimo ci 
sarà da soffrire, per raggiun­
gere la certezza. 

«D'altronde anche nell'ago­
sto scorso, nessuno ci accre­
ditava grandi possibilità: in­
vece siamo andati in serie A 
e lasciatemi dire che sarem­
mo arrivati con un certo anti­
cipo se gli infortuni non ci 
avessero tartassati ». 

De Grandi, il tecnico confer­
mato. è un ottimista per natu­
ra: le difficoltà non lo spa­
ventano. da esse anzi trae 
spunto per lavorare più inten­
samente. «Nessuno di noi na­
sconde la durezza del compi­
to che ci attende. So benis­
simo che i dirigenti non po­
tranno acquistare quei gioca­
tori di esperienza e di sicuro 
affidamento che invece ci ser­
virebbero. Staremo coi giova­
ni sperando di trovare la ve­
na giusta. Sul mercato cerche­
remo di operare attraverso 
scambi, disfacendoci di que­
gli elementi che a Palermo 
hanno fatto ormai il loro tem­
po e che altrove possono ritro­
vare l'antico entusiasmo, la 
voglia di sfondare. Abbiamo a-
vuto successo in questo cam­
pionato arazie al nostro tem­
peramento. alla nostra fred­
dezza: speriamo che anche nel­
la prossima stagione ci si pre­
senti l'opportunità di far va­
lere queste doti ». 

Ninni Geraci 

Uni formazione della Ternana, prima classificata del campionato di « B ». Da sinistra a destra • 
dall'alto in basso: Quirini, Rosa, Russo, Mastropasqua, Fontana, Migliorini, Valle, Cardillo, Jacolino, 
Marinai • Benatti. 

Finalmente la serie A per una squadra umbra 

La gioia di Terni 
esplode frenetica 
e blocca la città 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 18 giugno 

Il cronista, che ha la possibilità di arri­
vare allo stadio ad un'ora più decente (i 
primi sportivi hanno varcato il cancello del­
lo stadio con almeno quattro ore di anticipo), 
ha trovato la città completamente deserta. 
I festeggiamenti che erano cominciati già 
venerdì e che avevano bloccato — soprattutto 
nelle ore finali — le strade del centro, s'era­
no improvvisamente spenti. Perfino alle Ac­
ciaierie si è potuto assicurare l'indispensa­
bile servizio di manutenzione dei forni e 
della vigilanza con grosse difficoltà. La città 
s'era raccolta tutta nel nuovissimo stadio 
« Libero Liberati » (che ora dovrà essere 
ulteriormente ampliato) per consumare in­
sieme ai ragazzi di Viciani l'ultimo trionfale 
atto di questa fortunatissima stagione spor­
tiva umbra. Le centinaia di tifosi che non 
avevano trovato posto negli spalti, stracol­
mi, aveva preso d'assalto i pochi bar aperti 
per ascoltare dalla radio le notizie della vit­
toria della loro squadra che si lascia così 
alle spalle le quotatissime compagini laziale 
e palermitana. La Ternana entra prepotente­
mente nella massima serie calcistica nazio­
nale al termine di una stagione d'oro che l'ha 
portata, nel giro di soli otto anni, dall'ano­
nimato della quarta serie ai fasti delia 
Serie A. 

La popolazione ternana ha salutato il primo 
ingresso dell'Umbria in Serie A con una gran­
de festa popolare che si protrarrà per una 
settimana. « Sono previste esibizioni dei più 
rappresentativi complessi folcloristici italia­
ni» il che coinvolge un po' tutti. I bambini, 
le donne, gli anziani — addirittura gente 
che conosce probabilmente poco o nulla del 
gioco del calcio — hanno preso in mano la 
direzione dei festeggiamenti che hanno bloc­
cato il centro della città ma che investono 
prepotentemente i quartieri della periferia e 
i paesi vicini. I ternani hanno messo da par­
te gli isterismi e le assurdità che purtroppo 
si accompagnano spesso a questo genere di 
feste e danno fiato alle trombe del loro en­
tusiasmo con molta correttezza e civiltà. E ' 
questo un pubblico che non ha mai cono­
sciuto invasioni di campo, assedi agli spo­
gliatoi o — peggio — atti di vandalismo. 
E ' proprio dal civismo profondo, dalla mo­
destia, da un ambiente sportivo assoluta­
mente sano che la squadra ha tratto la sua 
forza maggiore ed è questa, probabilmente, 
la garanzia maggiore per le future — im­
mancabili, giurano oggi gli sportivi ternani — 
fortune della squadra dell'antimago per ec­
cellenza, quel Corrado Viciani che solo qui 
a Terni ha avuto la possibilità di esprimere 
compiutamente le sue innegabili capacità tec­
niche ed umane. Auguri-

r. m. 

C'è stato un solo momento in questo cam­
pionato in cui la Ternana ha avuto veramen­
te paura: quando si è vista costretta a man­
dare in campo, per la contemporaneità de­
gli infortuni di Migliorini e di Geromel, il 
terzo jSortiere, un ragazzino bravo. De Luca, 
ma privo della necessaria esperienza. 

Superato quel momento (e lo spavento do­
vette essere veramente forte, tanto che i di­
rigenti si misero alla disperata ricerca di 
un portiere libero, e addirittura si parlò di 
Mattrel che non giocava da anni!), superato 
quel momento, dicevamo, che fu certamente 
più delicato di quelli creatisi con gli infor­
tuni di Zeli e di Cucchi, assenze che proba­
bilmente non hanno permesso alla squadra 
umbra di spiccare uri deciso volo solitario, 
di paura vera e propria a Terni non ne han­
no più conosciuta. 

Non ce n'è più stata perchè la squadra 
seppe recuperare in bellezza quel poco di 
terreno perduto, perchè si ebbe la certezza 
che i giocatori erano stretti intorno al loro 
allenatore, perchè avevano assimilato il suo 
modulo tattico mi quasi alla perfezione. 
Con questi presupposti, pertanto, con il so­
stegno di una folla sportiva che, certo, si 
esalta alle imprese calcistiche della sua squa­
dra, ma senza fanatismo, e che anzi stimola 
col suo comportamento equilibrato un impe­
gno serio e continuo ai giocatori, la Ternana 
non poteva più sbagliare: a gioco lungo la 
promozione se la sarebbe assicurata. 

Questo traguardo la Ternana l'aveva falli­
to nel campionato scorso per una leggera 
flessione nelle battute conclusive. Vinicio 
c'era rimasto male, ne avevano sofferto un 
po' tutti. Ne aveva sofferto forse più di tutti 
Viciani che quella squadra aveva portato in 
serie B e l'aveva poi abbandonata per cer* 
care gloria nella massima divisione naziona* 
le alla guida delI'Atalanta. 

Viciani in quel momento dovette pensare 
che se fosse rimasto a Terni, in quell'ani* 
biente dove era riuscito a lavorare con tanti 
buoni risultati, avrebbe forse potuto trovare 
quella gloria che altrove gli era stata ne­
gata e dare ancora una mano alla Ternana. 
Corrado Viciani, insomma, fu preso dal ram­
marico, e soffrì insieme a tutto l'ambiente 
di "Terni con una intensità forse maggiore. 
E in quel momento dovette decidere che so 
i dirigenti della Ternana avessero voluto, sa­
rebbe tornato ad allenare la squadra. 

Viciani voleva una squadra giovane. Certo, 
non c'erano più giocatori dì grossa persona­
lità come Liguori, ma aveva a sua disposi­
zione atleti di valore: si trattava di portarli 
ad un comune denominatore di gioco, a quei 
concetti di « collettivismo » che Viciani pre­
dica da anni e che solo a Temi è riuscito a 
realizzare. 

E quante se ne sono dette su questa im« 
postazione tecnica di Viciani: ci si aspettava 
che la squadra scoppiasse da un momento al­
l'altro. ci si aspettava che crollasse sui ter­
reni pesanti, poi che tirasse fuori la lingua 
alle prime giornate di caldo. E quanta iro­
nia si feca allorché Viciani, per spiegare il 
suo modulo di gioco si affidò non ad un 
banale esempio, ma preferi scegliere il pa­
ragone più luminoso: una squadra che gio­
ca alla brasiliana con la velocità degli ingle­
si. Fu giudicato quasi uno spaccone. 

Ma Viciani è un uomo tranquillo. Aveva 
d'altronde ritrovato a Terni la calma, la fidu­
cia. la stima, la possibilità di lavorare senza 
preoccupazione. Ed ha tirato fino in fondo. 

m. m. 

Precipita in «D» il Treviso 
Salva d'un filo la Pro Vercelli 
Visti tanti ragazzi in gamba 

Sipario sul campionato 
I'.I serie C Salgono in B. 
come e noto. Lecco. Asco­
li e Brindisi, che saranno 
> :r,ipiazzate da Livorno, 
Modena e Sorrento. Retro­
cedono in quarta serie per 
ti girone A Pro Patria. Im­
peria e Treviso; per il gi­
tone B Entello, Sangiovan-
nese ed Imola; per il giro­
ne C Martina Franca, Sa­
voia e Pescara. Al loro po­
llo sono state promosse 
Triestina, Cossatese. Vige-
lano, Ravenna, Montevar­
chi. Torres. Juve Stabia, 
Barletta e Trapani, che sa­
larino associate ai tre gi­
roni secondo la dislocazio­
ne geografica il che creerà 
ì soliti malcontenti specie 
per le squadre dell'Italia 
centrale, talune delle qua­
li. ogni anno, vengono sbal­

lottate o nel girone A o nel 
pirone C creando non po­
chi problemi di ordine fi­
nanziario e logistico. Ma 
la struttura dei tornei del­
la C è quella che e e. sino 
che non saranno riorganiz­
zati i campionati dalla B 
fi giù, occorre far di ne­
cessità virtù. 

I tornei teste conclusi 
che cosa hanno offerto in 
fatto di nuovi talenti? Pos­
siamo rispondere che que­
st'anno la messe è stata 
discretamente abbondante 
ir. quantità e anche in qua­
lità. Il nome più noto, og­
gi come oggi, e quello di 
SfMdoni, il 22enne attac­
cante del Rimini, che ha 
esordito nella Roma nel 
corso delle partite del tor­
neo anglo-italiano in modo 
tanto promettente. Ma Spa­

doni non e solo Fra i mi­
gliori vorremmo ricordare 
;' terzino sinistro del Brin­
assi (del '51). l'attaccante 
Bordon dell'Udinese ('50 > 
the al mercato di luglio. 
.\arà quotatissimo, Rossi. 
loia destra del Venezia 
('50 K Ricorderemo poi Fo­
glia. ala destra di quella 
Solbiatese. che è un ine­
sauribile vivaio di giocato­
li telasse '51); il mediano 
hota Colt del Legnano, al­
tra squadra ben nota per 
sfornare ogni anno gioca­
tori di rilievo. Un interno 
ci punta di grande avveni­
re sembra essere Modone-
se (classe 1950) del Pado­
va. Al Padova appartiene 
anche il portiere Buso 
(1950). che sembra appeti­
to da parecchie squadre di 
scric A. 

Si raccomandano inoltre 
il libero dell'Empoli Mar­
tinelli ('521. Curi ('53) cen­
trocampista del Giuliano-
t\i. Muraro, il bel poriic-
rino del Rovereto ('50) u-
•<o degli artefici della sal­
vezza della squadra. 

L'elenco è quanto mai 
incompleto ma possiamo 
ancora aggiungere (e chie­
diamo scusa ai parecchi, 
promettenti elementi che 
non possiamo nominare) 
T.laianti ('51/ terzino am-
biaestro della Cremonese, 
Del Neri, centrocampista 
della Spai (classe '50), Di 
Brino, terzino destro e si­
nistro dell'Alessandria, che 
>• del '52. Marchi ('50) ala 
sinistra e destra del Lec­
co. 

Carlo Giuliani 
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Boultier non ce l'ha fatta nonostante il suo stoico impegno 

Monzon quello di sempre : 
il Merckx 
del ring 

Per il momento non è prevista 
nessuna rivincita per il francese 

SERVIZIO 
PARIGI, 18 giugno 

Parigi non Ita stavolta tro­
vato un nuovo Marcel Tini e 
un nuovo Marcel Cerclan: so­
no gli antichi guerrieri fran­
cesi che. nel passato cattu­
rarono la cintura mondiale 
dei pesi medi. Sabato notte, 
a Colombes. Jeun - Claude 
Boultier non e riuscito a far­
cela con il suo magnifico co­
raggio e malgrado abbia di­
mostrato una stupefacente 
freschezza atletica. A parere 
nostro non era. peto, anco­
ra del tutto mattilo, come 
personalità e mestiere di 
ring, per misurarsi alla pu­
ri, da sfidante, con un mai-
tellatore e un distruttore co­
me Carlos Monzon conferma­
tosi robot insensibile ad ogni 
dolore, nonio impassibile in 
qualsiasi circostanza. 

Dopo la terribile battaglia 
durata 12 assalti, alcuni ro­
venti ed altri di attesa per 
tirare il fiato, ma tutti aspri 
per i colpi scambiati con 
feroce determinazione, il de­
luso Bouttier. dolorante nel­
le ossa, l'occhio sinistro gon­
fio, ha chiesto guardandosi 
attorno- « Doveva essere la 
mia notte, ma ho fallito sta­
volta ». Un sospiro per man­
dar giù qualcosa di amaro, 
quindi il ragazzo continuava. 
uNon è la prima loltu che 
mi capita, saprò tornare in 
prima fila, lo prometto ai 
mìei tifosi... quel Monzon pe 
rò è fortissimo La sua boxe 
non è tecnica e neppure bel­
la du vedersi, in compenso 
e la boia di un duro, di un 
uomo terribilmente deciso a 
distruggere " tout le monde " 
con il piccone che tiene nel­
le mani. Ogni pugno fa sof­
frire ». Intorno la gente a-
svoltava in silenzio. Intuiva 
l'ansia, il dramma intimo, i 
dubbi del suo idolo predilet­
to sconfitto proprio nel match 
decisivo delta carriera di pu­
gile professionista. 

Nessuno osava parlare, so­
lo per consolarlo magari. 
Bouttier, tornato subito luci­
dissimo e raziocinante malgra­
do le botte subite, scuoten­
do t lunghi capelli ancora u-
mtdi chiese dubbioso. « Voi 
credete che abbia demeritato 
stanotte?... Al 10 round ncl-
l'evitare un diretto sinistro, 
ho preso un pollice di Mon­
zon che mi rese quasi cie­
co. Credetemi, contro quel 
tipo bisogna avere anche due 
occhi, non uno solo. Ecco 
perchè monsicur Brctonncl 
mi ha consigliato di restare 
nell'angolo, di dichiararmi 
battuto, quando suonò il gong 
per il 13- round». 

Un tifoso abbraccio Bout­
tier e. Jean-Claude commosso. 
strinse la mano a tutti con 
la sua delusa candida tristez­
za. Altrove Nino Benvenuti, 
presente a Colombes come ra­
diocronista. pure lui forse de­
luso ha detto: « Bouttier e 
stato grande soprattutto nel­
la 7J e nella 11' ripresa, pur­
troppo era ormai troppo 
stanco per mettere in perico­
lo Monzon... Niente da fare 
contro l'argentino e non vedo 
in giro chi possa picchiarlo 
ogqi ». 

ì francesi, per consolarsi. 
dicono che Monzon è davve­
ro un selvaggio del ring, una 
tigre che vuole vittime e san­
gue. Qualcuno, invece, lo ha 
paragonato nel volto di pietra 
all'attore Henry Silva, uno dei 
killer del cinema americano. 
Per noi invece Carlo? Mon­
zon è stato quello di sempre. 
ossia il Merckx del ring, an­
che se davanti a Jean-Clau­
de Bouttier ha sollevato qual­
che perplessità: come in al­
tre occasioni del resto. Tran­
quillo per quanto un pugile 
può sentirsi tranquillo nella 
fossa cordata, sciolto, duro. 
roccioso, implacabile, aggres­
sivo. inesorabile: ecco l'indio 
che comanda la divisione dei 
pesi medi. Il primo diretto 
sinistro e stato suo. il pri­
mo crochet destro pure e 
Boultier, assaggiata la poten­
za del campione, si e allo­
ra affidato alle gambe per 
muoversi da una corda all'al­
tra. ai riflessi nello schivare 
e bloccare i minacciosi guan­
toni di Monzon, alla superio­
re rapidità nei primi timidi 
colpi di sbarramento 

La partita sembrava quast 
a senso unico e persino delu­
dente. quando nel quinto as­
salto nubi fosche e raffiche 
rabbiose annunciarono la 
tempesta che stava per esplo­
dere nel ring. Invece nel cic­
lo di Colombes c'erano le stel­
le e la luna. Nel sesto round 
i colpi di Carlos Monzon di­
ventarono ancora più duri e 
icroci. Il francese, colpito da 
ogni parie, si affido ci gioia 
difensivo per non finire alla 
deriva. Si abbatte sulle coi-
de. riuscì a riprendersi e e 
(Olmrc l'aggressore (on >l 
<» sito» destro, quello micidia­
le. fermandolo. La folla, cal­
colata 25 mila persone pa­
ganti. urlo nella notte il suo 
orgoglio. Bouttier si batteva 
bene, virilmente, perche la 
«bagarre* non lo intimori­
sce. E' slato un peslaaqio 
martellante a media e a cor­
ta distanza. Il combattimento 
diventava di fuoco come un 
vero campionato del mondo. 
Monzon, con estremo furore, 
sparò le sue bordate a due 
mani. E' un picchiatore sen­
za problemi, senza pietà e 
non sente la fatica. Esplose 
un destro che sembrava una 
bomba. Jean - Claude Bout­
tier precipitò a sedere sulla 

• fune più bassa, quindi scivo­
lò sul tavolato mentre l'ar­
bitro tedesco, Drust. contata 

i secondi con solenne len­
tezza. 

Bouttier, con lo sguardo 
spento, lascio capire al suo 
manager Bretonnel di essere 
spossato. Tuttavia, stoica­
mente, dopo nove secondi si 
alzò per battersi e lo fece 
con estrema decisione. Il ru-
guzzo era splendido per co­
raggio, rabbia e determina­
zione. Monzon, sorpeso, subì 
quell'assalto disperato, poi 
reagì con fewcia. Bouttier, 
vacillante sulle gambe, spin­
se ti campione che ruzzolò 
sulla stuoia. L'arbitro non 
contava, stavolta. La mischia 
ai riaccese. Monzon, forse 
troppo sicuro di se, invece di 
concludere con un colpo stu­
diato freddamente come fece 
con Benvenuti a Roma, si la­
sciò trascinare nella confu­
sione e finì per avere la peg­
gio: il gong mise Rnulmente 
termine alla «bagare». 

E" stato un round da non 
dimenticare, sono stati tre 
?ninttti decisivi, sarà ricorda­
to forse come la « ripresa del­
l'anno». Il resto del combat­
timento ha visto il lavoro dt 
logoramento eseguito da 
Monzon che Bouttier. stoi­
co e fiero, non potè evitare. 
Mentre aumentava la stan­
chezza dei suoi muscoli, per­
deva sempre altro terreno nel 
punteggio. 

All'inizio del tredicesimo 
assalto, quando « monsieur 
Jean » chiese tu resa del suo 
gladiatore, c'erano sette pun­
ti di vantaggio per Monzon: 
la sua vittoria era ormai 
quasi sicura. Il vecchio Geor­
ges Carpcntier ha commen­
tato: « Jean - Claude Bouttier 
non aveva più alcuna c h a n ­
ce. quello di monsieur Bre­
tonnel è stato un intervento 
saggio». Qualche oia dopo, 
tranquillo, calmo, fresco, per 
niente segnato dai pugni e 
dalla fatica, Carlos Monzon 
appariva persino amabile 
nella sua impenetrabilità. 
Parlando con l'amicone Oscar 
Bonavena, un peso massimo 
di origine calabrese che sem­
bra un armadio, l'indio ha 
mormorato: « Quel Bouttier 
è un buon boxeur. Tiene del 
fegato e picchia. Vi assicuro 
che diventerà campione del 
mondo quando io smetterò ». 

Era in programma una ri­
vincita fra Monzon e Bout­
tier ma e tutto rimandato 
nel tempo. Chi sfiderà il tre­
mendo campione? A Colom­
bes abbiamo visto Nessim 
Cohen, fulminare l'americano 
Bobby O'Brien con colpi sec­
chi. veloci, micidiali. Il fran­
cese, che vanta un pareggio 
con Bouttier ottenuto nel 
1969, dice di essere pronto 
per Monzon: si vedrà. A Co­
lombes era presente l'abori­
geno Tony Mundine, un peso 
medio che e anche campione 
d'Australia dei pesi massimi. 
Il giovanotto sfiderà Monzon, 
se non lo ha già fatto. Però. 
durante la prossima estate, i 
piloti del campione mondiale 
pensano di oppore il colora­
to Benny Brtscoc, di Phila-
delfia, a Monzon in Italia op­
pure in Argentina. Si tratte­
rebbe di una rivincita fra di­
struttori: per l'indio sarà 
una notte molto dura. 

Giuseppe Signori 

Sesta ripresa: Il francese Bouttier è al tappeto. Sembra la fine, ma non sarà cosi. Monzon lo vedrà 
rialzarsi, reagire con grande coraggio e tenergli testa per altri 6 rounds. 

A GUIMARD 

IL « MIDI LIBRE » 
MENDE, 18 giugno 

Il francese Cjnlle Giuntarci ha 
•vinto il 23 o gran premio cicli­
stico del * Midi Libre» La qum 
ta e vitima tappa e stata tinta 
d;,l portoghese Andrade. 

Tennis: 4-1 della Romania sull'Italia 

Da Barazzutti 
Punico punto 
SERVIZIO 

BUCAREST, 18 giugno 
Nastase ha avuto la sua ri­

vincita di Parigi, Barazzutti 
ha raccolto il punto della ban­
diera, Panat ta è r imasto con 
un nodo amaro in gola. E ' 
questa la breve sintesi che ca­
ratterizza l'inutile — ma non 
del tut to — terza giornata 
di Romania-Italia. 

« Mi piacerebbe molto in­
contrare Tiriac », aveva detto 
Corrado « Pinocchio » Baraz­
zutti . Ma questa « chance » 
gli è s tata negata. Ion era 
decisamente stanco dopo il 
duro singolare di ieri contro 
Panat ta e il doppio decisivo. 
Quindi l'eroe del successo ro­
meno ha lasciato il passo a 
Petre Marmureanu, anziana ri­
serva della squadra danubia­
na. Marmureanu ha una gran­
de esperienza, ma si limita a 
ciò. Non è un test valido per 
il numero due azzurro e difat­
ti il match si snoda tranquil­
lo, scontato, a offrire ai de­
pressi italiani il pr imo, uni­
co e inutile punto di questo 
stregato scontro di « Davis ». 

Corrado, 19 anni, un fisico 
da fantino e una determina­
zione da boxeur, non ci met­
te molto a venire a capo del 
gioco di Petre. Ne dispone 
con autorità. Il primo set è 
di misura per « Pinocchio »: 
6 4. Niente di trascendentale. 
Un gioco rapido anche se es­
senzialmente da fondo campo. 
I radi attacchi, generalmente 
conclusi, sono dell'azzurro. 
Anche il secondo set mantie­

ne questa fisionomia. I pochi 
sprazzi appartengono al gio--
vane friulano. Qualche pas­
sante millimetrato e buoni 
diritti inframmezzati da pa­
recchi colDi fuori misura. E ' 
7-5. Tut to in fretta data la 
scarsa consistenza dell'anzia­
no romeno. 

Il terzo set è rapido come 
il pensiero. Corrado toglie 
due volte ìa bat tuta all'av­
versario e, in soli 24 minuti , 
conclude. Un 6-2 che riflette 
largamente la differenza dei 
valori in campo. L'azzurro 
non ha goduto d'una prova 
sostanzialmente valida, in 
grado, cioè di misurarne il va­
lore. Ma è interessante come 
esperienza. Ha, inoltre, valso 
un punto. Bisogna quindi ac­
contentarsi di ciò anche se 
Tiriac sarebbe stato ben al­
t ro riferimento cardinale che 
il modesto atleta transilvano. 

Alle lfi,33 sono scesi in cam­
po i numeri uno per il 
match-rivincita del Roland 
Garros . Naturalmente senza 
il veleno del punto a ogni 
costo. Così, in souplesse. E 
talmente in souplesse che è 
a rduo cercare nelle note spun­
ti che giustifichino questa par­
tita che il copione presentava 
come recita assai drammati­
ca, magari decisiva su un non 
improbabile risultato di pari­
tà. Sappiamo come è andata 
e quindi il d ramma è diven­
tato cortese commedia. 

Adriano si è aggiudicato il 
pr imo set. 33 minuti discreti, 
con Nastase a perdere a zero 
la sua battuta iniziale e i due 
atleti a consertarsi , poi. il 
servizio. Il set numero due è 
stata ima lieta promenade di 
Ilie. fi-0 liscio liscio con una 

sola opportunità per Panatta 
di s t rappare la bat tuta all'av­
versano nel quinto gioco su 
0-30. La fisionomia dell'incon­
t ro non è mutata nei due set 
residui. Cose belle, come 
scambi volanti conclusi in per­
fetti colpi spiazzanti o giochi 
di mobilità per azzannare pal­
le apparentemente imprendi­
bili, si sono alternate ad altre 
ignobili per esecuzione e igna­
via, soprattut to da parte del 
nostro atleta. 

Nastase non si può dire che 
abbia penato. Tutt 'a l tro. E ' 
s tato messo in crisi un nume­
ro limitato di volte — diciamo 
le dita d'una mano — esat­
tamente quelle volte che A-
d n a n o si è ricordato di es­
sere un giocatore di tennis che 
ad Amburgo era stato posto al 
quinto gradino del tabellone. 
Aristocrazia, insomma. Il (ì-3 
ed il 6-1 del terzo e quarto 
gioco sono chiaramente espli­
cativi del rilassamento che 
ha colto il numero imo az­
zurro. Peccato questa man­
canza di coraggio! 

Il viaggio è finito. Come pre­
visto. Se qualcosa non funzio­
na è il modo come la fine 
si è concretizzata. Una manie­
ra che, francamente, offende 
chi si era fatto delle illusioni. 
E d eravamo in tanti! 

Ecco ricapitolato il punteg­
gio della terza giornata: Baraz­
zutti bat te Marmureanu 6-4, 
7-5, 6-2; Nastase batte Panatta 
4-6, 6-0, 6-3. 6-1. Romania bat­
te Italia 4-1. 

r. m. 

Castrocaro senza attenuanti per i nostri passisti 

Roger Swerts più lesto 
di Gimondi nel tic-tac 

11 bergamasco a KM'" dal vin­
citore - Fuenle quinto a 5"53" 

DALL'INVIATO 
CASTROCARO TERME, 18 giugno 

Ieri Gimondi l'aveva detto 
chiaramente: « C'è Swerts che 
marcia forte, surà duro bat­
terlo ». Puntualmente infatti 
Swerts oggi ha vinto con spa­
valderia questa edizione del 
« Gran Premio Castrocaro 
Terme » a cronometro inflig­
gendo a Gimondi l'14". A con­
ferma che Swerts l'ha fatta 
da protagonista è bastevole 
segnalare alcune annotazioni 
tecniche: al primo giro si tro­
vava al secondo posto dietro a 
Gimondi che era parti to « spa­
rato ». Al secondo passaggio 
riusciva a rimediare due se­
condi di vantaggio portandosi 
cosi in testa. 

Da quel momento fino alla 
fine dei sei giri, la corsa di 
Swerts era un crescendo, nel 
senso che continuava ad ac­
cumulare secondi su secondi 
su Gimondi che pure doveva 
fermarsi a causa di una fora­
tura, quando peraltro era già 
nettamente distanziato. Insom­
ma: per il belga una gara giu­
diziosa e un successo di pre­
stigio, vuoi perchè tra i bat­
tuti c'è anche Gosta Pet-
tersson. 

Gran brut ta botta invece per 
Felice Gimondi giunto secon­
do. Aveva dato una felicissi­
ma impressione all'avvio, per­
correndo il primo giro in 
18'44": era stato il più veloce; 
pareva che questo « Gran Pre­
mio di Castrocaro » lo potes­
se rilanciare un po' . Del re­
sto era venuto a correre da 
queste parti per ritrovare una 
spinta morale in una gara che 
gli è piuttosto simpatica aven­
dola già vinta quat t ro volte. 
Lo si aspettava legittimamen­
te trionfatore e la sua ener­
gica pedalata sui primi dodici 
chilometri aveva fatto inten­
dere buone possibilità. Poi il 
suo r i tmo è calato un tan­
tino. A dire il vero c'è di mez­
zo anche una foratura capi­
tatagli al quarto giro, quan­
do cioè pareva avesse ritro­
vato la pedalata giusta. Re­
s ta il fatto che il secondo po­
sto odierno è stata una maz­
zata per il suo morale. Ora 
Felice attende di conoscere 
l'esito di alcuni esami clinici 
cui si è sottoposto in questi 
giorni. Forse domani si saprà 
qualcosa, quindi si deciderà 
la sua partecipazione al giro 
di Francia. 

Gimondi però oggi ha detto 
di sentirsi abbastanza bene e 
di essere pronto ad andare al 
Tour, così come Swerts. 

Tra i battuti di oggi c'è 
Ritter, che al quinto giro è 
crollato ed ha abbandonato. 
Gòsta Pettersson si è dovuto 
accontentare del quarto po­
sto, superato anche dal fra­
tello Tomas, il quale è stato 
terzo dall'inizio alla fine. 
Fuente si è difeso in una spe­
cialità non sua. 

Vediamo in sintesi cosa è 
successo nel corso dei sei gi­
ri . Sfortunatissimo Boifava. 
vittima, nel primo giro, an­
cora una volta, di una cadu­
ta. Si ferisce leggermente ad 
una spalla e alle gambe, ri­
media pure ima botta alla te­
sta: niente di grave ma deve 
abbandonare. Intanto si am­
mira un Gimondi lanciatissi-
mo il quale conclude m testa 
il pr imo passaggio. 

Secondo giro. Swerts ag­
guanta Bassini e passa pure 
in testa alla classifica distan­
ziando di 2" Gimondi. Terzo 
giro. Ritter non appare in 
gran giornata e viene supe­
ra to da Tomas Pettersson. Al 
pr imo posto è ancora Swerts 
che accumula fi" di vantaggio 
su Gimondi; gli altri manten­
gono le solite posizioni, vale 
a dire Tomas Pettersson è 
terzo, Gòsta Pettersson quar­
to, quindi vengono Fuente, 
Ritter, Fabbri, Bassini e Cu-
salini. 

Quorto giro. Ritter proprio 
non ce la fn. Viene superato 
anche da Gimondi il quale 
era partito quattro minuti 
più tardi. Gimondi pare in 
sensibile ripresa, ma una fora­
tura lo biocca. Una brutta 
bot ta questa specie per le sue 
condizioni morali. Intanto 
I w e r t s è primo con 29" di 
margine. 

Quinto giro. Ora si vede 
chiaramente che Ritter hn 
mollato: supera il traguardo 
poi prende la via dell'albergo. 
Al sesto giro la cavalcata 
trionfale di Swerts. 

Franco Vannini 

ORDINE D'ARRIVO 
1. HOCF.it SWKKTS (.Molti-ili). 

km. 16,02(1 in ure 1 5i'35", mrdìa 
km. :i!I,8UG: 2. (limonili (Sahara-
ni) a l'II"; 'A. Thomas Pettersson 
(Ferretti) a 2'17"; 1. Costa IVI-
ter.sson (Ferretti) a l'07": 5. Furti-
te (Kas) a S'ó'""; G. Fabbri O h . 
gnifk-x) a li'; 7. Uassiui (Scie) a 
li'10"; 8. Casalini (Kaltarani) a 
13MI7". 

Ritirati: Hoiraia (/onta) al pri­
mo giro e Hitler (I)reher) all'ul­
timo giro. 

Il belga Roger Swerts in azione nel G.P. a cronometro di Castrocaro da 
lui vinto in scioltezza. 

Battaglili sempre al comando del Giro-baby 

Bis di Lussignoli 
a Misano Adriatico 
Svinerà: Pfenninger spodesta Giuliani 

A Dancelli la 
quarta tappa 

Roberts: 
metri 5,49 
nell'asta 
SEATTLE, 18 giugno 

L'americano Da ve Roberts. ha 
vinto ti titolo degli Stati Uniti 
dell'asta saltando metri 5.49. che 
costituisce: la quarta misura ir.on 
diale di lutti t tempi. Rnbens ha 
tentato poi di «altare metri ófil. 
ma ha fallito le tre prove. 

GSTAAD, 18 giugno 

Michele Dancelli e final­
mente riuscito ad avere ra­
gione della sfortuna e SÌ * 
aggiudicato la quarta tappa 
del Giro della Svizzera, pre­
cedendo sul t raguardo di 
Gstaad, il francese Roger 
Pingeon, di 13". 

Un al tro successo quindi 
per i colori italiani, dopo 
quelli di Giuliani e Polidori. 
Un successo che è soltanto 
parziale dal momento che 
proprio oggi Giulani è s tato 
costret to a cedere la maglia 
oro allo svizzero Pfenninger. 
Si è verificato insomma 
quanto già previsto ieri. 

Dancelli è s tato protagoni­
sta di una tappa esaltante. 
che lo ha visto in fuga per 
oltre cento chilometri. La su.i 
avventura è iniziata al 99 
chilometro di corsa. Por ta -
dosi in testa al gruppo Mi -
chele e part i to come sa fare 
quando sente veramente la 
corsa Dal gruppo era usci­
to a 50 km. d a l l ' a r m o . Pin-

geon che ha iniziato la cac­
cia nei confronti del corri­
dore italiano, che stret to i 
denti è però riuscito a porta­
re vittoriosamente a termine 
la fatica. 

Ordini- d'arrito della quarta tap­
pa ilei Gir» rirlisticn drlla Sviz­
zera. la Solcurc-fìstaatf: 

1. 'UKIIF.I.K HtNCKIXI (Scic) 
km. 214 in 6 un- I7'57". media 
km. 33JI7I; _'. Ro^er l'ingcon (Fr.) 
a l'i": :;. .Marcello Bergamo (Filo-
Ics) a 2'J2": -I. Furici» Caolini 
(Scic) a 2M3": 3. Silvano Schia­
ttili (filIC): ti. Raymond Delisle: 
7. Andre Dotrn: S. l-ouis Pfcnnin-
ser: il, ttilfrird Datiti: II). Joseph 
Ftichs: 11. Urie Sparili: l'i. Enrico 
Mangioni. tutti col tempo di Pao-
lini; 1.1, Mario I.an7jranit- a .TJH": 
II. FriU «dirli a 101": 15. Do­
nato Giuliani a FU". 

Classine.! frnerale: 
i. i .nr is m : \ M \ f , E R <sti.> 

I l ore T2'59": 2. Marrrlln Derea-
j mo ( I t . ) a 12": .1. Rocrr Pin-con 
' (Fr.) a 13": 1. Wilfrirr! Datiti 
j (Del.) a 22": U. Michele Dancelli 

( I I . ) a 17": 7. Fallico Paolini ( I t . ) 
a 32": 8. Donato Giuliani ( i l . ) a 

1 .in". 

Nella riunione di Bergamo scarsi risultati delle atlete italiane 

Si è salvata soltanto la Pigni 
SERVIZIO 

BERGAMO, 18 giugro 
E ' mancato l'acuto, che pu­

re secondo le previsioni della 
vigilia sembrava dovesse es­
sere reaiiz/ato, nella riunione 
internazionale femminile di 
atletica leggera, con larga par­
tecipazione sovietica, che ha 
avuto luogo allo stadio comu 
naie di Bergamo. I due mag­
giori centri d'interesse erano 
il disco e i 1500 metri 

Xelia prima competizione i 
valori convergenti erano altis­
simi; solamente nelle Olimpia­
di o nei campionati europei e 
possibile vedere in pedana 
doppie e triple medaglie d'o­
ro olimpiche, primatiste mon­
diali. dóppie e triple campio­
nesse continentali. Un ritocco 
al pr imato mondiale era atte­
so . Nella seconda si pensava 
che la Pigni. aizzata dalla so-
veitica Pangelova, potesse in­
sidiare il pr imato del mondo. 
Ma la sovietica ha preferito 
presentarsi invece nella prova 
degli ottocento metri . Nulla di 
veramente definitivo si è quin­
di realizzato, anche se nella 
loro media le prestazioni so­
no state di un elevato conte­
nuto tecnico. 

Andiamo con ordine. In a-
per tura il salto in alto. Lascia­
te le tenaci avversarie italiane 
Simeoni «1,78» e Massenz t i 
e 7»), a 1,81, la sovietica La-

zareva valicava l'I.85 con il 
suo pulito « ventrale ». Poi a 
1^0 la soveittca si attaccava 
inutilmente al pr imato del suo 
Paese, che e 1.88. Nei primi 
due tentativi il regolo veniva 
abbat tu to nettamente, alla ter­
za prova il tronco passava al 
di là. ma in fase di svincolo 
il ginocchio sinistro sfiorava 
l'assicella, che. sia pure con 
titubanza, cadeva 

La Massmova « 13"7 » dallo 
svelto passaggio sulle barrie 
re. regola poi di giustezza l i 
sraehana Sciamarov <13"8» nei 
cento metri ad ostacoli, con­
trassegnati dalla scialba prova 
delle romane Battaglia «quin­
ta in 14"*» e Ongar «sesta con 
14 "8». Pure quest 'ultima la 
primatista italiana con 13"8. 

Modesti i tempi delle sovie­
tiche Kolesntkova e Zavialova. 
pr ima e seconda nei quattro­
cento m e t r r 54"5. 54"fi; e del­
la jugoslava Pavlicic «24"2i 
che nei duecento ha superato 
nel finale la sovietica Cistia-
kova (24"3). 

Troppo numerose le con­
correnti degli 800 metri e la 
israeliana Balas viene travol­
ta e ferita subito. Poi a 100 
metri dall 'arrivo la sovietica 
Vaingarten spingeva fuori 
dalla pista l'olandese Van der 
Hoven che in quel momen­
to conduceva il gruppo. La 
Vaingarten vinceva di poco 
sulla connazionale Pangelova 

<27"6». ma per castigo le­
niva squalificata. Incolore la 
prova della Govoni. 

Il disco. La primatista 
mondiale Melnik gira con una 
\eIocit;i notevolissima e im­
prime all'attrezzo un abbri­
vio :: dir i»oco spaventoso II 
riluco è volato in un 'occaso 
ne a fi4 e in un'altra addirit­
tura a fifi; ma il suo piede ha 

[ strisciato fuori dalla pedana 
• in ambedue le prove. Lann 

nulli quindi. Alla line la vit-
) t o n a e co«i rimasta alla n i 

mena Menis, con tìl.6tì contro 
I i Wi.Sfi della Melnik All'otta 

vo posto l.i Masorco «metri 
50.08) 

I.a piacentina Molinan t i r * 
e 9 nei cento metri» si e la 

j serata precedere dopo incer-
I ta Ittita dalie sovietiche Sciar-
j kova «11"8> e Bukarina d i " 

e 8» finite nell 'ordine. Ve­
niamo ai 1500 metr i . La Pi­
gni dopo 700 metri (1*57**81 
aveva già (atto il vuoto dietro 
a se Ha digrignato i denti . 
è passata in 2*49" al chilo­
metro . ma .senza stimolo ago­
nistico si può fare ben poco. 
I 4'1.V4 da lei archiviato è 
fin t roppo lusinghiero se si 
tien conto che la sovietica 
Kasatciova classificatasi al 
secondo posto si è vista cro­
nometrare a 4'18"2. 

Questa della Pigni è stata 
l'unica vittoria italiana; il che 
sottolinea la mancanza di ner­

bo del nostro attuale momen­
to atletico femminile. La pri­
matista mondiale Cizova ha 
dato il consueto spettacolo di 
esclusività nel lancio del pe­
so. Il miglior lancio di me­
tri 19.40 l'ha subito ottenu­
to :il pr imo t en ta t i t i . Poi ha 
collezionato anch'essa come 
la sua collesa Melnik un 

j buon numero di lanci nulli; 
j seconda e stata Ivanova 
j (URSS» 18.«8 
i Piuttosto banale il salto in 
ì lungo I-i campionessa olim 
j pionica. la rumena W c o p e -
• leanu ha infatti vinto con 
I un modesto ó\12 sulla sovie-
j tic.» Ring» «moiri tì.10» Ulti-
ì ma prova individuale il lan 
I ciò del giavellotto ed econo 

uvea tu to r ia di Kiroleva 
«URSS» con un risultato ba­
nale di 56,80. 

Poi la staffetta di metri 
i 100x4 con la quale si e chiu­

so il pomeriggio. La squadra 
sovietica è arrivala fulminea 
sul traguardo in 44"fi inflig­
gendo una decina di metri 
alla squadra italiina (45"8>. 

Bruno Bonomelli 
• COPPA DAVIS — Oh Stati Uni­
ti si sono qualificati per la fina­
le della 7ona americana. Dopo la 
seconda giornata conducono sul 
Messico per .1 a 0. Il doppio Smith-
Van Dillen ha battuto quello mes­
sicano composto da Mayo-Zaranm 
per 21 10, fi 3. '"» 1 In finale sii 
Stati Uniti incontreranno ti Cile 

Ampi squarci di vuoto sulle tribune della pista romana 

Vallelunga: più bravo 
di tutti è Fittipaldi 
SERVIZIO 

VALLELUNGA, 18 c i g-ic 

Ha cosi v.nto Emerson Fit­
tipaldi il favorito log:co del­
la ror>.a. il p-.'.ota più bravo 
sulla macchina migliore 

Il nostro Andrei De Ada 
mich ha condotto una gara 
regolanss:ma. ^enza impeti 
nate e senza rerìiment:. sua 
dagnando po>izion. a mano 
a mano che le macch ne che 
lo precedevano e n n o costret­
te a fermarsi ai box Dalia 
quinta posizione assunta al 
primo giro, il bravo pilota mi 
lanese e finito al cecondo pò 
sto. 

Quando viene dato il via al­
la competizione, sulle tr ibune 
si aprono ampi squarci di 
vuoto; lo stesso si registra 
sul set tore popolare del pra­
to. Evidentemente i prezzi 
erano davvero t roppo al?i (da 
2.500 a 10.000 lire). Si notano 
anche due vistosi striscioni 
contro Enzo Ferrari , reo di 
aver disertato la corsa. 

Il nostro sospetto che gli 
striscioni siano stati posti dal­
l'organizzazione. sarà confer­
mato al termine della gara, 
quando questi saranno rima­
sti a far bella mostra di se, 

nonostante l 'impianto M > :a 
svuotato completamente del 
pubblico. 

I ^ette piloti partent:. co 
niunque. «««limono subito le 
posizioni più naturali rispetto 
alie prove d: icr: Si porta in 
fatti in testa Fitt.pa'di. segui 
to d i Caniey <-u Marinoni 
BRM. no: via v.a. Gethin. Pe 
M-aroio, n - Af'imich Huettler 
e Gali: L'ordm? rimane in­
variato fin.> al dodicesimo gì 
ro durante il quale Ganiey. 
all'uscita della curva Roma, e 
viti.ma di un testa coda 

La conseguente fermata ai 
bov protrattaci per sette gin 
permette ai concorrenti che 
seguono di guadagnare ima 
posizione. A cinquanta gin dal 
termine l'altra Marlboro-BRM 
guidata aa Gethin si arresta 
definitivamente per la rottura 
di un ingranaggio del cambio 
e quindi il compito di inse­
guire il fuggitivo pilota bra­
siliano passa al francese Pe-
scarolo. semprp in leggero 
vantaggio su De Adamich. 
Buettler e Galli, l 'ultimo dei 
quali, evidentemente a disa­
gio sulla poco collaudata Tec­
no-Martini dodici cilindri. 

Nulla di rilevante fino al 
cinquantesimo giro quando an­

che Pescaroio >j ferma ai box 
iK»r la rottura de! braccio dei 
la sospensione posteriore de 

j s:ra Ora Fittipaldi e .ncalza-
to dai du.» pilo:: italiani Gli 
ultimi trema giri vedono un 
rallentamento dell" andatura 
oel ooliri'* nati!<•!•« d.". ddtuta 
in primo iuogo al progres-; 
vo distacco ri: una parte cie',-
I'aletìono posu-non-

Comunque la vettura n- :^ ic 
abbistanza bene, ed anche 
grazie all'abilita del pilota. 
che riesce a controllare age 
volmente gli inevitabili sban­
damenti all'uscita delle cur 
ve. taglia vittorioso il traguar­
do tra gli applausi della foi 
ìa romana. 

g. d. a. 

Ordine d'arrivo: 1. Emerson 
Fittipaldi (JPS-Lotus-Ford) 80 
giri del percorso pari a chi­
lometri 25fi in ore 1.37"31"9, 
media km. 157,478; 2. Andrea 
De Adamich (Surtees-Ford» in 
1.38'04'7; 3. Nanni Galli (Tec­
no-Martini) a un giro: 4. Mi­
ke Buettler (March-Ford) a 
un giro; 5. Howden Ganley 
«BRM-M.irlboro) a ?3 giri. Il 
giro piti veloce è stato il 7-
e il 41 di Fittipaldi in l ' i r t i 

Continua il predominio 
dei ragazzi della Laina-
tese negli arrivi di tappa 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 13 cjiug- o 

/ ragazzi della Lainatese 
continuano a vincere le tappe 
del Giro dei dilettanti. Oggi 
e stato ancora Lussignoli a 
fulminare lutto il gruppo in 
volata facendo un bis peren­
torio (vinse la prima tapjxi a 
Lido di Savio! e relegando 
a due macchine dimetti ri­
sultato il più irriducibile de­
gli avversari 

Per Battagliti, che ieri con­
quistò la maglia verde di pri­
mo della classifica, la giorna­
ta è passata senza danno no­
nostante un errore di percor­
so che lo ha costretto a un 
duro inseguimento nel finale 
della corsa, risoltosi m modo 
positivo. Anche oggi Battaglili 
non Ita tradito il suo tempe­
ramento di combattente volon­
teroso e, pur ascoltando i con­
stali di Marino Fontana, suo 
direttore sportivo, ha difeso 
con tmpelo la maglia 

La tappa di oggi, partita da 
Misano Adriatico, si e porta­
la .su un t ireuito di km lGfiUO 
ricalato tulle strade dell'en­
troterra. percorrendolo nove 
volte nvr tornare quindi sul 
lungomare di Misann Adriati­
co per u:: totale di 144 km. 

Durante ; nove gin alt epi­
sodi di rilievo sono stati po­
chi Hanno tentato un'azione 
di attacco Mafjcis. Oslcr e 
Parsani nei primi gin. quin­
di durante il quinto giro han­
no provato Yanzon. Venturato 
e Juliano ai quali si sono poi 
aggiunti Tamberi e lo spagno­
lo Tena 

L'ultimo giro era l'occasio­
ne per una serie di mischie 
furiose senza esito Al mo­
mento in cui doveva essere 
imboccata la strada che a-
irebbe portato i corridori al­
l'arrivo renila imboccata ur.a 
traiersa sbaoiiata e nel tram­
busto per tornare sulla stra­
da giusta Borgnom. Roccom;. 
Oslcr. lìallardm. Ruggentni. 
Peccolo Vanzo. quindi Litoi­
di. Onar.rato. perdevano ter­
reno \enzii pofer più ripren­
dere contatto col gruppo An­
che Battngli'i era rimasto in­
trappolato ma per lui l'erro 
re si risolrera senza danno 
L'episodio di q.testa deviazio 
ne à: -iercoìso ha dato tutta­
via atì'to ad una disputa ti a 
oraantz.'itori e giuria disputa 
che lo. reni.e tuttavìa facil­
mente concludersi con risot­
to del ìcgolamcnto 

A r<00 mt dal traguardo una 
paurosa caduta coinvolgeva li­
na renlma di corridóri per 
fortuna senza gravi conseguen­
ze. Lussignoli nncem allo 
sprint proponendosi cosi co­
me uno dei miglior: vcioci.st: 
del Giro. 

Domani la quarta tappa di 
km 148 partirà da Cattolica 
e st concluderà a S. Sepolcro 
affrontando la Bocca Traba-
ria. tetto del <t Giro » con i 
suoi 1041 mt. di altitudine. 
Forse non sarà la tappa deci­
siva. ma domani sera certa­
mente la rosa dei pretenden­
ti al successo finale si sarà 
ristretta a pochi elementi 

Eugenio Bomboni 

file:///enzii


PAG. 12 / i fatti de l m o n d o lunedì 19 giugno 1972 / l ' U n i t à 

Parossistica attività dell'aviazione americana 

Oltre trecento incursioni in 24 ore 
contro il territorio nord-vietnamita 
Diciassette ondate di B-52 contro il Sud, nove delle quali concentrate su una strìscia di pochi chilometri quadrati • Su An Loc in due mesi 22.500 tonnellate 
di bombe (quasi come l'atomica di Hiroshima) • Hovemila incursioni sui dintorni della città • Successi delle forze popolari nel Sud Vietnam e in Cambogia 

Il viaggio 
di Le Due Tho 

DALLA PRIMA 
stro cinese Citi En-hii lui avu­
to oggi un colloquio, definito 
« molto cordiale », con Le Due 
Tho. membro dell'Ufficio po­
litico del partito dei lavora­
tori del Vietmun e consigliere 
speciale della delegazione del­
la RDV alla conferenza di 
Parigi. L'agenzia ha precisato 
che al colloquio hanno par­
tecipato anche il vice mini­
stro del commercio estero ci­
nese Li Chiang ed i vice di­
rettori del dipartimento degli 
affari asiatici del ministero 
degli esteri di Pechino. 

Successivamente l'agenzia 
ha reso noto che Le Due Tho 
è partito da Pechino per Ha­
noi, a bordo di un aereo spe­
ciale. A salutarlo all'aeropor­
to c'erano, fra gli altri, Chang 
Chun-chiao, membro dell'Uf­
ficio politico del PCC, ed il 
vice-ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua. 

Poche ore dopo la partenza 
di Le Due Tho per Hanoi, 
l 'ambasciatore della RDV a 
Pechino, Ngo Thuyen, ha di­
chiarato nel corso di una con­
ferenza stampa che « la poli­
tica del nostro governo è di 
insistere nei colloqui di Pa­
rigi in vista di giungere ad 
una soluzione politica del pro­
blema vietnamita ». Dopo aver 
ribadito con tanta chiarezza 
la posizione del Nord Viet­
nam, l'ambasciatore ha de­
nunciato la « cricca bellicista 
e crudele di Nixon che, nono­
stante la sua isterica scalata, 
non potrà far meglio di John­
son ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Ngo Thuyen 
ha detto che il capo della 
delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi, Xuan 
Thuy. « al momento è ancora 
ad Hanoi »; ha deplorato che 
l'amministrazione Nixon non 
abbia ancora voluto rispon­
dere in modo serio all'esigen­
za fondamentale di riprende­
re i colloqui di Parigi; ed 
ha aggiunto che « ci sforzia­
mo di persuaderli (i governan­
ti di Washington) a ripren­
dere le conversazioni ». L'am­
basciatore ha denunciato poi 
le distruzioni compiute dalla 
aviazione americana nei bom­
bardamenti contro le dighe 
e gli impianti idroelettrici. 

Mosca: la stampa 
denuncia 

il sabotaggio USA 
della trattativa 

Ampio risalto della « Pravda » 
ai tragici pericoli derivanti dalle 

incursioni sulle dighe 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 18 giugno 

La nuova ondata di bom­
bardament i scatenata dagli 
USA sulla RDV — scrive og­
gi sulla Pravda il corrispon­
dente da Hanoi — mette in 
serio pericolo le dighe del 
Paese e rischia di annullare 
t ragicamente lo sforzo eroico 
compiuto dai lavoratori viet­
namit i che. nel giro degli ul­
t imi anni , sono riusciti a r i ­
pris t inare i canali e gli sbar­
rament i colpiti più volte dal ­
le bombe americane. L'organo 
del PCUS denuncia poi che 
« nel periodo che va dal 10 
giugno sono stat i compiuti 
sessantotto raid contro le 
maggiori dighe e contro gli 
sbarrament i del sistema flu­
viale ». 

In un altro articolo, il gior­
nale si occupa dell 'intera si­
tuazione vietnamita riferen­
dosi in particolare al l 'aumen­
to dell'impegno militare ame­
ricano. « I dirigenti del Pen­
tagono — scrive la Pravda — 
cercano con tut t i i mezzi di 
ot tenere nuovi stanziamenti 
finanziari per gli armament i , 
al fine di proseguire ed in­
tensificare l'aggressione in 
Indoc ina» ; ma i loro sforzi 
r isultano e risulteranno sem­
pre più vani perchè « i popoli 
del Vietnam, del Laos e della 
Cambogia continuano con de­
cisione l'eroica lotta ». 

La Pravda rileva poi che il 
proseguimento delle azioni 
aggressive non va visto solo 
nel quadro di una strategia 
militare, ma anche in quello 
di una precisa azione politi­
ca che tende a sabotare la 
t ra t ta t iva di Parigi. «Solo i 
vietnamiti - scrive a tal 
proposito il commentatore 
Viktor Majevski — sostengo­
no con forza sempre maggiore 
la necessità di continuare i 
colloqui nella capitale fran­
cese. ma purtroppo gli ame­
ricani insistono nel sabotag­
gio ». 

Sempre la Tass, con un di­
spaccio da Pechino, ha dato 
notizia della partenza dalla 
capitale cinese della delega­
zione sovietica che ha firma­
to un accordo finanziario e 
commerciale con la RPC va­
lido per il 1972. 

La delegazione sovietica — 
guidata da Ivan Griscin, vice 
ministro del Commercio Este­
r o — è stata salutata all 'ae­
roporto di Pechino da Cen 
Tse, vice ministro del Com­
mercio Estero e dal vice mi­
nistro degli Esteri dell 'URSS. 
Iliov. che. com'è noto, si t ro­
va nella capitale cinese per 
i colloqui bilaterali sui pro­
blemi delle frontiere. 

Carlo Benedetti 

SAIGON, 18 giugno 
Oltre trecento incursioni ae­

ree concentrate tra il 17' e il 
20' parallelo, cioè sulla parte 
più stretta del Vietnam del 
Nord, nanno contrassegnato 
nelle ultime 24 ore l'attività 
dell'aviazione americana con­
tro la RDV. Vi si sono ag­
giunti tre attacchi dei B-52 
contro la parte settentrionale 
della zona smilitarizzata e con­
tro la zona di Dong Hoi. I 
B-52, i quali portano ognuno 
un carico di 3() tonnellate di 
bombe, si sono accaniti poi 
con diciassette ondate con­
tro il Vietnam del Sud. No­
ve di queste incursioni sono 
state concentrate su una stri­
scia di terreno di quattro per 
otto chilometri di lato nel­
la provincia di Quang Tri, in­
teramente liberata dalle forze 
del FNL. Questo per prepara­
re il terreno ad una nuova 
« puntata offensiva » dei « ma-
rines » di Saigon, destinata 
ad un tempo a rialzarne il 
morale ed a fornire argomen­
ti di propaganda che dimo­
strino come l'esercito di Sai­
gon, che non ha mai vinto 
una battaglia, sia dopo tutto 
in grado di operare in modo 
offensivo. 

L'impiego della potenza ae­
rea da parte degli americani 
ha raggiunto forme e punte 
di parossismo. Lo conferma 
il bilancio delle incursioni o-
perate nel corso di due mesi 
ad An Loc e dintorni, reso 
pubblico oggi a Saigon. Sui 
sobborghi della città tenuti 
dalle forze di liberazione so­
no state effettuate 250 incur­
sioni e sono state sganciate 
22.500 tonnellate di bombe 
(l'atomica sganciata su Hi­
roshima era pari a 25.000 ton­
nellate di esplosivo. Sulla zo­
na circostante sono stati in­
vece effettuati oltre 9.000 
bombardamenti. Nonostante 
questo, la guarnigione non è 
stata ancora raggiunta dalla 
colonna di soccorso composta 
di due divisioni che da set­
tanta giorni è bloccata sulla 
strada numero 13. Le notizie 
di oggi dicono che essa è an­
cora bloccata da « deboli for­
ze » del FNL, contro le quali 
si accanisce di nuovo l'avia­
zione americana. Migliore di­
mostrazione del fallimento del­
l'esercito del regime di Saigon 
non potrebbe ansarci. Suha 
stessa An Loc, d'altra parte, le 
forze di liberazione hanno di 
nuovo sparato decine di col­
pi di mortaio e di razzi. 

Il bombardamento effettua­
to dai B-52 su una porzione 
estremamente ridotta della 
provincia di Quang Tri è stato 
in un certo senso, come scri­
ve l'A.P., il « festeggiamento » 
del settimo anniversario della 
entrata in azione di questi gi­
ganteschi bombardieri sul 
Vietnam. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, hanno lanciato va­
ri attacchi nella zona del del­
ta del Mekong, dove le strut­
ture della pacificazione con­
tinuano ad essere il bersaglio 
principale della loro azione. 
Nella grande base americana 
di Long Binh, 25 km. a nord 
est di Saigon, infine, i parti­
giani hanno fatto saltare in 
aria cinque grandi serbatoi di 
carburante per aerei, elicotte­
ri e carri armati, che conte­
nevano f» milioni di litri di 
benzina e nafta. 

L'agenzia Liberazione infor­
ma che nelle province di 
Quang Da e di Quang Nam, 
tra il 6 e 1*11 giugno, le forze 
armate popolari di liberazio­
ne hanno messo fuori com­
battimento oltre 560 soldati 
nemici, distrutto 9 automezzi 
militari, affondato una unità 
fluviale e abbattuto un aereo. 
Riassumendo i dati delle di­
serzioni dall'esercito fantoc­
cio. l'agenzia riferisce che nei 
mesi di aprile e maggio nelle 
sole province centrali del Sud 
Vietnam 1.700 soldati di Sai­
gon sono passati con tutte le 
armi dalla parte delle forze 
patriottiche. 

Dalla Cambogia giungono 
notizie di nuovi successi dei 

patrioti Khmer. Secondo i di­
spacci dell'agenzia d'informa­
zione Khmer, le forze patriot­
tiche che operano nei dintor­
ni di Phnom Penh e nelle pro­
vince di Kampong Tarn, Ta-
keo e Mondulkiri nei mesi di 
aprile e maggio e nei primi 
giorni di giugno hanno messo 
fuori combattimento 360 sol­
dati ed ufficiali nemici, nan­
no catturato o distrutto in­
genti quantitativi di munizio­
ni e materiale bellico del ne­
mico. I patrioti hanno inoltre 
liberato un ampio territorio. 

NORD VIETNAM — L'ospedale provinciale di Thanh Hoa, 130 k m . a sud di Hanoi, d ist rut to dai bombardamenti americani. 

Huovo slancio in Inghilterra alla campagna contro la legge antisciopero 

I portuali continuano la lotta 
contro le rappresaglie di Heath 

Oggi raduni di massa su tutti i moli inglesi • L'agitazione non sarà revocata finche 
rimarrà la minaccia di ritorsioni - Critiche della stampa conservatrice al Primo 
ministro per non aver saputo contrastare la lotta dei lavoratori e la loro vittoria 
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Dalla primm pagina 

A capo di una importante delegazione 

Il Presidente Tito 
parte per Varsavia 
lo stampa di Belgrado sottolinea che la mito pro­
muoverà nuovi rapporti Ira la Iugoslavia e la Polonia 

BELGRADO, 18 giugno 
Il Presidente Tito parte do­

mani, a capo di una delega­
zione di governo e di part i to, 
per una visita « ufficiale e di 
amicizia » in Polonia. La de­
legazione è assai rappresen­
tativa. Di essa fanno parte il 
Presidente del Parlamento 
sloveno Sergej Krajger, il Pre­
sidente del Parlamento croa­
to Jakov Blazevic, due mi­
nistri federali (Mirko Tepa-
vac, ministro degli Esteri , e 
Muhamed Hadjic, ministro 
per il Commercio con l'Este­
ro) . il Presidente del gover­
no regionale del Kosovo Ilija 
Vakic ed il membro dell'uf­
ficio esecutivo della presiden­
za della Lega dei comunisti, 
Stevan Doronjski. 

Per quello che riguarda il 
clima in cui si svolgerà la 
visita, ed il significato di 

questa, larga eco ha avuto 
nella s tampa jugoslava il com­
mento del giornale Potitika 
di Varsavia che dice t ra l'al­
t ro: « La ingiusta condanna 
della Jugoslavia da par te di 
Stalin nel 1948 ha offerto al 
maresciallo Tito la possibi­
lità di compiere la grande 
svolta politica, economica e 
sociale ». Tale svolta rap­
presenta « un vero incitamen­
to per la ricerca delle nuove 
soluzioni nell'edificazione del 
socialismo ». 

Secondo i commentatori 
belgradesi, inoltre, i prossi­
mi colloqui - tra Tito ed il 
leader polacco Gierek — che 
la s tampa jugoslava indica 
come « promotori di nuovi 
rapporti jugo-polacchi » — 
forniranno nuovo stimolo al­
l'intensificazione della colla­
borazione t ra i due Paesi in 
tutti i campi. 

In un'intervista a Badia Dublino 

Un appello della Devlin 
per la tregua nell'Ulster 
Voci sulla sostituzione del capo dei iProrisioaals* éelFIBA 

Kissinger 
giunge oggi 

a Pechino 
HONG KONG, 18 g - g - o 

Il consigliere di Nixon. Hen­
ry Kissinger, giunge domani 
a Pechino, per una serie di 
colloqui, che dureranno quat­
t ro giorni, con : dirigenti ci­
nesi. Nei giorni scorsi, la Ca­
sa Bianca — annunciando que­
sto viaggio — aveva precisa­
to che i colloqui rientrano nel 
quadro delle intese raggiunte 
nel febbraio scorso durante il 
vertice fra Ciu En-lai e Ni­
xon. Oggi il portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler, di fron­
te alla ridda di voci sul lega­
me della visita di Kissinger 
con la situazione vietnamita, 
ha dichiarato che « il proble­
ma del Vietnam sarà regolato 
a Parigi, non a Pechino ». 

BELFAST, 18 giugno 

In un'intervista rilasciata al­
la radio di Dublino, Berna­
dette Devlin ha lanciato og­
gi un appello all'ala dei «Pro­
visionals » dcll'IRA per una 
tregua di sette giorni. La Dev­
lin ha precisato di non voler 
chiedere ai « Provisionals » di 
cessare del tut to la loro lot­
ta al governo di Londra, ma 
soltanto di dar vita ad n un 
periodo di sette giorni im­
mune di rappresaglie ». Du­
rante questo breve arco di 
tempo i cattolici — ha aggiun­
to la Devlin — potranno rin­
novare le loro richieste al mi­
nistro inglese per l'Ulster, 
William Whitelaw. 

Rivolgendosi direttamente 
ai guerriglieri dell'IRA. Ber­
nadette Devlin ha dichiarato: 
« Sono convinta che in que­
s to momento sarebbe piii 
saggio, nel vostro stesso in­
teresse e nell'interesse della 
comunità, dimostrare che si è 
foni non soltanto sul piano 
militare, perchè non si può 
infatti sostenere una campa­
gna militare per sempre ». 
Bernadette ha quindi invita­

to i cattolici a dare un nuo-
co impulso alla campagna di 
disobbedienza civile, a non 
pagare le tasse o il canone 
di " affitto degli appartamenti 
di proprietà della municipa­
lità. 

L'invito di Bernadette Dev­
lin coincide con voci circo­
lanti a Belfast e a Dublino 
di una frattura sopravvenu­
ta all ' interno del direttivo 
dei « Provisionals ». Secondo 
queste voci, il capo dei « Pro-
visiona's ». Sean MacStiofain. 
noto per la sua posizione ol­
tranzista. sarebbe stato sosti­
tuito da David O'Connell, fi­
nora consigliere politico del­
l'organizzazione. Il significa­
tivo mutamento al vertice del­
l'ala piii estremista dell'IRA 
non è stato confermato ma. 
mentre a Belfast un rappre­
sentante dell'IRA Io ha reci­
samente smentito, a Derry un 
alto esponente dei « Provisio­
nals » ha ammesso che la co­
sa è possibile. La sostituzio­
ne di MacStiofain, se real­
mente decisa, eliminerebbe 
un ostacolo tra i più seri al­
l'attuazione della tregua. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 giugno 

L'agitazione dei portuali 
continua, l'intero movimento 
dei lavoratori inglesi rilancia 
la sua campagna contro la 
legge antisciopero e il gover­
no conservatore è costretto a 
prendere atto dal totale insuc­
cesso della sua politica repres­
siva. I porti di Liverpool, Lon­
dra, Hull, Reston, Manchester. 
Southampton sono ancora 
bloccati dallo sciopero indetto 
dai comitati di base. La lot­
ta non sarà revocata finche 
permane la minaccia di ritor­
sioni legali contro i rappre­
sentanti operai. Lunedi si ter­
ranno raduni di massa su tut­
ti i moli inglesi: è il governo 
che deve dare garanzie sicure 
se vuole il ri torno alla « nor­
malità ». Cinquanta « shop-
stewards » di ogni parte del 
paese si sono riuniti in con­
ferenza a Hull per mettere a 
punto il programma rivendi­
cativo e la tattica più idonea. 

Le centrali sindacali, frattan­
to. stanno interponendo la lo­
ro mediazione. E ' l'unica spe­
ranza per un governo che, 
sconfitto duramente sul terre­
no dello scontro diretto, deve 
ora trovare la via del compro­
messo. Questo sarà possibile 
solo a prezzo dell'accantona­
mento delle infami leggi anti­
sciopero. Lo strumento lega­
le col quale i conservatori si 
proponevano di « fare i con­
ti » con la classe operaia ha 
dimostrato di essere del tut to 
controproducente. Di fronte 
ai rapido crescere dell'opposi­
zione operaia, solo una dispe­
rata manovra procedurale al­
l'ultimo momento ha evitato 
guai ancora peggiori. La re­
voca dell 'arresto dei tre dele­
gati operai londinesi, venerdì, 
ha gettato nel discredito più 
totale l 'operato dei giudici e 
della legge. 

La contraddizione è vistosis­
sima e la s tampa inglese non 
manca di rilevarla, ricavan­
done un giudizio assai severo 
sull 'operato dell'attuale ammi­
nistrazione. I t re portuali e-
rano accusati di « azione ille­
gale » < boicottaggio di una dit­
ta che impiega manodopera 
non registrata con salari più 
bsssi di quelli ufficiali), di a-
vere disubbidito alle ingiun­
zioni della Corte, di non a-
vfre risposto al mandato di 
comparizione. Ebbene, mal­
grado tut to si è trovato il mo­
do per <t assolverli >; d'ufficio 
«i tre non avevano affatto in­
tenzione d'interporre appello» 
con ima formula dubitativa. 
L'« insufficienza di prove » si 
riferisce a una sostenuta azio­
ne di picchettaggio di cui i tre 
sono stati direttamente re­
sponsabili per ben cinque set­
timane. 

Inoltre essi hanno ripetuta­
mente dichiarato di non voler 
riconoscere il tribunale, per 
cui si è dovuto chiudere un 
occhio anche sul reato di « vi­
lipendio della Corte ». Di fron­
te alla t sfida » i poteri costi­
tuiti hanno dovuto battere in 
ritirata su tutta la linea. Per 
onesto i commenti odierni de­
gli ambienti borghesi sono 
molto acidi nei riguardi di 
Heath. Il governo, in un inu­
tile tentativo di salvare la 
faccia, vorrebbe fra credere 
di non avere avuto alcuna 
parte nel clamoroso annulla­
mento della sentenza. 

L'iniziativa sarebbe partita 
dall'* Officiai Solicitor n. un 
funzionario di rango assai mo­

desto che ha l'incarico di di­
fendere d'ufficio chi non può 
farlo da solo (i minori, i po­
veri. i minorati) . Da qui, in 
un primo momento l'indigna­
zione dei portuali, che erano 
pronti ad andare in carcare 
«pe r difendere il nostro buon 
diritto ». Ma la vittoria è sta­
ta, per questo, ancora più 
grande. 

Il segretario del TUC, Vie 
Feather ha dichiarato che 
« nessun governo può supera­
re indenne un'umiliazione co­
me questa ». Wilson ha parla­
to in termini molto sarcasti­
ci di « un'intervento miraco­
loso per strappare il governo 
dall'amo in cui si era infi­
lato da se stesso ». E ' stata 
un'autosconfitta e lo sviluppo 
logico degli avvenimenti vuo­
le adesso che la legge sulle 
relazioni industriali (codice 
antisciopero) venga messa da 
parte definitivamente. 

Antonio Broncia 

Colloqui di 
Indirà Gandhi 

a Praga 
PRAGA. 18 giugno 

Il Pr imo ministro indiano. 
signora Indirà Gandhi , ha 
cominciato oggi, nella sua se­
conda giornata della visita 
ufficiale di t re giorni che sta 
compiendo in Cecoslovacchia. 
colloqui formali con i dir i­
genti cecoslovacchi che si r i ­
tiene riguardino soprat tut to 
la possibilità di aumentare la 
cooperazione commerciale ed 
economica t ra i due Paesi. 

Indirà Gandhi , che già ieri 
sera, al suo arrivo a Praga. 
si era incontrata con il P re ­
sidente cecoslovacco Ludvik 
Svoboda e con il Primo mi­
nistro Lubomir Strougal. og­
gi ha cominciato i colloqui 
con Stroueal. 

A Roma 
il ministro 
iracheno 

del petrolio 
ROMA, 1S gi.gr.o 

Una delegazione governati­
va della Repubblica dell 'Iraq. 
guidata dal ministro del Pe­
trolio. Sadoun Hammadi. e 
composta da cinque membri. 
è giunta oggi a Roma prove­
niente da Bagdad, via Parigi. 

La delegazione irachena, che 
si tratterrà alcuni giorni nel­
la capitale, avrà domani mat­
tina alle undici un incontro 
con il ministro per il Com­
mercio estero Ripamonti. Do­
po una colazione di lavoro of­
ferta dal ministro italiano la 
delegazione avrà colloqui con 
alti dirigenti dell*ENI. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino il ministro Hamma­
di e gli altri componenti del­
la delegazione sono stati ri­
cevuti dal consigliere Corrias, 
della direzione generale degli 
affari economici del ministero 
degli Esteri, dal consigliere 
Chiti. del cerimoniale della 
Farnesina, da alti funzionari 
dell'ambasciata irachena a Ro­
ma e dell 'Elfi. 

Tentativo 
giovano solo alla destra, ai 
reazionari. 

Ma non solo di questo si 
tratta: le istituzioni democra­
tiche italiane sono una con­
quista della classe operaia e 
dei comunisti. Queste istitu­
zioni debbono essere rese pie­
namente funzionanti, svilup­
pate e rinnovate; solo cosi 
potranno essere veramente di­
fese. Per questo non possono 
essere abbandonate all'attacco 
di forze ostili. 

Perciò — ha affermato l'o­
ratore — noi comunisti non 
siamo stati né siamo ostili 
alle forze leali dello Stato 
repubblicano, alle Forze ar­
mate, alla Magistratura, alla 
stessa polizia. Sappiamo be­
ne che vi sono, in una par­
te delle gerarchie militari, del­
la Magistratura e dell'alta bu­
rocrazia, gruppi e uomini che 
nutrono sentimenti antidemo­
cratici e reazionari, con ten­
denziali o aperte simpatie e 
nostalgie fasciste. E sappia­
mo soprattutto che i governi 
d.c. non hanno adempiuto al 
compito di assicurare a que­
sti settori dello Stato un'orga­
nizzazione e una vita demo­
cratica ispirate agli ideali del­
la Costituzione antifascista. Ma 
sarebbe una sciocchezza fare 
di ogni erba un fascio. Per 
lottare eflicacemente contro 
le forze reazionarie che si an­
nidano nell'apparato dello Sta­
to, è necessario fare appello 
alle forze democratiche che 
sono nell'apparato dello Stato, 
ed è necessario che da parte 
di tutti si tenga ben fermo il 
punto di riferimento decisivo: 
la Costituzione. 

Su questo terreno, sul ter­
reno della Costituzione — ha 
aggiunto Bufalini — è possi­
bile rinnovare l'Italia, attra­
verso una lotta coerente di 
classe e democratica. Ed è 
anche su questo terreno (he 
va misurata la capacità di 
affrontare i seri problemi e-
conomici del Paese, a comin­
ciare da quelli della disoccu­
pazione, dei salari e dell'at­
tacco della Confindustria, del­
la crisi meridionale, degli in­
vestimenti necessari per l'a­
gricoltura, per il Mezzogiorno 
e le piccole e medie imprese, 
delle pensioni, della scuola. 
Di un rapporto positivo con 
le organizzazioni e le lotte 
dei lavoratori (altrimenti e 
inevitabile l 'inasprimento del­
la tensione), delle questioni di 
politica estera (Vietnam, di­
stensione, disarmo, supera­
mento dei blocchi) e di una 
libera dialettica parlamentare. 

MODENA, 18 giugno 

Una folla immensa, valuta­
bile tra le 35-40 mila perso­
ne, e nella quale si distingue­
vano soprattutto le migliaia 
e migliaia di giovani conve­
nuti da ogni parte dell'Emilia-
Romagna, ha partecipato ieri 
alla manifestazione indetta 
dal PCI e dalla FOCI, gre­
mendo ogni angolo della va­
stissima piazza Grande, i por­
tici che la circondano e le vie 
adiacenti. Alla manifestazione 
non è potuto intervenire il 
compagno Berlinguer, colpito 
da una leggera indisposizione. 
Al segretario generale del Par­
tito è stato rivolto dal com­
pagno Guerzoni. segretario 
della federazione modenese, il 
fervido augurio, sottolineato 
dal calorosissimo applauso 
della folla, di un pronto rista­
bilimento. 

Dopo i brevi discorsi dei 
compagni Renzo Imbeni, nuo­
vo segretario nazionale della 
FGCI e di Gianfranco Bor­
ghi™, ha preso la parola il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della direzione del PCI. 
Chiaromonte ha innanzitutto 
sottolineato la necessità che 
tut to il Partito, gli operai e i 
lavoratori, gii antifascisti, i 
giovani accrescano in questi 
giorni la loro vigilanza demo­
cratica 

« Attraversiamo — egli ha 
detto — un momento dram­
matico della crisi politica che, 
ormai da troppo tempo, tra­
vaglia il nostro Paese. Con­
tinua e si allarga l'atmosfera 
di incertezza e di confusione. 
Sempre piii gravi diventano 
gli intrighi delle forze reazio­
narie. 

« La prima cosa da dire è 
che nessuno ha il diritto di 
ignorare che il 40J« degli ita­
liani ha votato a sinistra e 
che nove milioni e più di elet­
tori hanno dato la loro fidu­
cia a] PCI. Questi risultati so­
no una conferma ulteriore del­
la nostra linea e della pro­
posta politica principale, che 
abbiamo avanzato al 13' con­
gresso e nella campagna elet­
torale: un governo nuovo di 
svolta democratica, basato 
sull'unità e la collaborazione 
delle tre grandi componenti 
storiche, politiche e ideali del­
la società italiana. la comuni­
sta, la socialista e la cattoli­
ca. Ponendo questo problema 
con urgenza e drammaticità, 
non è che non vedevamo e 
non vediamo le difficoltà gran­
di e «li ostacoli che alla sua 
soluzione si frappongono. Dif­
ficoltà e ostacoli non sono 
stati superati dal risultato 
elettorale. E tuttavia questa 
è una via obbligata che. pri­
ma o poi. bisogna imbocca­
re. se si vuole .superare po­
sitivamente la crisi politica e 
sociale acutissima. 

a Ma oggi, subito, tutte le 
forze democratiche debbono 
rendersi finalmente conto che 
in Italia è diventato impos­
sibile. anzi pericoloso, preten-
dere d: governare il Paese 
senza o contro le masse la­
voratrici e «iovanili. senza o 
contro il PCI. A questo pro­
posito. non comprendiamo !a 
insistenza di alcuni compagni 
socialisti che. nell'ultima riu­
nione del loro comitato cen­
trale. i cui risultati comples­
sivi riteniamo politicamente 
positivi e interessanti, hanno 
voluto marcare non già la 
differenza che passa tra PCI 
e PSI (questa è una cosa evi­
dente), ma l'impossibilità di 
essere insieme con noi al go­
verno del Paese (annidino ha 
aggiunto: anche all'opposizio­
ne) . Non comprendiamo cosa 
questo significhi e come pos­
sa giovare alla battaglia stes­
sa del PSI e che cosi» ciò si­
gnifichi in un Paese come 
l'Italia, dove cosi ampio è il 
tessuto unitario nei sindacati. 
nelle cooperative, negli enti 

locali, nelle Regioni 
L'andumento della crisi di 

governo è stato definito dal 
compagno Chiaromonte assai 
grave. Al di là delle dichia­
razioni di La Malfa (che cani 
biano giorno per giorno) e di 
tutto il susseguirsi di dichia­
razioni incomprensibili, quel­
la che emerge è la volontà 
del gruppo dirigente centrale 
della DC, di Forlani, di Fan-
fani e di Andreotti, di spo­
stare a destra la situazione 
del Paese. Grave e vergogno­
sa è la proposta di un gover­
no centrista, che sarebbe aper­
to all'influnenza fascista, che 
ripeterebbe la esperienza già 
fatta nell'elezione del presi­
dente della Repubblica, che 
aggraverebbe la tensione so­
ciale e politica esistente nel 
Paese. Contro questa propo­
sta, noi ci siamo schierati e 
ci schieriamo decisamente, 
nell'interesse della nazione. 
dei lavoratori e della demo­
crazia. 

« Ci appaiono anche stupe­
facenti — ha detto Chiaro-
monte — le dichiarazioni at­
tribuite all'on. Forlani, per un 
ricorso a nuove elezioni. Ma 
chi crede di essere, l'onore­
vole Forlani? Il 7 maggio e 
stato eletto un Parlamento, 
che può e deve comincia­
re subito a lavorare, che 
può e deve esprimere un go­
verno. Non c'è nessuna auto­
rità dello Stato che possa met­
tersi contro il Parlamento. Le 
dichiarazioni attribuite a For­
lani dimostrano una profon­
da insensibilità democratica, 
una volontà di prepotenza e 
di sopraffazione; ma insieme 
una forte dose di velleitari­
smo. 

« Bisogna mettere fine alle 
manovre e agli intrighi. L'Ita­
lia ha bisogno di un governo 
democratico, subito. Occorre 
garantire il pieno e democra­
tico funzionamento del Par­
lamento e di tutte le assem­
blee elettive. E ' necessaria 
una chiara e decisa chiusura 
a destra; occorrono provvedi­
menti urgenti nel campo eco­
nomico e sociale, nella poli­
tica per la scuola, nella po­
litica estera. 

MILANO, 18 giugno 
Due significativi avvenimen­

ti vengono a coincidere con 
la scelta centrista della DC, 
ha detto il compagno Ales­
sandro Natta, della direzione 
del PCI parlando a Milano, in 
piazza Castello, nel corso di 
un'appassionata manifestazio­
ne antifascista e per un gover­
no di svolta democratica e so­
no: da una parte, la lettera 
aperta del presidente della 
Confindustria la cui sostanza è 
un attacco preventivo e defor­
mante alla piattaforma unita­
ria sindacale per i rinnovi 
contrattuali dell'autunno; dal­
l'altra, l'assalto della polizia 
all'Università Statale eli Mi­
lano, un'azione tanto inconsi­
stente di motivazioni quanto 
premeditata nel suo svolgi­
mento. 

In tutti e due i casi, ha det­
to Natta, si punta ancora una 
volta sull'allarmismo, sulla 
crescita della tensione, per 
giustificare le situazioni di 
« emergenza », le scelte della 
«centralità», con richiami pre­
testuosi, da una parte alla 
crisi economica che sarebbe 
aggravata, come vuole Lom­
bardi presidente della Con­
findustria, dalle richieste ope­
raie. e dall'altra alla necessi­
tà della restaurazione dell'or­
dine contro la violenza. 

La realtà è, ha detto Natta, 
che ìa scelta per un governo 
di centro sostenuta dalla mag­
gioranza del gruppo dirigen­
te democristiano, assume a-
pert amente il significato di 
una rivincita nei confronti 
delle conquiste che in questi 
anni il movimento democra­
tico degli operai e degli stu­
denti ha strappato; la scelta 
centrista non è solo un mo­
ni e n t o interlocutorio come 
qualcuno vuol sostenere, ma 
una vera e propria inversio­
ne politica per imprimere al 
Paese una svolta moderata e 
conservatrice. 

Il centrismo, ha detto an­
cora Natta, dovrebbe trovar 
forza là. dove è finito il cen­
tro-sinistra. nel pantano del 
moderatismo, ma alle richie­
ste che vengono dal Paese 
scosso dalla crescita del mo­
vimento popolare per le ri­
forme. per più democrazia e 
per la partecipazione, non si 
può pensare di rispondere og­
gi con le armi vecchie della 
repressione, con gli schemi 
della politica quarantottesca: 
il voto del sette maggio ha 
visto più forte il nostro par­
tito e ha visto confermata la 
grande forza della sinistra; 
gli stessi cattolici sono trava­
gliati da fermenti che rendo­
no irripetibili i principi idea­
li e politici che hanno sorret­
to il vecchio centrismo che 
si cerca di rispolverare. 

Il travaglio politico, econo­
mico e sociale che oggi è in 
at to, vede in primo luogo le 
responsabilità democristiane e 
di quanti, incapaci di rispon­
dere positivamente alla spin­
ta popolare che veniva dal 
mondo del lavoro e della scuo­
la hanno fatto ricorso alla 
strategia della tensione e del­
la provocazione per bloccare 
a sinistra il movimento de­
mocratico e di massa per le 
riforme. 

Una politica aberrante, ha 
detto Natta, che ha permes­
so la ripresa della minaccia 
fascista e ha dato il via a 
una serie di episodi violenti 
e oscuri legati da un unico 
filo che è quello del disegno 
sovvertitore delie istituzioni 
democratiche 

Oggi che la minaccia fasci­
sta si fa più vicina e concre­
ta si grida al pericolo, ma 
ancora non si riflette sui gua­
sti che questa politica di di­
scriminazione a sinistra ha 
portato, non si riflette sui 
guasti prodotti da una cie­
ca politica antioperaia e anti­
studentesca contro Io svilup­
po delle forme democratiche 
di partecipazione. 

Occorre cambiare strada, ha 
concluso Natta, ma indietro 
non si torna e non è nemme­
no pensabile di poter perdere 
ancora tempo prezioso per le 
scadenze che ci stanno da­
vanti e che sono quelle di 
un nuovo corso economico 
che permette di affrontare il 
rinnovo dei contratti d'autun­
no avendo chiaro l'obiettivo 
dell'interesse delle grandi 

masse lavoratrici, e di una 
politica per la fine della di­
scriminazione a sinistra, per 
lo sviluppo della democrazia, 
per una politica di pace. 

Andreotti 
(lì A l i d i co l t i . Cnn-cio ( I r l lY - l i t ' -
lua dchule//a i l i ' l | r i | i ; i r l i l i i ( l i 
cenlro- i le- t ra. l ' i d i contempla 
IY \ ru t i l a t i l a clic i l m i n i - l e m 
ali l i ia \ i l a cur ia, u ina in lai 
ca-o — nula — inni -ara p i i i 
i l i g i l l - t i f i ca ln mi c \cu l l ia te nuo­
vo rienr.-n alle c lc / ion i n. I'. d i l -
l i c i l c pretendere una piova p i l i 
lampante de l l 'a i vcnt i i r i -n iu v i ­
scerale (Iella i le-Ira -ocialdciuo-
crat ica. 

Dal vcr.-aiilc -ara>iattiauo è 
venula , i ra le a l i l e , la pre.-a d i 
po-i/.ione de l l 'o l i . Di ( i i c - i c l ic, 
col i iu ienlando l 'al lc ":",iamcnl(i d i 
l.a Mal fa , ha parlalo di « cat­
t iva i-ii-cicii/a d i ehi antepone 
g l i iilli-r«'—i del proprio par t i lo 
a ( p u l i i della col lel l iv i la ». ed 
ha a n i m i l o che « nc.-.-unn può 
pretendere che i l l 'SDI - i ca­
r ich i anche delle rc.-poil-ahil ita 
defi l i a l t r i ». Precorrendo le de­
c i - ion i della d i re / ione del Min 
par t i lo , e^l i ha poi del lo che 
•i e d i l l i c i le pen-arc che esso 
pò—a entra le in un governo che 
non dia - i i l l ie ie i i l i garanzie d i 
.-'tallitila o l i re che d i rigore e 
chiare/za programmatica ». H i -
inane da vedere -e (pie-la po-
.-i/ ioue -ia maggior i tar ia in -e-
no al ".nippo d i r igente .-ocinl-
democratico. 

ANDREOTTI 
I l presidente incaricalo —• 

coll ie addiamo scr i t to — ha con­
vocato per i l pomeriggio di do­
man i luned i una r iunione con-
g iun ta delle delega/ioni del la 
DC. del P S D I . del l ' I t i e del 
1*1,1. l.o "-copo e i l i procedere 
ad un c.-iimc del programma 
d i governo, alla cui c lahora/ in-
ne A l i d reo l l i ha cont inual i ) a 
lavorare negli u l t i m i g io rn i . Lo 
annunc io ha. in ipialelie m i - t i ­
ra. -orpre.-o g l i «is.-ervaturi i 
(p ia l i r i tenevano che. nella ai­
t i la / ione ancora f lu ida , -arch­
ile ro riprese t rat tat ive I t i la lc ra l i . 
l.a iuu--a aui l reol l iaua. in ef­
f e t t i . r ientra in ipiel la » ahi l i tà 
d i ina i i iv r.i » che è t ipica del 
personaggio. 

I t i i i i ieu i lo i pa r l i l i per i l i - cu -
tere d i contenut i e non (li f i n -
m i l l e . A iu l reo l l i ha evidente­
mente inteso prendere in con­
tropiede una - i l i l a / inne i r la d i 
amhig i i i l à e i l i pericoli per l u i . 
(!*è. come ahhii iuio v i-Io. l ' i n -
cogui ia -ncial i lcmncral ica: c e la 
d iv i - ione nel la in -elio alla I X . 
in rapporto al la .-ohi/ione celi-
t r i - l a : e c e una o-ciira e non 
ip ian l i l ieah i le r i -erva d i d i r igen­
ti de. che pure hanno votalo 
per i l tentat ivo A iu l reo l l i . ma 
che non coi i - idcraun a l la t to i l 
-*.h> tentat ivo come una -or la 
d i « u l t ima frni i l ierai ». Forse. 
a n / i . i l presidente designalo te­
me. p i ù d i ogni a l t ra co-a, pro­
pr io i "amhigui là d i que- l i .-noi 
autorevol i am ic i . K i l tentativi» 
i l i accelerare i tempi , d i Iettare 
in qualche modo t u l i o l 'arco 
del la po-- ih i le maggioranza ad 
un d i -corn i impegnat ivo (e com­
promettente d i nan / i a l l 'opin ione 
puhhl ica ) sul programma, sì 
spiega con la volontà d i non 
dare spazio a r ipensament i che 
jiotreliher!» far lo saltare d i .-ella. 

Aereo 
in orizzontale colpendo il ter­
reno sulla pancia e senza 
aver avuto il tempo di ritrar­
re il carrello: l'urto è stato 
tremendo e il velivolo si è 
squarciato disseminando i 
rottami per un ampio t ra t to . 
II boato è stato udito a chi­
lometri di distanza. Decine 
di automobilisti sono subito 
accorsi sul luogo dell'inciden­
te dalla zona circostante il 
Castello di Windsor. Vigili 
del fuoco, ambulanze e poli­
zia sopraggiungevano nel gi­
ro di pochi minuti. Due ospe­
dali presso il luogo della scia­
gura erano immediatamente 
posti in stato d'emergenza. 
ma il pronto intervento di me­
dici e infermieri doveva pur­
troppo rivelarsi inutile 

La quiete di una domenica 
fredda e piovigginosa era sta­
ta scossa dalla drammatica 
notizia immediatamente diffu­
sa dalla radio. I primi affan­
nosi tentativi di soccorso 
avrebbero potuto anche dare 
qualche frutto: forse sarebbe 
stato possibile trovare alcune 
delle vittime ancora in vita 
fra l 'ammasso di lamiere con­
torte ma dopo una ventina 
di minuti scoppiavano le 
fiamme. 

Il furioso incendio costrin­
geva tutti a ritirarsi- Era la 
fine. Una bambina veniva sot­
tratta al rogo con estrema 
difficoltà solo per s p i r a r e 
qualche istante più tardi. L'ae­
reo trasportava 109 passegge­
ri e 9 uomini di equipaggio. 
Via via che erano recuperati 
i corpi venivano pietosamente 
composti in un' improvvisata 
camera mortuaria allestita in 
un capannone dell'aviolinea o-
landese KLM nella parte set­
tentrionale dell'aeroporto lon­
dinese. 

L'imponente servizio d'ordi­
ne prontamente predisposto 
serviva solo a tener lontana 
la folla dei curiosi che ave­
vano fatto ressa attorno al 
prato sconvolto e agli alberi 
falciati che segnavano la tra­
iettoria finale dell'aviogetto: li­
na scena di totale desolazione. 
Sulle cause del sinistro è sta­
ta subito aperta una rigorosa 
inchiesta. Le circostanze la­
sciano perplessi: tutto sem­
brava normale, il pilota stava 
compiendo la consueta opera­
zione di decollo e non aveva 
segnalato alcuna irregolarità, 
si apprestava alla virata per 
portarsi sulla rotta verso il 
sud quando due dei tre mo­
tori dell'aereo hanno dato la 
impressione di incepparsi. 

Solo la cosiddetta « scatola 
nera » che registra i dati tec­
nici del volo potrà dare una 
risposta ai vari interrogativi. 


